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chiama vigliaccheria. Sarebbe le mani». Oscar Luigi Scalfaro, 
un silenzio terribilmente ex presidente della Repubblica, 
' colpevole di chi si lava Marzabotto, 5 ottobre 


La sua campagna elettorale la paghiamo noi 


A spese degli italiani spedirà 19 milioni di lettere, a spese Rai messaggi a reti 
A costo zero per i suoi bilanci Berlusconi da oggi apparirà dovunque e comunque 



Direzione 


Ds, ampio sì al referendum 
per la lista unica alle europee 


Ninni Andriolo 



ROMA «Un con¬ 
senso larghissi¬ 
mo», commenta 
soddisfatto Piero 
Fassino. «La mag¬ 
gioranza congres¬ 
suale si rafforza», 
sottolinea Massi¬ 
mo D’Alema. La 
Direzione Ds di- 
cesi alla proposta 
del segretario «di lavorare alla li¬ 
staunitaria del centrosinistra» per 
leeuropeedel 2004. E il disco ver¬ 
de rimescola le carte. Stabilizza le 


novità già emerse 
a luglio e modifi¬ 
ca il panorama 
del dopo Pesaro. 
Antonio Bassoli¬ 
no, uno dei padri 
fondatori del cor- 
rentone, definisce 
«saggio e realisti¬ 
co» il percorso in¬ 
dicato da Fassino 
e vota a favore 
dell’ordine del 
giorno che «ap¬ 
prova» con un'ampia maggioran¬ 
za «la relazione» del segretario. 

SEGUE A PAGINA 4 


Luana Benini 


ROMA Obiettivo: arrivare nelle case 
degli italiani prima dello sciopero ge- 
neraledel 24ottobre. Silvio Berlusco¬ 
ni prepara la sua lettera - su carta 
intestata della Presidenza del Consi¬ 
glio- da inviare a tutti i capi-famiglia 
(circa 18milioni e900mila) per riba- 
direleragioni della sua riforma previ¬ 
denziale, già annunciate a reti unifi¬ 
cate. È il primo passo di un'offensiva 
mediaticaaspesedei contribuenti. 

A PAGINA 3 


Tgi 


Giornalisti contro 
Mimun per Tv7 
e rassegne stampa 

A PAGINA 2 


Se anche la Tv 
dice Basta 

Elio Veltri 

C hi l'avrebbe mai detto! 
Con una montagna di 
email e di telefonate, gli ita¬ 
liani che vedono Domenica 
In, si sono sfogati, hanno ri¬ 
sposto all'appello di Bonolise 
hanno gridato il loro «Ba¬ 
sta!!!» a Berlusconi. Quattro 
«basta!!!» su dieci, al Cavalie 
re e alle «riforme» del gover¬ 
no: «basta a Berlusconi e ai 
politici chedicono e non fan¬ 
no», «a quelli per cui conta 
solo il denaro», «alla malasa- 
nità e all'aumento dei prez¬ 
zi». 

SEGUE A PAGINA 29 


Italia, 150mila bambini al lavoro 

L ’allarmante situazione fotografata dall ’lstat: per più di 3 Ornila è vero sfruttamento 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Claudio ha 17 anni e abita 
nel quarti eredi San Cristoforo a Ce 
tania. FI a iniziato a lavorare a quin¬ 
dici anni in una pescheria della città 
siciliana, cinqueoreal giorno per 25 
euro la settimana. Ma non lo hanno 
mai pagato ed è andato via. M auro 
invece quando si è presentato a un 
centro di volontari catanesi, cheope- 
rano contro lo sfruttamento minori¬ 
le, aveva dodici anni, frequentava la 


Black out 


«Disastro colposo» 
Aperta V inchiesta 
Oggi Bollino dal pm 

DI BLASI A PAGINA 12 


seconda media e prometteva molto 
bene. U na storia, la sua, fatta di mi- 
seriaedisperazione aveva tredici an¬ 
ni quando il padre abbandonò la 
famiglia dopo la nascita di un secon¬ 
do figlio. Da allora per Mauro le 
giornate sono state tutte uguali: lavo¬ 
ro e lavoro. Fino a oggi che conti¬ 
nua a farlo al nero, con le paghe 
misere, ma con la voglia di andare 
avanti. Anche per lui un altro mon¬ 
do sarà, forse, possibile. 

SEGUE A PAGINA 13 


California 


Ciak, oggi si vota 
«Schwarzy» favorito 
ma senza lieto fine 

MAROLO A PAGINA 10 


, r vuoi verez 

pialla i 

TUOI FIGLI E NlPi 

ilPFL WfLI 

f avi/értir 
i gin pacati 



Somalia 

Ora sappiamo chi era Annalena 

Volontaria italiana uccisa nel suo ospedale 



Annalena Tornelli 


Foto Ap 


FONTANA PAG.7 


Movimenti 


I No Global 
che Pensa 
Panebianco 

Piero Sansonetti 

I n un editoriale sul Corrieredella 
Sera, Angelo Panebianco muo¬ 
ve due accuse al movimento no-glo- 
bal. La prima èdi essere una riedizio¬ 
ne del comuniSmo, ma in brutta co¬ 
pia: privo dellaforza militareeteori- 
ca del comuniSmo. La seconda è di 
essere antieuropei sta. 

Sono accusegiuste?Vediamo di capi¬ 
re. 

1) Prima accusa. Panebianco sostie¬ 
ne che il movimento no-global rap¬ 
presenta solo il riemergeredelle vec¬ 
chie idee anti-capitaliste che furono 
la sostanza teorica eidealedel movi¬ 
mento comunista. E sostiene che 
questo anticapitalismo, privato della 
robustezza dello Stato-guida, cioè 
l'Urss, e della solidità teorica del 
marxismo, èdestinato a ridursi a pu¬ 
ro ribellismo senza storia e senza fu¬ 
turo. Prova di tutto ciò sono le con¬ 
traddizioni laceranti che attraversa¬ 
no il movimento. Le contraddizioni 
sono due. La prima sta nella sua lea¬ 
dership, costituita dai sindacati ame¬ 
ricani e dai contadini francesi. 

SEGUE A PAGINA 28 


Iran 


Colpevole 

di ESSERE 

Donna 

Valeria Viganò 

U n'altra donna èstata condan¬ 
nata a morte, questa volta in 
Iran e questa volta per aver ucciso 
l'uomo che tentava di violentarla, 
un funzionario di polizia. È una 
ecatombe che nasce da molto lonta¬ 
no, da quando esiste ma vige tutto¬ 
ra la legge del taglione, e altre leggi 
che le somigliano in materia di 
adulterio. Vittime sono le donne 
chevivono in società che le pratica¬ 
no, vittimesono dunquei più fragi¬ 
li, compreso l’uomo condannato al¬ 
la pena capitale per aver avuto rap¬ 
porti omosessuali. È un bollettino 
di guerra per numero di condanna¬ 
te, fatto di notizie che filtrano oltre 
confine, echesuscitano rispostedo¬ 
lorose. 


SEGUE A PAGINA 28 


irestito 

Personale. 


fino a 71500,00 curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Risposta a Giuliano Ferrara 


Uno Strano Clima di Vigilia 


Furio Colombo 

I l giorno 3 ottobre l'Unità ha 
appreso con meraviglia da 
una agenzia Ansa che a Palazzo 
Grazioli - residenza privata da cui 
Berlusconi governa l’Italia - era in 
corso un vertice: il presidente del 
Consiglio, il vicepresidente del 
Consiglio, il ministro degli Esteri. 
Dunqueun super vertice. Con es¬ 
si, per ragioni tuttora mai spiega¬ 
te, era presente il direttore del 
quotidiano//Fog//o, Giuliano Fer¬ 
rara. 

Non risulta che nei normali Paesi 
democratici vi siano vertici, non 
annunciati enon spiegati, (edun- 
quemisteriosi) fra i vertici di uno 
Stato e il direttoredi un giornale. 

SEGUE A PAGINA 29 


fronte del video Maria Novella Oppo 

G he pensi mi 

B erlusconi sostiene che la tv non comunica fedelmente tutto 
quello che fa il governo. Il sondaggio di Domenica in ne è la 
prova evidente. I nuti le dire che condividiamo completamente la criti¬ 
ca del presidente del Consiglio. I signori Mimun e Vespa, tanto per 
dirne due, si sono dimostrati inferiori all'incarico e alla fiducia del 
premier. Berlusconi d'ora in poi farà da solo e dirà finalmente la 
verità, scrivendo una lettera personale a ogni italiano. Lettera che, 
capovolgendo laforma e la sostanza della propaganda televisiva, rivela¬ 
tasi del tutto inefficace, cominceràcosì: «Caro cittadino, chi ti parla è 
il tuo presidente, che lavora notte e giorno per sé. Come sai, quando 
sono sceso in campo ero l'uomo più ricco d'Italia. E, diventando capo 
del governo, mi sono arricchito ancora di più, mentre l'economia del 
Paese è vicina al tracollo, gli stipendi valgono sempre meno e i prezzi 
sono saliti alle stelle In più, ho condonato milioni di euro di tasse a 
me stesso e mi sono messo al di sopra della legge con il lodo Schifani. 
Se pensi di essere più furbo di me, fatti avanti eavrai da subito il 32% 
dello stipendio di Bruno Vespa, più un posto adeguato alletuecapaci- 
tàin una azienda da me controllata. Cordiali saluti, tuo Silvio». 


_ SCOTT 

I TUROW 


UNA RIFLESSIONE 

SULLA PENA DI MORTE 

www.librimondadori.it 
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l’Unità 



martedì 7 ottobre 2003 


Silvia Garambois 


ROMACinque minuti, solo cin¬ 
queminuti prima della fine per 
non restare bloccati dal pubbli¬ 
co in uscita: Fabrizio Del Noce, 
il direttore di Raiuno, e Flavio 
Cattaneo, direttore generale 
della Rai, si sono defilati dallo 
studio N omentano 5, da cui an¬ 
dava in onda in diretta 
"Domenica in”, giusto in tem¬ 
po per non sentire la lettura del 
sondaggio sulle cose a cui dire 
"Basta!”. 


Stefano Jurgens: 
«Non volevamo 
offendere nessuno, né 
attaccare il governo. Una volta 
visti i risultati cosa avremmo 
dovuto fare? Censurarci?» 




Fatto sta che il ritorno in tv di 
Bonolis coincide con il 
videovoto che affossa il Polo 
Sarà un caso? All’ora del 
risultato erano più di 8 milioni 
davanti al video... y> 


«Berlusconi basta». E Cattaneo se ne lava le mani 

delia 

«Domenica in», il direttore generale e Del Noce hanno lasciato lo studio prima dei risultati del sondaggio 


Chi non 
era rimasto at¬ 
tonito davanti 
alla tv nello 
scoprire chi 
aveva conqui¬ 
stato il primo 
posto della 
classifica, 
ce, gi 

visto 
Claudio Lippi 
che scappava 

via dall'inquadratura a gambe 
levate. "E' un giochino, solo un 
giochino", hanno continuato a 
ripetere alla Rai. Prima lo ha 
detto a caldo la presidente An¬ 
nunziata ("Spero che nessuno 
si faccia prendere dal le parano¬ 
ie"), poi lo ha ribadito Catta¬ 
neo, aggiungendo che è "un gio¬ 
co che non ha valore scientifico 
nédi altro genere", fatto sta che 
davanti alla tv domenica sera, 
alle 19,58, c'erano 8milioni e 
424mila telespettatori che han¬ 
no assistito a quella che Paolo 
Bonolis ha definito l'ennesima 
vittoria del premier: è al Cava¬ 
liere, infatti, che il pubblico di 
"Domenica in" ha detto 
"Basta!". M entre scorrevano i 
titoli del Tgl, Paolo Bonolis 
"fuggiva" dal Nomentano 5 (lo 
aveva già annunciato: non in¬ 
tendeva perdersi Inter-Milan) 
e si organizzava la pizza per fe¬ 
steggiare la prima puntata, 
qualcuno s'affacciava incuriosi¬ 
to nella stanza della redazione: 
ma che diavolo era successo? 
Ieri è stato Stefano Jurgens a 
spiegarlo: "Non volevamo of¬ 
fendere nessuno, né tanto me 
no attaccare il governo. Una 
volta visti i risultati cosa avrem¬ 
mo dovuto fare? Censurarci? 
Sapendo che si trattava di un 
gioco l'idea non ci ha neppure 
sfiorato". Quanto alla frase in¬ 
criminata ("basta a Berlusconi 
e a tutti i politici che dicono e 
non fanno”), Jurgens spiega 
che è la sintesi di molte frasi del 
genere arrivate dal pubblico: 
"Per esigenze di grafica l'abbia¬ 
mo sintetizzata così noi autori, 
anche considerando la foga del¬ 
la prima puntata, maèassoluta- 
mente simile alle risposte arri¬ 
vate". Chi ha sbirciato i fogliet¬ 
ti con le risposte del pubblico 
sostiene che c'erano anche 
"cose assai più pesanti". Eppu¬ 
re, eppure... M a non lo sapeva- 


«Era solo un giochino, 
non vince nessuno...» 
Ora in Rai 
minimizzano 


Ma solo 
ora... 


r> 





«BASTA A BERLUSCONI E Al POLITICI 
CHE DICONO E NON FANNO»: doveva 
essere una trovata semplice semplice, invece 
il giochetto che l’altra sera ha inaugurato la 
prima puntata di Domenica in si è rivelato una 
sorpresa e una bella grana per i vertici di viale 
Mazzini. «A cosa gli italiani dicono basta» era 


la domanda alla quale già da un paio di setti¬ 
mane si poteva rispondere inviando email su 
Internet. Un quesito banale con un risultato 
clamoroso: Silvio Berlusconi si è ritrovato 
primo in quello che sotto le apparenze di una 
cosa da nulla è finito per rappresentare l’esito 
di un referendum. In Rai, ovviamente grande 


imbarazzo: un incidente, solo un incidente. E 
si è parlato anche di un hacker. Il conduttore, 
che pure ha tentato di cavarsela con «il pre¬ 
mier ha vinto anche questa volta», ha dovuto 
fare da parafulmine alla tensione sempre più 
crescente. Si voleva fare un’inchiesta interna, 
ma l’idea non ha trovato tutti i membri del 


cda d’accordo. Annunziata, il presidente Rai, 
furiosa, dice che è meglio sdrammatizzare: in 
fondo un gioco è un gioco, nessuno si faccia 
prendere dalle paranoie. Fatto òche ieri matti¬ 
na il sito del «divertissement» ha funzionato a 
singhizzo: non è dato di sapere se per censu¬ 
ra o per troppo afflusso. 



yu 
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Paolo Bonolis durante «Domenica in» di domenica scorsa 


Lamalfafoto/Team 


Il caso 


«Tv7» spostato a notte fonda 
Tgl, agitazione contro Mimun 


ROMA Dopo cinque ore di assem¬ 
blea, la redazione del Tgl ha votato 
all'unanimità un documento nel 
quale proclama lo stato di agitazio- 
needà mandato al comitato di rea¬ 
zione per un pacchetto di tre giorni 
di sciopero. U n fatto insolito, per il 
Tgl, raggiungere l'unità nella reda¬ 
zione, segno che lo scontento è ge¬ 
neralizzato verso la gestione Mi¬ 
mun. Quasi una rivolta. Ieri c'era¬ 
no tutti volti noti del Tg ammira¬ 
glio a Saxa Rubra, tutti i conduttori 
compreso Giorgi no. La movimenta¬ 
ta assemblea nel documento chiede 
un «confronto serrato con la diri¬ 
genzaaziendale», e non solo episto¬ 
lare come awieneda mesi, «per su- 
perare I a grave situazionein cui ver¬ 
sa la Rai, con un preoccupante calo 
degli ascolti eunastrategia azienda- 
leche lascia intravedere il rischiodi 
una subordinazione del servizio 
pubblico rispetto alla concorren¬ 
za». Rilanciare quindi la «centralità 
e la titolarità del ruolo delle testate 
e dei giornalisti nell'assolvimento 
del compito di informazione». 

I giornalisti denunciano «una 
seriedi gravi atti aziendali che van¬ 
no nella direzione opposta» come 
l'oscuramento di «Tv7». Il settima¬ 
nale «storico» del Tgl, infatti, èsta- 
to spostato a tarda notte per lascia¬ 
re lo spazio alle conferenze stampa 
dei partiti, chiestedallaCommissio¬ 
ne di Vigilanza. Un «fatto grave», 
per l'assemblea, che chiede di «ri¬ 
considerare la decisione» e spostare 
le Tribune-conferenze stampa, da¬ 
to che «ci sono spazi possibili di 
seconda serata in ogni giorno della 
settimana». Quattro sono occupate 
da Bruno Vespa, e gli stessi parla¬ 


mentari del centrosinistra avevano 
suggerito che cedesse una delle sue 
serate, non volendo sacrificare pro¬ 
prio Tv7. I giornalisti propongono 
che vada in prima serata. Oggi An¬ 
na La Rosa, direttore delle Testate 
Paralmentari, sarà ascoltata in Vigi¬ 
lanza insieme a Angela Buttigliene, 
direttoredellaTgr (sulle nomine). 

Un'assemblea con 22 interven¬ 
ti, nella quale è emersa la preoccu¬ 
pazione anche sull'ipotesi di intro¬ 
durre nuovi conduttori nel Tg. «È 
sbagliato disperderel'identitàdel te¬ 
legiornale». E si ritiene «i naccettabi- 
le la cancellazione della Rassegna 
Stampa "Nonsoloitalia" della not¬ 
te», quindi in nomedi «un plurali¬ 
smo cheè valore inalienabile» chie¬ 
de al direttore di ripristinarla. Non 
solo è sparita la rassegna stampa 
(nella quale comunque l'Unità non 
appariva mai), ma dalle forbici del 
Dgsono statetagliateanche le maz¬ 
zette dei quotidiani. L'assemblea 
chiede, infine, al direttore l'assun¬ 
zione delle colleghe del Tgl della 
«lista ponte» dei precari, come da 
accordi aziendali. 

Pierluigi Battista da sabato debutte¬ 
rà su «La7» con un programma di 
approfonimento quotidiano «Altra 
Storia»(consulentePaolo Mieli). Il 
suo «Batti e ribatti», che sarebbe 
dovuto andare in onda sulla Rai, «è 
saltato perchè in Rai sono stati dei 
prepotenti. Alla vigilia hanno cam¬ 
biato completamente le carte in ta¬ 
vola comunicandomelo in modo 
sgradevole», accusa il giornalista. 
Su questa vicenda e sulla denuncia 
di Massimo Fini, i ds Giulietti e 
Falomi hanno chiesto che la Vigi¬ 
lanza esamini i documenti. 


no? Saranno tre settimane or¬ 
mai cheil pubblico può manda¬ 
re i suoi messaggini: gli spot di 
presentazione hanno martella¬ 
to con le notizie rosa (i vip in 
Costa Smeralda, le coppie del¬ 
l'estate, i ritorni di fiamma) o 
"noir" (l'inquinamento, le città 
soffocate dal traffico) interrotte 
da sbuffanti casalinghe che 
esclamavano "Eh basta...". Do¬ 
potutto, in costa Smeralda 
c’era pure il premier, no? Certo 
però dietro le quinte di 
"Domenica in" non se ne preoc¬ 
cupavano: 
l'ansia della 
prima punta¬ 
ta era tutta 
per i collega- 
menti, gli stac¬ 
chi, le entrate 
degli ospiti, i 
giochini. 

Del Nocee 
Cattaneo era¬ 
no lì, soddi¬ 
sfatti, sorri¬ 
denti... Letele- 
fonateintanto arrivavano in re¬ 
dazione. "Nessuno di noi lo sa¬ 
peva", dicono i protagonisti im¬ 
pegnati a far funzionare la mac¬ 
china del programma. Anzi: 
per lo più se ne sono accorti 
dopo, quando si sono spente le 
luci, hanno tirato il fiato ehan- 
no buttato un occhio distratto 
sul tabellone con i risultati... 

C'era un notaio? “No, non 
serve" - spiegano alla Rai - "era 
solo un giochino, non vince 
nessuno...". Lerispostedel pub¬ 
blico arrivavano direttamente 
per email oppure al telefono - 
la Telecom ha dato un numero 
dedicato, uno di quelli a paga¬ 
mento - e in redazione prende 
vano nota: basta con il capouffi¬ 
cio, basta con Bin Laden, basta 
con la distruzione del pianeta, 
e poi basta, basta, basta con Ber¬ 
lusconi. "Pensavamo votassero 
contro il capoufficio invece...", 
commenta Jurgens. 

Ieri il collegamento con il 
sito internet della Rai (www.rai. 
it/portai e) per partecipare al 
sondaggio (bisognacliccareRa- 
iuno, e poi scegliere la pagina 
di "Domenica in") è andato in 
tilt per parecchie ore: un bel 
successo per la trasmissione. 
"Berlusconi si ricordi dei suoi 
trascorsi nello spettacolo e nel¬ 
la tv e la prenda con spirito", si 
appella Jurgens, che conosce 
Berlusconi dai tempi della 
"Corrida", di cui era autore: "E 
lo conosco come un uomo mol¬ 
to spiritoso. La nostra iniziati¬ 
va non ha valore di sondaggio, 
ma è solo un gioco anche se ha 
avuto un primo esito non previ¬ 
sto. Nello spot infatti parlava¬ 
mo di traffico e di caldo, non 
potevamo immaginare venisse 
fuori la politica. È stato solo un 
caso". Anzi: un gioco, un giochi¬ 
no. 

E chi non ha mai giocato al 
gioco della verità, alzi la mano. 


Chi ha sbirciato 
i foglietti con le 
risposte del pubblico 
sostiene che c’erano 
anche «cose assai più 
pesanti» 


v 


La destra minimizz a: giochetto insignificante 

E Fini prova a scherzarci sopra: allora ha proprio ragione la sinistra , in Italia c ’è il regime 


Federica Fantozzi 


ROMA Basta con 'sti sondaggi 
fai-da-te, rilevazioni «sedicenti» e 
«non attendibili», anzi veri «trappo¬ 
loni». Che se non si seleziona con 
cura e in anticipo il campione fini- 
scechechiamano solo quelli di sini¬ 
stra che, si sa, la domenica non han¬ 
no nulla di meglio cheguardareBo- 
nolis. E davvero, lo sanno pure i 
bambini che basta manipolare un 
po’ la domanda, e sintetizzare un 
altro po’ la risposta per far direqual- 
siasi cosa si vuole, persino che la 
gente è stufa di Berlusconi. Non se 
ne può più di questi dilettanti allo 
sbaraglio, che le indagini demosco¬ 
piche sono cose serie e andrebbero 
lasciate ai professionisti che hanno 
studiato tanto e apposta. 

Il giochino di Domenica In non 
fa riderela Casa delleLibertà. Il con- 
duttoreèidealmenteretrocesso, co¬ 
me minimo, al rango di pasticcio¬ 
ne. La classifica dei «basta» viene 
considerata alla stregua dei calenda¬ 
ri casalinghi, dove le luci giuste fa¬ 
rebbero sembrare sexy anche Eze¬ 
chiele Lupo. 

Gianfranco Fini, serissimo, la 
butta in politica nel solito modo: «È 
la dimostrazione che la sinistra ha 
proprio ragione, che siamo in un 
regime dove Berlusconi controlla 


sei televisioni...». 11 ministro Gaspar- 
ri (ormai in comproprietà fra An e 
Forza Italia) tenta invece l'obiezio¬ 
ne professionale: «lo non conosco 
la tecnica dei sondaggi ma so che 
esistono norme deontologiche che 


Cassazione 


ROMA Un imputato,anchese«eccellen¬ 
te», non può ricusare un giudice per il 
solo fatto che aderisce alla corrente di 
«magistratura democratica» echedun- 
quepotrebbeessereuna cosiddetta «to¬ 
ga rossa», Inoltre non si possono asso- 


impongono, tra l’altro, di dire quan¬ 
do li si diffonde, con quali criteri e 
con quale campione siano stati rea¬ 
lizzati». Inoltre «bisogna anche ve¬ 
dere comevengono posteledoman- 
de perché se si chiede alla gente se 


lutamentesvolgere indagini per accer¬ 
tare se un magistrato aderisce ad una 
qualunque corrente dell'Associazione 
nazionalemagistrati, Lo afferma la Cas¬ 
sazione spiegando che «la ricusazione 
di natura ideologica è inammissibile». 


crede ancora nei politici che non 
mantengono la parola data, la rispo¬ 
sta la sapete». E da domenica scorsa 
lo sanno ancheGasparri ei suoi. 

Aliatine però il ministro decide 
anche lui di partecipare al gioco: 


I n particolare piazza Cavour, con que¬ 
sto verdetto (sentenza 37315) ha re¬ 
spinto un ricorso di Wilfredo Vitalone 
che voleva ricusare il Gip del tribunale 
di Roma, Romina Incutti perchèla so¬ 
spettava di essere legata a «M d» corren¬ 
te con la quale lui aveva «da oltre un 
ventennio un aspro conflitto persona¬ 
le», Rilevano gli "ermellini" che non è 
«causa di astensione e di ricusazione 
l'adesione del giudice a una corrente 
deH'Associazione nazionale magistrati, 
neppuresericollegata ad aspri conflitti 
personali, non potendo tali conflitti ri- 


«Basta alla troppo forte dipendenza 
(della Rai, ndr) dalla politica per¬ 
ché, come disse Giuliano Amato, la 
sinistra considera la Rai una sua 
proprietà». 

Michele Bonatesta, esponente 


ferirsi a un rapporto tra una parte pri¬ 
vata e una corrente della M agistratura 
associata come talee, quindi, atutti gli 
aderenti a tale corrente, complessiva¬ 
mente e i ndiscriminatamente conside¬ 
rati, Il motivo di ricusazione formula¬ 
to con esclusivo riferimento - prose¬ 
guono i supremi giudici - alla presunta 
inimicizia desunta dall'appartenenza 
del giudice ricusato alla corrente asso¬ 
ciativa predetta, esattamente qualifica¬ 
to come di natura ideologica, è perciò 
inammissibile». 

A Vitalone - fratello di Claudio, 


di An in Vigilanza, demoliscelatra- 
smissionedi Bonolis, ma per carità, 
mica per i risultati del sondaggio, 
«un gioco che lascia il tempo che 
trova e a cui solo una sinistra alla 
frutta si può attaccare cercando in 


magistrato in servizio proprio al Palaz- 
zaccio - che voleva fossero compiute 
indagini sulla appartenenza del Gip I n- 
cutti a M d la Suprema Corte ha rispo¬ 
sto chesimili indagini non sono assolu¬ 
tamente possibili. «L'assoluta i rrilevan- 
za ai fini del l'astensione e della ricusa¬ 
zione - afferma la Cassazione -, in 
quanto inidonea a determinare la gra¬ 
ve inimicizia prevista dal Codice di 
procedura penale, deH'adesione del 
giudice a una corrente deH'Anm com¬ 
porta l'impossibilità di svolgere accer¬ 
tamenti in tal senso». 


maniera risibile di farlo passare per 
exit poli». 

Dall'opposizione arriva la voce 
del Verde Fiorello Cortiana che con¬ 
siglia al premier di «pre-affrancare, 
a sue spese» la lettera sulle pensioni 
che intende spedire agli italiani. Vi¬ 
sto che «la Rai ha pensato a un hac¬ 
ker, ipotesi tutta da verificare», la 
prossima volta Berlusconi «si affidi 
alle poste per fugare qualsiasi dub¬ 
bio e verificare se gli italiani conti¬ 
nuano a sostenerlo». M entre per il 
diessino GiuseppeGiulietti «orain¬ 
dividueranno tutti quelli che hanno 
detto "basta", li accuseranno di vili¬ 
pendio e li elimineranno dall’elen¬ 
co degli abbonati. Il suo timore è 
cheil sondaggio diventi un «alibi» 
offrendo «lo spunto per una massic¬ 
cia campagna tv che il governo sta 
già programmando». 

Greenpeace cogli e al balzo il se¬ 
condo posto della hit parade, alt alla 
distruzione del pianeta. Invitando 
al cyberattivismo, cioè - spiega il 
direttoregenerale Domitilla Senni - 
a «esprimere su Internet il proprio 
dissenso nei riguardi di una multi- 
nazionaleo di un politico». U nafor- 
ma di protesta già sperimentata, 
prosegue, quando «alcune migliaia 
di cittadini hanno firmato un con¬ 
tratto con Berlusconi in cui è richie¬ 
sta l'attenzioneaH'ambi ente chein- 
vece manca nell’attuale governo». 


«Non si ricusa un giudice 
per il colore della toga» 
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Una cartellina di 
principi sui benefici 
della riforma che non c’è 
Tutto a spese della presidenza 
del Consiglio, cioè degli 

italiani 


Dopo il messaggio a reti 
unficate la «lettera» 
Bassanini: «Può illustrare 
ai cittadini un provvedimento 
in vigore non, come in questo 
caso, una proposta» r> 


Pensioni, propaganda a spese nostre 

Prima dello sciopero generale 19 milioni di capifamiglia riceveranno i precetti del premier 
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I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


offensiva mediatica 

Il Grande Comunicatore nell’angolo 
Tornerà piazzista di se stesso 


Luana Benini 


ROMA È vero che ormai siamo abituati 
all'invadenza del premier, E che il vaso 
comincia a traboccare, Quel «basta» co- 
ram populi a «Domenica in» èun segna¬ 
le inequivocabile della rivolta che ser¬ 
peggia, Ora il premier ha annunciato 
che bombarderà duro per far digerire la 
sua riforma delle pensioni. Invierà una 
lettera a 18 milioni e 900 capifamiglia a 
spesedella Presidenza del Consiglio. Sa¬ 
rà un testo di una cartella, si è appreso, 
scritto di suo pugno, per spiegare per¬ 
ché servela riforma sulla basedi princi¬ 
pi inossidabili. 

Maroni eTremon- 
ti revisioneranno 
il testo. E la lettera 
dovrà arrivare a 
destinazione pri¬ 
ma dello sciopero 
generale. 

Ma lo può fa¬ 
re? È corretto che 
unachiara iniziati¬ 
va propagandisti¬ 
ca rientri sotto la 
voce della comu¬ 
nicazione istituzionale? C'è uno scon¬ 
tro in atto molto aspro con i sindacati. 
Gli italiani ascolteranno lacampana ru¬ 
morosissima del governo che sovrasta 
tutte lealtrein unasituazionein cui, fra 
l'altro, sua emittenza possiede tre tv e 
necontrollaaltretrefil monologo areti 
unificate, sempresullepensioni, di qual¬ 
che giorno fa, insegna), E poi, è corret¬ 
to chequesta massiccia ondata pubblici¬ 
taria sia pagata con i soldi dei contri¬ 
buenti? Berlusconi sulla riforma delle 
pensioni si gioca il consenso. È corretto 
che i cittadini paghino la propaganda 
che si fail premier? Domande che han¬ 
no bisogno di una risposta. 

Va da sé che il governo può fare 
comunicazioni istituzionali. M a cosa so¬ 
no lecomunicazioni istituzionali? L'uni¬ 
co riferimento legislativo è la legge 
n.150 del 2000 che regola l'informazio¬ 
ne nelle amministrazioni pubbliche. In 
sostanza dice che le amministrazioni 
possono produrre informazioni per i 
cittadini a patto che siano di pubblica 
utilità: «Illustrare le attività e il funzio¬ 
namento delle istituzioni»; «Promuove¬ 
re conoscenze allargate e approfondite 
su temi di ri levante interesse pubblico e 
sociale». N el caso della lettera berlusco- 
niana c'è quanto meno il beneficio del 
dubbio, E tutto dipende dal tipo di lette¬ 
ra cheil premier ha intenzionedi invia¬ 
re. Se fosse burocratica ed esplicativa 
sul ddl varato dal consiglio dei ministri 
potrebbe anche essere «tecn i camente le- 
gittima», commenta Paolo Gentiioni, 
M argherita, Se invece fosse la trasposi¬ 
zione in lettera del messaggio già conse¬ 
gnato alla Rai, le cose sarebbero certa¬ 
mente diverse e «ciascuno potrebbe ac¬ 
cusare il premier di sperpero del dena¬ 
ro pubblico». «Non si capisce perché- 
aggiunge Gentiioni - dopo avere già, 
con dubbia legittimità, chiesto eottenu- 
to un messaggio a reti unificate per il 
quale non si capivano le ragioni di ur¬ 
genza, ora Berlusconi debba fare un ul¬ 
teriore strappo spendendo denaro pub¬ 
blico per unasuacomunicazioneperso- 
naleagli italiani. Vedremo dal contenu¬ 
to se oltre ad essere inopportuna è an- 

Lettera scritta 
direttamente da 
Berlusconi e vistata 
da Maroni e Tremonti 
Un amico di Bossi 
e un leghista 


Natalia Lombardo 


U n effetto paradosso >, quello 
provocato dal «giochino» 
del Basta, ri velato in diret¬ 
ta tv da Bonolis. Possi bile che pro¬ 
prio il pubblico pantofolaio della 
domenica si permetta di sfogarsi? 
Sonotanti gli «incavolati », comeso 
nostati definiti dai massmediologi, 
che hanno approfittato dei l'anoni¬ 
mato per direun «basta»a Berlusco¬ 
ni Silvio. Una liberazione, proprio 
come il «momento di libertà»del vo¬ 
tosegreto alla Camera (la definizio¬ 
ne è di un parlamentare di Forza 
Italia) che ha aizzato tanti franchi 
tiratori. 

Brutti colpi per Silvio Berlusconi, 


che ha appena rispolverato il ca¬ 
ssétto da presidente «operaio » e, 
comeun nonno, piomba ne tinelli e 
nel le cassétte postali degli italiani 
per convincerli a vedere la pensione 
comeun miraggio. N aturai mentei e- 
ri la voceèstata smentita da Pai az¬ 
zo Chigi, ma la prima reazione del 
premier, che si ritrova anche nelle 
parole del portavoce Buonaiuti, 
sembra che sia stata quella di im¬ 
partire l'ordine imperioso: «Mi si 
porti quella cassétta». 

Il magnate comunicatoresi lamen¬ 
ta di quanto poco sa comuni care il 
suo governo (strano, era un proble¬ 
ma ulivi sta). Certo tutti i media «so¬ 
no in mano alla sinistra», va ripe¬ 
tendo, anche quel li di sua proprie¬ 
tà. E fidarsi è bene (a partedal fede¬ 


leFede), ma chi fa da séfa per tre... 
Secondo i sondaggi, quelli veri, 
l'icona Berlusconi funziona ancora, 
regge nel gradi mento del suo elètto- 
rato che tende allo sestico, mentre 
il consenso sulla sua maggioranza 
sta crollando. Chi può parlare di 
pensioni in tv, Tremonti? Nooo... 
Schifani torna utilea finepezzodel 
Tgl per attaccare l'opposizione, Vi¬ 
to è sparito di nuovo dietro le quin¬ 
te Berlusconi il venditore per voca¬ 
zione, ha capito che può pi azzare il 
suo prodotto solo di persona. Cosi 
insuffla a dosi quotidiane la sua 
immagine, per arrivare all'over¬ 
dose fino alle alle elezioni europee. 
Ma la campagna elettorale è già co¬ 
minciata e/7 premier deve scongiu¬ 
rare quella che nel centrosinistra 
vienechiamata «la profezia di Mon¬ 
tanelli», quando disse gli italiani 
devonoprovareBeriusconi al gover¬ 
no per capi re chi è. Per ora non ve 
donoi «miracoli»promessi, lestesse 
pensioni possono dirottare l'atten- 
zionedal momento sempre più diffi¬ 
cile. E da qui in avanti la linea del 


premier sembra sia quella di farsi 
vedere sempre più spesso nei pre 
grammi guardati dalle famiglie, 
avere spazio per dire battute e per 
far brillare l'immagine personale, 
piuttosto che affidarsi alle sintesi 
da tiggì. Sulle sue reti Mediasét 
Berlusconi per mette che le «lene» lo 
ridicolizzino, a striscia» concede 
un uso doublé faces: far gradi re la 
sua partedé menestrello giocherel¬ 
lone, facendola passare come una 
presa in giro. Ma la Rai èia Mam¬ 
ma d'Italia. Non si scherza. La sua 
performance a reti unificate piace, 
secondo un sondaggio Eurisko, ma 
non convince quel 60 per cento di 
favorevoli allo sciopero generale. 
L'aura dorata del sét era studiata 
dalla troupe di fiducia della Euro- 
scena (la stessa che registrò l'inter¬ 
vista per <€xcalibur»di Socci), chia¬ 
mata a Palazzo Chigi ma pagata 
dalla Rai grazie, sembra, a un ap¬ 
palto stabile. Berlusconi cerca il 
consenso porta a porta, e c'è da 
aspettarsi di vederlo presto nel la ve¬ 
ra «Porta a Porta»per il rinnovo del 


contratto, (già stasera il «gioco Bo 
nopolis»ènel sai otto di Vespa). Che 
idea, manderò una lettera a tutti 
gli italiani, tanto paga lo Stato, a 
che servono i tavoli con i sindacati e 
in Parlamento di questi tempi non 
si sa che succede. Tutti messaggi a 
senso uni co, nessun di ritto di repli¬ 
ca. Il pluralismo, del resto, con la 
leggeGasparri è rinviato al l'era di¬ 
gitale. Non facciamoci prendere 
dalla «paranoia, dentro e fuori la 
Rai, è solo un gioco», ha détto la 
presi dente Luci a Annunziata dopo 
lo scoop di Bonolis. Il di rettore gene¬ 
rale Flavio Cattaneo, era pronto a 
far partireun'inchiesta controhac- 
kers nostrani. Poi ha fatto marcia 
indiètro sulla linea del <è solo un 
gioco, non era un fuoco» (cantava 
Battisti con la Formula Tre, «non 
piangere salame dai capelli verde¬ 
rame...»). In molti, dentro Viale 
Mazzini, pra/edono uno scambio: 
lo sfogatoio giocoso andrà avanti 
quel tanto che basta per rendere più 
frequenti le apparizioni del pre¬ 
mier sugli schermi. 


che illegittima». Secondo il diessino 
Franco Bassanini, il premier «può illu¬ 
strare ai cittadini un prowedimento in 
vigore, già approvato dal Parlamento e 
non, come in questo caso, una propo¬ 
sta». Insomma, non può «utilizzareuna 
sua lettera per convincerei cittadini che 
la proposta è buona, meritevole di esse¬ 
resostenuta». Selofa, allora deve rispet¬ 
tare il dettato della legge, «promuovere 
conoscenze allargate e approfondite». 
Chesignifica «darela parola ancheachi 
ha dei punti di vista diversi». Fuori da 
questi parametri si tratta solo di propa¬ 
ganda. Sulla stessa lunghezza d'onda il 
ds M assimo Brutti, secondo il quale la 
comunicazione 
del premier si an¬ 
nuncia come 
«qualcosa di ano¬ 
malo»: «Il gover¬ 
no presenta un 
ddl? Si discute in 
Parlamento e 
l'opinionepubbli- 
ca è investita della 
discussione. La co¬ 
municazione di¬ 
retta scavalca il 
Parlamento e met¬ 
te un strumento di comunicazione in 
più nelle mani del premier. Rientra nel¬ 
le velleità populistico-plebiscitarie tipi- 
chedi Berlusconi. È l'ennesima anoma¬ 
lia. Una comunicazione istituzionale è 
volta a spiegare ai cittadini in che modo 
possono far vaierei loro diritti di fronte 
a una legge già approvata, come posso¬ 
no usufruirne. Non si può fare propa¬ 
ganda a un ddl che deve essere ancora 
discusso dal Parlamento». 

A monte c'è il problema di una 
violazione sostanziale delle regole de- 
mocratichecheimpongono un combat¬ 
timento ad armi pari. «Il consenso poli¬ 
tico non può essere influenzato da un 
massiccio uso dei mezzi di comunica¬ 
zione- spiega il senatore ds Stefano Pas¬ 
sigli -. In un sistema bipolareallecomu- 
nicazioni della maggioranza edel gover¬ 
no occorre contrapporre un ugualetem- 
po sui media a disposizione del capo 
deU'opposizione. Tra lettere agli italiani 
e discorsi a reti unificate il governo co¬ 
struisce il suo consenso politico al di 
fuori della mediazionetradizionale rap¬ 
presentata dai partiti». 

Altri tagliano corto: «Una lettera 
agli italiani? E un atto politico, non am¬ 
ministrativo. È fuori da ogni regola - 
diceGianclaudio Bressa, Margherita-. 
La può inviarecomeleader di Fi epagar- 
sela. Se la fa come presidente del Consi¬ 
glio gli facciamo pagare le spese posta¬ 
li». 

11 Polo fece il diavolo a quattro nel 
2001 quando Francesco Rutelli inviò 
una letteradi saluto alla cittadinanza in 
concomitanza con le sue dimissioni da 
sindaco di Roma. An lo stigmatizzò co¬ 
me «un fatto gravissimo», pose il pro¬ 
blema della «liceità», della «violazione 
della privacy», dell'«utilizzo di fondi 
pubblici». Difese invece a spada tratta i 
manifesti di sei mesi per tre affissi dal 
suo ex presidentedella Provincia di Ro¬ 
ma, M offa per spiegare i benefici della 
sua amministrazione. 0 quelli affissi 
dal suo attuale presidentedella Regione 
Lazio, Storace, per raccontare le pro¬ 
messe mantenute. Tutto naturalmente 
a spese delle amministrazioni... 

Gentiioni: 

«Vedremo dal 
contenuto se oltre 
a essere inopportuna 
è anche 
illegittima» 




«Occorre aprire una campagna di 
comunicazione, per far sapere tutte 
le cose che abbiamo fatto...». Dai 
giornaii di ieri, il premier annunda 
ia ietterà agli italiani sullepensioni. 
Siamo entrati in possesso della boz¬ 
za della lettera cheil premier inten¬ 
de spedi re a tutti gli italiani sul pro¬ 
blema delle pensioni. Il testo, che 
circola negli ambienti della com¬ 
missione Telekom Serbia, e che il 
superteste Marini ha detto di aver 
depositato presso un notaio gine¬ 
vrino, non èancora stato rivisto da 
Giuliano Ferraraedal sottosegreta¬ 
rio Bonaiuti e quindi potrebbe 
cambiare. Pare che il sottosegreta¬ 
rio sia preoccupato e consideri 
troppo aggressiva questa pri ma ste¬ 
sura, mentre Ferrara e un altro no¬ 
to esponentedi Forza Italia, il coor¬ 
dinatore Bondi, la considererebbe 
troppo morbida. Ecco alcuni stral¬ 
ci della lettera. 

«Cari amici, e care amiche, sol¬ 
tanto pochi giorni fa ho lanciato 
da tutti i miei schermi televisivi un 
appello sulla riforma delle pensio¬ 
ni, spiegando comeun buon padre 
di famiglia, con parolesemplici, an¬ 
zi in una forma che tutti hanno 
considerato magistrale, perchéque 
sta riforma andava assolutamente 
fatta. Avevo anche dimostrato che 
chi criticava questa riforma vi in¬ 
gannava, cosa che ripeto e metto 


cultura di governo 


La lettera che sogna il premier: «Italiani...» 

Bruno Miserendino 


per iscritto, sicuro che nessuno 
mai, assolutamente, potrà contrad¬ 
dire questa elementare verità. N o- 
nostante questo, e nonostante che 
il ministro Tremonti, anche se in 
modo inefficace dal punto di vista 
televisivo, abbia a sua volta spiega¬ 
to le ragioni per cui questa riforma 
ci serve come il pane, perché se no 
Bruxelles ci boccia la manovra (co¬ 
me punizione preventiva nella foto 
di gruppo dell'altro giorno ho mes¬ 
so Prodi all’angolo), nonostante 
questo, dicevo, i sindacati hanno 
proclamato uno sciopero generale 
e hanno espresso giudizi e critiche 
che ancora una volta mostrano a 
chelivello di falsità si possa giunge¬ 
re da parte della sinistra...Cinque 
anni di lavoro in più sono un van¬ 
taggio per tutti, io ad esempio non 
vado mai in vacanza e proporrei il 
limitedi 80anni (qui serveun sor¬ 
riso ndr), anche perché abbi amo le 
segretarie più belle del mondo, e 
quindi èun piacere andare in uffi¬ 


cio... La realtà è che questi che ci 
criticano sono e restano dei comu¬ 
nisti, anche Pezzotta, che è il più 
infido di tutti perchéci aveva illuso 
che ci avrebbe lasciato lavorare, e 
mi spiace che solo due settimane 


fa, parlando agli imprenditori ame¬ 
ricani, mi sono personal mente spe¬ 
so dichiarando che potevano veni¬ 
re a i n vesti re i n I tal i a perché c'era¬ 
no meno comunisti. Ora invece si 
profilano nuove scampagnate per 


le piazze d'Italia, nel tentativo di 
sovvertire il voto liberamente 
espresso dalla grandissima maggio¬ 
ranza degli italiani. Come se non 
bastassequel che avvenuto sull'arti¬ 
colo 18, dove poi hanno ammazza¬ 
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L’Angolo di Pionati 
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Non un cenno alla «lettera» 
di Berlusconi néal suo indice 
di alto sgradimento a «Dome¬ 
nica in». 

Il solito Francesco Piona¬ 
ti, vicedirettore del Tgl e fir¬ 
ma del settimanale Panorama, di proprietà del 
presidente del Consiglio, mette ordine: «Sulle 
pensioni mai chiusa la porta al dialogo, è il 
ministro M aroni a ribadirlo: al tavolo con Cgil, 
Cisl e Uil siamo pronti a sederci anche subito, 
mi pare che la riforma sia cosi graduale da non 


meritare uno sciopero. M a al¬ 
le parole di Maroni non cre¬ 
de l'opposizione. La risposta 
del centrodestra non si fa at¬ 
tendere: l'allarmec’è- dicela 
maggioranza - ed è dovuto al 
peso insostenibile del debito pubblico ereditato 
dai passati governi. Una posizione condivisa da 
tutta la maggioranza, assicurano Fini e Follini, 
che non chiedono modifiche agli obiettivi della 
riforma». 

p.oj. 


La coalizione 
divisa ma unita 


to il prof.Biagi, a proposito del qua¬ 
le, comunque, Scajola aveva ragio¬ 
ne... Tutto questo è un danno al 
paese, perché rischia di offuscare 
l'immagine della presidenza italia¬ 
na del semestre europeo, che già 
era stata offuscata dai pregiudizi 
della stampa estera, che ormai è 
dimostrato in maniera inconfutabi¬ 
le, è collegata alla sinistra di casa 
nostra... 

... M i rivolgo a voi cari elettori 
elettori, anchequelli dell’orchestra 
rossa, perché mi rendo conto che 
lavoro tantissimo, ma non tutti per¬ 
cepiscono la bontà del mio lavo¬ 
ro... Eppureio, comedimostra an¬ 
che l’intervista di questa estate sui 
giudici esu M ussolini, ho aumenta¬ 
to il prestigio dell'Italia a livello in¬ 
ternazionale, cosa che la sinistra 
non riconoscerà mai, ma che ho 
sentito con lemieorecchieinTur- 
chia. Andate a chiedere ai turchi o 
a qualche bravo giocatore dell'ln- 
ter (a cui comunque abbiamo dato 


una bella suonata) che idea aveva¬ 
no dell’Italia di D’Alema che acco¬ 
glieva Ocalan e che idea hanno 
adesso. Anche nella criminalità c’è 
stato un calo. Eppure, nonostante 
chei telegiornali di tutte le mie sei 
reti non parlino più di rapine nelle 
ville, nei sondaggi le gente conti¬ 
nua ad avere paura. Per non parla¬ 
re delle opere pubbliche, uno dei 
punti più importanti del contratto 
con Bruno Vespa. I cittadini devo¬ 
no sapere che le opere non si fanno 
perché c’è tutto quel sistema mes¬ 
so in piedi dalla sinistra, dai verdi e 
dai comitati... poi magari ci si la¬ 
menta dei blackout, mentre invece 
era Veltroni che per farsi pubblici¬ 
tà stava sprecando un sacco di cor¬ 
rente elettrica...ma io ora mi sono 
rimesso in testa l'elmetto del presi¬ 
dente operaio, e questo significa 
cheleoperesi faranno. In caso con¬ 
trario Lunardi finirà impiccato sul¬ 
la stessa quercia di Tremonti... Co- 
munqueseletassenon leabbiamo 
ancora abbassate, sappiate che la 
colpa è (e sarà sempre) del buco 
dei conti lasciato in eredità dai si¬ 
gnori della sinistra...». 

N :B: La lettera continua per al¬ 
tre 72 cartelle. È probabilechel’uf¬ 
ficio stampa di palazzo Chigi, an¬ 
che per i costi della carta, la renda 
più agile e la limi un po'. Comun¬ 
que il senso è questo. 
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l’Unità 



martedì 7 ottobre 2003 


Segue dalla prima 

Il documento fissa entro ottobre le 
riunioni «delle direzioni regionali e 
delle federazioni»; promuove «le as- 
sembleedi tutteleunitàdi base»; con¬ 
voca «per il 14 e 25 novembre l'assem¬ 
blea congressuale»; indice il referen¬ 
dum che si svolgerà dal 16 al 21 di¬ 
cembre chiamando «tutti gli iscritti a 
decideresullasceltadi una lista unita¬ 
ria». 

Fassino aveva accolto la proposta di 
riunirei delegati di Pesaro - («la no¬ 
stra istanza dirigente più ampia tra 
un congresso e l'altro») - avanzata nel- 
lescorse settima¬ 
ne dal corrento¬ 
ne. Questo, però, 
non è bastato a 
ottenere l'ok di 
Mussi, Berlin¬ 
guer, Fumagalli, 

N apoletano, Buf¬ 
fo e Folena, sa 
dei dieci esponen¬ 
ti dell'ex mozio¬ 
ne Per tornare a 
vincere che han¬ 
no firmato uno 

dei due ordini dd giorno presentati 
dalleminoranzeebocciati dalla Dire¬ 
zione. L'altro, quello che chiedeva la 
convocazione dd congresso straordi¬ 
nario, ha raccolto venticinqueadesio- 
ni. Tra queste qudledi Salvi, Pettina- 
ri, Grandi, Mde, Mazza, Di Siena e 
Salvato. 

La Direzionedi ieri ha sancito la netta 
divisione dd correntone. Per la prima 
volta, in unariunionedd verti ce al I ar- 
gato ddla Quercia, l'ex minoranza ber- 
lingueriana ha votato documenti sepa¬ 
rati. 11 dopo Pesaro giungea un bivio. 
Mussi, Folena e Fumagalli imbocca¬ 
no una strada, Soda//smo 2000 e Grup¬ 
po 14 luglio ne prendono un'altra. Se 
si considera il sì di Bassolino alla pro¬ 
posta di Fassino e la mancata firma di 
Giovanna Mdandri in calce all'ordi¬ 
ne dd giorno presentato da Mussi, 
Berlinguer, ecc. le direzioni di marcia 
sono più di due. Mdandri è andata 
via prima dd voto. Cofferati non ha 
partecipato alla riunione. Vdtroni ha 
lasciato i lavori ddla Direzione a fine 
mattinata per impegni legati alla cari¬ 
ca istituzionalechericopre. Il segreta¬ 
rio Ds, ndlasuardazione, aveva tenu¬ 
to conto delle posizioni espresse re¬ 
centemente dal sindaco di Roma a 
proposito dd rapporto tra «riformi¬ 
smo e radicalità». 11 leader Ds parlava 
dd le caratteri sti che che do vrà assu me- 
re«il soggetto politico di tipo federati¬ 
vo» che costituirà lo sbocco dd per¬ 
corso da avviare con la lista unitaria. 
E proponeva di concentrare la discus¬ 
sione, in questa fase, attorno al «pri¬ 
mo passaggio», cioè alla proposta di 
Prodi per le europee dd 2004. Dopo, 
anchesulla basedd risultati dettorali, 
i Dssceglieranno la strategia da segui¬ 
re. «Il passaggio dalla lista unitaria 
alla costruzione di un soggetto politi¬ 
co di tipo federativo richiederà una 
discussione congressuale- aveva affer¬ 
mato Fassino - E le nostre scadenze 
statutarie prevedono per l'autunno 
2004 il terzo congresso Ds, chesarà la 
sede per valutare l'esito dde europee 
e decidere lescdte conseguenti». 

Per il leader ddla Quercia, «una lista 
unitaria alle dezioni europee, sotto 
l'egida ddla leadership di Prodi, che 
ci auguriamo possa essere impegnato 
in prima persona in questa sfida, va 
pensata sia per coloro chegià si sento¬ 
no rappresentati dai partiti, sia per 
coloro che in essi non si identificano. 
Una lista capace di ricostruire un cir¬ 
cuito virtuoso tra partiti e Paese e ca¬ 
pace di parlare ai tanti che sono stati 
partecipi di movimenti e interloquire 
con energie, risorse, forze disponibili 
ddla società. Non un'aggregazione 
dd moderati, bensì "riformista" incar¬ 
dinata nd valori di liberazione e di 
progresso, su una forte cultura di go¬ 
verno, e capace di contenere anche 
qudle radicalità ispirate da passione 
civileeimpegno etico. U na lista - ave¬ 
va aggiunto - che senza richiedere a 
nessuno di rinunciare alla propria 
identità, favorisca l'incontro eia reci¬ 
proca contaminazione in un comune 



Per la prima volta, 
in una riunione 
del vertice allargato 
del partito, l’ex minoranza 
berlingueriana ha votato 
documenti separati 





Melandri è andata via prima 
del voto. Cofferati non ha 
partecipato alla riunione 
D'Alema: non dobbiamo 
paralizzarci in una 
discussione lunga 


Lista unica, la Quercia andrà al referendum 

Passa la proposta Fassino. Il Correntone si divide e presenta due documenti. Bassolino con il segretario 





La proposta l’ha lanciata Prodi due me¬ 
si fa: una lista unica alle elezioni euro¬ 
pee. E da circa un mese si parla del 
progetto abbinato alla lista unica, la na¬ 
scita di un partito che accolga tutti i 
riformisti, per ora chiamato «Partito ri¬ 
formista». 


Lo sponsor principale del progetto è la 
Margherita, i cui esponenti però si mno¬ 
strano assai freddi sul partito riformi¬ 
sta. Tanto da non voler discutere nem¬ 
meno di un gruppo unico a Strasburgo. 

Nei Ds il dibattito è aperto. La maggio¬ 


ranza del partito sostiene sia il primno 
che il secondo progetto ma, ha precisa¬ 
to più volte Fassino, si guarda non a un 
partito unico, ma a una federazione. Il 
che manterrebbe la Quercia in piedi. 
All’Interno del partito la minoranza, nel¬ 
le sue articolazioni, è decisamente 



schierata contro sia la lista unica, sia il 
partito riformista. 

La minoranza, il Correntone, chiede un 
congresso straordinario. Lo vuole con 
decisione anche Socialismo 2000, la 
corrente guidata da Cesare Salvi. 


progetto riformista». 

Si alla lista unitaria, aveva risposto 
Bassolino. Tenendo conto, però, che 
«il problema del dopo c'è» e riguarda 
«un processo politico unitario, federa¬ 
tivo, di forze politiche e di forze della 
società civile». Il «tema ritorna» ed è 
quello «di una grande forza che abbia 
in sé il meglio di diverse esperienze» e 
che deve muovere «dall'alto edal bas¬ 
so» coinvolgendo anche «energiefuo- 
ri dalleforze politiche attuali». Basso¬ 
lino si è schierato anche a favore del 
referendum (« una novità nei nostri 
meccanismi, una novità non sostituti¬ 
va»), sottolineando poi che «dopo le 
elezioni è indispensabile un congres¬ 
so vero e propri o». La «scelta strategi¬ 
ca non cambia», aveva aggiunto il go¬ 
vernatore della Campania: «lavorare 
per costruire una larga coalizione, ac¬ 
cordo programmatico e schietto con 


la maggioranza 

Assemblea congressuale 
poi il referendum 


L a direzione dei Ds «approva la relazionedel segretario 
Piero Fassino, gli obiettivi e le iniziative in esso indica¬ 
te; invita le organizzazioni territoriali a sviluppare un 
ampio programma di iniziative sul carovita, le pensioni elo 
stato sociale, l'occupazione e lo sviluppo, l'informazione, i 
tagli previsti dala Finanziaria nei trasferimenti agli enti loca¬ 
li; a sostenere le iniziative di mobilitazione promosse dalle 
organizzazioni sindacali»... «I Dssi rendono promotori di 
un largo confronto con tutteleforze politiche del centrosini¬ 
stra perladefinizioneunitariadi un’agenda comunedeH'op- 
posizione e la costruzione di un programma alternativo di 
governo. Un processo... aperto al dialogo con la società e 
alla partecipazione di associazioni e movimenti che si rico¬ 
noscono nel comune obiettivo di un'alternativa di governo. 

In questo quadro si colloca il confronto sulla riorganiz- 
zazionedel campo riformista e che i Ds collocano la propo¬ 
sta di una lista unitaria alle elezioni europee sotto la leader¬ 
ship di Prodi che i Ds si augurano possa essere in prima 
persona impegnato in questa sfida... Contestualmente avvia¬ 
no la preparazionedeH'impegnativo appuntamento elettora¬ 
le amministrativo che nel maggio 2004 precederà le euro¬ 
pee, a cui i Dssi presenteranno con il loro simbolo e le loro 
liste». Quanto alla lista europea in ottobre si terranno le 
direzioni Regionale e di Federazione, di qui a dicembre 
assemblee in tutte le unità di base; la convocazione il 14 e 15 
novembrea Roma dell'assemblea congressualeper esamina¬ 
re e approvare un Manifesto per l'Europa; una consultazio¬ 
ne referendaria dal 16 al 21 dicembre di tutti gli iscritti. 


Socialismo 2000 

Congresso straordinario 
entro dicembre 


L a proposta politca «della segreteria del partito va ben 
oltre la presentazione, alle elezioni europee del prossimo 
anno, di una lista comune con altri partiti, Essa infatti 
prevedendo la confluenza dei Dsin un soggetto politico federa¬ 
tivo, che avrà il proprio programma esi presenterà come tale 
non solo alle elezioni europee, ma anche nelle successi ve com¬ 
petizioni elettorali, avvia un processo che porta al superamen¬ 
to di un'autonoma forza di sinistra esocialista in Italia. Con la 
delega al soggetto politico federativo di compiti checoncorro- 
no alla sostanza stessa di un partito politico - ladefinizionedi 
un programma, la partecipazione al le competizioni elettorali - 
si riduce il ruolo dei Ds e costituire non più un autonomo 
partito di sinistra esocialista, ma la componente di un partito 
- ancorché costituito su basi federative - non di sinistra né 
socialista. La proposta della segreteria ha pertanto una tale 
portata che può essere decisa soltanto dagli iscritti al Partito 
con un Congresso straordinario. 

Quella proposta intende venir incontro alla giusta esigen- 
zadi unitàesemplificazionenel campo delleattuali opposizio¬ 
ni. Ma tale obiettivo va realizzato attraverso una iniziativa 
unitaria orientata non al centro, ma a sinistra, rivolgendo a 
tutte le attuali forze della sinistra la proposta di un rapporto 
federativo fondato sul riferimento alla sinistra e al socialismo, 
esulla scelta strategica dell'alleanza con il centro democratico, 
di ispirazionecristianaeliberale. Per queste ragioni la Direzio¬ 
ne convoca il congresso straordinario del partito nel qualegli 
iscritti saranno chiamati a pronunciarsi su11e proposte e piatta- 
forme alternative presentate, da svolgersi entro dicembre». 


il Correntone 

Innanzitutto la costituente 
dell’Ulivo allargato 


C onsiderato «che dall'idea di una lista unitaria dell'Uli¬ 
vo, formulata da Prodi a luglio, si è passati rapidamen¬ 
te alla subordinata, cioè la lista unica di tre dei sette 
partiti dell’Ulivo, Margherita, Sdi, Ds che taglia l’Ulivo a 
destra e sinistra. Si motiva la scelta con il fatto che “gli altri 
non ci stanno”, e invece l'Italia dei Valori di Di Pietro subisce 
il veto dello Sdi e di parte della Margherita. Il punto politico 
cruciale della discussione è esattamente il partito riformi¬ 
sta,..» la mozione del Correntone propone «di ripartire dal¬ 
l'unità di tutto l'Ulivo, con l'apertura di una fase politico 
programmatica costituente dell'alleanza, aperta ai movimenti 
e alla società civile, in cui possano incontrarsi ma non debba¬ 
no annullarsi le culture e le identità storiche, a partire da 
quella della sinistra, Per le elezioni europee questo processo 
può utilmente approdare a un M anifesto comune dei partiti 
dell'U li vo e a un comune riferimento simbolico». 

Il Correntone propone anche «di aprire subito il tavolo 
di tutte le opposizioni, Ulivo e Rifondazione, la cui unità è 
condizioneessenzialedel successo, per la definizione del pro¬ 
grammacomune, piattaforma oggi della lotta contro il gover¬ 
no Berlusconi, domani del governo di centrosinistra. E decide 
di apri re un'ampia discussione nel partito,con laconvocazio- 
nedi tutte le assemblee di sezione, che possano esprimersi su 
ipotesi diversedi unità più vasta. Ladiscussionesi concluderà 
con l'Assemblea congressuale. Una eventuale consultazione 
referendaria potrà essere indetta quando si possano sottopor¬ 
re al sì e al no quesiti anche alternativi relativi a una proposta 
chiara di modalità di presentazionealle elezioni europee». 


Rifondazione, rapporto con forze di 
centro al confineper costruireun cen¬ 
trosinistra vero e pieno». In questo 
contesto, «la lista per le europee deve 
essere più unitaria e larga possibile, 
con partiti eforzedellesocietà civile». 
Diversa, ma non diametralmente op¬ 
posta, la posizione di Fabio Mussi. 
Una parte del correntone, tra l'altro, 
su proposta di Pietro Folena, ha vota¬ 
to a favore del preambolo dell'ordine 
del giorno (sulle iniziative contro il 
governo Berlusconi) presentato da 
Vannino Chiti, Maurizio Migliavac- 
ca, Enrico Morando e altri sedici 
membri della maggioranza diessina. 

«Chiedo una ri- 
formulazionedel 
percorso propo¬ 
sto da Fassino», 
ha detto il coordi- 
natoredel corren¬ 
tone, intervenen¬ 
do subito dopo 
la relazione. Per 
Mussi l'assem¬ 
blea congressua¬ 
le «dovrà arriva¬ 
re allafinedel di¬ 
battito di tutto il 
partito» e dovrà decidere anche sul 
referendum. Al quale, nella sostanza, 
«si può arrivare solo quando c'è una 
proposta chiara sulla lista, con l'indi¬ 
cazione di tutti gli elementi utili. An¬ 
che a quesiti multipli alternativi». 
Mussi ha criticato il fatto che «dalla 
proposta di Prodi, che includeva sette 
partiti, si è giunti a una subordinata 
cheneindudesolotre(Ds, Sdi, Mar¬ 
gherita, ndr)». Partito riformista?Il vi¬ 
ce presidente della Camera allude a 
D'Alema: «Non sono stato io, a metà 
agosto a mettere il carico da undici 
del partito riformista - afferma - È 
stata una autorevole fonte, convinta 
che la sola lista sarebbe stata poca co¬ 
sa. Ora da Fassino vedo maggi ore pru¬ 
denza, si parla di forme federative. 
Maio voglio lumi: dove vogliamo por¬ 
tare la sinistra italiana?». La proposta 
di Mussi? «Fermiamoci un attimo. 
Facciamo un passo indietro. Ripartia¬ 
mo da tutto l'Ulivo e questo può ave¬ 
re anche uno sbocco alle elezioni eu¬ 
ropee». Una posizione diversa da 
quella di Cesare Salvi che chiede con 
nettezza un congresso straordinario 
della Quercia perché in campo ci so¬ 
no opzioni strategichediametralmen- 
te opposte. Da una parte «il soggetto 
politico federativo» di cui parla Fassi¬ 
no, dal l'altra «la proposta da avanzare 
a tutte le attuali forze della sinistra 
per un rapporto federativo». Giorgio 
M elevaoltreeipotizzaun nuovo par¬ 
tito: «Non mi interessa fare la lobby 
della sinistra in un futuro partito de¬ 
mocratico», afferma. U mberto Ranie¬ 
ri mette in relazione l'oggi con il do¬ 
mani. «Nella domanda referendaria- 
spiega - bisogna dare il senso della 
qualità dell'operazione politica che 
vogliamo compiere», della nuova for¬ 
mazione riformista da varare in una 
prospettiva non lontana. La proposta 
Prodi? Per D'Alema è «una grande 
occasione da non perdere» che può 
portare «oltre la crisi dell'Ulivo». I 
Ds, aggiunge, non devono paralizzar¬ 
si in una discussione lunga che può 
far fallire il progetto. «Questo che noi 
costruiamo non èun triciclo - aggiun¬ 
ge- ma tre forze politiche, di cui le 
duemaggiori del centrosinistra, chesi 
dicono disponibili a fare un passo in¬ 
dietro per mettersi al servizio della 
lista unitaria». La proposta Prodi non 
è chiusa a nessuno, insiste D'Alema. 
«lo sono per rivolgere un appello a 
tutti - afferma - M a la novità è che 
non si accettano veti. Leforzecoinvol¬ 
te non possono essere fermate da ve¬ 
ti»,comeil nodi verdi ePdci. Il presi¬ 
dente Ds parla poi di « cooperazione 
speciale, rafforzata, nel cuoredeH'U li- 
vo» tra Ds e M argherita che può ai uta- 
re«la costruzionedi un vasto schiera¬ 
mento unitario». Decidere, comun¬ 
que: questo D'Alema chiede alle mi- 
noranzediessine. «Chi non condivide 
un percorso maggioritario è giusto 
che lo condizioni sul piano dei conte¬ 
nuti programmatici, ma impedirlo 
no». 

Ninni Andriolo 


la nota 


Al di là degli schemi di Pesaro 


E naturale di re, quando negli orga¬ 
nismi dirigenti si votano più do¬ 
cumenti, che un partito si spacca. 
M a la vulgata mal si adatta a quanto è 
accaduto ieri nella Direzione dei Ds. In¬ 
tanto, perché la discussione non si è acce 
sa sul valore deH'obbiettivo di una lista 
unitaria con le altre forze riformiste del- 
l’Ulivo alle imminenti elezioni europee: 
anche chi l’ha contestato apertamente 
ha riconosciuto la legittimità politica e la 
forza strategica deH'operazione. E, poi, 
perché chi ha proposto un percorso di¬ 
verso, l'ha motivato con l’esigenzadi am¬ 
pliare il confronto che, da oggi alla fine 
dell’anno, coinvolgerà il corpo vivo del 
partito. 

È una novità, questo contarsi al di fuori 
dello schema del congresso di Pesaro. 
Segnala una dialettica più ricca rispetto 
all’equilibrio di due anni fa, che se pure 
mai è apparso statico o, peggio, sderotiz- 
zato, non era però riuscito, prima di ieri, 
a ridefinire i rapporti di forza interna. 
Ieri i testi sono stati tre. Uno della mag¬ 
gioranza che si riconosce nella guida di 


Piero Fassino, allargatasi però tanto sul¬ 
la destra (se così si può definire la com¬ 
ponente liberal di Enrico Morando), 
quanto sulla sinistra (dove tradizional¬ 
mente si colloca Antonio Bassolino eia 
gran parte della delegazione campana) 
sull'esigenza di un soggetto politico di 
tipo federativo chefaccia da «centro mo¬ 
tore» dell'alleanza di centrosinistra. Gli 
altri due ordini del giorno sono stati 
espressi dall'interno dello stesso Corren¬ 
tone, chiamato tale proprio per la con¬ 
fluenza di posizioni politiche che, nelle 
alterne vicende del decennio della tra¬ 
sformazione del vecchio Pei in Pdsepoi 
in Ds, hanno avuto collocazioni diverse. 


Tornano tali. Si è detto del ridislocamen¬ 
to di Bassolino, che ha speso il «di più» 
dell'esperienza di governo alla Regione 
Campania. M a, va da sé, che Walter Vel¬ 
troni, pur non intervenendo nella discus¬ 
sione e non partecipando al voto ma 
certo non dimentico della sua relazione 
da segretario al congresso di Torino, con¬ 
divida l'apertura all'universo riformista. 
E forse anche l’assenza di Sergio Coffera¬ 
ti, anch’egli personalità forte del Corren¬ 
tone, questa volta è stata dettata dall’esi¬ 
genza di attendere di verificare sul cam¬ 
po seil percorso indicato da Fassino pos¬ 
sa essere funzionale alla riscoperta della 
priorità programmatica tenacemente sol¬ 


Pasquale Cascella 

lecitata. Fatto èche Fabio M ussi, Giovan¬ 
ni Berlinguer, Piero Folena, Pasqualina 
Napoletano e Paolo Nerozzi, per citare 
le prime firme deU'ordinedel giorno so¬ 
stenitore di un «processo costituente», 
più che mettere i n discussione l'idea pro¬ 
diana della lista unitaria nei termini in 
cui è stata raccolta e fatta propria da 
Piero Fassino e Massimo D'Alema, han¬ 
no calcato l’accento su Ile sue «fondamen¬ 
ti condizioni». Segnando così una diffe¬ 
renza (divisione?) sostanzialecon lasini¬ 
stra classica (non tutta però: Gloria Buf¬ 
fo e M arco Fumagalli sono rimasti con 
gli altri) che ha imboccato la strada auto¬ 
noma, e in qualche modo alternativa a 


quella della maggioranza, della Federa¬ 
zione di sinistra. E la parte della sinistra 
aggregata da Cesare Salvi (25 componen¬ 
ti della Direzione) che ha formalizzato la 
richiesta di un congresso straordinario. 
Il resto del Correntone ha segnalato che 
le questioni in campo «comportano co¬ 
munque un congresso», senza però far¬ 
ne un elemento di contrapposizione 
frontale. H a, anzi, condiviso con la mag¬ 
gioranza congressuale il coinvolgimento 
immediato della base del partito nella 
mobilitazionecontro lesceltepiù dirom¬ 
penti del governo Berlusconi. 

U na divisione e una convergenza desti¬ 
nate, forse, a un più accentuato rimesco¬ 


lamento degli equilibri del congresso di 
Pesaro se, strada facendo, dovesse confer¬ 
marsi la «capacità attrattiva» di un pro¬ 
cesso che, come D'Alema ha tenuto a 
sottolineare, affronti di péto la «crisi del¬ 
l'U livo» con un «processo nuovo e uti¬ 
le». È stato Fassino a ricordare a M ussi 
come la scelta della più grandefederazio- 
nedell'U livo, già ratificatadai Dsa Pesa¬ 
ro, non sia mai decollata perché «non 
tutti la condividono». E a richiamare Sal¬ 
vi a rifletteresul pericolo cheunafedera- 
zionedella sola sinistra finisca per essere 
subalterna a un centro che a sua volta 
rischia di essere risucchiato da operazio¬ 
ni neocentriste. Come dire che la tappa 


della ricomposizione unitaria alle euro- 
peeècomunquepiù avanzata ri spéto al 
centrosinistra così com’è oggi, ma anche 
a una rappresentanza politica e sociale 
che stenta a col legarsi con la maggioran¬ 
za del paese. È già, questa, una riflessio¬ 
ne di taglio congressuale. Che consegna 
alla stessa platea di Pesaro i limiti e le 
difficoltà dei percorsi intrapresi due an¬ 
ni fa, tanto dalla maggioranza quanto 
dalla o - comeforseèpiù corretto comin¬ 
ciare a dire - dalle minoranze. M anca 
una verifica essenziale, quella elettorale 
del 2004, per essere conseguenti. Non a 
caso Fassino ha collocato a questo snodo 
la naturale scadenza congressuale. Desti¬ 
nata, altrettanto naturalmente, a misu¬ 
rarsi con la sfida alternativa del 2001. 
M a se è questa, come tutti hanno soste¬ 
nuto ieri, a stare più a cuore, allora an¬ 
che la gestione dei tempi non segna una 
spaccatura. Si potrà discutere, al momen¬ 
to debito e a ragion veduta, linea politica 
e collocazione di maggioranza o mino¬ 
ranza. Per segnare un altro salto di quali¬ 
tà della vita democratica. 
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Vertice ad Arcore per calmare le polemiche e gli scontri nel centrodestra. I fondi per la metropolitana forse si troveranno nel 2004 

Berlusconi scontenta anche Milano 


Albertini reclama i soldi promessi. Forza Italia scarica la Colli: non sarà ricandidata alla Provincia 


Carlo Brambilla 


MILANO Silvio Berlusconi e Mila¬ 
no. Il Premier vorrebbe che tutto 
girasse comeal Milan, la sua creatu¬ 
ra più amata. E invece... Purtroppo 
di mezzo c'è la politica. E allora 
tutto diventa più complicato e an¬ 
chemolto seccante, in quel vortica¬ 
re di rapporti incrinati, di odii fra 
«parenti stretti», come quelli che 
nutre il sindaco Gabriele Al berti ni 
nei confronti della presidente della 
Provincia, Ombretta Colli, per 
non parlar del governatore lombar¬ 
do, Roberto Formigoni. Insomma 
nell'affollato condominio meneghi¬ 
no del centrodestra, quasi tutto tar¬ 
gato Forza Italia, lo sport più prati¬ 
cato è quello del litigio sempre e 
comunque. Così ieri, il presidente 
calciatore, operaio, e ora anche 
scrittore (per via della lettera pro¬ 
messa agli italiani in materia di 
pensioni) anziché godersi languida¬ 
mente il giorno dopo la vittoria nel 
derby, magari disegnando super- 
strategi e poi iti che prossi me ventu¬ 
re, eccolo costretto ad occuparsi 
delle beghe condominiali. E in 
qualche modo è riuscito a sconten¬ 
tare un po' tutti. Stando a quel po¬ 
co cheètrapelato dopo l'incontro. 

Capitolo primo: i soldi. La 
«sua»M Nano eil «suo»Albertini lo 
assillano ormai da oltre un anno. 
Gli chiedono soldi, precisamente 
192 milioni di euro. Lui li ha più 
volte promessi ma non si sono mai 
visti, almeno nella precedente fi¬ 
nanziaria. Ma Albertini non molla 
perchè vuole più metropolitana e 
gli servono i quattrini per allunga¬ 
re la linea quattro e aprire la cin¬ 
que. E così il sindaco, accompagna¬ 
to dal coordinatore lombardo di 
Forza Italia, Paolo Romani, ieri al¬ 
le 18 in punto è stato ricevuto in 
udienza ad Arcore. Dopo un’ora 
ha salutato il premier. Soddisfatto? 
La domanda dei cronisti resta sen¬ 
za risposta. U n sorrisetto e via sen¬ 
za rilasciare dichiarazioni. Il finan¬ 
ziamento potrebbe essere stato 
sbloccato. M a la cosa non è chiaris¬ 
sima, anche perchè la voce riguar¬ 
dante la metropolitana milanese 
pur essendo prevista Finanziaria, 
figurerebbe nel segmento grandi 
opere, ma sotto un non meglio pre¬ 
cisato capitolo riguardante M onza. 
Berlusconi ha rassicurato l'amico 
Albertini: «I tuoi soldi li avrai en¬ 
tro la fine dell’anno, sta’ tranquil¬ 
lo». Il sindaco ha ringraziato, ma 


Il segretario milanese 
dei Ds, Majorino: 
«Non è chiaro niente 
Se i soldi ci sono, se 
arriveranno, quando 
e quanti» 



R icapitoliamo. Ormai è chiaro 
che in Italia è stato architettata 
una delle più vergognose operazioni di 
disinformatijadegli ultimi decenni, uti¬ 
lizzando un truffatore e pataccaro di¬ 
sperato, con la complicità di un bel pez¬ 
zo di una commissione parlamentare 
d'inchiestaecon I a festosa parteci pazi o- 
nedegli house organ del presidente del 
Consiglio edellesuetelevisioni (tutte), 
per trasformare il presidenteddlaCom- 
missione europea e cinque leader dell' 
opposizionein tangentari patentati, de¬ 
stinatari della più grande mazzetta del¬ 
la storia dell'universo: 450 miliardi. 
Qualcosadi simileeragiàstato organiz¬ 
zato, in più riprese, ai danni dei magi¬ 
strati di M ilano, soprattutto Antonio 
Di Pietro elida Boccassini. Anche allo¬ 
ra furono usati traffichini senza scrupo¬ 
li e spioni di quart'ordine poi finiti in 
galera, con la grancassa delle tv e da 
giornali di famiglia. Uno di questi è 
Panorama, tornato recentemente agli 
onori delle cronache per aver fornito 
agli americani il dossier- bufala sulle i ne- 
sistenti armi di distruzione di massa di 
Saddam. U n altro è il Giornale, che at¬ 
tribuì per mesi un conto in Austria da 5 
miliardi a Di Pietro, salvo poi confessa¬ 
re in prima pagina di esserselo inventa¬ 
to, con tante scuse al diffamato. Un 
altro ancora èli Foglio, diretto da un ex 
informatore prezzolato della Cia, che 
della circostanza s'è vantato e continua 
a essere scambiato per un opinionista 


lui continua a non fidarsi di Tre- 
monti (i due proprio non si sono 
mai presi), anche perchè il super- 
ministro dell’Economia gli ha già 
combinato parecchi scherzetti. In- 
somma Albertini finché non vede, 


non crede. Intanto l’opposizione 
chiosa: «I ncontro deludente». 11 se¬ 
gretario milanese dei Ds, Pierfran- 
cesco Majorino, spiega: «Non è 
chiaro niente. Sei soldi ci sono, se 
arriveranno, quando e quanti sa¬ 


ranno». 

Capitolo secondo: Ombretta 
Colli. E qui è proprio bega dura, 
astiosa, da dudlo rusticano. N ota è 
la materia del contendere: Alberti¬ 
ni vuole la testa della Colli, da 



San Benedetto dei Tronto 

Prete al premier: a me i soldi di Fassino 
L’annuncio a messa contestato dai fedeli 


Sandra Amurri 


C hi lo conosce non si stupi¬ 
sce più di tanto perché è 
abituato al le sue stranez¬ 
ze Ma chi, fi no a ieri, non lo cono¬ 
sca/a si di ce sorpreso perché que¬ 
sta volta don PioCostanzo, parro¬ 
co di Cristo Rea San Beneddto 
del Tronto, perla della riviera 
adriatica, l'ha pensata un po' 
grossa. Un giorno, dopo aver evi¬ 
dentemente pregato a sufficienza 
il Signore affinché potesse ri usci - 
rea dareuna casa ai poveri eagli 
anziani, ha pensato di rivolgere 
le sue ri chieste a SilvioBerlusco- 
ni, considerato dal sacerdote co- 
meuno tra i più potenti della ter¬ 
ra. E sì, perché don Pio è partito 
dalla certezza cheBerlusconi vin¬ 
cerà la querela per diffamazione 
contro Piero Fassino, che lo ave¬ 
va domito il "buratti naio"dd ca¬ 
so Tdekom-Serbia e ha pensato 
cheuna partedi quel ri sarei men¬ 
to cheBerlusconi aveva dichiara¬ 
to cheavrebbedevol uto i n benefi¬ 
cenza, sarebbe potuta andare a 
lui. 

Don Costanzo la notizia l'ha da¬ 
ta ai suoi parrocchiani al termi¬ 
ne del la santa Messa domenica- 


super partese soprattutto molto intelli¬ 
gente. 

Su questa incessante ed eversiva vergo¬ 
gna nazionale, nessun intellettuale «li¬ 
beral e» continua adireuna parola. Tut¬ 
to normale, che problema c'è. Intanto, 
approfittando della distrazione genera¬ 
le, i mazzieri di regime ricominciano a 
martellare sul tasto della «demonizza¬ 
zione». Altrui. Dopo aver sparato accu¬ 
sefalse per 10 anni, chiamano demoniz- 
zatore chi dice cose vere su di loro. 
Giuliano Ferrara intima su Penorenid 
ai «riformisti del centrosinistra», «quel¬ 
li chenon amano i girotondi chedemo- 
nizzano gli avversari», di «uscire allo 
scoperto sulle pensioni contro ladema- 
gogiaddlo sciopero generale». Si associ¬ 
no dunque al governo, per evitare che 
gli italiani s'accorgano che il Cavalier 
Padrone li ha buggerati anche sulle 
«pensioni più dignitose». Anzi, magari 
la propongano loro, una bella Controri¬ 
forma berlusconiana, così da levargli le 
castagnedal fuoco. Già, perchèsei toni 
della polemica politica sono alti è colpa 
dei girotondi, non - per dire- di Tranti- 
no, Consolo, Taormina, Vito, Cantoni 


le, leggendo la lettera inviata al 
premier: "Ho appreso dalla sua 
Tv l'intenzionedi voler devolvere 
in beneficenza la somma chel'on. 
Fassino, dopo il regolare proces¬ 
so, dovrà versare per le gravi ac¬ 
cuse pubblicamente rivolte con¬ 
tro la sua persona. L a mia comu¬ 
nità parrocchialesta costruendo 
una casa della carità in cui ospi- 
taregravitamente anzi ani mala¬ 
ti e senza tétto. Le saremmo tutti 
moltograti sevolessepensarean- 
che a noi. Mi sento in dovere di 
precisare che come parroco sono 
al di fuori degli schieramenti po¬ 
litici. Ma i poveri non hannocolo- 
re e non sono schierati". Notizia 
chenon è stata gradita da molti 
fedeli, alcuni dei quali hanno ad¬ 
dirittura minacciato di andare a 
messa altrove, e che tempo qual¬ 
che giorno è arrivata anche alle 
orecchie del Vescovo, Monsignor 
Gervasio Gestori che, all'oscuro 
della lettera del parroco, dichia¬ 
ra: "L 1 iniziativa di scrivere al 
premier è responsabilità di don 
Pio Costanzo"precisando checo- 
munque "ogni contributo per rea¬ 
lizzare la casa per anziani può 
essereutile". E fin qui la vicenda, 
che aveva suscitato qualche ma¬ 
lumore e orovocato Qualche defe¬ 


e degli altri iscritti all'«Aigor Fans 
Club». 

Qualche ingenuo potrebbe pensareche 
l'appello del Platinette Barbuto sia sta¬ 
to accolto a fischi e pernacchie. Invece 
no. Sullo stesso Panorama, girando 
qualche pagina, si può trovare un pre¬ 
zioso scritto di Franco Debenedetti (se¬ 
natore Ds), che lo raccoglie e lo rilan¬ 
cia. Titolo: «Non sparate sul premier». 
Svolgimento: «Guai se, invece di guar¬ 
dare avanti, si cedesse al la tentazione di 
ri mettere le lancette del l'orologio indie¬ 
tro di 10 anni e... si pensasse a disfare 
tutto quello che Berlusconi ha fatto: 
dalla legge Biagi alle imposte di succes¬ 
sione. Se vogliamo catturare gli elettori 
delusi da Berlusconi, e “fare a pezzi" la 
sua coalizione, una cosa da evitare è 
quella di “decostruire Silvio"». Chiaro, 
no? Visto che Berlusconi ha «deluso» 
tanta gente, non resta che dargli il col¬ 
po di grazia conservando le sue prodi¬ 
giose riforme (quelle che hanno «delu¬ 
so» molti) efarnealtredello stesso tipo 
(per deludere qualcun altro). Così la 
vittoria è assicurata. 

Sullo stesso Panorama, c'è anche la ru- 


zione, sarebbe stata annoverata 
tra le innocenti stranezze a cui 
don Costanzo ha abituato i suoi 
parrocchiani, senon fossearriva¬ 
ta la risposta firmata dal capo 
ufficiodella presidenza dd Consi¬ 
glio dd Ministri, Valentino Va¬ 
lenti ni, a trasformarla in una no¬ 
tizia che travalica i confini pro¬ 
vinciali per diventare comica. 
"L a richiesta verrà tenuta in con¬ 
siderazione", si legge "qualora se 
ne verificheranno le condizioni. 
E prima di passareai saluti ven¬ 
gono espressi gli apprezzamenti 
per "la meritoria iniziativa intra¬ 
presa". In sostanza: finché l'iter 
giudiziario ddla querda non 
giungerà a termine Berlusconi 
non potrà assumersi impegni pre¬ 
cisi, ma lui, indiscusso principe 
dd le promesse, giura comeènd 
suo stile, non sappi amo sequesta 
volta lo abbi a fatto sul la testa dd 
parrocchiani o su qudla di don 
Pio, di tenere fede al l'impegno. 

Di questo però non si di ce certo il 
parroco ddla chiesa Cristo Re 
ddla ben nota città rivierasca 
chedichiara cheleparoledd Ve¬ 
scovo non sono e non le sente co¬ 
me rimprovero e afferma la sua 
soddisfazione per aver ricevuto 
tanta attenzione dal Presidente 
dd Consiglio, ribadendo "la forte 
convinzione che Berlusconi avrà 
il ri sarei mento ri chiesto al l'onore¬ 
vole Fassino, anche se non èal- 
tréttanto certo di ri coverei I contri¬ 
buto, così comegli èstato comuni¬ 
cato dalla segréteria dd Pre¬ 
mier". 


brica di Augusto M inzolini, detto Sco- 
dinzolini, che ha trovato il colpevole 
dello «scontro giudiziario» in atto: la 
fretta dimostrata dalla Corte costituzio¬ 
nale nel fissare «già entro la fine del 
2003» la discussione sulla legittimità 
del Lodo M accanico. Roba da barrica¬ 
te, una vergogna: «fine della tregua» 
inaugurata dal balsamico Lodo in pie¬ 
na estate. A Scondinzolini sfugge che, 
dopo il Lodo, il partito del premier ha 
annunciato unacommissioned'inchie- 
sta sulla «associazione per delinquere 
costituitadai giudici»evarato una rifor¬ 
ma che impedirà ai magistrati di parla¬ 
re, scrivere, pensare. Sempre nell'ottica 
della tregua, si capisce. 

Comica finale. Ieri mattina, dopo aver¬ 
lo preannunciato tregiorni fa per moti¬ 
vi di sicurezza, Giuliano Ferrara avverti¬ 
va sul Foglio che la sua vita è in perico¬ 
lo: «Se un disgraziato comunista com¬ 
battente mi dovesse un giorno ammaz¬ 
zare... èsu mandato di Antonio Tabuc- 
chi e Furio Colombo». Dopo aver epu¬ 
rato tutti gli oppositori dalletvekillera- 
to Prodi, Fassino, Dini con ballesesqui¬ 
pedali, questi non sanno più come 
uscirne. Così improvvisano diversivi: ti¬ 
po l'autoattentato preventivo. Prove? 
Nessuna. A parte un pacco anonimo di 
supplì, cannoli allo zabajone, arancini e 
sfogliatelleconsegnato ieri da un anoni¬ 
mo pony express al la redazione del Fo¬ 
glio. Cominciano sempre così, questi 
comunisti combattenti: dal colesterolo. 



B ananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


Attentato! 


quando la presidente della Provin¬ 
cia è diventata presidente anche 
della società ex Serravai le (ora M ila- 
no-mare) che controlla l'Autostra¬ 
da dei Fiori, oltre alle Tangenziali 
di M ilano. U n pareredel ministero 


degli Interni ha già stabilito l'in¬ 
compatibilità fra la carica pubblica 
elaporesidenzadi una «società vi¬ 
gilata». Insomma la Colli sarebbe 
contemporaneamente a capo di 
chi vigilaedi chi deve essere vigila¬ 


to. Dietro questa storia c’è ovvia¬ 
mente un po’ di tutto: brama di 
potere, desiderio di farsi le scarpe 
i’un l’altro fra amministratori, am¬ 
bizioni varie. Risultato: Albertini 
ha dichiarato guerra alla Colli. E 
ieri Berlusconi gli avrebbedato sod¬ 
disfazione. E ciò si ricava dallespie- 
gazioni ufficiali di Romani: «La so- 
luzionearriveràentro breve, laque 
stione Serravalle è stata affidata a 
Berlusconi che incontrerà presto 
Ombretta Colli. Abbiamo spiegato 
al premier i motivi di accordo e 
quelli di disaccordo. Ora la vicen¬ 
da è nelle sue mani. La soluzione 
arriverà i n fretta anche perchè Ber¬ 
lusconi ci ha detto con chiarezza 
che non è possibile andare tutti i 
giorni sui giornali perquesteconti- 
nue divisioni». Per la Colli strada 
chiusa anche per una possibile ri¬ 
candidatura aila Provincia. Per lei 
Berlusconi sta studiando una solu¬ 
zione romana. 

Capitolo terzo: la Lega. Un idil¬ 
lio finito? Incrinato di certo. Per¬ 
chè Albertini non ha digerito che 
la Lega lo abbia preso di mira sulla 
questione dei soldi, quasi sbeffeg¬ 
giandolo: «Veltroni è più bravo di 
te a portare soldi a Roma». 11 coor- 
dinatore Romani ha cercato di get¬ 
tare acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che: «Non mi risultano cattivi rap¬ 
porti frail Carroccio eia Giunta di 
Palazzo M arino. Anzi da parte mia 
ho detto a Berlusconi che la situa¬ 
zione in Lombardia con la Lega è 
buona». Da «parte sua», peccato 
che non è dato sapersi quel che ha 
detto Albertini a Berlusconi. 

I rapporti con il 
sindaco lombardo 
restano freddini 
Per quanto Paolo 
Romani di Fi cerca 
di smorzare AA 

JJ 



così, per la forza del destino. E il destino ieri sera ha fatto ripetere al Tgl 
per sei-sette volte che «la maggioranza è compatta», oltre a tutto con la 
faccia di Giorgino conducator. L'aggettivo pionatesco sta creando un 
luogo comune. Provatea chiedere: «Com'èla maggioranza?». Vi rispon¬ 
deranno pavlovianamente: «Compatta». E l'opposizione? «All’attacco». 
Riassumendo, alla maggioranza compatta (cosa, fra l'altro, non vera) è 
seguito un lungo contrappunto già sentito mille volte: le opposizioni 
sono divise, Pezzotta le richiama all'ordine e- dulcisinfundo- litigano 
sulla «lista unica»: chi la vuole cotta e chi la vuole cruda. Insomma, 
elettori ed elettrici state tranquilli: i berluscones sono uniti come non 
mai, gli altri fanno pena. Ah, non un fiato sulla fine ingloriosa di 
Telekom-Serbia. Peccato, al Tgl è stramazzato uno dei suoi migliori 
cavalli di battaglia. 

Tg2 

Invece, il Tg2 riesce ogni tanto a sfuggire al destino, a volte e persino 
capace di gestirlo. Ieri, per esempio, Andrea Covotta ha detto che la 
rinunciadeH'Udcapresentareemendamenti allepensioni berlusconiane 
rappresenta «una schiarita» nella maggioranza. Cornea dire che prima 
era nuvoloso. Il pionatismo è contagioso, ma se lo conosci lo eviti. E che 
non tutto sia così liscio efilante, lo dimostra anche il messaggio che Fini 
(il Tg2 lo ama molto) manda a Berlusconi: se il governo vuole confron¬ 
tarsi con i sindacati, deveconcederequalcosa, abbassarei toni minaccio¬ 
si, offri re una maggiore gradualità della riforma. 

Tg3 

Il malignoTg3(anzi, il maligno PierlucaTerzulli) si ricordadi «Domeni¬ 
ca in» e ripete che il vincitore del giochetto «Basta!» è stato Silvio 
Berlusconi. Un verdetto del pubblico domenicale, quello familiare e 
moderato. Così, grazie a Del Noce e Bonolis, è diventato di pubblico 
dominio che il gradimento universale del «premier» è in caduta libera. 
Insomma, dopo questa batosta, cresce la curiosità per la «lettera» che 
Berlusconi invierà a tutti (tutti e 52 milioni?) i cittadini per convincerli 
che la potatura autunnale delle pensioni è cosa buona e giusta. Da 
segnalare il servizio di Rita Mattei sulle ultimissime attorno a Te¬ 
lekom-Serbia: a montare la bufala (lo scrivevano i carabinieri, noti 
sovversivi, già nel 1994) c'erano proprio tutti, massoni, piduisti, tripligio- 
chisti legati ai servizi segreti, vecchi mariuoli sempre in attività, delin¬ 
quenti abituali, mafiosi furbi. Senza burattinai, gratisesolo per la gloria? 



Un libro 
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i movimenti» 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA II ministro Giulio Trtemonti è 
sbarcato ieri sera in Lussemburgo per 
l'Eurogruppo equindi l'Ecofin di oggi 
con due prowedimenti sotto il brac¬ 
cio: Finanziaria 2004 e riforma previ¬ 
denziale. C'è da scommettere che ab¬ 
bia mostrato ai partner già ieri sera lo 
stesso fogliettino che aveva tirato fuori 
all'Fmi di Dubai: una «gobba» (quella 
previdenziale) che comincia a miglio¬ 
rare la sua «incurvatura» dopo il 2008 
fino ad arrivare ad un punto di Pii in 
meno (12 miliardi di euro). È il risulta¬ 
to del «taglio» 


Per far tornare 
i conti il governo 
punta tutto o quasi sulle «una 
tantum» - due terzi dell’intera 
manovra - che non piacciono 

a Bruxelles 


I condoni varati l’anno scorso 
stanno dissestando le casse 
pubbliche: a metà anno 
mancavano già all’appello 
17 miliardi di entrate 
tributarie 


agli assegni previ¬ 
denziali proposto 
venerdì scorso. 

Questo gli con¬ 
sentirà di chiede¬ 
re più deficit oggi 
(non dopo il 
2008) per coprire 
i «buchi» creati 
negli ultimi due 
anni. L'urgenza è 
tutta qui. 

Quanto alle 

misure architettate da Tremonti per 
far tornare i conti (sulla carta) l'anno 
prossimo, in primo piano ci sono quel¬ 
le una tantum (due terzi della mano¬ 
vra di 16 miliardi di euro) che hanno 
già suscitato la preoccupazione di Pe- 
dro Solbes. Se non altro perché si ag- 
giungonoaunavalangadi condoni già 
varati l'anno scorso e che stanno già 
dissestando le casse pubbliche con 17 
miliardi di entrate tri butariein meno a 
metà anno. Nel frattempo il «tomba¬ 
le» varato l'anno scorso (la sanatoria 
più gettonata) dovrebbe aver rastrella¬ 
to un gettito per 14 miliardi (stando a 
indiscrezioni, visto che il Tesoro non 
forniscedati primadellafinedel perio¬ 
do di versamenti, prolungato con il 
«decretane» fino al 31 marzo 2004). 
Non sembra un grande affare. Insom- 
ma, l'onda lunga delle sanatorie peserà 
sulle generazioni presenti e future al¬ 
meno tanto quanto la (contro)riforma 
previdenziale 

«Per capire gli effetti dei condoni 
basta andarsi a ri leggere quello che pro¬ 
prio Tremonti scriveva sul Manifesto e 
sul Corriere della Sera - commenta 
Vincenzo Visco - quando parlava an¬ 
che lui di moralità». «Oggi abbiamo la 
prova provata dell'effetto di una dram¬ 
matica riduzionedelleentrate provoca¬ 
te dai condoni - aggiunge Enrico Mo¬ 
rando -117 miliardi in meno di entra¬ 
te ordinarie (coperte solo per 7 dagli 
incassi dei condoni, ndr) certificati in 
occasione dell’assestamento di bilan¬ 
cio non si possono spiegare con la crisi 


I segretari di Uil 
Cisl e Cgil 
Angeletti, Pezzotta 
e Epifani durante 
la manifestazione 
di sabato a Roma 
Gregorio Borgia/Ap 


All’Europa non piace il ministro dei condoni 

Con la riforma previdenziale in mano Tremonti chiederà alTEcofm di poter «sforare» il debito 



UN GOVERNO DI CONDONI 
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1 Concordato di massa 


Regolarizzazione dei periodi 
d'imposta 1997-2001 in 
autoliquidazione 
per i titolari di reddito 
d'impresa e autonomo 


2 Dichiarazione integrativa 


Regolarizzazione dei periodi 
d'imposta fino al 2001, 
attraverso l'integrazione 
degli imponibili 


L 3 Scudo fiscale 


Regolarizzazione delle 
attività detenute all'estero, 
aperta anche alle società 


4 Condono 


Regolarizzazione di tutti 
i periodi d'imposta ancora 
aperti 


5 Sicilia 


Definizione delle dilazioni 
d'imposta ottenute in 
seguito al terremoto 
del 1990 


6 Sanatoria imposte indirette H 7 ) Ruoli 


Definizione agevolata per: 
imposta di registro, catastale 
successioni e donazioni, 
Invim 


Sanatoria di somme 
iscritte a ruolo fino al 
30 giugno 1999 


[ 8 Tributi locali 


Possibilità per gli enti 
locali di aprire "condoni" 

(lei, Tarsu, Tosap, Bollo auto, 
imposta provinciale di 
trascrizione) 


9 Scritture contabili 


Regolarizzazione delle 
scritture contabili delle 
imprese 


10 Magazzino 


Sanatoria delle esistenze 
iniziali omesse 


[ii Accertamenti 


Definizione degli avvisi. 
Questa ipotesi è diversa 
dalla chiusura delle liti 


12 ) Liti pendenti 


Possibilità di chiudere le 
liti pendenti con il fisco. 
Rispetto alla prima versione 
cade il tetto massimo 
dell'importo della lite sanabile 


13 Canone Rai 


Possibilità di regolarizzare 
l'omesso versamento del 
canone Rai, versando 
10 euro per ogni anno 


14 Manifesti politici 


Sanatoria per l'affissione 
di manifesti politici 


15 Cumulo pensionati 


Possibilità di regolarizzare 
le somme guadagnate in 
violazione del divieto di 
cumulo del reddito di 
pensione e redditi da lavoro 



16 Condono edilizio 


Sono saltati tutti i "paletti" chiesti dal ministero 
dell'Ambiente. Gettito previsto 3,3 miliardi di euro 


17) Concordato preventivo 


Si attendono incassi per 3,5 miliardi di euro nel 
2004, niente nel 2005 e una perdita di gettito di 
162 milioni di euro nel 2006 


Felicia Masocco 


ROMA Nel governodellaCasadelleliber- 
tà è una babele, UdceAnsono costrette 
al dietro-front dalla estemporanea pro¬ 
posta di un emendamento per alleggeri¬ 
re la riforma delle pensioni; M aroni se la 
prende con la Cgil; Fini è in evidente 
affanno e attacca i sindacati colpevoli di 
aver messo in campo uno sciopero «poli¬ 
tico». Quanto alle fughe in avanti di 
esponenti del suo partito come Gianni 
Alemanno, il vicepremier cerca di ripor¬ 
tare ordine: «in nessun partito è emerso 
un orientamento diverso dal Consiglio 



economica, ma paradossalmente con 
il buon gettito delle sanatorie». E se il 
passato mostra risultati assai preoccu¬ 
panti, sul futuro pendono pesantissi¬ 
me incognite. 

A cominciare dal condono edili¬ 


zio, «il peggiore mai fatto», osservano 
a Legambiente. Perché? I motivi sono 
molti. Non si salva il demanio (nean¬ 
che quello marittimo, leggendo bene 
le pieghedella legge), una voce sempre 
tenuta fuori in passato. «Si stabilisce il 


principio per cui edifici costruiti sulle 
spiagge - continuano a Legambiente- 
su aree archeologiche, su terreni pub¬ 
blici possono essere condonati e ven¬ 
duti». Il «perdono» si estende anche a 
chi ha costruito nei parchi nazionali e 


regionali (checchénepensi Altero M at¬ 
tedi), visto che ad essere escluse sono 
soltanto le zone A di quelle aree, cioè 
le parti più remote e selvagge dove c’è 
divieto assoluto di edificare. Il Tesoro 
conta di ricavare 3,3 miliardi di euro 
dallasanatoria ambientale(per Legam- 
bientela stima ègonfiata), manel frat¬ 
tempo secondo stime degli ecologisti 
l’operazione provocherà un «buco» di 
almeno 4,7 miliardi di euro per i Co¬ 
muni chiamati a sostenere gli oneri di 
urbanizzazione. Anchequi un bell'affa¬ 
re per il sistema Paese. L'affondo è tal¬ 
mente pesante che i malumori nella 
maggioranza si fanno sentire. Ieri èsta- 
to il presidente 
dellaCommissio- 
ne Bilancio alla 
Camra, il leghista 
Giancarlo Gior- 
getti, a chiedere 
«aggiustamenti». 

Se un terzo 
delle misure una 
tantum vengono 
dalP«edilizio», 
un altro terzo 
(3,584 miliardi) 
sono previste per 
il concordato preventivo biennale per 
il periodo d'imposta in corso al primo 
gennaio 2003 e per quello successivo. 
Anche qui si annusa aria di «bufala». 
Nel 2005 infatti la cifra indicata dal 
gettito è pari a zero e nel 2006 è attesa 
una contrazione di 162 milioni di eu¬ 
ro. Fa discutere, inoltre, il marchinge¬ 
gno ideato dal Tesoro. In sostanza gli 
autonomi sono chiamati a denunciare 
un reddito superiorea quanto dichiara¬ 
to ngli studi di settore, per avere in 
cambio sostanzialmente due cose: 
niente più controlli per almeno due 
anni e l’introduzione da subito delle 
due aliquote I rpef ( 23 e 33% (.Aderen¬ 
do al concordato gli autonomi potran¬ 
no direadiio allo scontrino fiscale, su 
cui non verranno più effettuati i con¬ 
trolli. Decadono in ogni caso anche le 
sanzioni per i clienti trovati senza scon¬ 
trino, a prescindere dal fatto che i ri¬ 
venditori interessati abbiano aderito o 
meno alla sanatoria. La proposta sem¬ 
bra non piacere molto a commercianti 
ed artigiani, che già hanno aderito alle 
sanatorie precedenti. Perd i più ha sca¬ 
tenato le reazioni (negative) dei com¬ 
mercialisti, cheoggi chiedono un tavo¬ 
lo per definire meglio i dettagli. 

U Itimo capitolo ancora aperto del 
grande perdono di Tremonti, il rien¬ 
tro dei capitali illegalmente esportati. 
Tra gennaio e luglio sarebbero stati 
rimpatriati circa 15 miliardi di euro, 
con una aliquota del 2,5% da versare 
al Fisco (incassi per 375 milioni di eu¬ 
ro). Briciole sottratte all'illegalità. 


Pensioni, la destra teme lo scontro 

Fini attacca il sindacato: sciopero politico . Cgil , Cisl e Uil: esecutivo senza argomenti 


dei ministri». E attestati di fedeltà piovo¬ 
no dai centristi. Buttigliene, Giovanardi, 
Follini prendono ledistanzedall'iniziati- 
va «personale» de! capogruppo Udc alla 
Camera Luca Volontà 

È un «serrate le fila» che la dice lun¬ 
ga sulledifficoltà e la mancanza di argo¬ 
menti del governo, eoa la pensano Cgil, 


Cisl e U il che ieri hanno messo in moto 
le rispettive macchine organizzative per 
coinvolgere nella mobilitazione del 24 
ottobre quante più persone possibile. Le 
segreterieunitariehanno fissato lemoda- 
lità per lo sciopero del 24 ottobre. E a 
Fini che ha liquidato la protesta come 
«politica» visto che si tiene oggi contro 


un provvedimento che ha decorrenza 
nel 2008, le confederazioni rispondono 
«non èchel'inizio»emettono nero nero 
su bianco che lo sciopero è per «contra¬ 
stare le proposte sulle pensioni, legge fi¬ 
nanziaria, contratti per i pubblici dipen¬ 
denti e per la difesa del potere di acqui¬ 
sto del le pensioni edei salari». In sostan¬ 
za si sciopera contro l'intera politica eco¬ 
nomica del governo. Queste le modalità: 
si fermano per l'intesa giornata i lavora¬ 
tori della scuola e quelli del pubblico 
impiego; per l'intera mattina i bancari; 
le quattro ore di stop nei trasporti saran¬ 
no gestite dal le categorie; per quotidiani 
e agenzie di stampa deciderà la catego¬ 


ria; radio e tv si fermano quattro ore il 
23 ottobre. Alla mobi Iitazione del le con¬ 
federazioni si aggiunge quella dell'Llgl e 
quella della Confsal (4 ore) e quelle dei 
sindacati di base con 8 ore. 

Cgil, Cisl e U il preparano un docu¬ 
mento in cui faranno le pulci alla «rifor¬ 
ma» per far capi re ai lavoratori lepenaliz- 
zazioni chesi profilano: «T utti i sindaca¬ 
ti, hanno ragioni di merito da vendere, 
altro che sciopero politico. Mail gover¬ 
no finge di non vederli perché non vuole 
rispondere. Non hanno assolutamente 
argomenti, e le parole di Fini lo dimo¬ 
strano», spiega la segretaria confederale 
Cgil M orena Piccinini. E al ministro del 


Welfare che ha chiamato in causa il sin¬ 
dacato di Epifani sugli incentivi, Piccini¬ 
ni replica: «M aroni continua a ciurlare 
nel manico perché sa benissimo che an¬ 
che sugli incentivi la Cgil ha fatto una 
proposta alternativa esattamente in occa¬ 
sione dell'incontro de! primo ottobre. 
Proposta su cui lo stesso ministro aveva 
dimostrato, naturalmente solo a parole, 
disponibilità a prenderla in considerazio¬ 
ne. Ne consegue che non è la Cgil priva 
di proposte, ma è M aroni che cerca alibi 
per dividerei sindacati». Aggiunge il lea¬ 
der della U il Luigi Angeletti: Condurre¬ 
mo I a nostra battagl i a i n d ifesa del le pen- 
sioni a lungo». «Se il premier vuole scri¬ 


vere, scriva, gli italiani non gli crederan¬ 
no». In casa sindacale già qualcuno pen¬ 
sa a una grande manifestazione naziona¬ 
le come nel '94; e qualcuno azzarda an¬ 
che una data: sabato 29 novembreo saba¬ 
to 6 dicembre. L'irritazione continua di 
fronte alla litania di M aroni che sarebbe 
«pronto a discutere anche oggi» se i sin¬ 
dacati avessero proposte alternative «Ba¬ 
sta con la storia delle proposte - replica 
secco Angeletti -. Le abbiamo fatte e ci 
siamo sentiti risponderecon un'altra co¬ 
sa che non era neanche prevista». Le pro¬ 
poste «le abbiamo fatte sei mesi fa al 
governo - ripete Savino Pezzotta - M a 
loro ci hanno ignorato». 


Le conseguenze per le nuove generazioni della riforma voluta dalla Casa delle libertà. Strada aperta alle assicurazioni private 

Giovali, precari, sfruttati e senza previdenza 


Raul Wittenberg 


ROMA Prima chesi conoscesse il testo 
dell'emendamento varato dal governo 
sulle pensioni, sembrava che non si 
volesse infierire sulle giovani genera¬ 
zioni, già stroncate dal taglio dei con¬ 
tributi. Invece no. Per loro si cancella 
il pensionamento flessibile (uno dei 
cardini della riforma del 1995) e si 
ritorna alla superata distinzione fra 
pensione di vecchiaia e pensione di 
anzianità, funzionale al sistema retri¬ 
butivo, fissando un'età pensionabile 
(65anni gli uomini, 60 ledonne) o un 
requisito contributivo (40 anni) per 
ritirarsi prima. 

L'innovazione introdotta dalla ri¬ 
forma Dini consisteva proprio nel vol¬ 
tare pagina e permettere alla gente di 
lasciare il lavoro in un arco di tempo 
abbastanza ampio scegliendo fra diver¬ 
si redditi pensionistici, crescenti man 
mano che diminuiva la speranza di 
vita attesa, senza alcuna influenza su¬ 
gli equilibri del sistema perché l'asse¬ 
gno era calcolato rigorosamente sui 


contributi versati in rapporto alla vita 
media (coerenza attuariale). Ogni an¬ 
no il lavoratore grazi e al l'estratto con¬ 
to contributivo deil'lnps, conoscendo 
in anticipo l'importo della sua pensio- 
neallevarieetà di pensionamento am¬ 
messe (da 57 a 65 anni), decideva in 
base al le sue necessità. 

Adesso resta ovviamente il calcolo 
contributivo, ma si abolisce la fi essi bi- 
litàdeH'uscita immaginata per far fron¬ 
te ad esigenze eccezionali del soggetto 
come l'assistenza ai familiari o il conse¬ 
guimento di una laurea, ma anche per 
lo svolgimento di altreattività non ne¬ 
cessariamente retribuite, oppure per 
un trasferimento all'estero e cosi via. 

Tutto questo gli viene negato dal 
centro destra. Si mantiene poi in vita 
la pensione di anzianità che però sarà 
solo virtuale, nessuno potrà conseguir¬ 
la dopo 40 anni di servizio con l'attua¬ 
le mercato del lavoro, in cui si comin¬ 
cia a lavorare a trentanni. Insomma, 
fra qualche decennio i lavoratori po¬ 
tranno realmente collocarsi a riposo 
solo a 65 anni di età (60 anni le don¬ 
ne), quando l'anzianità contributiva 


minima richiesta è di cinque anni. 

M a quale pensione prenderanno? 
Poverissima, anzi nessuna se i contri¬ 
buti accumulati (montantecontributi¬ 
vo) daranno un importo mensile infe¬ 
riore all'assegno sociale più il 20% - 
oggi sarebbero 431 euro al mese. En¬ 
treranno nel regime dell'assistenza fi¬ 
nanziata dalla collettività, con l'asse¬ 
gno sociale saranno una generazione 
di poveri. E la sciagurata legge delega 
del governo ha creato tutte lecondizio- 
ni perché ciò avvenga. La decontribu¬ 
zione fino al 5% comporterà già un 
taglio del 15%. La leggedelega promet¬ 
te che al taglio dell'aliquota non corri¬ 
sponderà il taglio della prestazione. 
M a è i mprobabi le che fra mezzo seco¬ 
lo la finanza pubblica sarà in grado di 
sostenere l'onere della contribuzione 
figurativa per milioni di lavoratori ac¬ 
cumulata per svariati decenni. 

I noltre la massima parte della nuo¬ 
va occupazione recenteèfattadi lavo¬ 
ri precari e discontinui, che versano 
contributi inferiori agli altri (l'aliquo¬ 
ta sarà del 19%). E quindi avranno 
una pensionedel 31% inferiorea quel¬ 


la dei pochi colleghi a tempo indeter¬ 
minato. In sostanza, rispetto al siste¬ 
ma riformato nel 1995 che già riduce¬ 
va dal 70 al 60% la copertura pensioni¬ 
stica dell'ultima retribuzione, chi negli 
anni trenta avrà un salario finale pari 
agli attuali 1.500 euro, dal sistema pub¬ 
blico invece di 900 euro al mese ri¬ 
schia seriamente di prenderne 750 nel 
migliore dei casi, 630 nel peggiore. 
Con una copertura che cala tra il 50 e 
il 42 per cento. 

Ammesso che ci riesca, ad averla. 
Seil lavoratoreidealedella Destra, pol¬ 
verizzato in mille diverse occasioni di 
lavoro esercita milleatti vità, e nessuna 
di queste dura per almeno cinque an¬ 
ni sotto una stessa gestione pensioni¬ 
stica (lavoro di pendente privato, auto¬ 
nomo, statai e eccetera), non ha diritto 
ad alcuna pensione, avrà solo all'asse¬ 
gno assistenziale. Lavori per quarant' 
anni, versi un sacco di soldi, ti rimane 
un pugno di mosche. Per questo l’Uli¬ 
vo ha proposto un emendamento 
(ignorato dalla maggioranza) che per¬ 
metta di cumulare i contributi versati 
nellevariegestioni previdenziali, lato- 


tal izzazione per ottenereun'unicapre 
stazione assicurativa. 

E allora per avere un reddito de 
cente ci vuole la pensione integrativa. 
Per compensare gli effetti della Dini il 
centro sinistra aveva rilanciato i Fondi 
complementari, da finanziare con il 
Tfr purché si tratti di una libera scelta 
del lavoratore e non di un prelievo 
forzoso su tutti come prevede la legge 
delega. Al centro del sistema integrati¬ 
vo ci sono i Fondi negoziali di catego¬ 
ria, chiusi o aperti. E per chi ha soldi 
da spendere per leAssicurazioni, i Pia¬ 
ni pensionistici individuali. 

Mai lavoratori precari e disconti¬ 
nui, scarsamente sindacalizzati, diffi¬ 
cilmente potranno costituirsi un Fon¬ 
do negoziale. L'unica possibilità che 
rimane è quella dei Piani individuali. 
Le compagnie di assicurazione hanno 
già spiccato il volo come avvoltoi. A 
cominciareda M ediolanum, la compa¬ 
gnia del presidente del Consiglio, che 
venerdì scorso subito dopo il varo dell' 
emendamento ha guadagnato in un 
colpo quasi il 4% contro i'1,95% del 
Mib30. 


La sinistra, 
rivista. 

In edicola <m il manifesto da martedì ? 
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l’Unità 


7 


Toni Fontana 


Gli elementi di cronaca sono scarni, 
difficilmente verificabili, parziali. Si 
sa poco o nulla di come sono andate 
le cose, a divulgare la notizia è stato 
del resto un governo del Somaliland 
che nessuno al mondo riconosce. La 
polizia locale, come spesso succede, 
sostienecheasparareèstato un «paz¬ 
zo». Secondo le fonti più attendibili 
AnnalenaT onelli, 60 anni, missiona¬ 
ria laica e medico, soprannomi nata la 
«madreTeresa della Somalia», è stata 
però uccisa da due sicari penetrati 
nella sua abitazio¬ 
ne. Erano armati 



La volontaria 
è stata assassinata 
a colpi di fucile 
da due giovani 
vicino all’ospedale 
che dirigeva nel Somaliland 


Era stata insignita del premio 
Nansen, il più importante 
riconoscimento per chi si 
occupa di profughi e rifugiati 
Ciampi invia una lettera 
ai familiari 


Uccisa la «Madre Teresa» dei somali 

L’italiana Annalena Tornili curava da trentanni i malati di tubercolosi dell’Africa più povera 


di fucili e le han¬ 
no sparato alla te¬ 
sta. È stata 
un'esecuzione. 

È morta po¬ 
co dopo nel 
«suo» ospedale, 
una sorta di oasi 
di 
un 

una terra tra le 
più maledette 

del pianeta, flagellate dalla malaria, 
dalla tubercolosi e dall'Aids. La pian¬ 
gono tutti, dall’Alto commissariato 
per i rifugiati deH'Onu, a politici e 
diplomatici, associazioni comeM edi- 
ci senza frontiere, ong, volontari che 
hanno vissuto per anni accanto a lei 
nelle più remote province del conti¬ 
nente. Raramente si évi sto un cordo¬ 
glio così forte per la scomparsa di 
una persona che, come tante altre, ha 
scelto di vivere lontano dai teatri illu¬ 
minati dai riflettori dei grandi 
net-work che vendono immagini a 
tutto il mondo. AnnalenaTonelli era 
amata proprio per la sua statura da 
«anti-eroe» che preferiva affidare il 
suo pensiero ad una piccola rivista 
dei missionari, comeN igrizia, piutto¬ 
sto che ambire a «sfondare» sul gran¬ 
de palcoscenico mediatico. A Bara- 
ma, nel Somaliland, c'era arrivata «so¬ 
lo» a una decina di anni, un terzo del 
tempo che ha speso in Africa. Esperta 
soprattutto nelle terapie e nella lotta 
alla tubercolosi, si è dedicata all’am¬ 
pliamento dell’ospedale della cittadi¬ 
na (lOOmila abitanti) cheoggi ha200 
posti. Vi lavorano 75 persone. Anna¬ 
lena Tonelli abitava in una modesta 
casa non lontano dall'ospedale e dal¬ 
la scuola peri bambini sordi edisabi- 
li che era nata per sua volontà. I n un 
paesea maggioranza musulmana, do¬ 
vei movimenti radicali e fondamenta- 
listi posseggono basi e appoggi, si era 
opposta con coraggio alleterribili pra¬ 
tiche, comel'infibulazione, che muti¬ 
lano e spesso uccidono le donne. Le 
suebattaglieavevano suscitato odio e 
desiderio di vendetta sia nei deposita¬ 
ri di tradizioni che servono solo a 
perpetuareil potereed i ricatti di capi¬ 
clan e stregoni, sia nei capi del radica¬ 
lismo religioso, sia nelle bande di cri¬ 
minali dèdite al contrabbando e ai 
traffici che, nella regione, sono molto 
floridi. 

Il Somaliland è l'ex Somalia bri¬ 
tannica, si staccò dal resto del paese 
nel 1991, quando il Corno d'Africa 
era in fiamme e Siad Barre era fuggi¬ 
to da pochi mesi.l signori della guer¬ 
ra, sulle rovine di M ogadiscio, inizia¬ 
rono una devastante resa dei conti 
che portò la Somalia alla rovina; i 
dirigenti dell'ex protettorato inglese 
approfittarono della situazione per 


Gli integralisti 
T avversarono per la sua 
battaglia 

contro Tinfìbulazione 
e l’uso del velo imposto 
alle donne 


PAESE POVERO La Somalia è il paese più povero del mondo. 
Dalla fuga del dittatore Siad Barre avvenuta nel 1991 i «signori 
della guerra» hanno messo a ferro e fuoco il paese provocando 
la morte di mezzo milione di persone. Nessun bilancio è mai 
stato fatto, nè sarà mai fatto fatto sul numero di somali che è 
stato ucciso dalla fame e dalle ricorrenti epidemie. L’anarchia 
dura ormai da tredici anni. Dopo il Somaliland, ex protettorato 
britannico, che si staccò dal resto del paese nel 1991, cinque 


mesi dopo la caduta di Barre, anche il Puntland ha deciso la 
successione. 


SENZA GOVERNO La situazione nel resto del paese non è 
diversa. Con l’appoggio di istituzione regionali come l’Igad (l'or¬ 
ganizzazione dei paesi del Corno d’Africa) è stato nominato un 
loverno nazionale di transizione guidato da Abdulkassim Yusuf 
hmed che però è stato abbandonato dapprima dal primo mini¬ 


stro e, successivamente, dai delegati inviati dai principali signori 
della guerra. 

SIGNORI DELLA GUERRA I più influenti tra questi sono 
Mohamed Aidid, figlio del generale che, negli anni novanta, 
tenne in scacco le forze dell’Onu, e Osman Hassan Ali Atto. 
Restore Hope era il nome dell’operazione decisa dall’Onu. Finì tra 
agguati e sparatorie. Morirono dieci italiani, militari e volontari. 


V 



L’ASSASSINIO DELLA VOLONTARIA 


BORAMA 


Annalena Tonelli, 
è stata uccisa a colpi 
di fucile all'Interno 
della piccola casa 
nella quale abitava, 
vicino al suo ospedale 



avviare la secessione che non ha mai 
ricevuto alcun riconoscimento inter¬ 
nazionale. Il Somaliland resta un'enti¬ 
tà geografica dominata da capiclan e 
trafficanti. Fu in questaregionechela 
giornalista Ilaria Alpi realizzò il suo 
ultimo reportage. 

Annalena Tonelli era giunta in 
Africa nei primi anni settanta. In Ken¬ 
ya aveva difeso le popolazioni au- 
toctoneche risiedono nelle regioni di 
confinecon la Somalia. L'allora presi¬ 
dente e pad re- padrone del Kenya, Da¬ 
niel Arap M oi, aveva ordinato ai sol¬ 
dati di far sparire gli accampamenti 
delle tribù locali e gli insediamenti 
dei profughi so¬ 
mali. Annalena 
Tonelli si erabat- 
Q tuta per fermare 
la repressione e 
la «pulizia etni¬ 
ca». Per questo 
venne espulsa 
dal governo di 
Nairobi che non 
tollerava un testi¬ 
mone tra le ca¬ 
panne delle po¬ 
polazioni no- 
mandi che venivano date alle fiam¬ 
me. Nei primi anni ottanta giunse a 
M erka, città portuale e, fin da allora, 
base dei movimenti radicali islamici 
che si stavano organizzando, mentre 
in Somaliaarrivano letruppe «umani¬ 
tarie» di Restore Hope, la sfortunata 
missionedell'Onu. A Merkaandaro¬ 
no i militari italiani egli ufficiali co¬ 
nobbero così questa persona mite 
che aveva deciso di dedicare la sua 
vita ai diseredati. 

Non tutti gradivano il suo impe¬ 
gno, in particolare i capi dei movi¬ 
menti integralisti che tentavano di im¬ 
porre l'uso del velo alle donne e diri¬ 
gevano le incursioni contro i caschi 
blu. «lo non ho paura, mi hanno pic¬ 
chiato, aggredito, espulso» - disseAn- 
nalenaTonelli alla rivista dei missio¬ 
nari, N igrizia. Quando decise di ab¬ 
bandonare M erka, la Caritas decise 
di sostituirla con un'altra italiana, 
Graziella Fumagalli, che, nel 1995, 
venne assassinata da sicari dei capi¬ 
clan. A Barama avviò l’ampliamento 
dell'ospedale. Per il suo impegno ha 
ricevuto il Nansen RefugeeAward, la 
massima onorificenza dell'Onu per 
gli operatori impegnati nel soccorso 
di popolazioni in pericolo. Il primo 
giugno del 2002 è stata nominata dal 
presidente Ciampi Commendatore 
dell'Ordineal merito della Repubbli¬ 
ca Italiana. Lo stesso presidente che 
ha subito inviato una lettera ai fami¬ 
liari della volontaria, in cui esprimeil 
suo «dolore e la costernazione» per 
quella che definaisce una «barbara ag¬ 
gressione». 


Una recente foto di Annalena Tonelli durante un incontro tenutosi a Ginevra 


padre Zanotelli 

«Una vita dedicata 
a chi vive ai margini» 


«Annalena era una donna straordinaria e arrivò in Africa 
quasi per sbaglio». Alex Zanotelli, il missionario che ha dato 
voce ai drammi dell'Africa, ha conosciuto AnnalenaTonelli 
in Kenya ed ha seguito il suo viaggio nelle regioni più povere 
del continente. Il missionario ricorda la battaglia della suora 
laica che «impedirono il massacro delle popolazioni nomadi 
da parte del governo del Kenya», la sua scelta di andare in 
Somalia tra «i diseredati che non hanno alcunché, a parte la 
dignità», le sue coraggiose iniziative contro le mutilazioni 
genitali femminili, leminacceeleaggressioni contro l'ospeda¬ 
le. 

PadreGiulio Albanese, direttoredeH'agenziade missiona¬ 
ri M isna ricorda una «persona con una straordinaria voglia di 
dare» e le battaglie di Annalena Tonelli che in Kenya «si 
schierò contro i massacri che venivano compiuti dall'esercito 
governativo». Furono proprio i militari a chiedere al presiden¬ 
te Arap M oi di allontanarla. In Somalia questa donna «paca¬ 
ta, generosa e altruista si è schierata per il dialogo». Albanese 


propone anche una lettura più politica degli avvenimenti del 
Somaliland, ricorda che la «presenza degli americani nella 
vicina Gibuti è stata accolta con antipatia ed ha generato 
sentimenti anti-occidentali». Il direttoredeH'agenzia missio¬ 
naria si dice convinto che la suora laica è stata uccisa né 
corso di «un’esecuzione» e non esclude che ad agi re «non sia 
stato un folle» ricordando che nella zona operano «gruppi 
estremisti» che si nutrono appunto di sentimenti anti-occi- 
dentali. La presenza di truppe americane- secondo Albanese 
- può fare «il gioco dé fondamentalismo». 

Simile, ma non eguale, è l’analisi di Renzo Guolo, studio¬ 
so dei fondamentalismi secondo il quale la presenza degli 
americani a Gibuti «incide, ma non èia conseguenza diretta» 
dell'attività di gruppi radicali. L'uccisionedi AnnalenaToné- 
li può - secondo lo studioso - essereopera di «radicali islamici 
che operano néla zona e che colpiscono chi, secondo loro, 
raffigura il mondo occidentale». 

Secondo Guolo gli estremisti individuano il loro nemico 
«in chi èestraneo, chiunqueèoccidentalediventa una presen¬ 
zaostile. Leazioni dé terroristi sono originate da una motiva¬ 
zione ideologica che punta ad espélere tutto ciò che risulta 
essere occidentale. Il Somaliland è una regione dove è forte 
l'influenza wahabita, i termini cristiano ed occidentalediven- 
tano sinonimi e quindi colpireo espellerei volontari diventa 
un'obiettivo da perseguire». 

t.fon. 


Il dolore dei volontari: era la nostra coscienza 

A Forlì il ricordo di quanti hanno condiviso le sue battaglie: «Si sentiva minacciata» 


Lara Alpi 


FORLÌ «Dopo la vincita dé premio 
Nansen diceva che la ricattavano, che 
le chiedevano soldi, lei ovviamente 
non ha mai ceduto e noi non ci siamo 
preoccupati troppo perché da sempre 
aveva dovuto fronteggiare problemi 
dé genere e ora...». Ha la voce rotta 
dall'emozione Vanni Sansovini, presi¬ 
dente del Comitato contro la fame né 
mondo di Forlì. Quando domenica se¬ 
ra è arrivata la notizia della morte di 
Annalena Tonelli, la missionaria laica 
grazie alla quale né 1963 nacque il 
Comitato stesso, è stato impossibile 
vincere il dolore. «Borama è un posto 
difficile- racconta Sansovini -. lo do¬ 
vevo andarci per la prima voltail pros¬ 
simo 9 novembre insieme al nostro 
vescovo Vincenzo Zarri e all'assessore 
provincialealla Politichesociali Alber¬ 
to Manni, dovevamo inaugurare una 
scuola in Etiopia e coglievamo l'occa¬ 
sione per un saluto ad Annalena. Ora 
ci rimangono la sua grinta, la sua vo¬ 
lontà di fare. Per lei gli ostacoli non 
esistevano. Era uno spirito libero che 
non scendeva mai a compromessi». 


Che il Somaliland fosse un luogo a 
rischio, la Tonelli lo sapeva dagli anni 
'80. Dopo essere stata espulsa dal Ken¬ 
ya per aver lottato contro il massacro 
di alcune popolazioni nomadi da par¬ 
te dé governo di Nairobi era finita a 

Nel giugno scorso era 
passata dalla 
Romagna dopo 5 anni 
di assenza. La città 
intera le si era stretta 
attorno 


M ogadiscio, poi a M erca, che deve la¬ 
sciare né '95 quando la situazione di¬ 
venta insostenibile per le pressioni dé 
clan rivali, armati dai signori della 
guerra. Il medico italiano che la Cari¬ 
tas manderà a sostituirla, Graziéla Fu¬ 
magalli, pochi mesi dopo sarà uccisa. 

La storia e la fatica delle missioni 
la conosce bene M aria Teresa Battisti- 
ni, che ieri pomeriggio è partita in 
aereo per l'Africa, in compagnia dé 
fratello di Annalena, Bruno, per sbri¬ 
gare le pratiche di rito. M aria Teresa 
negli anni '70 era con Annalena né 
nord est dé Kenya, a Wajir: «Lei ave¬ 
va messo in piedi un centro per la 
prevenzione déla tubercolosi, io una 
strutturaanaloga di fisioterapia riabili¬ 
tati va per polioméitici. Decidemmo 
insieme di partire da Forlì per aiutare 


gli altri, la nostra fu una scéta total¬ 
mente laica, senza avere alle spalle as¬ 
sociazioni réigiose, eravamo sostenu¬ 
te solo dalla fede, soprattutto la fede 
nell'uomo, nei "brandelli di umanità 
ferita", come Annalena chiamava la 
povera gente. Il suo messaggio era di 
amare e condividere tutto con gli altri, 
fino a dare la propria vita per loro. Sul 
suo tavolino a Borama avranno trova¬ 
to sicuramente un Vangéo e un'auto¬ 
biografia di Gandhi, "Antiche come le 
montagne", i suoi ideali, insieme a 
San Franscesco. Ricordo quando fu 
allontanata dal governo kenyota e do¬ 
vette riparare in Somalia, solo perché 
aveva evitato il massacro di alcunepo- 
polazioni nomadi». «Per me Annale¬ 
na era la coscienza, la necessità di riflet¬ 
tere che l'aiuto alle persone non èfat- 


to solo di assistenza, sequalcuno muo¬ 
re di fame devi portargli il cibo, ma 
poi c'è molto di più». 

Ivano Natali, ha conosciuto Anna¬ 
lena durante l'università, quando lé 
studiava Giurisprudenza. «Allora era 
néla Fuci, il movimento degli univer¬ 
sitari cattolici, era anche il mio am¬ 
biente. Per la nostra generazione, i do¬ 
cumenti del Concilio vaticano II apri¬ 
rono u na fi nestra suI la povertà né Ter¬ 
zo mondo, alla quale seguì l'impegno 
concréo. Certo Annalena è andata in 
Africa, lo no, ho fatto l'insegnante in 
un liceo, ma parlando di lé a scuola e 
con le mie figlie, di quello che faceva, 
davo anch'io la mia testimonianza e 
forse mettevo un po' a tacere anche la 
mia coscienza». 

La Tonéli, cristiana, che da qua¬ 


rantènni viveva tra popolazioni mu¬ 
sulmane, era stata picchiata, imprigio¬ 
nata. N on era una sprovveduta. Al fra¬ 
tello Bruno néle ultime e-mail parla¬ 
va di gruppi ostili, diceva che «forse 
era meglio allontanarsi per un po'», 

Maria Teresa 
Battistini: 
cominciammo 
insieme la nostra 
missione 
in Africa 


senza spiegare oltre. Lo scorso autun¬ 
no, a causa di una campagna contro 
l'infibulazione femminile, la sua casa 
era stata presa a sassate. «Néla loro 
ignoranza alcuni dicevano che con le 
vaccinazioni trasmetteva l'Aids, ma la 
povera gente era con lei, domenica 
dopo la sua morte hanno circondato 
la casa, non volevano che nessuno en¬ 
trasse, era un modo per manifestarle il 
loro afféto» sottolinea Vanni. Proba¬ 
bilmente il corpo déla missionaria 
non ritornerà il patria, ma sarà sepol¬ 
to in Kenya, a Wajir. Non troppo lon¬ 
tano dalla «sua gente». 

Né giugno scorso era passata dal¬ 
la Romagna, dopo cinque anni di as¬ 
senza, per incontrare gli amici. La cit¬ 
tà intera le si era stretta attorno per 
testimoniarle affetto estima. I lOOmi¬ 
la dollari dé premio Nansen sembra¬ 
vano poter dare nuova linfa al suo 
ospedale, alla scuola peri bambini cie¬ 
chi. Era piena di progetti per dare una 
speranza ai «brandéli di umanitàferi¬ 
ta» per i quali si augurava con un sorri¬ 
so «che presto il mio ospedale venga 
chiuso, chea Borama non ci siano più 
ammalati di tbc e la struttura divenga 
una scuola o magari un albergo». 
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AirOnu slitta il voto di condanna per il raid israeliano in Siria. Bush: sì al diritto alla difesa ma occorre evitare l’escalation 

Arafat sfida Hamas, Israele non si fida 

Il rais promette guerra ai terroristi con lo stato d’emergenza. Scontro a fuoco alla frontiera del Libano 


Umberto De Giovannangeli 


Per gli irriducibili deil'lntifada armata 
si tratta di un «colpo di Stato». Per i 
fedelissimi di Yasser Arafat, è l'ultima 
carta per evitare l'espulsione (o l'ucci¬ 
sione) dell’anziano raìsda parte israelia¬ 
na, che sarebbe ormai molto vicina se¬ 
condo Raanan Gissin, consigliere del 
premier Ariel Sharon. «Arrestare)! caos 
eimporreil rispetto della legge». È que¬ 
sto l'obiettivo primario del governo di 
«emergenza» varato da Arafat e presie¬ 
duto da AhmedQ rei (Abu Ala). «Il go¬ 
verno d'emergenza ha già preso la deci¬ 
sione di arrestare attivisti dei gruppi 
armati e coloro che rivendicano le ope¬ 
razioni suicide, oltre che chiuderei la¬ 
boratori dove si fabbricano bombe e 
razzi», anticipaunafonte vicina al nuo¬ 
vo esecutivo. La proclamazione dello 
stato di emergenza dovrebbe permette¬ 
re al neo ministro degli Interni, il gene¬ 
rale Nasser Yusef, fedelissimo di Arafat, 
di arrestare gli attivisti deil’lntifada e i 
loro capi. «È chiaro chelo stato d'emer¬ 
genza è stato proclamato per salvare 
Arafat ed è i I frutto del la pressione eser- 
citatadallacomunitàinternazionalesul- 
la direzione palestinese affinché agisca 
contro i gruppi della resistenza, come 
reclamato da Israele», osserva il polito¬ 
logo Ali Jarbawi, docente deil'U niversi- 
tàdi Bir Zeit (Cisgiordania). «La situa¬ 
zione è precipitata dopo l'attentato di 
Haifa e a imposto questa scelta», am¬ 
mette un responsabile di Al Fatah, la 
principalefazionepalestinesedirettada 
Arafat. Resta da verificare se una tale 
strategia possa essere realmenteapplica- 
ta, al di là delle indicazioni e dei voleri 
di Arafat. In Cisgiordania i servizi di 
sicurezza palestinesi sono stati forte¬ 
mente destrutturati dalle faide interne 
edalleripetuteoperazioni militari israe¬ 
liane, mentre nella Striscia di Gaza i 
movimenti integralisti possono contare 
su un vasto consenso popolare. La rea¬ 
zione dei gruppi radicali alle decisioni 
assunte da Arafat e dalla dirigenza del- 
l'Anp non si èfatta attendere. «II gover¬ 
no d'emergenza è i naccettabi le nella so¬ 
stanza e nella forma. Q uesto è un col po 
di Stato ai danni del popolo palestine¬ 
se», afferma in un comunicato il Fronte 
popolare per la liberazionedella Palesti¬ 
na (Fplp). Ancora piùduraèlapresadi 
posizione della Jihad islamica. «Questo 
esecutivo si condannaa morteseinten- 
de porre fine alla resistenza e all'lntifa- 
da, e porre in essere arresti di massatra 
i combattenti», sottolinea Khaled al-Ba- 
tch, portavoce del gruppo integralista 
che ha rivendicato il massacro di H aita 
(19 civili israeliani uccisi, tra i quali 5 
bambini). Contro il governo di emer¬ 
genza si schiera anche H amas: «Questo 
governo - tuona Hadnan Asfur, leader 
del movimento integralista in Cisgior- 



Lo scranno israeliano vuoto al consiglio generale dell’Onu 



leader pacifista 


Lo scrittore si trova a Ramallah. «I palestinesi determinati a resistere, si rischia un bagno di sangue» 

«Io israeliano, scudo umano per il rais» 


La voce va e viene dal cellulare. Le sue 
parolevengono spesso sovrastatedai rumori di 
fondo. «Ramallah si sta preparando ad una 
nuova invasione, ma la gente è determinata a 
resistere. Nessuno ha intenzione di arrendersi, 
il bagno di sangue più che un rischio è una 
certezza». Parola di «scudo umano», di un in¬ 
domito scrittore israeliano simbolo dell’Israele 
pacifista: Uri Avnery, fondatore del movimen¬ 
to «Gush Shalom» (il Blocco della Pace). Avne¬ 
ry èa Ramallah assiemead un gruppo di pacifi¬ 
sti israeliani estranieri per realizzare una «bar¬ 
riera umana» attorno ad Arafat. «Ho avuto 
modo di parlare con lui più voltein queste ore 
- racconta Avnery - e mi ha ripetuto che non 
accetterà mai di essere deportato, piuttosto mo¬ 
rirà combattendo». La decisione di formare 
una «barriera umana» attorno all'anziano rais 
paiesti nese è stata presa subito dopo la stragedi 
H aifa: «Quel terribile attentato - spiega lo scrit¬ 
tore pacifista - ha offerto il pretesto ideale ad 
Ariel Sharon di mettere in pratica un disegno 
coltivato da lungo tempo: uccidereArafat». 

Quale è la situazione che ha trovato a 


Ramallah? 

«La gente si sta preparando a un nuovo 
attacco dell'esercito israeliano. La preoccupa- 
zioneèfortemaloèancoradi più la determina¬ 
zione a resistere». 

Resistere in difesa di Arafat? 

«Resistere in difesa del presidente che han¬ 
no scelto liberamente, di un leader che Ariel 
Sharon con la sua ottusa politica muscolare ha 
innalzato a simbolo di un intero popolo in 
lotta per la propria autodeterminazione nazio¬ 
nale». 

Cosa vi ha spinti a decidere di voler fare 
da scudi umani ad Arafat in caso di at¬ 
tacco israeliano? 

«La convinzionecheuccidereArafat sareb¬ 
be un disastro per Israele, per l’intera regione, 
per il mondo». 

Molti in Israele vi accusano di conniven¬ 
za con il nemico. 

«I peggiori nemici della sicurezza d'Israele 
sono quei politici e quei generali che hanno 
pensato di poter sconfiggerei! terrorismo pren¬ 
dendo in ostaggio tre milioni di palestinesi, 


sottoponendoli alle punizioni collettive, umi¬ 
liandoli ai check-point, confiscando leloro ter¬ 
re, negando loro dignità e identità,. Il governo 
Sharon-M ofaz si è rivelato il miglior alleato di 
Hamas e della Jihad islamica». 

Insisto: i sostenitori della eliminazione 
di Arafat sostengono che il presidente 
dell'Anp è il «grande orchestratore» del 
terrorismo palestinese 
«Storie. Sharon hasempreconsiderato Ara¬ 
fat un nemico da uccidere, anche quando Ara¬ 
fat sottoscriveva gli accordi di Oslo ericonosce- 
va pubblicamente il diritto all'esistenza dello 
Stato d’Israele. L'obiettivo di Sharon èun altro: 
uccidereArafat per distruggere definitivamen¬ 
te ogni autorità politica palestinese. Un dise¬ 
gno scellerato che causerà nuovi bagni di san¬ 
gue». 

Un discorso impopolarein un Paese che 
piange ancora le vìttime innocenti della 
stragedi Haifa. 

«Il doloredei familiari delle vittimedi quel- 
l'atroce attentato è il mio dolore, ma la risposta 
a quel dolore non può essere la vendetta. N on 


sarà eliminando Arafat o realizzando il M uro 
che imprigionerà 3 milioni di palestinesi che 
riusciremo a scongiurare altri attentati». 

M a allora qual è la strada da imboccare? 

«Riconoscere che alla base di questa trage¬ 
dia c’è l’oppressione esercitata da uno Stato, 
Israele, contro un popolo, quello palestinese. 
Porrefineall'occupazionenon èsolo un atto di 
giustizia ma è l'unica via per raggiungere la 
pace e per tornare ad essere un Paese norma¬ 
le». 

Cosa rappresenta Ariel Sharon per Uri 

Avnery? 

«Un pericolo per Israele, una minaccia per 
la pace e la stabilità in Medio Oriente». 

Così non la pensano la maggioranza dei 

suoi connazionali? 

«Ancheall'inizio deil'invasionedel Libano, 
la maggioranza degli israeliani credeva nelle 
giustificazioni avanzate allora da Sharon, salvo 
poi aprire gli occhi dopo il massacro di Sabrae 
Chatila. M i auguro che non ci sia bisogno di 
una nuova, devastante guerra per scoprire che 
Ariel Sharon non è cambiato». u.d.g. 


dania - è stato creato sulla base di un 
diktat americano e israeliano». A Israe¬ 
le torna a rivolgersi Abu Ala. In un'in¬ 
tervista all'agenzia Assodateci Press, il 
premier palestinese ha affermato che 
nel deciderela sua politica «non ascolte¬ 
rò gli americani, ma prenderò in consi¬ 
derazione i nostri diritti nazionali». 
Abu Ala si dice pronto ad avviare rapi¬ 
damente colloqui per giungere a una 
tregua: «Siamo pronti, a cominciareda 
domani, a sederci con loro (gli israelia¬ 
ni) per discutere come raggiungere un 
cessateli fuoco globalechenon siatem- 
poraneo». Il premier palestinese sostie¬ 
ne di non aver ancora definito un pia¬ 
no di azione per lesueforzedi sicurez¬ 
za per ciò che concerne il disarmo e lo 
smantellamento dei gruppi estremisti, 
ma ha ribadito che «non andremo ai 
confronto, non andremo a una guerra 
civile. Non è nel nostro interesse - ha 
aggiunto - non è nell'interesse del no¬ 
stro popolo e non è nell'interesse del 
processo di pace». Abu Ala presterà in 
mattinata giuramento di fronte ad Ara¬ 
fat, nel quartier generale del presidente 
dell'Anp a Ramallah; subito dopo il go¬ 
verno d'emergenza (composto da otto 
ministri, compreso il premier) si riuni¬ 
rà per la prima volta. Le rassicurazioni 
di Abu Ala non convincono i gruppi 
deil'lntifada armata che si apprestano 
ad affrontare il prevedibile giro di vite. 
Sulle reali volontà (e spazi di manovra) 
del neo premier il condizionale è d'ob- 
bligo: «L’unica cosa che Abu Ala vuole 
arrestare è il caos, non i leader dell’op¬ 
posizione», commenta sarcasticamente 
un esponente palestinese cheha chiesto 
l'anonimato. La risposta di Gerusa¬ 
lemme è lapidaria: Israele esige «atti e 
non parole dal governo di emergenza 
guidato dal signor Q rei », dichiara il di¬ 
rettore aggiunto del ministero degli 
Esteri Gideon Meir. «L’Anp - aggiunge 
- sa perfettamente ciò che deve fare, 
valea dire smantellare i gruppi terrori¬ 
sti come esige la road map», il Traccia- 
to di pace messo a punto dal Quartetto 
(Usa, Ue, Onu, Russia). Dai Territori i 
venti di guerra rischiano di estendersi 
all’intero Medio Oriente. Toma a in¬ 
fiammarsi il confine israelo-libanese, 
dove un soldato di Tsahal è morto du¬ 
rante gli scambi di artiglieria e colpi di 
arma da fuoco con i miliziani sciiti di 
Hezbollah, mentre il raid aereo israelia¬ 
no contro un campo di addestramento 
della Jihad islamica in territorio siria¬ 
no, continua a scuotere la Comunità 
internazionale. In attesa di un pronun¬ 
ciamento, slittato ulteriormente, del 
Consiglio di Sicurezza dell’Onu, solleci¬ 
tato da Damasco e dai Paesi arabi, a 
parlare è George W.Bush. «Israele ha il 
diritto a difendersi, ma è molto impor¬ 
tante che eviti escalation e non faccia 
aumentareletensioni», ri badisceil pre¬ 
sidente Usa. 


Caos Iraq, Bush dà pieni poteri a Condoleezza Rice 

La Casa Bianca crea un nuovo organismo per uscire dalla crisi. Scavalcato il Pentagono. Stallo all’Onu sulla risoluzione 



Il presidente George W. Bush 


Londra 

Trovato morto il reporter 
che aveva truffato la Bbc 

L0N ORA La guerra i n I raq fa un'altra vitti ma ci vi le. U n ex 
giornalista dell'emittente televisiva satellitare Sky N ews, 
James Forlong, è stato trovato morto sabato mattina 
nella sua abitazione di Hove, neil'East Sussex (Inghilter¬ 
ra meridionale). Forlong era stato accusato dalla Bbc di 
aver inventato un reportage dal fronte. Il giornalista, 
due figli, 44 anni di cui 10 trascorsi con la Sky News 
(M urdoch), è stato trovato alle2:30 del mattino in ci reo- 
stanze «non sospette», ha dichiarato i ieri un portavoce 
della polizia locale. 

Lo scorso luglio Forlong era stato accusato da alcuni 
colleghi della Bbc di aver inventato di sana pianta un 
reportage dall'l raq, dove era stato inviato da Sky N ews. 
L'emittentesatellitareaveva subito sospeso sia il giornali¬ 


sta, sia l'operatore Lucy Chator, rei di aver simulato 
-vendendola per genuina- un'operazione militarea bor¬ 
do di un sottomarino della Royal Navyduranteil conflit¬ 
to. Il servizio di Forlong mostrava i preparativi ed il 
lancio di un missileda crociera dal sottomarino «Splen- 
did». M a un team della Bbc chestava in contemporanea 
filmando a bordo aveva affermato chenessun missileera 
mai stato lanciato e che tutta l'azioneera stata inscenata 
a beneficio delle telecamere di Sky News. Forlong diede 
ledimissioni lo stesso mese di luglio, ammettendo che la 
suasceltadi presentareimmagini di archivio come mate¬ 
riale girato sul posto fu un «errore di valutazione». Le 
accuse della Bbc erano contenute in un documentario 
dal titolo «Combattere la Guerra». La verità, accusò 
l'emittente pubblica, è che Forlong e Chator «hanno 
ingannato il pubblico». Il loro servizio, trasmesso tra il 
31 marzo ed il 2 aprilescorsi eripreso anchedall'emitten- 
teltv News, lasciava infatti intendere che al momento 
delle riprese il sottomarino in questione si trovava nelle 
profonditàdelleacquedel Golfo, mentrein realtà-soste 
nevano i giornalisti della Bbc- era ancorato in un porto 
(la cui località non èstata rivelata). 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca riorganiz¬ 
za tutte le operazioni post bellichee 
aprendereil comando èCondoleez- 
za Rice, consigliere speciale del pre¬ 
sidente per la Sicurezza. Si chiama 
Iraq Stabilization Group la nuova 
agenzia, con poteri paragonabili a 
quelli di un ministero, che dovrà 
rilanciare e sovrintenderei piani di 
ricostruzione, sia in Iraq che in Af¬ 
ghanistan. È stata la risposta di Ge 
orgeW. Bush agli ultimi sondaggi, 
da cui emerge che la maggioranza 
degli americani non si fida più di 
lui, tanto in materia di economia 
che di politica estera, e lo ritiene 
sostanzialmente incapace di gestire 
una crisi internazionale. 

«II presidente ha capito chesul- 
l'Iraq si sta giocando sia la rielezio¬ 
ne che il posto nella storia», ha di¬ 
chiarato un alto funzionario gover¬ 
nativo- Da qualsiasi parte lesi guar¬ 
di, le cose sinora non sono andate 
per il verso giusto». Non solo in 
Iraq la guerriglia continua a far sali¬ 
re il numero dei morti fraletruppe 
di occupazione, sempre più stanche 
e demotivate, ma i servizi d'intelli- 
gence confermano che in Afghani¬ 
stan si stanno riorganizzando i tale 
bani. 

«Tutti riconoscono checi trovia¬ 
mo in una fase di versa», ha dichiare 
to Rice da sempre una delle voci 


più ascoltate dal presidente e per la 
prima volta incaricata di un ruolo 
esecutivo. H afatto saperecheil pro¬ 
getto del Ia nuova agenzia è stato ela- 
borato d'intesa con il vicepresiden¬ 
te Dick Cheney, il segretario di Sta¬ 
to Colin Powell e il segretario alla 
DifesaDonald Rumsfeld. Nonostan¬ 
te le dichiarazioni pubbliche della 
Casa Bianca, secondo cui tutto pro¬ 


cede per il meglio in Iraq, i progres¬ 
si evidentemente non sono suffi¬ 
cienti. 

Con il nuovo assetto di control¬ 
lo diminuiscono i poteri del segreta¬ 
rio alla Difesa Rumsfeld, da cui so¬ 
no dipese sinora tutte ledecisioni in 
Iraq, ma anche quelli del segretario 
di Stato Powell, già tagliato fuori 
dallo scenario iracheno ma diretta¬ 


mente responsabile del processo di 
ricostruzionein Afghanistan. L’am¬ 
basciatore Paul Bremer, proconsole 
di Washington a Baghdad, conti¬ 
nuerà a rispondere a Rumsfeld, ma 
uno dei suoi vice farà capo al gabi¬ 
netto di Condoleezza Rice, guada¬ 
gnando quindi un accesso diretto 
alla Casa Bianca. 

«II segretario alla Difesa è lieto e 


sollevato da questa decisione - ha 
commentato il nuovo portavoce del 
Pentagono, Lawrence Di Rita - È 
consapevole che la ricostruzione 
non è quello che le nostre forze ar¬ 
mate sanno fare per il meglio». 

L’annuncio è stato accolto con 
un misto di indifferenza e delusio¬ 
ne alla Nazioni Unite, dove ieri il 
Consiglio di Sicurezza si è riunito a 


porte chiuse per discutere sia di 
Iraq chedella situazione generale in 
Medio Oriente. La bozza di risolu¬ 
zione proposta dagli Stati Uniti in 
cui si chiede sostegno alla comunità 
internazionale, sia dal punto di vi¬ 
sta finanziario e di truppe, non è 
stata neppure messa al voto, essen¬ 
do evidente che continuano a man¬ 
care i nove voti necessari per l'ap¬ 


provazione. Le dichiarazioni del se 
gretario generaleKofi Annan, chela 
scorsa settimana ha respinto l'idea 
di ogni coinvolgimento dell’Onu si¬ 
no a quando Stati Uniti e Gran Bre 
tagna non abbandoneranno il con¬ 
trollo politico dell’Iraq, ha permes¬ 
so ai membri non permanenti del 
Consiglio di esplicitare il dissenso e 
di schierarsi apertamente con Fran¬ 
cia, Germania e Russia, cheda tem¬ 
po chiedono un rapido passaggio 
dei poteri a Baghdad. Powell aveva 
indicato che ogni suggerimento del 
Palazzo di Vetro per migliorare la 
risoluzione sarebbe stato benvenu¬ 
to a Washington, ma alla luce della 
nuova riorganizzazione è evidente 
che i poteri passano di mano, ma 
restano sempre agli Stati Uniti, sen¬ 
za nessuna concessione né agli ira¬ 
cheni che alla comunità internazio¬ 
nale. Il presidente russo, Vladimir 
Putin, ha intanto messo in guardia 
gli Stati Uniti: «Così rischiatedi fini¬ 
re nelle sabbie mobili, come capitò 
all'Unione Sovietica in Afghani¬ 
stan» L'Iraq, secondo Putin, sta di¬ 
ventando un «nuovo centro di de 
stabilizzazione a livello mondiale». 
Approfittando del caos e del mal¬ 
contento della popolazione, ^orga¬ 
nizzazioni terroristiche che fanno 
capo al fondamentalismo musulma¬ 
no guadagnano terreno in Iraq e 
aumentano il pericolo di esplosioni 
a catena in tutta la polveriera medio 
orientale. 
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Gabriel Bertinetto 


A nulla sono valsi gli appelli di fami¬ 
liari, membri del Parlamento, asso¬ 
ciazioni femminili, giornali progressi¬ 
sti. Invano Amnesty International si 
è mobilitata, chiedendo la riapertura 
delleindagini. La magistratura irania¬ 
na non ha voluto senti re ragioni e ha 
riconfermato in pieno la sentenza 
che condanna all'Impiccagione una 
donna, rea di essersi difesa da un 
tentativo di stupro uccidendo l’ag¬ 
gressore. U n verdetto che la Lega ira¬ 
niana per i diritti umani considera 
contrario alle 
stesse «leggi del- 



Tre deputate 
scrivono al capo 
del sistema giudiziario: 
così si apre la porta 
a nuove aggressioni 
ci saranno altre vittime 


‘•V 



Amnesty International chiede 
la ripetizione del processo 
Oggi alla sbarra l’agente 
accusato per la morte 
in carcere della giornalista 
Zahra Kazemi r> 


la Repubblica 
islamica», lequa- 
li, afferma il pre¬ 
sidente della Le¬ 
ga, Abndolka- 
rim Lahiji, «rico¬ 
noscono alla 
donna il diritto a 
difenderei! pro¬ 
prio onore». 

«Non si capisce 
-aggiunge 

Lahiji- come dovrebbe esercitare que¬ 
sto diritto una donna aggredita, se 
non usando la forza». 

Se le circostanze in cui èmatura- 
to l'omicidio corrispondono alla rico¬ 
struzione che compare sui giornali 
iraniani, è evidente che si tratta di 
una sentenza abnorme, che calpesta 
il principio della legittima difesa in 
maniera talmentedamorosa da susci¬ 
tare un doppio interrogativo sulle 
motivazioni che possono averla ispi¬ 
rata. Nasce da un pregiudizio maschi¬ 
lista che considera normale l’aggres¬ 
sione sessuale, e conseguentemente 
puniscela resistenza violenta alla vio- 
ienza?Oppurederiva da una compli¬ 
cità di casta fra poteri dello Stato, 
considerato che l'ucciso apparteneva 
alla polizia segreta? 0 sono entrambe 
le molle ad essere scattate insieme, 
segnando in maniera forse irrevoca¬ 
bile il destino di Afsaneh Norouzi, 
32 anni, sposata e madre di tre fi gli? 

La vicenda risale al 1997. Afsa¬ 
neh ed il marito erano in vacanza 
neH'isoladi Kish, unadellemeteturi- 
stiche preferite dagli iraniani. Abita¬ 
vano un appartamento adiacente a 
quello di un loro conoscente. Afsa¬ 
neh racconta di essere stata assalita 
da quest’ultimo, mentre il coniuge 
era fuori casa, e di essere stata costret¬ 
ta ad accoltellarlo per difendersi. Ar¬ 
restata e incarcerata, la donna ha su¬ 
bito una prima condanna a morte 
nel 2001, che è stata confermata in 
appello la settimana scorsa. 

Tredeputatehanno portato il ca¬ 
so all'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica edelleistituzioni, con una lette¬ 
ra inviata all'ayatollah Mahmud 
H ashemi Shahrudi, capo dell’appara¬ 
to giudiziario, nella qualesottolinea- 
no l'assurdità e la contradditorietà 
della sentenza. «Vi chiediamo -seri- 


Iran, rivolta per Afsaneh condannata aDa forca 

La donna, 32 anni, uccise l’uomo che tentò di violentarla. Proteste nel paese: sentenza ingiusta 





PROTESTE Lo scorso giugno gli studenti di Teheran 
manifestano per più giorni consecutivi all’università e 
nelle strade adiacenti. Contestano il potere degli 
ayatollah per la mancanza di democrazia. Criticano 
gli stessi dirigenti dell’ala innovatrice che fa capo al 
presidente Khatami per i ritardi nell’applicazione delle 
riforme promesse. Le proteste vengono represse du¬ 
ramente. Gli arresti sono migliaia. 


ASSASSINIO Una giornalista canadese di origine ira¬ 
niana viene assassinata in carcere il 10 luglio scorso. 
Le autorità a lungo rifiutano di ammettere la verità, 
parlano di morte accidentale. Ma a poco a poco emer¬ 
ge che la donna, Zahra Kazemi, è spirata in segito alle 
percosse subite da parte degli agenti. L’episodio ac- 
quistaunatragica valenza emblematica circa le condi¬ 
zioni in cui opera la stampa in Iran, fra minacce, 


arresti, censura, chiusura delle pubblicazioni sgradite 
agli ayatollah reazionari. Ieri una buona notizia: scar¬ 
cerato il giornalista dissidente Mohsen Sazegara. 

REPRESSIONE La persecuzione degli oppositori o 
più semplicemente degli intellettuali non allineati con 
il regime non risparmiai più noti registi cinematogra¬ 
fici. Qualcuno come Babak Payami scappa all’estero. 



vonojamileh Kadivar, Azam Naseri- 
poureTahereh Rezadadeh- di rispar¬ 
miare la vita di questa donna che si è 
solo difesa, evi esortiamo a ordinare 
la ripetizionedel processo». Ledepu- 
tate aggi ungono che «spargere il san¬ 
gue di questa persona può avere gra¬ 
vi conseguenze per le donne, apren¬ 
do la porta ad aggressioni contro il 
loro onore senza paura per i risulta¬ 
ti». 

Sullo stesso tasto, cioè l'incorag¬ 
giamento indiretto alla violenza ses¬ 
suale, chescaturirebbedaun così cla¬ 
moroso rovesciamento delle parti fra 
aggressoreed aggredita, insiste l'avvo¬ 
cato M ehran- 
ghiz Kar, autore 
di molti libri sul¬ 
la discriminazio¬ 
ne sessuale in 
Iran. «Questa 
sentenza -affer¬ 
ma Kar- non la¬ 
scia via d'uscita 
alledonneaggre- 
dite dagli uomi¬ 
ni. Se si ribella¬ 
no, possono esse¬ 
re impiccate, e se 
rimangono passive, possono essere 
condannateugualmentea morte con 
l'accusa di avereavuto rapporti extra¬ 
matrimoniali». 

Simili parole, intriseinoltredi di¬ 
sperato amorefiliale, in un'altra lette¬ 
ra recapitata al capo del sistema giu¬ 
diziario: quella di M ahdieh, figlia 
quindicennedeH'imputata. «M ia ma¬ 
dre-seri ve M ahdieh- ha solo difeso il 
suo onore. La condanna a morte, ol¬ 
tre a privare me e i miei fratelli della 
nostra mamma, è un invito alledon- 
neaffinehéaccettino in silenzio il di¬ 
sonore e l'aggressione, venendo me¬ 
no ai precetti del Corano». 

L’annuncio della prossima esecu¬ 
zione di Afsaneh Norouzi ha prece¬ 
duto di pocheorel'inizio del proces¬ 
so per l'assassinio della giornalista ca¬ 
nadese di origine iraniana Zahra Ka¬ 
zemi, il 10 luglio scorso in un carcere 
di Teheran. Secondo i risultati di 
un'inchiesta svolta da alcuni parla¬ 
mentari locali, Zahra Kazemi morì 
per le percosse subite durante gli in¬ 
terrogatori , dopo essere stata arresta¬ 
ta mentre fotografava le proteste dei 
familiari degli studenti imprigionati 
per le manifestazioni anti-governati- 
ve dello scorso giugno. La prima 
udienza del processo è in program¬ 
ma quest'oggi. Davanti alla corte 
comparirà un agentedei Servizi d'in¬ 
formazione. Il processo potrebbe 
portare sotto gli occhi del paese il 
palleggiamento di responsabilità in 
atto fra diversi corpi di polizia, che 
fanno riferimento rispettivamente al¬ 
l’ala riformatrice e conservatrice del 
regimedi Teheran. Alla prima appar¬ 
tiene la struttura di cui era membro 
l’imputato. Mai riformatori sosten¬ 
gono chei veri responsabili del delit¬ 
to sono agenti dei servizi dellaGiusti- 
zia, bastione dei conservatori. 


Agenti iraniane alla consegna dei diplomi nell’Accademia di polizia a Teheran. Le discriminazioni anti-femminili in Iran convivono contradditoriamente con la forte presenza delle donne nei luoghi di lavoro e di studio. 


Kabul due arnii dopo, afghane senza diritti 

Amnesty : le violenze e la discriminazione femminile continuano. «Bush non ha mantenuto la promessa di libertà» 


Cinzia Zambrano 


Jamila, 16 anni, sta scontando una 
pena di tre anni per essere scappata 
di casa: a 9 anni aveva osato opporsi 
ai genitori cheleavevanocombinato 
un matrimonio con un uomo che 
per l'età, 85 anni, poteva essere suo 
nonno. Ziba, 14 anni, è stata appena 
condannata anche lei a tre anni di 
carcere: è fuggita di casa perché un 
anno fa mamma e papà l’hanno co¬ 
stretta a sposare un cugino che abu¬ 
sava di lei da svariati anni. Fatima, 
17 anni, è un caso più unico che 
raro: ha evitato le sbarre, nonostante 
il «reato immorale» di cui si è mac¬ 
chiata. Ha abbandonato il marito 
che leera stato imposto tre anni pri¬ 
ma dal padre, il quale aveva deciso 
di regalarsi un auto nuova ma non 
avendo contanti aveva pensato di 
«vendere» sua figlia -così, comesi fa 
con un lotto di terreno o con una 
casa- ad un uomo molto più grande 
ricavandone una bella sommetta. Af¬ 
ghanistan 2003, altro chedonnesen- 
za burqa, l'oscurantismo medievale 
nei confronti delle afghane conti¬ 
nua. Anche sotto l'amministrazione 
Karzai. 

La storia di Jamila, Ziba e Fati- 
ma è purtroppo la storia di soprusi, 
aberrazioni, violenze -in tre parole: 
diritti umani calpestati- in cui anco¬ 
ra vivono, a due anni dalla fine del 
regime dei Talebani, le donne in Af¬ 
ghanistan. 

La dura denuncia arriva dall’or¬ 
ganizzazione umanitaria Amnesty 
International che in un rapporto re¬ 
so noto ieri accusa senza mezzi ter¬ 
mini la comunità internazionale, 
con intestaBush,el’attualegoverno 
Karzai di non aver mantenuto la prò- 


le baby-spose 


i rapimenti 


le testimonianze 


1 CIRCOLA UN PROVERBIO IN AFGHANISTAN: «Una ra¬ 
gazza deve avere la sua prima mestruazione in casa del 
maritoenon in quella dei genitori». Il proverbio è l’incipit 
del capitolo che, nel dossier di Amnesty, riguarda i «ma¬ 
trimoni forzati», quelli cioè che vedono andare spose 
delle bambine. Stando ad Ai, è praticamente impossibile 
per le ragazze afghane rimanere nubili oltre i 16 anni. 
Nelle varie testimonianze raccolte, è emerso infatti che 
l’età media delle afghane costrette dai genitori a sposare 
uomini molto più anziani di loro, è trai 12 e i 16 anni. In 
alcune regioni del Paese ci sono anche casi di ragazzine 
«in abito bianco» asoli 9 anni. Il caso più sconvolgente è 
quello di Fariba, una bambina di otto anni data in sposa 
ad un uomo di 48. 



' LA SICUREZZA SOCIALE È ANCORA UN’UTOPIA: i 

rapimenti delle donne da parte di gruppi armati sono 
all’ordine del giorno. Nel rapporto di Amnesty Interna¬ 
tional si legge per esempio che le zone più a rischio 
sono Mazar-i-Sharif e Jalalabad, città dove le donne 
avvertono fortemente la sensazione di insicurezza e di 
mancanza di protezione da parte delle forze di polizia. 
Ai riporta il caso di quattro ragazze rapite e poi rilascia¬ 
te da un gruppo di guerriglieri armati. La più giovane, 
12 anni, e arrivata in ospedale completamente sotto 
shock. Tutte, hanno accertato i medici, erano state 
violentate e maltrattate. Nessuno dei responsabili è 
stato identificato: quasi tutti i casi di rapimento riman¬ 
gono impuniti. 



' LE PAROLE DELLE DONNE: «Un uomo ha ucciso sua 
moglie perché l’ha trovata insieme al cugino. Nessuno 
ha detto nulla: secondo la comunità lui aveva tutte le 
ragioni per ucciderla». «Nei casi in cui una donna viene 
ritrovata dopo un rapimento, se è sposata le tocca torna¬ 
re dalla famiglia di origine perché ripudiata dal marito, 
se invece non lo è, di solito viene uccisa». «Se una 
ragazza non rispetta gli ordini dei genitori, o si suicida 
oppure viene uccisa, facendo però passare l'omicidio 
per suicidio». «Se un padre uccide la figlia, non apparirà 
mai davanti ad un tribunale, perché nessuno osa testi¬ 
moniare». «Quando una donna è perché adultera, è la 
famiglia ad occuparsi dell’omicidio... sono affari segreti, 
tutto deve restare all'Interno delle pareti domestiche». 



messa di portare nel Paese la libertà 
e l’uguaglianza alle donne, proteg¬ 
gendole da abusi sessuali erapimen- 
ti, che in Afghanistan rimangono an¬ 
cora oggi pratica comune. «La discri¬ 
minazione, la violenza e l’insicurez¬ 
za rimangono assai diffuse, nono¬ 
stante le promesse dei leader mon¬ 
diali, tra cui il presidente degli Stati 
Uniti Bush e il segretario di Stato 
Colin Powell, (che, ricordiamo, ave¬ 
va detto: i diritti delle donne afgha- 
nenon sono negoziabili) chela guer¬ 
ra in Afghanistan avrebbe significato 
la liberazionedelledonne», dice l'or¬ 
ganizzazione per i diritti umani. 

Il dossier, intitolato «Afghani¬ 
stan: nessuno ci dà ascolto, nessuno 
ci tratta come esseri umani», raccon¬ 
ta il dramma delle donne, vittimedi 
numerosissimi casi di violenza do¬ 
mestica, matrimoni forzati in cui le 
spose hanno un'età media che va dai 
12 ai 16 anni. In alcuni casi, vengo¬ 
no date in sposa a uomini assai più 
anziani persino bimbechenon supe¬ 
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rano la soglia della pubertà. È la sto¬ 
ria di Fariba, otto anni di vita, co¬ 
stretta a «donarsi» ad un uomo di 
ben 40 anni piùgrandedi lei. «Crimi¬ 
ni -denuncia Ai- checontinuano an¬ 
che con il sostegno o la passiva com¬ 
plicità di poliziotti e famiglie». 

Il rapporto, basato su una serie 
di testimonianze raccolte dall'orga- 
nizzazionedal giugno 2002, da quan¬ 
do cioè si è stabilita nel paese per 
monitorare il lento processo di de¬ 
mocratizzazione, denuncia inoltre 
l’impossibilità, per le donne afgha¬ 
ne, di ricorrere alla giustizia. Nono¬ 
stante l'abolizione delle norme -im¬ 
poste dagli studenti fondamentali¬ 
sti- che limitavano la loro libertà di 
movimento, tuttora vieneloro impe¬ 
dito di cercare rimedi giudiziari a 
causa delle numerose barriere pre¬ 
senti nella società e all'interno delle 
comunità. Anche quando riescono 
ad awicinarela polizia o un giudice, 
le donne subiscono una estrema di¬ 
scriminazione. 


«L'attualesistema penale-si leg¬ 
ge nel documento- semplicemente 
non ha intenzione o non è in grado 
di affrontare il problema della violen¬ 
za contro le donne. In questo mo¬ 
mento è più facile violare i diritti 
delle donne che proteggerli e soste¬ 
nerli». Amnesty International rico¬ 
nosce le difficoltà di un paese in 
guerra per oltre 23 anni di ritrovare 
una parvenza di normalità, ma al 
tempo stesso denuncia come «inac¬ 
cettabile» l'attuale situazione e chie¬ 
de «interventi immediati», con «un 
ampliamento della forza di pace in¬ 
ternazionale per portare ordì ne e sta¬ 
bilità nella regione». «La protezione 
dei diritti delle donne non può esse¬ 
re stabiIita efficacementesenza le re- 
goledella legge», sottolinea il rappor¬ 
to. Secondo l'organizzazione per i 
diritti umani, il governo dell'Afgha¬ 
nistan e la comunità internazionale 
dovrebbero adottare immediatamen- 
teuna seriedi misure per mantenere 
fede all'impegno di assicurare la giu¬ 
stizia alle donne afgane. Come? Per 
esempio, suggerisce Ai, attraverso il 
dispiegamento di una forza interna¬ 
zionale di pesce keeping al di fuori 
della capitale Kabul, in modo da cre¬ 
are un ambiente nel quale possa esse¬ 
re ristabilito uno stato di diritto, in 
assenza del quale parlaredi protezio¬ 
ne dei diritti delle donne non ha al¬ 
cun senso. 

«Ci sono donne che certo oggi 
insegnano, che possono uscire....ma 
l'insicurezza rimane», ammonisce 
Amnesty. 

Il rapporto reso noto ieri rappre¬ 
senta la quarta parte di un progetto 
durato un anno che ha focalizzato la 
propria attenzione nella ricostruzio- 
nedel sistema giudiziario in Afghani¬ 
stan. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON In Californiafiniràoggi 
un brutto spettacolo. Gli elettori deci¬ 
deranno se destituire Gray Davis, go¬ 
vernatore impopolare, e insediare al 
suo posto Arnold Schwarzenegger, at¬ 
tore popolarissimo. La campagna elet¬ 
torale è stata ricca di colpi di scena 
come un film, ma negli ultimi giorni 
ha preso una piega che nessuno sce¬ 
neggiatore di Hollywood avrebbe ap¬ 
provato. Il lieto fi ne che al cinema è di 
rigore nella realtà è escluso. Chiun¬ 
que vinca, i problemi resteranno. 

I sondaggi 




Oggi il referendum 
voluto dai 
repubblicani 
per destituire Gray Davis 
Terminator ancora in testa 
su 135 candidati 





Le accuse di molestie sessuali 
e le sue simpatie per Hitler 
potrebbero pesare 
nelle urne 

Il numero degli elettori 
indecisi è alto 


della vigilia indi¬ 
cano che Schwar¬ 
zenegger è anco¬ 
ra il favorito tra i 
135 candidati 
che si contendo¬ 
no la poltrona 
del governatore. 

Nonostante le ri¬ 
velazioni sulle 
simpatiegiovani¬ 
li per il nazismo 
eleaccusedi mo¬ 
lestiesessuali da parte di ben 15 don¬ 
ne, la sua elezione è ancora possibile, 
sebbenenon più certa. È sicuro, inve¬ 
ce, chesulla poltrona del governatore 
si troverebbe alle prese con enormi 
difficoltà per fare quadrare il bilancio 
dello Stato e dovrebbe prendere deci¬ 
sioni sgradevoli. Le accuse contro di 
lui continueranno e dai suoi armadi 
usciranno probabilmente altri schele¬ 
tri. Non per nulla il presidente Bush 
ha evitato di incontrarlo quando ha 
visitato la California il mese scorso. 
Una vittoria di Schwarzenegger oggi 
potrebbe risultare una palla al piede 
del presidente in corsa per essere rie¬ 
letto nel novembre 2004. 

La situazione di Gray Davis, il go¬ 
vernatore democratico che difende il 
proprio posto, è leggermente miglio¬ 
rata, tuttavia la sua sorte ri mane appe¬ 
sa a un filo. U n sondaggio commissio¬ 
nato dalla catena di giornali Knight 
Ridder indica che il numero dei citta¬ 
dini decisi ad andare a votare per de¬ 
stituirlo è diminuito dal 52 al 44 per 
cento. Gli incerti sono ancora molti e 
tutto dipende da loro. Il 54 per cento 
degli interpellati credecheil governa- 
toredovrebbeesserecacciato dall'uffi¬ 
cio, ma non tutti hanno intenzionedi 
votare. 

Schwarzenegger continua a recita- 
re come se niente fosse. Ripete lefrasi 
di «Terminator». A cinquemila tifosi 
che lo applaudivano ieri ha gridato: 
«Il governatore Davis ha terminato i 
mezzi a sua disposizione per rilancia¬ 
re l'economia, è arrivato il momento 
di terminare lui». Intorno al palco un 
gruppo di belle ragazze sfoggi ava ma¬ 
gliette aderenti con la scritta: «Ar¬ 
nold, molestami». Kathy Coves, 22 an¬ 
ni, studentessa all'università di Sacra¬ 
mento, rideva delle accuse rivolte al 
suo eroe: «Con l'economia dello stato 
che va a rotoli, che ci importa se una 
tizia sostiene di essere stata pizzicata 
in ascensore?». 

Il divo contestato non si cura di 
smentire. «Non avrebbe senso - ha 
sostenuto in una intervista alla N bc - 


California al voto, test per Bush 

Schwarzenegger favorito nella corsa alla poltrona di governatore contesa ai democratici 



Schwarzennegger stringe le mani dei suoi sostenitori durante un tour elettorale 


Tra schede e computer, il complicato sistema di voto 


LOS ANGELES Oggi si tengonoin realtà duevotazio- 
ni: la prima è un referendum che chiede agli 
eiettori se il governatore Davis democratico, debba 
essere rimosso, la seconda è il voto per il nuovo 
governatore (sempre che il referendum ottenga la 
maggioranza). Più della metà dei 15,4 milioni di 
elettori riceveranno «punch cards», cioè schede 
dalle quali dovranno staccare un coriandolo di 
carta spingendolo con una spede di penna vidno 
al nome del candidato preferito. Sono leiesse 
schede a punzonatura usate per tre anni fa nella 
corsa alla Casa Bianca tra George W. Bush e Al 
Gore. Gli elettori rice/eranno 5 schede, due (rosa) 


per il referendum sul governatore e altri quesiti e 
altretre(bianche) con i nomi dei candidati. Ogni 
elettore dovrà resti tu re solo una scheda bianca, 
qudla dove ha indicato la preferenza, mentre le 
altre due andranno inseritein una busta 
(arandone) da deporre in un'urna (arandone) 
all'interno del seggio. Le due schede rosa più 
quella bianca restante, che vanno punzonate, 
dovranno essere inseritein una busta (grigia) e 
consegnate alla commissione elettorale. Non andrà 
meglio agli 1,4 milioni di elettori che voteranno 
con i «touch screens», gli schermi di computer su 
cui indi care la prderenza con il tocco di un dito. 


Dalla pornostar al lottatore di sumo, gli anti-Terminator 


LOS ANGELES Dopo una campagna elettora¬ 
le che è sembrata un copione di 
Hollywood, 15 milioni di persone in 
California riceveranno oggi una scheda per 
il voto lunga come i titoli di coda di un 
film. Se il referendum boccerà il 
governatore Gray Davis, gli elettori 
dovranno compiere uno slalom tra 135 
nomi sparsi su varie pagine, prima di 
trovare il loro candidato preferito. Un 
elenco ricco di personaggi pittoreschi. Oltre 
al l'ara-noto Schwarzenegger, cheèdato 
per favorito, d sono infatti Gary Coleman, 


ricordate? I ’ «A rnold» delle celebre serie 
televisiva americana, la pornostar Mary 
Ca r ey, una biondina tutto pepe che vuole 
tassarei seni al silicone e dedurre dalle 
tasse i biglietti per la lap dance, La r r y 
Flynt, redella pornografia, da alcuni anni 
immobilizzato su una sedia a rotelle, e 
oltre un centinaio di emeriti sconosciuti 
che vanno dal chirurgo estetico 
all'insegnante di chimica, dal restauratore 
all'impiegato dd catasto, dal lottatore di 
sumo allo sceneggiatore, dal dentista al 
venditore porta a porta. 


controllare adesso tutti i particolari. 
Lo farò dopo le elezioni, per il mo¬ 
mento sono troppo occupato». Qual¬ 
che giorno fa, di fronte alla prima 
rafficadi denunce per molestiesessua¬ 
li, aveva ammesso: «In vita mia ho 
fatto anche cose brutte, se ho offeso 
qualcuno chiedo scusa». Non è esclu¬ 
so che l'opinione pubblica lo assolva 
per insufficienza di prove. In Califor¬ 
nia il 44 per cento degli elettori si 
dichiara democratico, il 35 per cento 
repubblicano e il 16 per cento indi- 
pendente. Il resto non si occupa di 
politica. Alla vigilia del referendum 
due terzi degli indipendenti eun quar¬ 
to dei democrati¬ 
ci si sono pro¬ 
nunciati per la 
destituzione del 
governatore Da¬ 
vis, e nessun al¬ 
tro candidato 
può dare ombra 
a Schwarzeneg¬ 
ger. 

Paradossal¬ 
mente, la vittoria 
dell'attore repub¬ 
blicano potrebbe 
danneggiare George Bush, che nel 
2000 è stato sconfitto da Al Gore in 
California con ben 20 punti di distac¬ 
co. La Casa Bianca ha cercato inutil¬ 
mente di tenere a freno, con velati 
segnali di contrarietà, i promotori del 
referendum. Sin dal primo momento 
gli strateghi elettorali del presidente 
erano arrivati alla conclusione che 
per il loro partito fosse preferibile un 
governatore democratico incapace di 
affrontare la crisi economica, piutto¬ 
sto che un repubblicano altrettanto 
incapace come probabilmente sareb¬ 
be Schwarzenegger. L'andamento del¬ 
la campagna elettorale è stato peggio- 
redi ogni previsione per loro. 

Per conquistare la California Bu¬ 
sh ha puntato le sue carte migliori 
sulle donne e sulla comunità ebraica. 
Alle prime ha assicurato di «riportare 
onore e dignità nello studio ovale». 
Sotto lasua amministrazionegli scan¬ 
dali sessuali dell'epoca di Bill Clinton 
non sarebbero stati tollerati. Agli 
ebrei californiani, che in maggioranza 
sostengono il partito democratico, Bu¬ 
sh si è presentato come il migliore 
amico di Israele. 

Nel 1991, Arnold Schwarzeneg¬ 
ger si è impegnato nella campagna 
elettorale di George Bush padre, che 
lo aveva nominato «ambasci atoredel- 
la cultura fisica». N el 2000 ha sostenu¬ 
to il figlio. Immaginiamo ora che si 
presenti comegovernatoredella Cali¬ 
fornia sul palco accanto al presidente 
nei comizi dell'anno prossimo. Bush 
dovrebbe chiedere il voto degli ebrei 
in compagniadi un ex ammiratore di 
Hitler. La «tolleranza zero» per gli 
abusi sessuali di cui il presidente si 
vanta in ogni occasione sarebbe smen¬ 
tita da un governatore che ha ammes¬ 
so di essersi «comportato male con le 
donne». I notabili locali del partito 
repubblicano hanno voluto il referen¬ 
dum e hanno imposto la loro volontà 
al direttivo nazionale restio a seguirli 
su questa strada. Erano sicuri di vince¬ 
re. Non hanno ancora vinto e hanno 
già qualche motivo per pentirsi. 


La destra guida la rivolta degli elettori delusi 

Il referendum popolare fa tremare i governatori di altri 18 Stati nei quali è possibile andare alle urne per il «recali» 


WASHINGTON La California è il paese 
dei terremoti. La terra trema, e trema 
anche una classe politica minacciata 
dalle frequenti rivolte degli elettori. 
Uno stato dove in tempi normali il par¬ 
tito democratico ha una rassicurante 
maggioranza deve fare i conti con pe¬ 
riodici scoppi di rabbia della destra che 
travolgono lesueistituzioni. È avvenu¬ 
to nel 1966, quando un attore poco 
noto di nome Ronald Reagan conqui¬ 
stò la poltrona del governatore caval¬ 
cando una sollevazione popolare con¬ 
tro le tasse. Fu l'inizio di una lunga 
marcia che avrebbe condotto Reagan 
nella stanza dei bottoni alla Casa Bian¬ 
ca e cambiato radicalmente la scena 
politica americana e mondiale. 

L'ultimadi questeesplosioni, in or- 
dinedi tempo, risaleal 1994. A furor di 
popolo, la California impose al suo go¬ 
verno la proposta di legge di iniziativa 
popolarenumero 187, che avrebbe pri¬ 
vato un gran numero di immigrati dell 1 
assistenza sociale e dei diritti civili se 
non fosse stata dichiarata anticostitu- 


La California è il paese dei 
terremoti politici 
Uno Stato in cui i democratici 
hanno la maggioranza deve fare 
i conti con periodici scoppi 
di rabbia dell’elettorato 
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zionaledallaCorteSuprema. La monta¬ 
gna che in quella occasione ha partori¬ 
to un topolino conferma oggi la sua 
natura vulcanica con una nuova eruzio¬ 
ne. 

Il meccanismochenegli Stati Uniti 
si chiama «recali», econsentedi destitu¬ 
ire una autorità impopolare mediante 
un referendum, è stato attivato contro 
il governatore di uno stato una volta 
sola, nel 1921 nel Sud Dakota. Ma in 
California vi è un esempio più recente 


esignificativo. Nel 1986 la mannaia del 
«recali» troncò la carriera della giudice 
Rose Bird, presidente della Corte Su¬ 
prema californiana. Per dieci anni la 
Corte Suprema aveva sistematicamen¬ 
te impedito l'esecuzione delle condan¬ 
ne a morte. La giudice Bird considera¬ 
va sacra la vita umana, e accoglieva 
regolarmentei ricorsi dei condannati. I 
conservatori raccolsero i voti necessari 
per toglierla di mezzo eoggi la Califor¬ 
nia è il solo stato in cui viene usata la 


camera a gas per le esecuzioni capitali. 

L'iniziativa per destituire il gover¬ 
natore Gray Davis è stata lanciata e in 
gran parte finanziata da Darrell Issa, 
un deputato repubblicano di origine 
libanese. Diventato miliardario con 
unaimpresadi alta tecnologia, Issa vo¬ 
leva la poltrona di governatore per sé, 
maèscoppiato in lacrimeesi èritirato 
quando Arnold Schwarzenegger ha an¬ 
nunciato la candidatura. Come l'ap¬ 
prendista stregonedella favola, ha evo¬ 


cato forze più grandi di lui, e il suo 
stesso partito potrebbe andare incon¬ 
tro a conseguenze indesiderate. Lo sto¬ 
rico David Starr, direttoredeH'archivio 
di stato della California, rileva una at¬ 
mosfera da linciaggio. «Seladasse poli¬ 
tica non cambierà atteggiamento - so¬ 
stiene- questa potrebbeesserela prima 
di una catena di destituzioni. Gli eletto¬ 
ri esasperati dalle continue delusioni si 
comportano come vigilantes, chiedono 
giustizia sommaria». 


Gray Davis è stato eletto con una 
valanga di voti nel 1998, quando l'eco¬ 
nomia andava a gonfie vele, con la pro- 
messadi migliorare l'istruzione pubbli¬ 
ca. Non aveva previsto che la crisi dell' 
alta tecnologia avrebbe trasformato Sili¬ 
con Valley in una valle di lacrime. Il 
brusco aumento dei prezzi dell'energia, 
causato in parte da errori commessi 
prima della sua gestione, e un deficit di 
bilancio di 32 miliardi di dollari lo han¬ 
no messo in ginocchio. Nel novembre 


Moro. Un uomo solo 
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con... dono 


di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 
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scorso è stato rieletto di stretta misura, 
graziealledivisioni degli avversari. 

Ora i sondaggi indicano che il po¬ 
polo della California è sulle barricate e 
cerca un capro espiatorio. Più di tre 
milioni di telespettatori seguono nello 
stato i dibattiti tra i candidati: un pub¬ 
blico più numeroso di quello che nel 
2000 prestava attenzione alla sfida tra 
George Bush e Al Gore. Brividi di ner¬ 
vosismo corrono lungo la schiena dei 
governatori dei 18stati in cui èpossibi- 
le la destituzione. J udy M arz, governa- 
trice repubblicana del Montana, ècon- 
testata per aver speso nella lotta contro 
gli incendi i fondi destinati all'assisten¬ 
za sociale. Si è presentata in lacrime 
davanti alle telecamere e ha promesso 
chel'anno prossimo rinuncerà acandi¬ 
darsi per la seconda volta se le sarà 
risparmiata la vergogna della destituzio¬ 
ne tramite referendum. La ronda degli 
elettori inferociti gira intorno ai palazzi 
del potere dove nessuno dorme sonni 
tranquilli, neppure l'attuale inquilino 
della Casa Bianca. b.m. 


Successe nel 1966 quando un attore 
poco noto di nome Ronald Reagan 
conquistò il potere cavalcando 
una sollevazione popolare 
contro le tasse 
Succede ora contro Davis 
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Silvia Bencivelli 


ROMA In un film che ha incontra¬ 
to il favore del grande pubblico 
europeo "GoodbyeLenin", unadi- 
rigentedel Partito Comunista del- 
Ia G erman i a 0 rientale cade e batte 
la testa durante uno degli ultimi 
giorni di vita della DDR. Lei va in 
coma ma sopravvive, la DDR no. 
Cadeil muro di Berlino, ma quan¬ 
do la donna esce dal coma, il figlio 
elafamiglia Ieri costruiscono attor¬ 
no la vecchia Germania comunista 
che non c'è più. Per settimane. 

I risvegli, 
l'uscita dal co- 




Dalla comprensione 
dei sintomi 
ai problemi legati 
al reinserimento 
le domande e le risposte 
della comunità scientifica 


L’importante è non dare 
il malato «perduto» 
in partenza... da lì parte 
il progressivo ritorno 
nel flusso 
della vita collettiva 


ma, non sono 
solo una cartel¬ 
la clinica, uno 
stato fisico, spie¬ 
ga bene il film, 
sono anche e so¬ 
prattutto la re¬ 
immissione di 
una persona 
nel flusso della 
vita collettiva. E 
questo non è 

sempre facile, perché il coma è 
unacondizionestrana, che per noi 
che viviamo di coscienza e presen¬ 
za a noi stessi, èdifficileda viveree 
accettare. 

Le storie di risvegli, a farsele 
raccontare, sono tanteetuttediver- 
se. Sono spesso storie di incidenti 
stradali, di ragazzi che cadono dal 
motorino o che si rompono la te¬ 
sta facendo sport, maanchedi lun¬ 
ghi arresti cardiaci e respiratori. 
Chi ha la fortuna di sopravvivere, 
può restare in coma dei mesi o 
degli anni. E spesso, un giorno, sve¬ 
gliarsi. Anzi: cominci areasvegliar- 
si. 

«Il risveglio dal coma non è 
mai un evento istantaneo come 
l'accensionedi una lampadina con 
l'interruttore - spiega il professor 
Luigi Beretta, primario di Aneste¬ 
sia e Rianimazione Neurochirur- 
giaaM'ospedaleSan Raffaeledi Mi¬ 
lano- ma è un processo che avvie¬ 
ne con gradualità e progressione». 
Perchéalcunedelleareedel cervel¬ 
lo che possono essere state coinvol¬ 
te nella fase acuta del coma, ma 
non irri medi abilmente danneggia¬ 
te, a volte possono recuperare, al¬ 
meno in una certa misura. Ma ci 
vuole tempo ed 
èsemprediffici- 
le prevedere 
quanto. 

Si dice che 
un malato si è 
"risvegliato" dal 
coma quando 
comincia a capi¬ 
re le cose intor¬ 
no e poi magari 
anche ad alzare 
duedita se glie¬ 
lo si chiede o a 
tirare fuori la 
lingua a coman¬ 
do. E gli occhi? No, gli occhi no. 
La loro apertura spontanea può es¬ 
sere un fenomeno indipendente 
dal risveglio, anche se ci dà l'illusio¬ 
ne più forte del "miracolo" che è 
avvenuto. 

Ma quando è che un malato 
con un cervello che da mesi sem¬ 
bra non funzionare ritorna vera¬ 
mente a "capire"? Quando ritorna 
davvero, con il suo pensiero, a far 
partedellanostracomunitàdi per¬ 
sone coscienti pienamente di sé 
stesse? «A volte è impossibile rico- 


II risveglio è graduale 
a volte è impossibile 
riconoscere il grado 
di comprensione 
degli stimoli 
esterni 
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Coma, la lunga via del risveglio 

E recupero dal «sonno profondo» è una guerra che si può vincere. E lavoro di neurologi, riabilitatori, psicologi 


LE CAUSE In Italia la principa¬ 
le causa di coma è il trauma 
cranico encefalico (stradale 
ma anche sportivo o da lavo¬ 
ro). Poi seguono il soffoca¬ 
mento e l’arresto cardiaco o 
respiratorio. 


ITCE In Italia non esiste un da¬ 
to ufficiale certo sulle persone 
in coma e in stato vegetativo. Si 
calcola che i traumi cranici en¬ 
cefalici gravi siano 150-200 per 
milione di abitanti ogni anno, 
età prevalente 15-35 anni. 


la scheda 


I VEGETATIVI Tra i pazienti 
che sopravvivono ad un Tee 
grave circa 10-14% sono ve¬ 
getativi ad un mese e 1-2% 
ad un anno. Il 15-24% che 
sono vegetativi a un mese 
muoiono nel primo anno, 


IL RECUPERO Un qualche 
grado di recupero da coma è 
atteso entro un anno in circa 
il 50% dei casi che sono vege¬ 
tativi a un mese. 

Solo l’11% torna al lavoro 


I RISVEGLI Circa il 30% si risve¬ 
glia entro 6 mesi, il 10 tra 6 mesi 
e un anno, il 5 dopo un anno. Tra 
quelli che si risvegliano il 70% 
ha progressi, il 20 mostra rapidi 
cambiamenti, il 10 ha comporta¬ 
menti diversi per complicanze. 






Un reparto di 
terapia intensiva 
in un ospedale 
In basso 
il progetto 
per la 

realizzazione 
del centro 
specialistico 
dedicato 
al piccolo Luca 
in corso di 
realizzazione 
a Bologna 



iiiiiiiiiiiliiiiiii 


la storia 


Oggi la «Giornata dei risvegli ài coma» 
con il patrocinio del presidente Ciampi 
A Bologna un nuovo centro di assistenza 

BOLOGNA «Un progetto di alto valore etico esodale. 
L’appassionato impegno di famiglie e medici hanno 
consentito di far nascere in Italia un nuovo percorso 
terapeutico per una cultura della cura capace di dare 
prospettive di speranza a chi vive questa dolorosa espe¬ 
rienza». È questo il messaggio del Presidente Ciampi 
inviato all'associazione “Gli amici di Luca” promotori 
della 5 § «Giornata dei risvegli per la ricerca sul coma». 
L'iniziativa è nata per dar voce ai problemi di quelle 
famiglie che vivono l'esperienza di un familiare in co¬ 
ma. 

L'associazione è legata alla "Casa dei risvegli Luca 
DeN igris", il centro innovativo di accoglienza ericerca 
per giovani in coma in costruzionea Bologna (l’apertu¬ 
ra è prevista per l'estate del 2004) dedicato a Luca, un 
ragazzo scomparso dopo un lungo coma. Nell’ambito 
della giornata, sostenuta anche dall'Unicef e dal Mini¬ 
stero per i Rapporti con il Parlamento, alle ore 21 al 
Teatro Duse di Bologna si terrà lo spettacolo "Sonno 
muto", recitato da ragazzi con esiti di coma. "Gli amici 
di Luca" sviluppa a livello nazionale anche un servizio 
di sostegno psicologico, sociale e informativo attraver¬ 
so “Comaiuto”: numero verde 800998067 


Paolo, strappato dal limbo nero della vita 


Brunella Fratini 


H a stupito proprio tutti Paolo. Neppure 
i medici credevano ai loro occhi quan¬ 
do dopo quasi venti giorni di «sonno 
profondo» per la prima volta ha ripreso cono¬ 
scenza. Le sue condizioni erano disperate da 
quella tragica domenica d'agosto. Alle 5 e mez¬ 
zo del mattino, di ritorno da un sabato sera 
passato con gli amici, un brutto incidente con 
la moto ha fermato la sua vita tenendola sospe¬ 
sa in quel limbo sconosciuto cheè il coma. 

Le sue condizioni erano talmente gravi che i 
medici hanno deciso di operarlo con unatecni- 
ca che non viene usata ormai da vent'anni, 
l'ultimo disperato tentativo di salvarlo. Secon¬ 
do il neurochirurgo che ha eseguito l'interven¬ 


to, quello di Paolo è un caso eccezionale: «I 
medici ci hanno detto che la storia di Paolo è 
assolutamente particolare, lesuecondizioni era¬ 
no veramente molto gravi, nessuno si aspettava 
un si mi le risveglio - continuai! fratello - Siamo 
tutti molto contenti sopratutto perché le sue 
condizioni migliorano di giorno in giorno, non 
ha danni alla vista, sta ricominciando a muover¬ 
si e a mangiare anche se l'ematoma sul lato 
destro della testa non si èancora ritirato. N one¬ 
stante questo sembra non abbia danni perma¬ 
nenti». Racconta Davide: «Lo stuporedei medi¬ 
ci è stato tale che ora stanno monitorando il 
caso di Paolo per capire cosa sia accaduto, qua¬ 
le incredibile meccanismo lo abbia risvegliato». 
Certo non sarà stato semplice spiegargli cosa gli 
è successo, quando lui frastornato, comprensi¬ 
bilmente disorientato, ma cosciente ha chiesto 


perchè si trovava lì. Dopo il suo risveglio ha 
riconosciuto il fratello Davidei genitori gli ami¬ 
ci ma non capiva cosa gli stava succedendo: « 
oleva sapere perché si trovava in un letto d'ospe¬ 
dale, non ricordava nulla, lo con i miei genitori 
insieme ai medici, con molto tatto gli abbiamo 
spiegato cosa gli era successo», racconta ancora 
Davide. «Ora inizia a ricordare molte cose e 
sono riaffiorati nellasuamenteanchei momen¬ 
ti immediatamente prima dell'incidente». 

Dopo soli 25 giorni èuscito dal reparto di riani- 
mazionedeU'OspedaleCiviledi Pescara etrasfe- 
rito in neurochirurgia. Ora sta meglio, anchese 
il suo recupero fisico sarà ancora lungo e il 9 
novembre verrà trasferito nel centro riabilitati¬ 
vo specializzato Santo Stefano di Porto Potenza 
Picena. H a bisogno ancora di molte terapie per 
riacquistare la capacità di muoversi da solo ma 


i medici sono ottimisti, visti i passi da gigante 
che Paolo ha fatto negli ultimi dieci giorni. 
Passi da gigantechelui con unagrandeforzadi 
volontà è stato capace di fare. 

Intanto non vedel’oradi tornaredallasuafami- 
glia e dagli amici:« 11 suo più grande desiderio 
adesso è tornare a casa. Nonostante le ferite in 
testa le tutte le difficoltà che ancora ha, diceche 
non ce la fa più a stare a letto, vorrebbe già 
uscire a prendere un aperitivo con gli amici», 
dice Davide. «Si rende conto di essere stato 
molto fortunato, ce la farà, perché è una perso¬ 
na molto forte». 

Una grande forza d’animo unita al lavoro di 
medici esperti eall'affetto di familiari ed amici: 
forse è questo il meccanismo segreto capace di 
riaprire le porte della percezione delle persone 
sospese nel limbo del coma. 


noscere il grado di comprensione 
degli stimoli esterni: può darsi che 
il malato senta i rumori, ma non 
ha modo di farcelo sapere, perché 
non si muove», prosegue il profes¬ 
sor Beretta. 

Il risveglio, infatti, ha una pri¬ 
ma fase molto delicata, in cui certe 
parti del cervello si riaccendono 
piano piano senza dare nessun se¬ 
gno evidente. È la fase in cui si 
riattivano i primi circuiti di cellule 
del cervello, i neuroni, che con il 
danno hanno smesso di funziona¬ 
re. M a che sono ancora, per fortu¬ 
na, ben recuperabili. Perché que¬ 
sto avvenga, so¬ 
no sicuramente 
necessari degli 
input chearri vi¬ 
no da fuori. 
Qualcosa, qual¬ 
cuno, che sia in 
grado di richia¬ 
mare alla co¬ 
scienza. Che co¬ 
sa basta, che co¬ 
sa non è suffi¬ 
ciente? «Gli sti¬ 
moli consueti 
della vita quotidiana (come voci 
familiari, musiche, odori o sapori) 
probabilmente non sono sufficien¬ 
ti di per sé a svegli are il malato dal 
coma - spiega il neurologo - Ma 
sicuramente, a risveglio avviato, 
aiutano a il recupero. Ed è certo 
che se invece mettessimo il malato 
in una stanza buia e silenziosa, il 
risveglio incontrerebbe ostacoli 
grandissimi». 

Una volta avviato il risveglio, 
con la comparsa dei segni minimi 
del ritorno di certe funzioni cogni¬ 
tive, comincia un altro lungo per¬ 
corso: quello della riabilitazione. I 
deficit che compaiono all'uscita 
dal coma sono, oltre che di tipo 
intellettivo e fisico, di ordine psi¬ 
chico; per questo il malato deve 
essere seguito con attenzione da 
neurologi, riabilitatori eanchepsi- 
cologi. Il malato ha perso un pezzo 
di vita collettiva, ma a volte anche 
la sua identità, l'immagine di sé 
stesso. «Perché anche la capacità 
di comunicazione, la memoria e il 
carattere devono essere, in un cer¬ 
to senso, aiutati a ricostruirsi», pro¬ 
segue il professor Beretta. «Il mala¬ 
to può essere aggressivo o depres¬ 
so e anche attraversare fasi caratte¬ 
riali molto diverse da quelle che 
caratterizzavano la sua vita prima 
dell'incidente». 

Come tutti gli altri deficit, an¬ 
che quello psicologico deve essere 
identificato e curato e anche in 
questo i percorsi dei singoli malati 
possono essere molto diversi. 

E in ultimo, all'uscita dal lun¬ 
go sonno del coma si pone il pro¬ 
blema del reinserimento. «Sul co¬ 
ma e sul reinserimento di chi ne è 
uscito è difficile avere dei numeri 
precisi», spiega Fulvio De N igris, 
direttore del Centro Studi per la 
Ricerca sul Coma "Amici di Luca" 
di Bologna, «sostanzialmente per 
problemi di reperimento dei dati 
(che sono appannaggio delle varie 
Regioni) eanchedi definizionedel- 
lediagnosi. Ma al nostro telefono 
verde arrivano numerosissime ri¬ 
chieste da parte delle famiglie di 
queste persone proprio per l'esi¬ 
genza di creare comunità. Questo 
è stato un po' il pretesto per fare 
partire l'iniziativa teatrale, che in¬ 
fatti allafinehacoinvolto moltissi¬ 
mo i ragazzi che hanno partecipa¬ 
to e che stasera reciteranno». 


Gli occhi aperti? 

Spesso sono l’illusione 
di un miracolo, un 
fenomeno indipendente 
dal recupero 
di coscienza 




«Ho aiutato un paziente a morire bene», aveva affermato il dottor Morino. Un caso di «sedazione terminale» per limitare la sofferenza. «Troppo spesso non si ascoltano i malati» 

Non fa eutanasia. Un medico e la difficile battaglia contro il dolore 


Sonia Renzini 


FIRENZE Davvero non se lo immagi¬ 
nava il medico Piero M orino. Che le 
dichiarazioni rilasciate, la settimana 
scorsa, durante un ordinario conve¬ 
gno relativo alle cure palliative a Fi¬ 
renze lo avrebbero scaraventato di 
colpo al centro del dibattito infuoca¬ 
to sull'eutanasia. 

«Così ho aiutato un mio pazien¬ 
te a morire bene», aveva semplice- 
mente detto il medico, responsabile 
delle cure palliative della Asl 10 di 
Firenze. E aveva citato il caso di una 
bambina di 12 anni colpita da tumo¬ 
re osseo,acui era stata somministra¬ 


to un aumento di morfina. Per scel¬ 
ta di lei, per salvaguardare l'autono¬ 
mia del malato. «Perché anche a 12 
anni - dice M orini - si ha diritto di 
dire quello che si vuole e scegliere se 
farsi l’ennesima trasfusioneodireba- 
sta a tutti quegli aghi». 

Apriti cielo. L'atto del medico 
aveva provocato un polveroneinfini¬ 
to, nelletestatedei giornali molti col¬ 
leghi si erano dati premura di far 
sapere che mai al suo posto si sareb¬ 
bero comportati così. «Sono scanda¬ 
lizzato - taglia corto Morino - che 
qualcuno si scandalizzi di questo. 
Chi come noi lavora ogni giorno 
con persone che soffrono sa che de¬ 
ve cercare di farle vivere bene fino 


alla fine. E questo non ha niente a 
chetare con la cosiddetta morte dol¬ 
ce». Sì, perché qui non si tratta di 
eutanasia, ma di "sedazionetermina¬ 
le", contemplata nella letteratura in- 
ternazionalealmeno nel 20% dei ma¬ 
lati terminali. «Ci sono dei sintomi 
allafinedella vita che non sono con¬ 
trollabili - dice M orino - per questi 
vengono usati dei farmaci a dosag¬ 
gio così alto da provocacela riduzio¬ 
ne dello stato di coscienza». M a da 
qui a spacciarsi per uno strenuo so- 
stenitoredeH’eutanasianon ne vuole 
proprio sapere. E per spazzare iI cam¬ 
po da ogni dubbio dichiara: «Non 
ho mai dato un farmaco a un pazien¬ 
te per metterefineallasuavitaenon 


credo che lo farò mai. Oltretutto so¬ 
no cattolico praticante. Ripeto, ho 
solo praticato sedazioni terminali 
che sono un’altra cosa». A dargli 
man forte ci si mette un cattolico 
illustre, niente meno che Pio XII. 
«Proprio così - continua - èstato lui, 
che non mi sembra un rivoluziona¬ 
rio, a dire 50 anni fa che sommini- 
strarefarmaci per controllare il dolo¬ 
re è lecito, anche a rischio che questi 
possano provocare problemi per la 
vita». M a la strada da percorrere in 
merito al la terapia del dolore è anco¬ 
ra lunga. Secondo una ricerca anco¬ 
ra in fase di pubblicazione, condotta 
negli ospedali italiani, risulta che il 
50% dellepersonemuoreavendo do¬ 


lore. Tuttavia il personale paramedi¬ 
co interrogato precisa che nel 90% 
dei casi le persone sono state ben 
trattate. Per M orino questi dati signi¬ 
ficano una cosa sola: «U na così scar¬ 
sa percezionedi certi sintomi èpossi- 
bile solo perché molte volte non si 
ascoltano i malati». Che l'Italia non 
fosse un paese all’avanguardia per 
quanto riguarda la cura del dolore 
aveva già avuto modo di sottolinear¬ 
lo U mberto Veronesi quando era mi¬ 
nistro della Sanità. I dati recenti, pur¬ 
troppo, non mostrano grandi passi 
avanti. A parlare è sempre M orino: 
«Secondo un'altra ricerca condotta 
nel 2000 risulta che in un anno e 
mezzo nelle province di Firenze e 


Prato solo il 9% dei medici ha preso 
il ricettario per gli stupefacenti». Tra- 
dotto in numeri significa che nei 
quattro anni presi in esame, su 646 
medici, solo 13 hanno preso 6 ricet¬ 
tari. I risultati diventano ancora più 
sconcertanti sesi pensa che l'organiz- 
zazionemondialedella sanità stabili¬ 
sce che l'efficacia del controllo del 
dolore viene misurata dal consumo 
di morfina. Peccato che l'uso di mor¬ 
fina in Italia sia inferiore, non solo a 
tutti gli altri stati europei, ma anche 
a paesi come il Senegai, lo Zambia, 
l’India, il Paraguay eia Tunisia. «Lo 
scandalo è questo - incalza M orino - 
e non che si faccia la sedazione a un 
malato che ha dolori strazianti». 


E pensare che esiste una legge 
regionale, la 996 del 2000, che preve- 
deper ogni azienda sanitaria un'uni¬ 
tà di cure palliative. M a, sarà per la 
mancanza di fondi o per difetto di 
progettazione, le realizzazioni si con¬ 
tano sulla punta deliedita. A Firenze 
esiste una struttura pubblica, conta 
7 medici, 14 infermieri, e un team di 
psicologi che lavorano in equipe e 
che rispondono di 1100 pazienti. 
Mail panorama nazionaleèdesolan- 
te e se migliora guardando al nord, 
con la Fondazione Floriani in testa, 
che negli anni '80 per prima intro- 
dusselecure palliative in Italia, peg¬ 
giora decisamente scendendo verso 
il sud. 
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Il Pontefice stamani arriverà in elicottero nella zona degli scavi archeologici. Poi in «papamobile» al Santuario per concludere le celebrazioni dell’anno del Rosario 

Karol Wojtyla il pacifista in missione a Pompei 


dall'Inviato Roberto Monteforte 


POM PEI T utto è pronto a Pompei per acco- 
gliereGiovanni Paolo II. Al santuario della 
Madonna del Rosario sono attese decinedi 
migliaia di fedeli chefesteggeranno il Papa 
pellegrino. M urales, locandine dedicate al 
Papa, manifesti, bandierinebiancheegial- 
le con lo stemma vaticano addobbano la 
cittadina vesuviana, in particolare lungo il 
percorso che porterà Giovanni Paolo II dal¬ 
ia zona degli scavi sino al Santuario. 

È un ritorno per Karol Wojtyla. Aveva 
già visitato il santuario mariano all'inizio 
del suo pontificato il 12 ottobre 1979. Gio¬ 
vanni Paolo II alla Madonna ha affidato il 
suo pontificato, a lei ha chiesto sostegno 
nei momenti difficoltà e oggi torna a Pom¬ 
pei per conduderelacelebrazionedeirAn- 
no del Rosario per la pace nel mondo e 
nellefamiglie. 

Lo ha proclamato il 16 ottobre dello 
scorso anno, proprio nel venticinquesimo 


del suo pontificato. Erano i giorni della 
guerra in Iraq. L'intensa azione diplomati¬ 
ca dellaSantaSedenon era stata sufficiente 
a fermare George W. Bush e a ri mettere in 
gioco le Nazioni Unite. Contro le logiche 
di guerra il Papa decise allora di usarel'ar- 
ma della preghiera «affinché Dio toccassei 
cuori induriti degli uomini» e di quanti 
«vivono situazioni conflittuali e di quanti 
reggono lesorti delle Nazioni». È la speran¬ 
za di un «intervento dall'Alto» per sperare 
in un futuro meno oscuro. 

Per questo lo scorso anno invitò tutti i 
credenti a ri scopri re l'antica pratica del Ro¬ 
sario, la preghiera mariana che Wojtyla 
più ama e che meglio risponde alla sua 
spiritualità. Chiese di recitarlo ogni gior¬ 
no, anche in famiglia. 

In quell'occasione il pontefice firmò la 
lettera apostol i ca «Rosari u m V i rgi n i a M ari - 
ae». Una riflessione sull'importanza per la 
vita cristiana di questa forma di preghiera 
«contemplativa», popolareeal tempo stes¬ 
so profonda, che il Papa ha voluto integra- 


recon «i M isteri della luce» tratti dalla vita 
di Cristo. 

Giovanni Paolo II, malgrado le condi¬ 
zioni di salute, non ha proprio voluto ri¬ 
nunciare a questo appuntamento. Forse 
sarà l'ultimo viaggio. Sicuramente è l'ulti¬ 
mo in programma quest'anno. Anche seia 
sua sarà una presenza breve, di sole due 
ore, ma importante per l'anziano pontefi¬ 
ce. 

Partirà questa mattina alle ore 9 da 
Roma. Tornerà a usare l'elicottero - per 
l'occasione i tecnici vaticani hanno predi¬ 
sposto un piccolo elevatorechegli facilite¬ 
rà la difficile operazionedi imbarco esbar- 
co dal veicolo -dopo un'ora di viaggio atter¬ 
rerà nella zona degli scavi archeologici do¬ 
ve sarà accolto dal I e autori tà ci vi I i e rei i gi o- 
se. Un luogo emblematico per la storia 
deH'umanità. Da qui raggiungerà in «Papa¬ 
mobile» il Santuario della Madonna del 
Rosario, dove alle 10,30 inizierà la cerimo¬ 
nia. Il rito durerà circa due ore. Alle ore 
12,30 è previsto il rientro in Vaticano. 



Il Santuario della Madonna del Rosario a Pompei in attesa del Papa 


Black out, chi pagherà per il collasso? 

Le procure di Roma e Torino ipotizzano il disastro colposo. E intanto Marzano vaneggia di «competitività» 





■ LA NOTTE NERA Tra il 27 e il 

28 settembre, le centrali elettri¬ 
che italiane, dal nord al sud del 
Paese, cadono in un black-out 
dal quale si riprenderanno, len¬ 
tamente, solo tra il pomeriggio 
e la sera del giorno dopo. 


ACCUSE INCROCIATE II Gestore 
nazionale di Rete (Grtn) accusa 
la Svizzera dell’incidente. Etrans, 
coordinatore dei 6 operatori sviz¬ 
zeri, ribatte che è stata l’Italia a 
non aumentare la propria poten¬ 
za dopo il primo incidente. 


' LE INCHIESTE Al momento so¬ 
no sei: due disposte dalle Pro¬ 
cure di RomaeTorino, una che 
fa capo a Marzano, una del Gn- 
rt, una dell’Authority per l’ener¬ 
gia, l’ultima, congiunta, con i 
gestori di Francia e Svizzera. 


' LE IPOTESI Inizialmente la col¬ 
pa era stata attribuita ad un albe¬ 
ro, caduto sulla linea svizzera. 
Oggi, da Torino, si sospetta del 
responsabile della centrale di 
Rondissone (To), che avrebbe 
comunicato un ordine errato. 


' I DUBBI Dopo i black-out di 
New York, del Canada, di Lon¬ 
dra e della Scandinavia, che 
non hanno ancora avuto nes¬ 
suna risposta «tecnica», alcu¬ 
ni sospettano un attacco da 
parte di hackers. 



Eduardo Di Blasi 


ROMA L'ipotesi alla quale stanno lavorando 
le procure di Roma e Torino, in merito al 
black-out che ha spento l'Italia intera nella 
notte tra il 27 e il 28 settembre, è quel la del 
disastro colposo. Un'ipotesi che, pur non 
avendo ancora registrato alcun indagato, pa¬ 
re circoscrivere la vicenda ai soli ammini¬ 
stratori e produttori di elettricità, di qua e 
di làdelleAlpi. Non èprevisto, per intender¬ 
ci, il dolo. 

Anche per questo, ieri mattina, di buon 
ora, il presidente del Gestoredi ReteNazio- 
nale(Grtn), il dottor Carlo Andrea Bollino, 
si è recato nel capoluogo piemontese per 
essere interrogato dai pubblici ministeri di 
Guariniello in qualità di «persona informa¬ 
ta dei fatti» (oggi sarà interrogato anche a 
Roma). 

Il fascicolo di Torino è stato aperto in 
quanto uno dei primi «nodi» a saltare in 
quella notte, fu la centrale di Rondissone 
(To), l'impianto «agganciato» al traliccio 
francese proven i ante da AI bertvi Ile. La linea 
ad altissima tensione che, alle 3 di notte, è 
rimasta senza corrente Competenza per ter¬ 
ritorio. Dalle prime indiscrezioni pare che 
l'addetto alla centrale non abbia compreso 
quale fosse la gravità dell'evento ed abbia 
comunicato un ordine errato (quello di ri¬ 
durre la portata). Se la ci rcostanza fosse con¬ 
fermata bisognerebbe capi re come mai una 
scelta cosi complessa fosse nelle mani di 
una sola persona, a Rondissone. 

Proprio ieri, intanto, è stata data noti¬ 
zia di un'altra indagine (questa volta 
"congiunta") che verrà condotta dai gestori 
di rete dei tre Paesi interessati da quel calo 
di tensione (Italia, Francia e Svizzera). 

E sempre ieri, orrendo scherzo della sto¬ 
ria, a Roma era fissato l'incontro tra le au- 
thority mondiali dell'energia. Una buona 
occasioneper ragionaresul problema elettri¬ 
co nel nostro Paese e per sentire parlare il 
ministro per le Attività produttive Antonio 
M arzano, la Cassandra che, già due anni fa 


aveva previsto che la rete sarebbe andata in 
black-out strutturale, e che oggi, dopo il 
grande buio, afferma essersi mosso per la 
«sicurezza», la «competitività» e ('«ambien¬ 
te» nella produzione e distribuzione del¬ 
l'elettricità. Il "successo” ottenuto sul ver¬ 
sante della «sicurezza», con l'Italia riportata 
al medioevo è sotto gli occhi di tutti. Sulla 
«competitività» del settore energetico, con 
la liberalizzazione incompleta che ha porta¬ 
to a pagare l'energia prodotta dai privati 
circa il doppio di quella prodotta dall'Enel, 


neanche ci sarebbe troppo da vantarsi. Sul 
settore «ambiente», infine, vale per tutti il 
tanto pubblicizzato «decreto sbloccacentra- 
li» che, permettendo alle centrali elettriche 
presed'acqua maggiori erilasci atemperatu- 
ra più alte, non giova alla vita degli ecosiste¬ 
mi fluviali, 

M a, oltre al ministro, il forum delleau- 
thority mondiali (chechiuderà domani), ha 
vistogli interventi anchedel presidente del¬ 
la nostra Authority dell'energia Pippo Ran¬ 
ci. Proprio lui ha denunciato la liberalizza¬ 


zione spesso senza controllo del sistema 
energetico nazionale, che, nella sua ricerca 
di rendere competitivo anche il settore pri¬ 
vato (difficilefarlo nell'immediato, data l'al¬ 
ta concentrazione di capitale iniziale d'im¬ 
presa cheil settore richiede), non ha noma¬ 
to lafunzione «pubblica» dellecentrali elet¬ 
triche. Non ha avuto la forza di chiedere ad 
imprese in qualche misura «fragili», già 
«sowenzionate»dallo Stato, di accollarsi an¬ 
che l'onere di essere «servizio pubblico», di 
non dover cioè sempre badare alla propria 


Anche la Toscana 
rende inapplicabile 
il condono edilizio 

FIRENZE La Toscana intende rendere 
«inapplicabile» il condono edilizio 
deciso dal governo Berlusconi. 
Claudio M artini, presidente della 
Regione, ha annunciato chela 
Giunta Toscana si appresta ad 
impugnare davanti alla Corte 
Costituzionale il decreto 
governativo sulla sanatoria. Al 
tempo stesso M artini ha 
annunciato l'approvazione, da 
parte della Giunta, di un disegno 
di legge che di fatto «disinnesca» il 
condono edilizio approvato dal 
governo. Né ricorso alla Corte 
Costituzionale basato sul fatto che 
la norma governativa interferisce 
con il potere legislativo concorrente 
déleRegioni in materia di governo 
deI territorio, la Regione toscana 
chiederà anche la sospensione deI 
provvedimento varato dal 
Consiglio da ministri, eoa come 
faranno altre regioni guidate dal 
centro sinistra. 


convenienza economica (è il caso dellecen¬ 
trali "chiuse” nella notte del black-out per- 
chédi notte si consuma poco enon si vende 
tanta energia). Il sistema, così ingessato, tra 
l'Enel chenon può espandersi per non oltre 
passare le norme dell'antitrust e i piccoli a 
cui non si può chiedere nulla perché sono 
piccoli, non ha alcun interesse ad investire. 
Risultato, la rete è vecchia, le centrali latita¬ 
no, il governo se la prende con gli enti locali 
che ostacolano il suo "lavoro". E intanto 
prevede altri black-out. 


Incostituzionalità 

La Bossi-Fini 
arriva alla Consulta 

La legge Bossi-Fini suH'immigrazione arriva 
all'esame della Corte Costituzionale. Il prossimo 15 
ottobre i giudici della Consulta cominceranno a 
discutere in camera di consiglio sulla legittimità 
della norma. La decisione è prevista non prima di 
novembre-dicembre, ma potrebbe anche slittare 
all'inizio del 2004. Dal 30 luglio 2002, giorno della 
pubblicazione della Bossi-Fini, alla Consulta sono 
arrivate ben 435 ordinanze di remissione che 
hanno sollevato questioni di costituzionalità. 


Fontana di Trevi 

Non è più reato 
prendere le monete 

Le monete gettate dai turisti nella Fontana di Trevi 
non appartengono a nessuno echi se ne appropria 
non commette reato. Applicando questo principio 
il giudice di Roma Evelina Canale ha assolto, 
perché il fatto non sussiste, una barbona, Nadia 
M aria Angrisani, 52 anni, dall' accusa di furto con 
destrezza per aver prelevato dal famoso 
monumento monete per un valore di circa 18 euro. 


Morti bianche 

Operaio avvelenato 
dall’ossido di carbonio 

Cesidio Benvenuto, un operaio di 23 anni, è morto 
questo pomeriggio nello stabilimento dello 
zuccherificio di Celano (Aq). Il giovane poco prima 
delle 17 è sceso in un pozzetto per una normale 
manutenzioneai tubi che trasportavano anidride 
carbonica. Probabilmente una rottura o una 
perdita ha fatto uscire del gas. Alcuni suoi colleghi 
hanno cercato di soccorrerlo, ma anche loro hanno 
accusato malore e sono stati salvati dai vigili del 
fuoco. 


Napoli 

Sorprende il ladro 
che l’affoga nel bagno 

È stata picchiata e poi annegata nell'acqua della 
vasca da bagno del suo appartamento di Gragnano 
(Napoli) dal vicino di casa che la donna aveva 
sorpreso a rubare nel suo appartamento. Così 
Carmela Amodio, una vedova di 65 anni, è stata 
uccisa la scorsa notte da Catello Conte, 38 anni, 
incensurato, arrestato neH'abitazione della vittima 
dai carabinieri, avvertiti da un inquilino del 
palazzo. Conte l'ha prima schiaffeggiata e poi le ha 
afferrato la testa sbattendola pi ù volte contro il 
muro. 


Marcia di Assisi 

Via alla campagna 
Onu «No Excuse» 

Mantener fede agli impegni presi in occasione del 
vertice del millennio del settembre 2000 creando 
una «partnership globale per lo sviluppo» anche 
attraverso la riforma del commercio internazionale. 
È quanto chiede la Campagna N o Excuse 2015 
(Niente scuse per il 2015) che verrà lanciata dalle 
organizzazioni non governative con il sostegno 
deH'Onu in occasione della marcia per la Pacedi 
Assisi il 12 ottobre prossimo. Tra gli obiettivi di 
sviluppo del millennio c'era quello di eliminare la 
povertà assoluta dal pianeta entro il 2015. Da qui, 
l'idea di realizzare un patto globale tra Paesi ricchi e 
poveri al finedi costruire un mondo più sicuro, 
prospero ed equo per tutti. 



Sulla pelle 
viva 


La catastrofe del Vajont 
nel racconto di Tina Merlin, 
giornalista e testimone 
di quel disastro 
che aveva annunciato 
invano 
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Profondamente colpiti dalla scom¬ 
parsa del compagno 

GIORGIO CECILIA 

ci uniamo all'immenso dolore di 
M. Chiara efamiglia. 

Enzo Foschi e Dino Gasparri 

La sezione Ds Garbateli annuncia 
la scomparsa del compagno 

GIORGIO CECILIA 

militante prima del Pei epoi dei Ds. 

Ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze da partedi tutti i compagni. 

Lecompagneei compagni del grup¬ 
po DsComunedi Roma addolorati 
per la scomparsa del compagno 

GIORGIO CECILIA 

sono vicini con tutto il loro affetto a 
M. Chiara efamiglia. 


La sezione Democratici di Sinistra 
di Ventimiglia «G. Di Vittorio» an¬ 
nuncia la scomparsa del compagno 

ANTONINO SCIBI LIA 
(NINO) 

e partecipa commossa al dolore dei 
familiari. 

Ventimiglia, 6 ottobre20p3 

LORENZO SCHIAVINI 
RENZO 

A tumulazione avvenuta ne dà il 
tragico annuncio la moglie Flora. 
Bologna, 7 ottobre2003 _ 

I democratici di sinistra della Quin¬ 
ta Unione sono vicini ai familiari 
del compagno 

ARMANDINO PETRILLI 
maestro di vita per lenuovegenera¬ 
zioni. Ricordano che i funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 10 presso 
la parrocchia Sant'Atanasio e la 
commemorazione avverrà domani 
alleore 18 presso la sezione Ds Por- 
tonaccio. 
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Storie di miseria e disperazione, uno spaccato drammatico raccontato in un dossier dalla «Global march against child labour» 

A 


E l’Italia: 150mila bambini al lavoro 


I dati Istat sul settimo paese più industrializzato: per 30mila è sfruttamento. Allo stato puro 


Segue dalla prima 

Questi non sono che alcuni spacca¬ 
ti della realtà del sud d’Italia raccon¬ 
tati in un dossier dal Gapa (Giovani 
assolutamente per agire) che dal 
1987 sono in prima fila a sostegno 
dei minori nel quartieredi S. Cristo- 
foro, nella parte sud di Catania, che 
può essere considerata una dellezo- 
necaldedella mafia. Questo quartie¬ 
re è il covo del clan mafioso Santa- 
paola. Come Claudio e Mauro in 
Italia ci sono 144.285 minori sfrut¬ 
tati quotidianamente nelle botte¬ 
ghe, nelleofficineenei cantieri. Sen¬ 
za la pur minima garanzia e contro 
leleggi chevietano il lavoro minori¬ 
le. Di questi bambini fra i 7 e i 14 
anni ben 31.500 sono quelli che ven¬ 
gono letteralmente sfruttati. E a vol¬ 
te, comeavvienein India, per paga¬ 
rei debiti contratti dai loro genito¬ 
ri.! utto ciò accade nonostante una 
leggedel 1997 fissi l’età minima per 
iniziare a lavorare a 15 anni e a 14 
quella per la manodopera agricola e 
i servizi sanitari. Bastano questi dati 
per capire l’importanza della batta¬ 
glia nazionalee internazionale con¬ 
tro lo sfruttamento dei più piccoli, 
che culminerà nel maggio del 2004 
con un grande congresso mondiale 
a Firenze. Sarebbero almeno 246 
milioni i bambini sfruttati eia mag¬ 
gior parte di questi non ha mai vi¬ 
sto un banco di scuola. Certo nel 
Bel Paese non abbiamo le grandi 
massedei restavek haitiani, o i bam¬ 
bini nudi nelle favelas come accade 
in Brasile. Non ci sono storie tragi¬ 
che conosciute come quella del 
bambino pachistano Iqbal Masih - 
ucciso dalla mafia dei tappeti - però 
anche da noi il problema esiste. E 
non bisogna abbassare la guardia. 
L'abbandono scolastico è una spia 
molto forte e quasi continuamente 
si arriva a questo punto perché le 
famigliechiedono il contributo del¬ 
le braccia, anche se piccole, e nel¬ 
l'Italia sempre più povera di Berlu¬ 
sconi, il fenomeno sembra in asce¬ 
sa. La crisi si sente ancora di più in 


Nel 2004 a Firenze 
una «marcia dei 
bambini» a conclusione 
del primo congresso 
mondiale dell’infanzia 
sfruttata 



la scheda 


1 I DATI ISTAT Secondo gli ultimi dati 
forniti dall’Istituto nazionale di statisti¬ 
ca circa 144.285 bambini tra i 7 e i 14 
anni sarebbero economicamente atti¬ 
vi in Italia. Di questi almeno 31.500 
sono da considerarsi come bambini 
sfruttati. 


1 LA LEGGE La legge 977 del 1967 ha 
fissato l’età minima di ammissione al 
lavoro a 15 anni e a 14 quella per il 
lavoro agricolo e i servizi familiari. È 
dunque proibito il «lavoro dei fanciul¬ 
li», mentre quello «degli adolescenti» 
è regolamentato. 


1 GLI STRANIERI Moltissimi provengo¬ 
no dal Nord Africa, dall’Albania, dalla 
Cina e dalle Filippine. 

1 COSA FANNO In particolare, secondo i 
dati raccolti nel nostro paese dalla Glo¬ 
bal March against Child Labour, l’ac¬ 


cattonaggio, molto diffuso anche nelle 
comunità nomadi, coinvolgerebbe cir¬ 
ca 3m ila barn bini albanesi. E in aumen¬ 
to il traffico di bambine e ragazze a 
scopo di prostituzione: provengono 
specialmente dall’Albania, dalla Nige¬ 
ria, dalla Russia e dall’Europa dell’est. 


l'esperto della Cgil 



«Situazione indegna per un paese civile... 
che il governo finisce per incoraggiare» 


Maristella Iervasi 


ROMA «L'Italia, con questo governo, sta 
facendo di tutto per incoraggiare il lavoro 
minorile. Sta facendo di tutto per consoli¬ 
dare un'idea di sviluppo in barba ad ogni 
diritto e tutela: dalla formazione al soste 
gno al reddito». Parla Alessandro Genove 
si, responsabile dell’economia sommersa 
della Cgil. E spiega: «Non è rendendo le 
famiglie più povere che si combatte lo 
sfruttamento dei lavoratori baby. U n dram¬ 
ma, quello che sta accadendo nel nostro 
paese. Dopo lafased’attacco al padre, quel¬ 
la del figlio ed ora sui nonni, con le pensio¬ 
ni. Masi sa, questo èil governo dei condo¬ 
ni». 

Si spieghi meglio... 

«Voglio dire che si sta operando per 
non combatterei! lavoro minorile. C'era la 
legge quadro sull'assistenza che agiva sul 
padre, sulle famiglie: è stata congelata e ai 
Comuni sono state tagliate le risorse. Per 
non parlare della Moratti... con lei l'obbli¬ 
go scolastico è stato abbassato a 14 anni. 
C'eraancheil reddito minino d'inserimen¬ 
to, cheaiutavalefamigliebisognoseequin- 
di contribuiva alla lotta contro la dispersio¬ 
ne scolastica: abolito. Nulla di tutto questo 
è oggi in vigore». 

Secondo l’Istat, 144.285 bambini tra 


i 7 e i 14 anni lavorano. E di questi 
almeno 31.500 vengono sfruttati. Co¬ 
me commenta questi dati? 

«Andiamo per ordine. I dati Istat sul 
lavoro minorile sono sottostimati, manca¬ 
no nelle loro statistiche il computo dei rom 
e dei bambini immigrati. Cosa che noi co¬ 
me sindacato abbiamo conteggiato nel 
2001, facendo salireil dato a 300mila mino¬ 
ri sfruttati». 

Ma l’Italia non dovrebbe vergognar¬ 
si? E membro dei sette grandi e i 
suoi piccoli? 

«È un quadro drammatico eindegno di 
un paese civile. Schematicamente c'è uno 
sfruttamento del minore per necessità, per 
lo più accentuato nel M ezzogiorno e presso 
le famiglie immigrate. E poi c'è il ragazzet¬ 
to del Nord-Est che lavora nell'azienda del 
padreo del cugino, per degrado culturale». 
Dunque? 

«L’Italiaèlo specchio di una contraddi¬ 
zione di un modello di sviluppo: invece di 
scommettere sulla formazione e l’inclusio¬ 
ne, arretra. Invece di sviluppare pratiche di 
condanna sociale sembra tollerare il lavoro 
nero nella sua patologia, senza metter ma¬ 
no alla vera questione: rendere la scuola 
appetibile e garantire realmente il diritto 
ail’istruzionefino ai 18anni d'età. Nonché 
ridare ai Comuni gli strumenti e le risorse 
per una politica sociale integrata». 


Un bambino 
al lavoro 
Tano D’Amico 


queste fasce sociali. E nella scuola 
dell'era M oratti i minori sentono di 
non potere avere prospettive con¬ 
crete e una adeguata formazione 
professionale per entrare dalla por¬ 
ta principale nel mondo del lavoro. 
Un quadro più esauriente della si¬ 
tuazione italiana emerge dai dati 


raccolti dalla "Global march again¬ 
st child labour” e inglobati nel rap¬ 
porto "Out of thè shadows. Global 
Reporton theWorstformsof child 
labour for 2002”. Anche in questo 
casosi evidenziacomeanchein Ita¬ 
lia migliaia di bambini sono immes¬ 
si nel mercato illegale del lavoro. E 


molti di loro sono provenienti da 
Nord Africa, Albania, Cina e Filippi¬ 
ne. Senza dimenticare i tremila 
bambini albanesi dediti all’accatto¬ 
naggio sui nostri marciapiedi, ridot¬ 
ti averi epropri schiavi dalla crimi¬ 
nalità organizzata. O le 900 bambi¬ 
ne, che secondo una ricerca del Cen¬ 
sisfatta tre anni fa, si prostituivano 
nelle città italiane. Un fenomeno 
che, a quanto pare, riguarda anche 
Firenze, come rivelato dall’assesso¬ 
re fiorentino all’Infanzia, Daniela 
Lastri. Certo cheanchenel capoluo¬ 
go toscano ci sarebbero baby prosti¬ 
tute: «Ci sono stati casi di denunce 
in ambito extrascolastico di bambi¬ 
ni e bambine - afferma l'assessore 
Lastri - e non parlo solo delle vitti¬ 
medi pedofilia». Stando sempre al¬ 
le notizie raccolte dal Consiglio 
d'Europa, molti bambini di origine 
Rom sarebbero protagonisti invo¬ 
lontari del traffico internazionale 
daN'exJ ugoslavia per poi essere im¬ 
piegati nellefaccendelegate allacri- 
minalità italiana. Vengono usati 
per lo più nella campagna siciliana, 
non prima di aver frequentato delle 
veree proprie "lezioni" gestitedalla 
mafiasu come usare le armi ecome 
trafficare sostanze stupefacenti. La 
battaglia contro il lavoro minorile 
portato avanti da alcuneassociazio¬ 
ni di volontariato, come Mani Te¬ 
se, troverà una sponda in vari ap¬ 
puntamenti: dalla campagna di rac¬ 
colta di fondi per i suoi progetti, 
alle iniziative nelle maggiori piazze 
italianecon la distribuzione di ma¬ 
teriale di denuncia. Il 13 maggio 
2004 ci sarà, infine, una marcia dei 
bambini a Firenze, dopo il primo 
congresso mondiale dell’Infanzia 
sfruttata, che concluderà l’intero 
percorso dell’attività di M ani Tese, 
nella sua vestedi coordinatore euro¬ 
peo della Global march: 500 piccoli 
arriveranno in Toscana da ogni par¬ 
te del globo per raccontare le loro 
piaghefattedi miseriae... nobiltà. E 
sicuramente non ci sarà tanto da 
ridere. 

Osvaldo Sabato 


La tragedia della 
baby-prostituzione 
anche nella città 
di Dante: è l’allarme 
dell’assessore 
Daniela Lastri 


r> 


Il delegato al Bilancio del Prc aveva rovesciato con i disobbedienti bidoni di sterco davanti a Palazzo Grazioli: «Mille azioni di questo tipo». Il sindaco affronta il caso politico 

«Parole inaccettabili». Veltroni censura D’Erme 


ROMA Venerdì scorso era tra coloro che 
scaricavano letame sotto palazzo Grazioli. 
Ieri è diventato un caso politico, perché 
all'azionedimostrativa, lo spargimento del¬ 
lo sterco sotto la residenza di Silvio Berlu¬ 
sconi, ha fatto seguire dichiarazioni che lo 
stesso sindaco di Roma Walter Veltroni, in 
visita ad Auschwitz, ha definito «del tutto 
inaccettabili». 

Lui è Nunzio D’Erme, consigliere capi¬ 
tolino "indipendente" votato nelle liste di 
Rifondazione Comunista; consigliere con 
delega al «Bilancio partecipato», quell’utile 
sistemachefain modochei cittadini parte¬ 


cipino alle decisioni su come spendere i 
soldi della comunità residente. 

Ieri, appunto, D'Erme, oltre a rivendi¬ 
care la sortita sotto palazzo Grazioli, ha 
preannunciato «mille azioni di questo ti¬ 
po», giacché «loro sono quello che sono e 
meritano quello che è stato fatto». 

La destra, al sol conoscere la notizia 
cheil consigliere era tra gli spargitori, neha 
chiesto le immediate dimissioni. E ha avu¬ 
to gioco ancora più facileascoltando quan¬ 
to D'Erme ha dichiarato successivamente: 
«Cometa ad indignarsi questa destra feten¬ 
te, che oltraggia Roma perchéfa spregiudi¬ 


catamente i suoi interessi?Noi lacombattia- 
mo sul terreno sociale... E poi non facciano 
tanto gli schizzinosi perchégli abbiamo da¬ 
to anche la carta igienica per pulirsi di tutta 
quella puzza che emanano». 

E ancora, sull’Europa: «È giusto delegit¬ 
timare chi pretende di decidere per 400 
milioni di persone. I disordini sono il risul¬ 
tato di contraddizioni che sono in società 
comequesta mentreci sono milioni di per¬ 
sone, nel mondo che stanno combattendo 
l’Europa dei potenti». 

I partecipanti al blitz davanti a palazzo 
Grazioli sono stati identificati dagli agenti 


di polizia del Commissariato Trevi-Campo 
Marzio e dai carabinieri della stazione di 
Pi azza Venezia. In tutto 25 persone, denun¬ 
ciate per «manifestazione non autorizza¬ 
ta»; oltrea D'Erme, nella lista del commis¬ 
sariato, risultai! leader dei No Global roma¬ 
ni Guido Lutrario. 

A cercare di fermare gli assalti prove 
nienti da destra, che domandavano le scuse 
di D’Ermea Berlusconi, il vicesindaco Ma- 
ria Pia Garavaglia, che, nel pomeriggio, ha 
incontrato i rappresentanti deH'opposizio- 
nein Consiglio comunale. Aliatine, ricom¬ 
posto lo strappo, la Garavaglia ha dichiara¬ 


to: «Il ragionamento che è emerso si è sof¬ 
fermato su tre elementi basilari. Il sindaco 
ha espresso il suo dissenso per quanto è 
accaduto ma chiede allo stesso tempo ri¬ 
spetto per tutti poichéleregolein democra¬ 
zia sono reciproche e a tal proposito ha 
ricordato come la violenza contro Roma 
da parte del ministro Bossi avrebbe merita¬ 
to un intervento del presidente del Consi¬ 
glio. L’altro elemento che è emerso è che 
quando a Roma viene chiesto un impegno 
a salvaguardia della città, il sindaco è a 
completa disposizione». Il riferimento a 
Bossi non èpiaciuto, maallafinei consiglie¬ 


ri "ribelli" (cheavevano minacciato di non 
parteci pare ai prossimi lavori dell’aula con¬ 
siliare) sono tornati sui propri passi. 

Sulle stesse corde anche le dichiarazio¬ 
ni del senatoreDsAntonello Falomi secon¬ 
do il quale «Veltroni ha preso le distanze 
subito e molto chiaramente dall'azione dei 
Disobbedienti» e «nessuno perciò deve 
chiedere scusa a chicchessia». 

In serata, però, da Auschwitz, dove il 
primo cittadino, assieme ad alcuni ex de¬ 
portati, ha accompagnato lescolareschero¬ 
mane, Veltroni ha voluto ribadire la distan¬ 
za dal suo consigliere. 


Milano, dopo la morte di un bimbo nomade, Ferrante chiede ai privati: «Mettete a disposizione le vostre proprietà inutilizzate» 

L’appello del prefetto: casali agli immigrati 


Trentenne aggredito da quattro individui col volto coperto da caschi e passamontagna. Una vera e propria spedizione punitiva 

Pugni e calci al gay. Nel centro di Lucca 


Luigina Venturelli 


MILANO «Gli sgomberi effettuati con la forza 
pubblica non risolvono il problema delleoccu- 
pazioni abusive, ma si limitano a spostarlo. 
Con la collaborazione pubblico-privato, inve¬ 
ce, si possono realizzare piccoli centri d’acco¬ 
glienza». È l’appello lanciato dal prefetto di 
M ilano Bruno Ferrante, che di fronte al lutto 
della casa occupata dai nomadi in via Adda - 
dove sabato notteèmorto un bambino di soli 
due mesi, probabilmente per una malattia 
non diagnosticata -, ha invocato la collabora¬ 
zione dei privati per risolvere un'emergenza 
socialedai contorni sempre più tragici. 

L’idea èchei privati mettano a disposizio- 
neleareedismessedi loro proprietà per creare 


dei piccoli nuclei di extracomunitari, che sa¬ 
ranno gestiti dalle amministrazioni comunali 
o da associazioni comelaCaritas. «All'Interno 
di molte realtà di occupazioni abusive - ha 
spiegato Ferrante - ci sono soggetti degni di 
tutela come i bambini o gli extracomunitari 
che hanno un lavoro ma non un alloggio. 
Aiutiamo costoro a inserirsi nella società, dia¬ 
mo una risposta solidale a una domanda di 
necessità». «Questo approccio - ha continuato 
il prefetto - avrebbe il merito di rompere il 
frontechesi crea tra regolari e irregolari, impe¬ 
direbbe la costituzionedi grandi insediamenti 
abbandonati al degrado contro cui ècompren- 
sibile l'insofferenza degli abitanti delle case 
vicine che vedono minato il loro diritto alla 
sicurezza». 

U na proposta concreta, in grado di affron¬ 


tare un problema complesso che per il pensie¬ 
ro leghista, invece, andrebbe semplicemente 
rimosso. «L'invito del prefetto - ha reagito il 
segretario provinciale della Lega a Milano, 
M atteo Salvini - èdiscriminatorio ediseducati- 
vo. Ci sono migliaiadi italiani chehanno pro¬ 
blemi a pagare l'affitto e hanno figli. Il prefet¬ 
to, in quanto massimo rappresentantedel Go¬ 
verno a Milano, deve applicare la Bossi-Fini, 
non fare l'agente immobiMare». Non diversa è 
stata la reazione del Comune che anzi minac¬ 
cia sgomberi imminenti. «M e l'aspettavo - ha 
dichiarato l'assessore alle politiche sociali Ti¬ 
ziana M aiolo - in via Adda doveva succedere 
qualcosa. La verità èchei nomadi provenienti 
dall'Est non riescono ad assoggettarsi allerego- 
ledella nostra società, dovechi lavoraeguada- 
gna trova un posto in cui vivere». 


Francesco Sangermano 


LUCCA Lo hanno preso a calci e pugni. 
Solo ed esclusivamente perché è dichiara¬ 
tamente omosessuale. In quattro, a volto 
coperto da caschi e passamontagna, gli si 
sono avvicinati in una piazza del centro 
storico di Lucca. «Non vogliamo gay in 
questa città», gli hanno urlato. E giù botte. 
Un’aggressione premeditata. Anzi, di più. 
Una "spedizione" preannunciata da una 
lettera minatoria che, solo qualche giorno 
pri ma, era stata recapitata a casa del gi ova- 
ne, macchiatosi della colpa di aver parteci¬ 
pato al grande corteo per la tolleranza or¬ 
ganizzato da Arcygay e lesbica lo scorso 6 
settembre. 


Trentanni, impegnato in un’associa- 
zionedi centrodestra, una vita tranquilla e 
quella terribile "colpa" che, nella città dal¬ 
l'amministrazione forzista che ospita i ra¬ 
duni di Forza N uova ed è stata recente¬ 
mente protagonista di ripetute manifesta¬ 
zioni di intolleranza proprio contro gli 
omosessuali, doveva essere punita in qual¬ 
che modo. «È inaudito - si sofga Giulio 
M aria Corbelli, presi dente del l’associ azio¬ 
ne Altro Volto - che il giovane sia stato 
scelto come obiettivo, solo perché aveva 
marciato con noi. M a non ci faremo fer- 
maredaquesteintimidazioni vili eantide- 
mocratiche. Porteremo avanti la nostra po¬ 
litica di visibilità e dialogo con tutte le 
forze democrati che di sponi bi I i. Questi atti 
non solo non ci intimidiscono, ma ci con¬ 


vincono sempre più della forza delle no¬ 
stre iniziative». 

11 fatto, però, resta. E restano le tracce, 
nel corpo enell'animo, del giovanelucche¬ 
se. «Oramai non esco più la sera - dice - 
perchétemo un agguato e, se esco, evito di 
farlo da solo. All'improvviso la mia vita è 
diventata un incubo. Non essere liberi di 
camminare nella propria città per una scel¬ 
ta dichiarata è veramenteduro da accetta¬ 
re. M i auguro che quanto accaduto a me 
sia solo un episodio isolato e che le forze 
debordine e i cittadini si ribellino a chi 
vuol fare della città di Iucca un'isola 
"infelice" persoli eterosessuali. Lucca non 
è una città discriminante, ma non possia¬ 
mo permettere che pochi facinorosi estre¬ 
misti guastino tutto». 
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Petrolio sempre più caro, sfiorati i 30 dollari 



MILANO Oro nero sempre più lanciato sui mercati: il 
trend rialzista innescato duesettimanefa dalla decisi o- 
neOpecdi tagliare la produzionesi è impennato ieri in 
scia ai timori per la minaccia di uno sciopero generale 
in Nigeria che potrebbe bloccare la produzione del 
quinto Paese esportatore mondiale, nonché per l'acuir¬ 
si della tensione in Medio Oriente dopo il raid israelia¬ 
no in Siria. Di conseguenza i futures sul brent hanno 
avuto un'apertura boom a 29,25 dollari a barile 
(+1,8%) per poi ripiegareleggermenteeattestarsi oraa 
29,05 dollari. L'oro nero è andato in orbita anche a 
NewYork, dove si èportato vicino ai 31 dollari arrivan¬ 
do a un massimo di 30,80 dollari, ovvero il livello più 
alto da un mese. 

Dall'annuncio Opec di una riduzione a sorpresa 


della produzione il 24 settembre, il greggio è salito del 
15% a Londra e del 13% a New York. Per quanto 
riguarda la media annuale dei prezzi, si attesta a New 
York a 30,92 dollari a barile, la più alta da quando è 
partito, nel 1983, il trading sui futures del greggio. 

Il ventilato sciopero generale in Nigeria potrebbe 
avere pesanti ripercussioni sulla produzionedel Paesee 
di conseguenza toglierebbe dal mercato un significati¬ 
vo quantitativo di petrolio. Ma preoccupa anche il raid 
compiuto in Siria dall'aviazione israeliana, che rischia 
di allargare il teatro dello scontro con i palestinesi. 
Infine, sull'impennata del petrolio incidono anche gli 
uragani chein questo periodo imperversano sullecoste 
degli Usa. Sono in arrivo dueuragani, Olaf eNora, che 
dovrebbero raggiungere le coste tra tre-cinque giorni. 
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Un austrìaco nel futuro della Fìat 


Demel candidato alla guida dell ’auto. Il Lingotto prepara la mova 500 


Massimo Burzio 


TORINO Mentre la candidatura di 
H erbert Demel alla nomina di ammi¬ 
nistratoredelegato di Fiat Auto sem¬ 
bra sempre più verosimile, contem¬ 
poraneamente pare definitivamente 
tramontare quella di Martin Leach. 
Dalla metà dello scorso agosto, quan¬ 
do cioè il manager inglese si dimise 
improvvisamente dalla Ford, tutto 
sembrava indicarlo come prossimo 
all'arrivo a M irafiori. Tutto meno la 
cosiddetta «no compete dause» che 
gli impediscedi lavorare per almeno 
un anno alle dipendenze di un con¬ 
corrente diretto della Ford, pena 
una decurtazione pesantedella liqui¬ 
dazione e una serie di azioni legali 
per inadempienza contrattuale. E co¬ 
sì mentre Leach avrebbe cercato di 
trattare con la Ford trovandosi però 
sempre di fronte a dei secchi «no» 
(anche sulla riduzione dei tempi di 
svicolo), la Fiat ha tentato di prende¬ 
re tempo sperando cheil quarantase- 
iennemanager inglese finalmenteot- 
tenesse il via libera. U n segnale che 
da Detroit non è mai arrivato e che 
avrebbe quindi fatto archiviare la 
sua pratica di assunzione ed iniziare 
immediatamente la ricerca di un 
nuovo nominativo. 

Ecco allora le indiscrezioni su 
FI erbert Demel, l'ingegnere cinquan¬ 
tenne nato a Vienna che, visto come 
si sarebbe svolta la vicenda Leach, 
sembrerebbe essere una «seconda 
scelta». E cioè il sostituto del sostitu¬ 
to di Giancarlo Boschetti. U n bigliet¬ 
to di presentazione, questo, non cer¬ 
to esaltante e forse ingiusto per un 
manager che invece, stando al curri¬ 
culum, parrebbe non una seconda 
ma una prima scelta. Demel infatti è 
ancora più un «completo e totale 
uomo dell’auto» di Leach, visto che 
è ingegnere meccanico, ha lavorato 
alla Bosch occupandosi di sistemi 
elettronici per vetture e poi è stato 
all'Audi, diventandone amministra¬ 
tore delegato, quindi ha guidato la 
Volkswagen in Brasile. Dal 2002, 
poi, è alla Magna Steyr, la società 
austriaca di engineering e produzio¬ 
ne che assembla vetture per M erce- 
des, Bmw e Saab, marca svedese che 


guarda caso appartiene alla General 
Motors. Demel quindi ha grande 
esperienza nella progettazione, nella 
produzione e nella vendita e cono¬ 
sce bene sia il mercato delle auto di 
lusso sia quello di un paese impor¬ 
tante anche per Fiat come è il Brasi¬ 
le. E in più avrebbe il placet di Gm, 
ma soprattutto non sarebbe blocca¬ 
to dalla clausola di non concorrenza 
non essendo M agna Steyr concorren¬ 
te di Fiat. 

Demel, insomma, potrebbe esse¬ 
re l’uomo giusto per tentare il rilan¬ 
cio di Fiat Auto. Stando ad alcune 
fonti il suo arrivo sarà annunciato 
ufficialmente entro la metà di que¬ 
sto mese in modo da permettergli di 
iniziare quasi subito a lavorare e a 
mettere mano ai nuovi progetti della 
Fiat Auto. Mentre vanno avanti le 
presentazioni di quelli gestiti da Bo¬ 
schetti (a breve ci saranno la Idea e 
l'Alfa Gt e nel 2004 la Bmpv Lancia, 
il restyling della Multipla e forse 
quello mini della Stilo) occorre che 
Fiat lavori seriamente alla gamma 
degli anni a venire. E magari a ripro¬ 
porre, con le adeguate innovazioni, 
una mini vettura cherievochi il mito 
della 500 come ha anticipato la rivi¬ 
sta Quattroruote (che aveva lanciato 
l'idea di una «new 500» già nel 1999) 
riprendendo le dichiarazioni deH'ad 
di Fiat Spa, Giuseppe Morchio che 
nel giugno scorso ha annunciato, 



per il 2007, una microcar. I progetti 
nel cassetto sarebbero due, uno di 
segmento A e l’altro di segmento B, 
e già al salone deH'auto di Ginevra 
nel 2004 dovrebbe essere esposto un 
prototipo della nuova piccola auto 
torinese che dovrebbe essere lunga 
molto meno di 3 metri, essere omo¬ 
logata per 4 persone, averecosti d'ac¬ 
quisto e di gestione ridotti oltre a 
motori ecocompatibili ea basso con¬ 
sumo. 

Lasciando da partei nuovi mana¬ 
ger e i programmi futuri e restando 
quindi al presente più difficile, intan¬ 
to, i senatori dell’Ulivo e del Prc di 
Milano hanno rivolto un appello al 
presidente della Repubblica affinché 
intervenga sulla vicenda dell'Alfa di 
Arese e chiedono che la Fiat receda 
dalla decisione di ricorrere al licen¬ 
ziamento dei lavoratori. I parlamen¬ 
tari auspicano «immediati provvedi¬ 
menti per rilanciare lo storico stabili¬ 
mento milanese e per salvaguardare 
il futuro di una autonoma industria 
dell' auto in Italia». «Fra poche setti¬ 
mane, il 9 dicembre- spiegano - cen¬ 
tinaia di lavoratori di Arese saranno 
licenziati dalla Fiat. Sarebbe la prima 
volta che nel nostro Paese un'azien¬ 
da così rilevante ricorre ai licenzia¬ 
menti di massa per affrontare la si- 
tuazionedi crisi». Senza dimenticare 
che la Fiat ha beneficiato per decen¬ 
ni di consistenti aiuti di Stato. 



Settembre «in rosso» per i fondi comuni 


Saldo negativo per i fondi comuni 
d'investimento a settembre per 2.673,9 
milioni di euro. Dall'inizio dell'anno 
comunque, secondo i dati di 
Assogestioni, la raccolta resta positiva e 
si attesta a 26.449,4 milioni. Gli 
azionari chiudono in nero a settembre 
per il quarto mese consecutivo con un 
saldo di 575,5 milioni mentre gli 
obbligazionari hanno segnato un saldo 
negativo di 3.043,4 milioni. Settembre, 
sottolinea la nota di Assogestioni, «si è 
confermato anche quest 1 anno come il 
mese di riscatti per i fondi comuni 
d'investimento. Già negli anni passati il 


rientro dalla pausa estiva ha visto 
scendere la raccolta in territorio 
negativo». 

Oltre agli azionari, comunque, hanno 
registrato il segno positivo anche i fondi 
flessibili, che hanno archiviato una 
raccolta di 463,9 milioni. Negativi 
invecei fondi bilanciati (-71,1 milioni) 
ei fondi di liquidità, che hanno chiuso a 
-598,7 milioni. Il patrimonio gestito dai 
fondi comuni d'investimento si è 
attestato, a fine settembre, a quota 
503.635 milioni. Positiva, infine, la 
raccolta dei fondi di fondi chea 
settembre hanno raccolto 259,8 milioni. 


Oggi incontro a Palazzo Chigi 

I consumatori a Marzano: 
«Sui prezzi fuori controllo 
meno parole e più fatti» 

Marco Tedeschi 


MILANO In vista dell'Incontro odierno, il ministro per le 
Attività produttive ha già cercato di raffreddare l’atmosfera 
con una serie di dichiarazioni preventive. Ma, come insegna 
il clamoroso sondaggio mandato in onda dalla Rai, con gli 
italiani che non ne possono più della valanga di chiacchiere 
prodotte da questo esecutivo, il clima dell'Incontro che va in 
scena a Palazzo Chigi si annuncia comunque incandescente. 
Da un lato del tavolo, come detto, Antonio Marzano che 
proporrà un accordo per mantenere stabi li i prezzi, dall’altro 
lato le associazioni di categoria e i rappresentanti dei consu¬ 
matori . 

«Insisterò sulla necessità di una maggiore concorrenza 
nel commercio - ha dichiarato Marzano ai giornalisti, a mar¬ 
gine di un convegno sul brevetto comunitario organizzato 
dalla Commissione europea -, le tariffe di competenza del 
governo centralesono stabili, comequelledi ferrovie, energia 
elettrica, e gas, oppure si riducono come quelli della Re auto 
dopo la riforma». 

Insomma, se dipendesse solo dal governo i prezzi non 
salirebbero, anzi molte merci 
sarebbero in saldo permanen¬ 
te... «Adesso bisogna creare le 
condizioni perchè il mercato 
sia in grado di ridurre i prezzi. 
Proporrò - ha proseguito M ar- 
zano - un accordo con le asso¬ 
ciazioni di categoria perchè i 
prezzi siano mantenuti stabili 
nei prossimi mesi». 

Gran bei propositi, peccato 
che a qualcuno è parso di averli già sentiti senza che poi ne 
sia sortito alcunché. Di qui il perentorio «M eno paroleepiù 
fatti concreti» indirizzato dalle associazioni dell'Intesa dei 
consumatori al ministro per le Attività produttive. L'Intesa 
ha ribadito la necessità di interventi decisi contro «l'emergen¬ 
za carovita». Ma, naturalmente, senza dimenticare il passato, 
più o meno recente. Infatti, le associazioni dei consumatori 
reclamano l'apertura di un'inchiesta parlamentare che verifi¬ 
chi in particolare le dinamiche nella formazione del prezzo 
della benzina. 

«Sono dueanni - scrivono leassociazioni dei consumato¬ 
ri in una nota - che il ministro M arzano annuncia politiche 
calmieratrici su prezzi e tariffe, che puntualmente, proprio 
dopo gli annunci, continuano invece ad aumentare». 

Inevitabile, quindi, la conclusione dell'Intesa: «Qualora 
non ci dovesse essere una inversionedi tendenza da parte del 
governo che porti non già a mantenere stabili prezzi ormai 
raddoppiati, ma ad un loro ribasso del 15-20%, - affermano 
ancoraAdoc,Adusbef,CodaconseFederconsumatori - l'Inte¬ 
sa metterà in atto iniziative come quella che abbiamo deno¬ 
minato "salviamo letredicesime"». Questuiti ma si tradurreb- 
bein unacampagnadi scioperi eboicottaggi prevista proprio 
in coincidenza con le Festività, dal 16 al 23 dicembre 2003. 


Il ministro intende 
proporre alle 
associazioni di 
categoria un’intesa 
per fermare i rincari 


Il direttivo della Confederazione definisce i nuovi assetti di vertice. Da domani a Bellaria l’assemblea nazionale dei pensionati dello Spi 

Cgil: Guzzonato all’organizzazione, Ghezzi alla Di Vittorio 


MILAN0 N uovo responsabileal verti- 
cedeU'organizzazionedellaCgil na¬ 
zionale. Carlo Ghezzi, che nelle 
scorse settimane ha concluso il suo 
mandato, sarà sostituito nella fun¬ 
zione dall’attuale segretario genera¬ 
le della Filcea, l’organizzazione dei 
lavoratori chimici, M auro Guzzona¬ 
to. 

La decisione è stata formalizza¬ 
ta ieri sera nel corso della riunione 
del comitato direttivo chesi conclu¬ 
derà oggi a Roma. N ella sua nuova 
veste, Guzzonato diventerà tra l'al¬ 
tro responsabile- insiemead Achil¬ 
le Passoni - dellecampagnedi mobi¬ 
litazione della confederazione. 

M a non è, questa, la sola novità 


in casa Cgil. Carlo Ghezzi - per die¬ 
ci anni alla guida della Camera del 
lavoro metropolitana di M Nano pri¬ 
ma di entrare, nel 1995, nella segre¬ 
teria confederalecome responsabile 
dell'organizzazione- prenderà il po¬ 
sto di Sergio Cofferati alla testa del¬ 
la FondazioneDi Vittorio, l'associa¬ 
zione con finalità prevalentemente 
storiche (direttore è il professor 
Adolfo Pepe) che ha, tra l'altro, in 
elaborazione una storia in cinque 
volumi della Cgil. A finemese, infat¬ 
ti, in concomitanza con la formaliz¬ 
zazionepolitica della sua candidatu¬ 
ra a sindaco di Bologna per il cen¬ 
trosinistra, l’ex numero uno di cor¬ 
so d'Italia rassegnerà, come annun¬ 


ciato, le dimissioni dall'incarico. 

Mauro Guzzonato, nato a San 
Remo 49 anni fa, una laurea in lette¬ 
re moderne dopo un diploma di 
ragioniere, dopo un'esperienza lavo¬ 
rativa come impiegato alla Fincan- 
tieri di Genova, fabbrica nella quale 
è entrato ventenne nel 1974, ha ini¬ 
ziato la propria attività sindacale 
nel 1978 come funzionario della 
Fiom genovese. Nel 1996 è stato 
eletto segretario generale della Cgil 
regionale della Liguria. Carica, que¬ 
sta, che ha ricoperto fino al settem¬ 
bre 2002, quando è stato chiamato 
alla segreteria generale della Filcea, 
il sindacato dei chimici, al posto di 
Eduardo Guarino improvvisamen¬ 


te scomparso. 

La riunione del parlamentino 
della Cgil si è aperta nel primo po¬ 
meriggio di ieri con un'ampia rela¬ 
zione del segretario generale, Gu¬ 
glielmo Epifani. All’ordinedel gior¬ 
no, oltre al nuovo assetto della se¬ 
greteria, i temi della previdenza e 
dello stato sociale, in vista anche 
della mobilitazioneindetta unitaria¬ 
mente con Cisl eUil per venerdì 24 
ottobre. 

I ntanto il tema del Welfare ver¬ 
rà affrontato da domani a venerdì, 
a Bellaria, dai pensionati dello 
Spi-Cgil. Con lo slogan «Oltrel’Eu¬ 
ro, per l’Europa: più valoreallepen- 
sioni; più qualità ai servizi; più risor¬ 


se al benessere sociale» si riuniran¬ 
no circa mille delegati, provenienti 
da tutto il Paese, per dire no alla 
finanziaria del governo di centro de¬ 
stra e per avanzare proposte di mo¬ 
difica alla manovra chesalvaguardi- 
no il valore reale delle pensioni e 
diritti di cittadinanza delle persone 
anziane. 

I lavori deH’assemblea si apri¬ 
ranno domani mattina con la rela¬ 
zione del segretario generale, Betty 
Leone, e con gli interventi di Silva¬ 
no M iniati eAntonio Uda, rispetti¬ 
vamente segretari generali di Uilp 
Uil e Fnp Cisl. L'assemblea verrà 
conclusa, nella tarda mattinata di 
venerdì, da Guglielmo Epifani. 


AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Piazza Vallisneri n.4-42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522-495611 - Fax 0522-453183 
E-mail: INFO@ACER.RE.IT 
AWISO DI ESITO DI PROCEDURA CONCORSUALE 

Questa Azienda rende noto che si è conclusa la 
procedura di licitazione privata per 
l'affidamento di una concessione di costruzione 
e gestione di un fabbricato a 12 alloggi in 
locazione a termine, 10 dei quali riservati a 
esponenti delle Forze dell'Ordine. L'avviso di 
gara era stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- parte II - n. 159 dell'11.7.2003. Concedente: 
ACER della Provincia di Reggio Emilia. Promotore 
(art. 37bis della L. 109/1994 e s.m.i.): Cooperativa 
I Girasoli s.c.r.l. di Reggio Emilia e Cooperativa 
Cattolica Costruzioni Edili s.c.r.l. di Reggio Emilia. 
Luogo di esecuzione dei lavori: Reggio Emilia, 
quartiere "Stranieri". Importo base (esclusi gli 
oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso): € 
1.154.6660,00. Importo degli oneri per la 
sicurezza: € 30.000,00. Non avendo ricevuto 
nessuna offerta l'Azienda concedente, con 
delibera n.5 OdG del 5.9.2003, ha aggiudicato la 
concessione al promotore sopra nominato. 
Questo avviso è pubblicato anche nel sito 
internet dell'Azienda, www.acer.re.it. 
Informazioni: ACER 0522-495611. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

DOTT.ING. PIER GIORGIO CROXATTO 


AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Piazza Vallisneri n.4 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522-495611 - Fax 0522-453183 
E-mail: INFO@ACER.RE.IT 
AWISO DI ESITO DI PROCEDURA 
CONCORSUALE 

Questa Azienda rende noto che si è conclusa la 
procedura di licitazione privata per l'affidamento 
di una concessione di progettazione, costruzione 
e gestione di un immobile a Reggio Emilia, 
quartiere "Mascagni" costituito da 32 alloggi per 
studenti universitari, un piano interrato destinato 
a posti auto e servizi, un piano terra a 
destinazione commerciale - terziaria, 
urbanizzazioni e sistemazioni esterne. L'avviso di 
gara era stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- parte II - n. 159 dell'11.7.2003. Concedente: 
ACER della Provincia di Reggio Emilia. Promotore 
(art. 37bis della L. 109/1994 e s.m.i.): C.M.E. s.c.r.l. - 
Consorzio Imprenditori Edili di Modena. Importo 
base (esclusi gli oneri per la sicurezza, non 
soggetti a ribasso):€ 2.524.600,00. Importo degli 
oneri per la sicurezza: € 50.400,00. Non avendo 
ricevuto nessuna offerta l'Azienda concedente, 
con delibera n. 4 OdG del 5.9.2003, ha 
aggiudicato la concessione al promotore sopra 
nominato. Questo avviso è pubblicato anche nel 
sito internet dell'Azienda, www.acer.re.it. 
Informazioni: ACER 0522-495611. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
DOTT. ING. PIER GIORGIO CROXATTO 
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In calo le vendite al dettaglio 

MILANO A luglio 2003 il commercio al dettaglio nella 
zona euro è rimasto stabile rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente. Lo ha reso noto Eurostat che ha 
rilevato un incremento dèi'1,1% nell'Europa a 15. 
Per quanto riguarda l'Italia nel periodo preso in 
esame si è verificato un calo dello 0,4%. 

Secondo l'ufficio statistico dell'Unione europea, i 
paesi die hanno fatto registrare gli aumenti più 
marcati sono stati la Finlandia (+6,5%), la Svezia 
(+5,0%) eia Gran Bretagna (+4,4%), mentre il 
commercio al dettaglio è diminuito in maniera più 
sensibilein Germania (-2,1%), Portogallo (-0,9%) e 
Italia (-0,4%). 

Su base mensile invece (luglio 2003 rispetto a giugno 
2003) le vendite al dettaglio sono aumentate dello 
0,1% nella zona euro ediminuiteddlo 0,2% nell'Ue 
a Quindici. In Italia, sempre su base mensile, si 
registra un aumento dello 0,5%. 

In merito alla vari azione né vari settori, Eurostat 
rileva che, su base annua, la vendita di alimenti in 
negozi specializzati ha fatto registrare un calo dd 
2,9% ndla zona Euro eddl'1,7% ndl'Ue. Il settore 
non alimentare ha fatto segnare una contrazione 
ddlo 0J% ndl'eurozona e una crescita ddlo 0,8% 
ndl'Uea 15. In particolare il tessile, abbigliamento e 
scarpe ha perso i'1,4% ndl'area euro mentre 
ha segnato un aumento ddlo 0,7% ndl'Ue. 



Il premier e Forza Italia scelgono il fedelissimo presidente di Assolombarda senza consultare gli alleati 

Berlusconi porta Perini in Fiera 


Roberto Rossi 


MILANO Un uomo di Berlusconi al¬ 
la guida della Fiera M ilano. Il nuo¬ 
vo presidentedel primo polo esposi¬ 
tivo del Paese, uno tra i leader a 
livello internazionale, sarà M ichele 
Perini che sostituirà Flavio Catta¬ 
neo passato alla guida della Rai alla 
fine di marzo scorso. 

Il suo nome sarà indicato il pros¬ 
simo 26 ottobre dall’assemblea del¬ 
la Fondazione. Che sia legato a Ber¬ 
lusconi lo si sa da tempo. Attual- 
mentePerini, industrialeche produ¬ 
ce mobili per ufficio (Sagsaspa), è il 
presidente dell'Assolombarda, l’as¬ 
sociazione che riunisce le imprese 
industriali e del terziario dell’area 
milanese. Chesia uomo di Berlusco¬ 
ni lo dice anche la modalità della 
sua nomina. Decisa ieri al termine 
di un incontro che lo stesso presi¬ 


dentedel Consiglio ha avuto con il 
sindaco di M ilano GabrieleAlberti- 
ni nella residenza di Arcoredel pre¬ 
mier. Anche il modo in cui è stato 
reso noto il tutto fa supporre che di 
una scelta politica si è trattata. È 
stato infatti il coordinatore regiona¬ 
le di Forza Italia, Paolo Romani, ad 
annunciarlo. «Il 26 ottobre - ha di¬ 
chiarato Romani - ci sarà l'assem¬ 
blea della Fondazione Fiera per la 
nomina del nuovo Consiglio di Fie¬ 
ra Spa. È stata riconfermata l’indica¬ 
zione che avevamo già espresso di 
Perini presidente e Ferrari ammini¬ 
stratoredelegato». 

In verità il nomedi Perini gira¬ 
va da un po’ di tempo. Anche per¬ 
ché l'industriale, nato a M ilano nel 
1952 elaureato all'università Bocco¬ 
ni in economia e commercio, tra i 
diversi incarichi che ricopre ha an- 
chequello di consiglieredeH’ammi- 
nistrazione della stessa Fiera M ila¬ 


no. Il suo nomeera, quindi, uno dei 
primi della lista. 

È quasi certo chePerini, se otter¬ 
rà la poltrona più alta della Fiera, 
non abbandonerà la carica di presi¬ 
dente di Assolombarda. La sua no¬ 
mina viene dopo mesi di interre¬ 
gno, dovuti al passaggio di Catta¬ 
neo, il quarantenne manager 
d’azienda anche lui area centrode¬ 
stra, alla guida della Rai. 

La scelta di Perini, però, non è 
piaciuta a tutti. Non a Ignazio La 
Russa, coordinatore nazionale di 
An che ha chiesto però «un’intesa 
politica più ampia di quella presen¬ 
tata ad Arcore». «È ovvio - ha conti¬ 
nuato La Russa-che prima di poter 
ufficializzare alcunché occorre 
un’intesa politica più ampia. Sono 
certo che chi ha dato l'annuncio lo 
intendesse in questo senso e non 
come cosa già decisa. Altrimenti 
protesterei fortemente». «Sarebbe 


un errore- ha concluso - non tene¬ 
re conto che gli incarichi in Fiera 
non sono decisi solo dai partiti, e 
tantomeno da uno solo». 

Che società si troverà davanti il 
neo presidente?U na società in salu¬ 
te. Fiera M ilano ha chiuso l’eserci¬ 
zio 2002-2003 con un utile netto di 
competenza di gruppo in crescita 
del 9% a 9,1 milioni di euro, men¬ 
tre i ricavi hanno segnato un incre¬ 
mento del 55% a 219 milioni. 

Il consiglio di amministrazione 
della società, quotata al segmento 
Star di piazza Affari, nella scorsa 
assemblea del 24 settembre, ha deci¬ 
so di proporre la distribuzione di 
un dividendo di 0,285 euro. Che, 
però, dovrà essere approvato dall’as¬ 
semblea del 27 ottobre. I n concomi¬ 
tanza con la nomina del nuovo con¬ 
siglio e il giorno dopo quella del 
nuovo presidente. Da ieri una pura 
formalità. 


Amianto, cresce la protesta in fabbrica 


Dopo la beffa di Maroni, si moltiplicano gli scioperi. Oggi si ferma la Fincantieri 


Assicurazioni 

Per le aziende 
incremento del 33% 


Cirio, via libera alla Prodi-bis 

M ILANO II ministero ddleAttività produttive, 
sulla base dd la rdazionedd commissari 
giudiziali, ha trasmesso al Tribù naie di Roma 
parere favorevole alla concessione 
dd fammi ni strazione straordinari a al gruppo 
Cirio. 

Secondo la cosiddetta legge Prodi-bis dopo la 
rdazionedd commissari giudiziali, spetta al 
giudice dd tribunale decidere se concedere o 
meno l'amministrazione straordinaria dopo aver 
ricevuto il parere dd ministero. 

Il tribù naie ha ricevuto la rdazionelo scorso 26 
settembre e ha un mese di tempo per decidere. 11 
ministero ddleAttività produttive aveva 10 
giorni di tempo per trasmetterei! proprio parere. 



Una 

manifestazione 

di 

metalmeccanici 
Roberto Cariò 


Giampiero Rossi 


MILANO Non si ferma la protesta dei lavora¬ 
tori a rischio amianto. Oggi incroceranno 
le braccia i circa 600 lavoratori della Fin- 
cantieri e della Arinox di Riva Trigoso che 
si asterranno dal lavoro per protestare con¬ 
tro i provvedimenti del governo chetaglia- 
no ai lavoratori i benefici per l'esposizione 
all'amianto. Lo sciopero nelle due fabbri¬ 
che vedrà contemporaneamente partire 
una delegazione di lavoratori di ambedue 
gli stabilimenti chepresidierà il palazzo del¬ 
la Regione Liguria, nel capoluogo, dove 
sarà in programma una riunionedel consi¬ 
glio regionalechetratterà, appunto, il pro¬ 
blema dei tagli ai benefici per i lavoratori 
esposti al l'amianto. 

La protesta genovese segue di 24 ore 
quella degli operai di Fincantieri a Paler¬ 
mo: le tute blu dei cantieri navali si sono 
fermate per un'ora, dalle8alle9, per discu¬ 
tere delle iniziative da mettere in campo 
sia contro la riforma delle pensioni del go¬ 
verno nazionale, sia contro il decreto che 
abbatte i benefici per i lavoratori che nei 
posti di lavoro sono venuti a contatto con 
l'amianto. All'ordine del giorno anche la 
partecipazione alla manifestazione nazio- 
naleche potrebbe essere indetta il 14 otto¬ 
bre, in concomitanza con la probabile di- 
scussionein Senato del decreto in questio¬ 
ne. «Ogni anno - spiega Agostino Levanti¬ 
no della Fiom Cgil - muoiono 2.000 perso¬ 
ne in Italia a causa deH'amianto. Non si 
tratta di una semplice i nvalidità: è molto di 
più, unaformatumoralechenon dà scam¬ 
po. Il riconoscimento dei benefici, quindi, 
è una questione di giustizia». Anche la Cisl 
chiede che il governo dia immediata attua- 
zionealleaffermazioni riferite al sottosegre¬ 
tario della Presidenza del Consiglio, Gian- 
n i Letta, ci rea l'impegno ad i nterven i re per 
ripristinare le provvidenze e gli indennizzi 
previsti dalla legge a favore dei lavoratori 
anziani esposti all'amianto. «L'articolo 47 
del decreto in questione ha un solo effetto 
- dice Renzo Bellini, segretario confederale 
della Cisl - lascia un migliaio di lavoratori 
senza pensione e senza posto di lavoro. Le 
immediate iniziative di lotta e di protesta 


dei lavoratori dei cantieri navali di Genova 
e Palermo e degli stabilimenti siderurgici 
di Terni edi Taranto hanno confermato la 
giusta richiesta del sindacato di un imme¬ 
diato ritiro del decreto legge che annulla 
con effetto retroattivo il conteggio degli 
anni di esposizioneaH'amianto per l'acces¬ 
so alla pensione. Di qui la necessità del 


MILANO Alla vigilia della liquidazione 
dell’azienda, i lavoratori della Opengate 
di M al nate (Varese) "scoprono" il sinda¬ 
cato. Oggi i vertici del gruppo pioniere 
della new economy italiana si riunisco¬ 
no in assemblea straordinaria per prepa¬ 
rare una "road map” in vista dell’udien¬ 
za fissata per giovedì davanti al tribunale 
di Varese, per la messa in liquidazione 
dell’azienda fondata da Pietro Pozzo- 
bon. «Stiamo cercando di salvaguardare 
almeno un po’ di posti di lavoro - spiega 


ritiro immediato del provvedimento». 

Intanto viene annunciato un 
"presunto" emendamento alla legge finan¬ 
ziaria che garantirebbe la salvaguardia dei 
diritti dei lavori che hanno avuto la certifi¬ 
cazione Inail di esposizione aH'amianto e 
che hanno fatto domanda di prepensiona¬ 
mento entro il primo ottobre2003: si trat- 


l’amministratore delegato di Opengate, 
Stefano Perboni - anche se per molti 
dipendenti della sede di Malnate sarà 
inevitabile l’avvio di ammortizzatori so¬ 
ciali». Per gli altri eventuali reduci, l’uni¬ 
ca possibilità di mantenere il proprio la¬ 
voro è il mantenimento dell’attività pro¬ 
duttiva da parte di eventuali nuovi acqui¬ 
renti della società in liquidazione. 

Proprio in vista di questa fase di pe¬ 
sante in certezza, negli ultimi giorni mol¬ 
ti lavoratori della Opengate hanno rotto 


terebbe dell'impegno preso dal ministro 
del welfareRoberto M aroni con il presiden¬ 
tedel consiglio regionaledella Liguria Fran¬ 
cesco Bruzzone (Lega Nord), che ne ha 
dato notizia. Nel decreto non ci saranno 
i nvece, secondo quanto riferisce Bruzzone, 
ampliamenti per chi non ha raggiunto il 
minimo di dieci anni di esposizione all' 


gli indugi e, per la prima volta da quan¬ 
do èstatafondata l'azienda checommer- 
cializza prodotti informatici, si sono ri¬ 
volti al sindacato per aprire una verten¬ 
za. «Ma in realtà in questo momento 
non èpossibileaprire vertenze, perchéla 
società sta per esseremessain liquidazio¬ 
ne - precisa Pino Pizzo della Filcams 
Cgil di Varese - al momento abbiamo 
però già firmato un protocollo con 
l’azienda nel quali si afferma l’urgenza 
di affrontare la gravità della situazione». 


amianto. Bruzzone ha anche chiesto che 
«il ministroTremonti faccia un passo indie¬ 
tro - dice - e trovi quei fondi da un'altra 
parte. A Maroni - aggiunge Bruzzone - ho 
spiegato che la Liguria è la prima regione 
in Italia per questo genere di problemati¬ 
che, come hanno testimoniato i recenti 
scioperi dei cantieri di Riva Trigoso». 


Anche l’azienda, in sostanza, riscopre 
l’utilità del sindacato - che mai aveva 
avuto agibilità all’interno della Openga¬ 
te- proprio all vigilia del naufragio. In 
un passaggio del protocollo siglato da 
Filcams Cgil e Fisascat Cisl, infatti, il 
management sottolinea il proprio «parti¬ 
colare apprezzamento della disponibili¬ 
tà, in primis di quella sindacale, ad una 
stretta collaborazionecheagevoli la solu¬ 
zione di una situazione di difficoltà». 

gP-r- 


Oggi assemblea straordinaria in preparazione dell’udienza in tribunale per la messa in liquidazione della società di Malnate 

Opengate, i lavoratori studiano cause individuali 


Cresceil costo delle polizze di responsabilità civile 
per le aziende italiane. Nel 2003 l'esborso è 
arrivato a toccare i 18.808 euro per ogni milione 
di euro di massimale, con un incremento del 33% 
rispetto al 2002. Il differenziale nei confronti delle 
altre imprese europee è di circa il 20%. 


Chimici 

Costituito il fondo 
sanitario contrattuale 

Anche i dipendenti dell'Industria chimica e 
farmaceutica hanno un proprio fondo sanitario 
contrattuale. Si tratta di Faschim, che si rivolge ad 
una platea di 200miIa potenziali beneficiari che 
saranno rimborsati secondo letariffe previste da 
un prontuario. L'accordo per il fondo era stato 
raggiunto tra Federchimica e Fulc il 30 settembre. 


Trasporti 

Revocato lo stop 
dei container 

È stato revocato lo sciopero degli addetti al 
trasporto di container, in programma dal 13 al 18 
ottobre. Lo comunica la Commissione di garanzia 
informando chela revoca èstata decisa dalle stesse 
associazioni di categoria, Uti eCuna, accogliendo 
un invito della stessa Commissione. 


DaimlerChrysler 

Annunciati 
4.500 licenziamenti 

Il gruppo DaimlerChrysler sta per tagliare4.500 
posti di lavoro qualificati presso la Chrysler. Lo ha 
dichiarato M anfred Gentz, direttore finanziario 
del gruppo. Si tratta della prima conferma da 
parte di DaimlerChrysler sull'ipotesi di una 
riduzione deU'organico nella divisione americana. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1579 dollari 

-0,011 

1 euro 

128,6600 yen 

-0,630 

1 euro 

0,6952 sterline 

-0,005 

1 euro 

1,5468 fra svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4287 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,8400 cor. ceca 

-0,127 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1640 cor. norvegese 

+0,006 

1 euro 

8,9710 cor. svedese 

-0,017 

1 euro 

1,7013 dol. australiano 

-0,007 

1 euro 

1,5589 dol. canadese 

-0,007 

1 euro 1,9477 dol. neozelandese 

-0,010 

1 euro 253,3500 fior, ungherese 

-0,460 

1 euro 

0,5843 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 235,6700 tallero sloveno 

+0,000 

1 euro 

4,5417 zloty poi. 

-0,001 


economia e lavoro 


martedì 7 ottobre 2003 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,79 

1,72 

Bota 6 mesi 

99,10 

1,80 

Bot a 12 mesi 

98,00 

1,89 


Borsa 


Dopo la brillante chiusura 
di venerdì scorso, la seduta 
di ieri di Piazza Affari è sta¬ 
ta caratterizzata da un lieve 
ribasso che si è mantenuto 
costante durante l'intera 
giornata. Il valore finale 
del Mibtel (-0,53%) si èdeli- 
neato a circa due ore dalla 
chiusura sulla scia di un av¬ 
vio prudente di Wall Street, 
guardinga in attesa delle tri¬ 
mestrali di primariecompa- 
gnie americane. Nel corso 
ai una giornata priva di im¬ 
portanti spunti macroeco¬ 
nomici, sono state le noti¬ 
zie provenienti dalle azien¬ 
de quotate a movimentare 
gli indici della Borsa. An¬ 
che l'indice del Nuovo Mer¬ 
cato ha concluso le contrat¬ 
tazioni con un leggero calo: 
Numtel -0,42%. Fib dicem¬ 
bre trattato a 25.425 punti; 
scambi a quota 2,16 miliar¬ 
di di euro. 


Piazza Affari non premia la presentazione del nuovo piano industriale 2004-2006 

Ras: parla Greco, il tìtolo crolla 


MILANO II nuovo piano industrialedel- 
la compagnia di assicurazione Ras non 
è pi aci uto al I a Borsa ( - 2,49% ). La socie¬ 
tà ha presentato ieri i dettagli 
2004-2006. Ed èstrano perchéil giudi¬ 
zio di molti analisti è stato positivo. 
L'obiettivo di utile netto a 820 milioni 
di euro nel 2006 è decisamente migl io- 
redellestime(700 milioni), così some 
il rapporto sinistri/premi (combined 
ratio) previsto pari al 98% entro il 
2006 dellenostre attese d i 100%. Saran¬ 
no state, allora, le parole deil'ammini- 
stratore delegato che hanno toccato i 
più disparati temi. 

Dall'ingresso in Olimpia, «siamo 
azionisti soddisfatti di Pirelli, ma non 
abbiamo alcun rapporto con Olimpia 
e nessuno ci ha chiesto di investire», ai 
prossimi dividendi, che «nei prossimi 
tre anni contiamo di poter aumentare 
in maniera stabile e significativa». Ma 


Greco ha anche affrontato il nodo pen¬ 
sioni. La riforma previdenziale appena 
varata dal governo «deve essere ancora 
compresa e valutata» ma «introduce 
elementi migliorativi». Detto da uno 
chedevevenderesistemi di previdenza 
integrati vaètutto dire 

Comunque, il piano industriale 
prevede anche 265 milioni di euro di 
investimenti al servizio della crescita 
della capacità distributivaedeil'amplia- 
mento della clientela, in progresso del 
43% rispetto ai 185 milioni destinati 
alla crescita nel periodo 2001-2003. Al 
terminedel piano è previsto che i pro¬ 
motori salgano a 3.400, in salita del 
36% da fine 2003. 

Il piano industriale, ha spiegato 
Greco, è stato costruito su uno scena¬ 
rio macro prudenziale e non contem¬ 
pla le riforme in campo previdenziale 
efiscaleacui l'esecutivo sta lavorando. 


La Consob ipotizza 
reati di aggiotaggio 

MILANO La Consob ha trasmesso 
alla magistratura gli atti relativi a 
possibili reati di aggiotaggio 
riguardanti operazioni su titoli 
Cofide, Cairo Communication e 
Impregno nel corso del 2002. La 
Commissioneha poi inviato 
all'autorità giudiziaria la 
documentazione relativa a un 
accertamento su una forma di 
«scalping», riguardante l'uso di 
informazioni privilegiate (insider 
trading) su undici titoli azionari 
nel periodo compreso tra il 21 
novembre2001 e il 26 aprile2002. 


Rivisto l’accordo Eni-Gazprom 
per la vendita del gas naturale 


MILANO La Commissione Uè ha rag¬ 
giunto un accordo con Eni eGazprom 
sulle clausole di restrizione territoriale 
presenti nei loro contratti, Eni potrà 
rivenderefuori dell'Italia il gas acquista¬ 
to da Gazprom, Quest'u Iti ma potrà ven¬ 
dere ad altri clienti in Italia senza chie¬ 
derei! consenso di Eni. Il gruppo italia¬ 
no si è poi impegnato ad offri re volumi 
significativi di gas a clienti al di fuori 
dell'ltaliaeha accettato di aumentare la 
capacità del gasdotto per trasportare 
gas russo in Italia. 

L'accordo raggiunto nel caso 
Eni-Gazprom «èmolto importante- ha 
precisato Bruxelles - per via degli enor¬ 
mi volumi di gas trattati». Eni è uno dei 
principali clienti europei di Gazprom 
con circa 20 miliardi di metri cubi di 
gas acquistati ogni anno ed è il primo 
degli importatori europei che hanno 
raggiunto un accordo con Gazprom. 


Ieri intanto il presidente del Paki¬ 
stan, Pervez M usharraf ha inaugurato il 
giacimento a gas di Bhit, uno dei più 
importanti del Paese, situato 180 chilo¬ 
metri a nord di Karachi. Alla cerimonia 
ha partecipato la delegazione deU'Eni, 
guidata dall'amministratore delegato, 
Vittorio M incato. 

Il giacimento di Bhit, di cui Eni è 
operatore con il 40% con Shell (28%), 
Ogdd (20%) e Premier Kufpec (Pkp 
12%), ha riserve complessive di gasna- 
turaleper 172milioni di barili di petro¬ 
lio equivalente. Il gas prodotto da sei 
pozzi (47 mila barili di petrolio equiva¬ 
lente al giorno) è venduto sulla base di 
un contratto «take or pay» della durata 
di 20 anni alla società di stato Sui Sou¬ 
thern Gas Company per il mercato in¬ 
terno. L'investimento per lo sviluppo 
del progetto è di 241 milioni di dollari, 
di cui 96 milioni in quota Eni. 


AZIONI 


□ 


0 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3342 

1,73 

1,73 

-5,20 

44,19 

259 

0,90 

1,96 


89,75 

ACEA 

7985 

4,12 

4,12 

-0,29 

-3,17 

244 

3,23 

4,58 

0,1800 

878,27 

ACEGAS 

8841 

4,57 

4,57 

-0,35 

0,02 

18 

3,97 

5,05 

0,1500 

162,45 

ACQ MARCIA 

502 

0,26 

0,26 

1,64 

-1,93 

81 

0,24 

0,29 

0,0207 

100,23 

ACQ NICOLAY 

4570 

2,36 

2,36 


-1,63 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,67 

ACQ POTABILI 

38164 

19,71 

19,71 

-1,45 

6,23 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

160,69 

ACSM 

3338 

1,72 

1,72 

0,64 

27,61 

6 

1,30 

1,79 

0,0500 

64,13 

ACTELIOS 

13184 

6,81 

6,82 

0,56 

12,25 

5 

5,62 

7,11 


138,90 

ADF 

21998 

11,36 

11,49 

-0,04 

19,35 

9 

8,96 

17,32 

0,0600 

102,64 

AEDES 

6217 

3,21 

3,22 

-0,12 

-2,76 

48 

2,88 

3,46 

0,1100 

320,89 

AEM 

2600 

1,34 

1,34 

0,60 

3,55 

728 

1,11 

1,41 

0,0420 

2417,46 

AEM TO W08 

489 

0,25 

0,26 

0,59 


107 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2366 

1,22 

1,23 

0,65 

21,67 

326 

0,85 

1,24 

0,0360 

564,25 

ALERION 

1015 

0,52 

0,52 

0,36 

38,10 

200 

0,38 

0,53 

0,0258 

209,78 

ALITALIA 

536 

0,28 

0,28 

-0,64 

12,47 

16584 

0,20 

0,29 

0,0413 

1072,10 

ALLEANZA 

16187 

8,36 

8,33 

-1,27 

12,24 

2998 

6,59 

8,99 

0,1900 

7075,42 

AMGA 

1768 

0,91 

0,91 

-0,38 

13,74 

174 

0,72 

0,93 

0,0170 

317,85 

AMPLIFON 

39674 

20,49 

20,50 


23,92 

15 

13,80 

21,93 

0,1500 

402,03 

ARQUATI 

949 

0,49 

0,49 

-1,26 

-28,95 

67 

0,46 

0,70 

0,0100 

12,04 

ASM BRESCIA 

3278 

1,69 

1,70 


-1,40 

154 

1,60 

1,75 

0,0600 

1245,32 

ASTALDI 

4794 

2,48 

2,48 

4,12 

34,13 

1092 

1,56 

2,48 

0,0500 

243,70 

AUTOTO MI 

21464 

11,09 

11,12 

0,69 

24,47 

78 

8,91 

11,88 

0,4000 

975,48 

AUTOGRILL 

20424 

10,55 

10,56 

-0,69 

37,47 

1099 

7,06 

10,78 

0,0413 

2683,41 

AUTOSTRADE 

23535 

12,15 

12,16 

-0,20 

28,37 

805 

9,31 

12,95 


6948,85 

BANTONVENETA 

28541 

14,74 

14,78 

-1,38 

20,06 

726 

12,28 

16,82 

0,6000 

3485,41 

B BILBAO 

17566 

9,07 

9,07 


-12,18 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

28992,77 

BCARIGE 

5238 

2,71 

2,72 

0,63 

32,02 

387 

2,05 

2,74 

0,0723 

2380,15 

B CARIGE R 

6177 

3,19 

3,16 

0,32 

44,34 

3 

2,17 

3,71 

0,0823 

448,65 

B CHIAVARI 

12036 

6,22 

6,22 

-1,27 

-10,21 

4 

6,07 

7,04 

0,2000 

435,12 

B DESIO-BR 

6674 

3,45 

3,44 

-0,14 

42,56 

23 

2,37 

3,84 

0,0680 

403,30 

B DESIO-BR R 

4633 

2,39 

2,40 

0,04 

19,29 

7 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,59 

B FIDEURAM 

10183 

5,26 

5,25 

-0,59 

12,66 

5024 

3,38 

5,55 

0,1600 

5155,35 

B FINNAT 

629 

0,32 

0,33 

0,65 

13,02 

110 

0,22 

0,38 

0,0060 

70,72 

B FINNAT R 

624 

0,32 

0,32 

1,03 

38,84 

73 

0,21 

0,33 

0,0100 

46,81 

BINTERM W04 

185 

0,10 

0,10 

1,60 

-28,02 

1 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9745 

5,03 

5,04 

-0,12 

7,96 

9 

3,90 

5,22 

0,1290 

756,00 

B INTESA 

5367 

2,77 

2,77 

0,18 

30,20 

27505 

1,83 

2,99 

0,0150 

16398,34 

BINTESA R 

4056 

2,10 

2,11 

1,30 

38,28 

1884 

1,32 

2,21 

0,0280 

1953,57 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-3,69 

-9,27 

480 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19212 

9,92 

9,81 

-3,36 

5,94 

339 

8,81 

10,38 

0,3300 

3140,59 

B PROFILO 

3061 

1,58 

1,56 

0,91 

18,87 

173 

1,13 

1,65 

0,0594 

193,63 

B SANTANDER 

14367 

7,42 

7,42 

-1,72 

12,49 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

35381,55 

BSARDEGNAR 

22807 

11,78 

11,88 

0,85 

62,99 

13 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,74 

BASICNET 

1380 

0,71 

0,72 

-0,10 

0,89 

97 

0,56 

0,83 

0,0930 

20,94 

BASTOGI 

283 

0,15 

0,15 

-0,27 

45,91 

1153 

0,09 

0,15 


98,82 

BAYER 

35844 

18,51 

18,45 

-0,09 

-12,39 

56 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1328 

0,69 

0,68 

0,41 

48,55 

86 

0,35 

0,78 

0,0258 

137,14 

BENETTON 

17881 

9,23 

9,19 

-0,85 

5,27 

210 

5,92 

10,04 

0,3500 

1676,70 

BENI STABILI 

870 

0,45 

0,45 

0,76 

3,79 

1804 

0,37 

0,46 

0,0100 

764,63 

BIESSE 

4010 

2,07 

2,06 

0,39 

-13,38 

28 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,73 

BIPIELLE INV 

6332 

3,27 

3,25 


14,58 

6 

2,69 

4,12 

0,1500 

1939,98 

BNL 

3619 

1,87 

1,87 

0,11 

68,83 

35051 

1,06 

1,87 

0,0801 

4090,24 

BNLRNC 

3021 

1,56 

1,56 


42,99 

55 

1,03 

1,56 

0,0415 

36,19 

BOERO 

26721 

13,80 

13,80 

2,22 

11,29 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,90 

BON FERRARESI 

24939 

12,88 

12,85 

-0,39 

17,43 

4 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,45 

BPL-BCRL W05 

1802 

0,93 

0,93 



0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

688 

0,36 

0,36 

1,13 


418 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

37 

0,02 

0,02 



33 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10208 

5,27 

5,26 

-1,39 

20,83 

58 

4,26 

5,54 

0,1100 

368,20 

BRIOSCHI 

475 

0,25 

0,24 

-3,48 

11,11 

70 

0,21 

0,25 

0,0038 

118,10 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-3,57 

7,11 

580 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13957 

7,21 

7,22 

0,84 

58,14 

1872 

3,56 

7,22 

0,0740 

2133,53 

BURANI F.G. 

14900 

7,70 

7,70 

0,13 

3,34 

22 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,46 

BUZZI UNIC R 

12127 

6,26 

6,27 

1,11 

3,52 

11 

4,50 

6,38 

0,2740 

80,57 

BUZZI UNICEM 

17907 

9,25 

9,22 

0,10 

36,42 

162 

4,79 

9,26 

0,2500 

1212,28 

C LATTE TO 

4655 

2,40 

2,42 

1,25 

5,62 

11 

2,03 

2,49 

0,0300 

24,04 

CALTAG EDIT 

13169 

6,80 

6,74 

-2,03 

18,90 

17 

4,50 

6,86 

0,2000 

850,13 

CALTAGIRON R 

10284 

5,31 

5,30 

-2,21 

24,96 

2 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,83 

CALTAGIRONE 

10413 

5,38 

5,44 

-0,37 

32,40 

9 

4,05 

5,68 

0,0500 

582,38 

CAMFIN 

3359 

1,74 

1,74 

0,46 

-15,09 

51 

1,62 

2,64 

0,0520 

354,90 

CAMPARI 

68583 

35,42 

35,43 

-0,73 

18,50 

19 

27,43 

36,12 

0,8800 

1028,60 

CAPITALIA 

4314 

2,23 

2,20 

-1,26 

70,34 

20487 

0,97 

2,25 

0,0500 

4916,80 

CARRARO 

3658 

1,89 

1,90 

-0,26 

36,00 

23 

1,28 

1,90 

0,1540 

79,34 

CATTOLICA AS 

48813 

25,21 

25,17 

-0,47 

15,40 

39 

20,14 

25,29 

1,0000 

1194,73 

CEMBRE 

4469 

2,31 

2,31 

0,48 

26,74 

5 

1,82 

2,35 

0,0800 

39,24 

CEMENTIR 

4877 

2,52 

2,53 

1,16 

4,00 

337 

1,88 

2,75 

0,0600 

400,82 

CENTENAR ZIN 

1562 

0,81 

0,81 

1,00 

-29,55 

4 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,49 

CIR 

2560 

1,32 

1,32 

2,24 

42,67 

5412 

0,77 

1,32 

0,0413 

1018,43 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3181 

1,64 

1,64 

2,31 

-1,02 

330 

1,27 

1,76 

0,0220 

151,54 

COFIDE 

1075 

0,56 

0,55 

2,15 

45,21 

5384 

0,34 

0,56 

0,0100 

399,38 

CR ARTIGIANO 

6206 

3,21 

3,22 

1,80 

-12,34 

190 

3,01 

3,66 

0,1165 

361,90 

CR BERGAMASCO 

32787 

16,93 

16,85 

0,20 

19,49 

5 

13,89 

16,93 

0,7000 

1045,22 

CR FIRENZE 

2475 

1,28 

1,27 

-0,39 

8,49 

410 

1,06 

1,28 

0,0520 

1389,71 

CR VALTELLINESE 

16447 

8,49 

8,52 

0,29 

-4,96 

42 

7,77 

8,94 

0,4000 

436,75 

CREDEM 

10917 

5,64 

5,63 

-2,28 

6,54 

330 

4,25 

5,95 

0,2000 

1540,92 

CREMONINI 

3170 

1,64 

1,64 

1,61 

24,30 

240 

0,99 

1,64 

0,0206 

232,16 

CRESPI 

1270 

0,66 

0,66 

-0,76 

-4,08 

20 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,34 

CSP 

2658 

1,37 

1,37 

-2,21 

-9,79 

41 

0,94 

1,63 

0,0500 

33,64 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 

-0,56 

-2,73 

2 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4901 

2,53 

2,56 

1,91 

44,96 

67 

1,67 

2,53 

0,0300 

103,47 

DANIELI RNC 

3236 

1,67 

1,69 

2,37 

32,94 

68 

1,21 

1,70 

0,0516 

67,55 

DE FERRARI 

12702 

6,56 

6,56 


-1,52 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

146,79 

DE FERRARI R 

7435 

3,84 

3,84 

6,67 

42,75 

5 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,84 

DE'LONGHI 

6872 

3,55 

3,56 

0,34 

-17,90 

66 

3,00 

4,73 

0,0600 

530,58 

DUCATI 

2728 

1,41 

1,40 

-0,28 

-21,68 

283 

1,11 

1,80 


223,33 

EDISON 

2597 

1,34 

1,35 

-0,22 

45,03 

1977 

0,76 

1,40 


5470,04 

EDISON R 

2459 

1,27 

1,27 

0,71 

27,16 

25 

0,74 

1,29 


140,45 

EDISON W07 

1020 

0,53 

0,52 

-1,42 


508 

0,22 

0,57 



EMAK 

6105 

3,15 

3,19 

0,95 

34,11 

4 

2,35 

3,30 

0,1400 

87,19 

ENEL 

10446 

5,39 

5,39 

-0,37 

7,13 

11733 

5,02 

6,03 

0,3600 

32710,29 

ENERTAD 

7881 

4,07 

4,05 

-2,55 

10,73 

21 

3,48 

4,14 

0,0207 

254,86 

ENI 

26097 

13,48 

13,45 

-0,54 

-13,45 

14358 

12,10 

15,59 

0,7500 

53950,71 

EPLANET W03 

61 

0,03 

0,03 

2,65 

-74,11 

903 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

318 

0,16 

0,16 

-2,57 

-14,96 

116 

0,11 

0,20 



ERG 

8504 

4,39 

4,34 

-1,99 

19,28 

120 

3,14 

4,70 

0,2000 

710,55 

ERGO PREVIDE 

6372 

3,29 

3,32 

3,75 

11,26 

235 

2,20 

3,88 

0,0300 

296,19 

ERICSSON 

39364 

20,33 

20,16 

-0,64 

1,65 

10 

14,48 

21,16 

0,1400 

523,29 

ESPRESSO 

8299 

4,29 

4,29 

1,28 

34,15 

2056 

2,71 

4,35 

0,1000 

1845,82 

FIAT 

13316 

6,88 

6,87 

1,06 

-10,95 

10612 

5,18 

8,79 

0,3100 

5504,47 

FIAT PRIV 

7952 

4,11 

4,11 

0,56 

-0,15 

100 

2,91 

5,02 

0,3100 

424,22 

FIAT RNC 

8276 

4,27 

4,28 

0,80 

7,24 

62 

2,94 

4,94 

0,4650 

341,55 

FIAT W07 

532 

0,27 

0,27 

-0,56 

-8,37 

41 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14824 

7,66 

7,65 

0,20 

3,18 

16 

6,56 

7,80 


252,65 



nome titolo 

Prezzo 

Uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
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(in %) 

Var.% 

2/1/03 
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(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 
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(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1737 

0,90 

0,89 

-0,44 

31,22 

18 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,55 


MELIORBANCA 

7956 

4,11 

4,12 

0,24 

-4,48 

16 

3,84 

4,39 

0,0500 

334,44 


FIN.PART 

508 

0,26 

0,26 

0,96 

-60,72 

949 

0,19 

0,67 

0,0168 

87,58 


MERLONI 

25603 

13,22 

13,20 

-0,94 

31,68 

125 

9,15 

13,37 

0,3220 

1433,50 


FIN.PART W05 

54 

0,03 

0,03 

3,64 

-56,09 

200 

0,02 

0,06 




MERLONI RNC 

16298 

8,42 

8,39 

-0,59 

24,66 

4 

6,22 

8,48 

0,3400 

21,07 


FINARTE ASTE 

3565 

1,84 

1,84 

0,82 

27,32 

27 

1,33 

2,06 

0,0362 

92,20 


META 

3367 

1,74 

1,73 

-0,92 


23 

1,70 

1,89 

0,0720 

257,59 


FINECOGROUP 

1177 

0,61 

0,61 

0,82 

31,57 

12869 

0,32 

0,64 

0,0671 

2132,51 


MIL ASS W05 

127 

0,07 

0,07 


1,55 

43 

0,04 

0,07 




FINMECCANICA 

1164 

0,60 

0,60 

-0,63 

11,19 

26413 

0,43 

0,67 

0,0100 

5071,55 


MILANO ASS 

4711 

2,43 

2,43 

-0,53 

23,44 

241 

1,49 

2,50 

0,0500 

844,00 


FOND-SAI 

28581 

14,76 

14,81 

-0,97 

39,69 

175 

8,88 

15,59 

0,2600 

1900,18 


MILANO ASS R 

4451 

2,30 

2,28 

-0,70 

16,64 

33 

1,65 

2,39 

0,0700 

70,67 


FOND-SAI R 

15575 

8,04 

7,96 

-1,67 

70,14 

51 

4,67 

8,35 

0,3120 

336,14 


MIRATO 

11292 

5,83 

5,86 

1,98 

13,46 

64 

4,41 

5,83 

0,2000 

100,31 


FSAW08 

5205 

2,69 

2,69 

-0,26 

29,36 

13 

1,56 

2,85 




MITTEL 

7067 

3,65 

3,70 

1,37 

8,31 

0 

3,05 

3,82 

0,1000 

142,35 

0 













MONDADORI 

12971 

6,70 

6,76 

-0,15 

11,11 

631 

5,26 

6,99 

0,2500 

1737,92 

GABETTI 

3625 

1,87 

1,88 

0,16 

5,52 

46 

1,59 

2,04 

0,0700 

59,90 


MONRIF 

1280 

0,66 

0,67 

0,79 

30,15 

120 

0,40 

0,70 

0,0200 

99,19 


GANDALF W04 

190 

0,10 

0,10 

-2,97 

-59,62 

0 

0,10 

0,27 




MONTE PASCHI 

4719 

2,44 

2,44 

0,04 

3,31 

3670 

1,97 

2,75 

0,0832 

5966,97 


GARBOLI 

1626 

0,84 

0,84 

-9,68 

8,39 

2 

0,72 

0,93 

0,1033 

22,68 


MONTEFIBRE 

854 

0,44 

0,44 

1,35 

-19,33 

20 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,34 


GEFRAN 

7526 

3,89 

3,80 

-2,49 

3,02 

28 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,97 


MONTEFIBRE R 

1096 

0,57 

0,57 

0,18 

9,46 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,72 


GEMINA 

1516 

0,78 

0,79 

2,26 

-3,63 

137 

0,65 

0,83 

0,0100 

285,42 

















0 

NAV MONTANARI 

2794 

1,44 

1,45 

2,33 

16,94 

156 

1,14 

1,52 

0,0600 

177,28 


GEMINA RNC 

1898 

0,98 

0,98 


-6,67 

0 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,69 


GENERALI 

37901 

19,57 

19,57 

-0,90 

-1,20 

4544 

17,71 

24,21 

0.2800 24976.41 


NECCHI 

202 

0,10 

0,10 

-1,33 

39,54 

320 

0,07 

0,17 

0,0516 

23,74 





NECCHIW05 

97 

0,05 

0,05 

-2,91 

25,75 

125 

0,02 

0,12 




GEWISS 

6951 

3,59 

3,60 

1,55 

-1,10 

75 

2,91 

3,83 

0,0500 

430,80 







NEGRI BOSSI 

4215 

2,18 

2,19 

1,39 

-18,62 

10 

2,13 

2,69 

0,0400 



GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


47,89 


GIM 

1357 

0,70 

0,70 


-24,62 

57 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,21 















0 

OLCESE 

435 

0,22 

0,22 

-2,75 

-32,25 

85 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,47 


GIM RNC 

1831 

0,95 

0,95 


-6,40 

o 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,92 





OLIDATA 

2649 

1,37 

1,38 

0,22 

-13,09 

15 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,51 


GIUGIARO 

8553 

4,42 

4,41 

-0,23 

16,82 

20 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,71 



GRANDI NAVI VEL 

2782 

1,44 

1,45 

1,90 

-8,18 

21 

1,33 

1,71 

0,0200 

93,41 














ra 

PCREMONA 

36851 

19,03 

19,00 

-0,71 

15,16 

437 

16,14 

19,14 

0,1500 

639,20 


GRANDI VIAGGI 

1235 

0,64 

0,64 

-1,04 

16,79 

23 

0,51 

0,75 

0,0129 

28,71 




P ETR-LAZIO 

34243 

17,68 

17,54 

-1,25 

52,73 

21 

11,22 

19,83 

0,1900 

454,33 


GRANITIFIANDRE 

14718 

7,60 

7,61 

3,79 

1,25 

65 

6,22 

7,92 

0,1100 

280,19 




P INTRA 

25903 

13,38 

13,39 

0,57 

21,73 

65 

10,29 

14,05 

0,4000 

614,08 


GRUPPO COIN 

5303 

2,74 

2,79 

-1,03 

-32,61 


1,63 

4,06 


182,41 



868 



P LODI 

17140 

8,85 

8,84 

0,41 

2,56 

235 

7,87 

9,04 

0,1800 

2130,40 

m 













P MILANO 

7997 

4,13 

4,16 

1,07 

16,34 

891 

3,21 

4,32 

0,1200 

1594,15 

HERA 

2418 

1,25 

1,25 

-0,72 


124 

1,17 

1,28 


990,71 






P SPOLETO 

12746 

6,58 

6,57 

-0,45 

7,04 

2 

5,51 

7,35 

0,2500 

118,38 














P UNITE 

26082 

13,47 

13,54 

0,64 


1155 

12,61 

13,88 


4293,91 

1 R 

IFI PRIV 

13471 

6,96 

6,94 

0,80 

-15,35 

224 

5,00 

9,47 

0,6300 

534,31 





P VER-NOV 

24811 

12,81 

12,76 

-1,51 

19,08 

2391 

9,33 

12,90 

0,3900 

4742,52 



4845 

2,50 

2,50 

-0,08 

-18,87 

1907 

1,65 

3,40 

0,1800 

2596,61 



INL 


PAGNOSSIN 

3249 

1,68 

1,68 

0,78 

21,59 

24 

1,04 

1,80 

0,0250 

33,56 


IFILRNC 

4268 

2,20 

2,22 

0,54 

0,07 

54 

1,42 

2,42 

0,2007 

82,39 




PARMALAT 

5073 

2,62 

2,60 

-2,40 

16,08 

6002 

1,32 

3,06 

0,0200 

2137,05 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 


127,08 

1222 

0,00 

0,02 









PERDER 

360 

0,19 

0,19 

9,20 

15,59 

790 

0,15 

0,20 

0,0050 

9,02 


IM LOMBARDA 


0,10 

0,10 

1,46 

0,39 

62 

0,08 

0,12 


61,78 



199 



PERMASTEELISA 

27559 

14,23 

14,19 

1,02 

-4,59 

75 

12,88 

17,20 

0,3600 

392,83 


IMA 


10,07 

10,03 

-0,16 

-16,08 



12,00 

0,4000 

363,53 



19498 

4 

8,94 


PININFARIN R 

41417 

21,39 

21,39 

-0,47 

9,41 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMMSI 

1538 

0,79 

0,79 

2,91 

9,94 

1561 

0,66 

0,81 

0,0300 

174,70 






PININFARINA 

46819 

24,18 

24,80 

3,33 

40,27 

4 

16,41 

25,94 

0,3400 

223,69 


IMPREGIL W03 

67 

0,03 

0,03 

2,10 

15,67 

797 

0,02 

0,06 









PIRELLI REAL 

44457 

22,96 

22,96 

-0,17 

27,05 

13 

17,97 

23,79 

1,2500 

932,29 


IMPREGILO 

1058 

0,55 

0,55 

3,43 

51,51 

2972 

0,22 

0,56 

0,0100 

394,55 




PIRELLI&CO 

1276 

0,66 

0,66 

-0,82 

-6,47 

20192 

0,59 

0,74 

0,0800 

2190,92 


IMPREGILO R 

1147 

0,59 

0,58 

2,17 

75,22 


0,32 

0,59 

0,0980 

9,57 



96 


PIRELLI&CO R 

1281 

0,66 

0,66 

-1,80 

10,86 

47 

0,48 

0,70 

0,0904 

89,17 


INTEK 

1111 

0,57 

0,57 

1,72 

24,57 

157 

0,46 

0,59 

0,0156 







94,94 


POL EDITORIALE 

3123 

1,61 

1,61 

0,63 

43,76 

56 

0,80 

1,78 

0,0413 

212,92 


INTEK RNC 

1107 

0,57 

0,58 

1,94 

41,59 


0,40 

0,57 

0,0416 

20,97 



64 


PREMAFIN 

1626 

0,84 

0,84 

1,65 

6,53 

111 

0,56 

0,93 

0,1033 

261,18 


INTERPUMP 

6405 

3,31 

3,37 

3,44 

-13,05 

407 

3,09 

3,90 

0,2000 

276,39 


PREMAFIN W03 

99 

0,05 

0,05 

4,10 

22,60 

1634 

0,01 

0,08 




IPI 

7338 

3,79 

3,79 

0,93 

0,11 


3,71 

4,51 

0,1890 

154,57 








0 


PREMUDA 

2349 

1,21 

1,22 

-0,41 

12,21 

12 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,25 


IRCE 

5197 

2,68 

2,61 

1,04 

11,83 

150 

2,08 

2,68 

0,0200 

75,50 






IT HOLDING 

4372 

2,26 

2,25 

-1,23 

-5,64 

15 

1,85 

2,51 

0,0258 

555,18 

!■! 

R DEMEDICI 

1537 

0,79 

0,79 

-0,09 

16,19 

597 

0,49 

0,82 

0,0165 

213,58 


ITALCEMENT R 

11896 

6,14 

6,10 

-0,46 

16,74 

202 

4,95 

6,37 

0,3000 

647,77 


R DEMEDICI R 

1679 

0,87 

0,87 

-1,84 

-2,12 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,51 


ITALCEMENTI 

19667 

10,16 

10,17 

1,56 

5,65 

372 

8,24 

10,90 

0,2700 

1798,98 


RAS 

26223 

13,54 

13,45 

-2,42 

14,33 

2619 

10,04 

14,04 

0,4400 

9085,82 


ITALMOBIL 

73636 

38,03 

37,76 

-1,85 

11,26 

13 

30,50 

39,83 

0,9400 

843,60 


RAS RNC 

26283 

13,57 

13,60 

-0,77 

-2,88 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,19 


ITALMOBIL R 

46896 

24,22 

24,23 

-0,45 

16,05 

19 

18,44 

24,34 

1,0180 

395,83 


RATTI 

977 

0,50 

0,52 

6,16 

-5,66 

184 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,75 














RCS MEDGR R 

3292 

1,70 

1,68 

0,96 

30,07 

32 

1,07 

1,77 

0,0600 

49,89 

D 

JOLLY HOTELS 

8843 

4,57 

4,60 

0,61 

-2,97 

8 

3,65 

4,72 

0,0500 

90,65 


RCS MEDIAGR 

5108 

2,64 

2,63 

-0,27 

26,28 

828 

1,71 

2,82 

0,0400 

1928,93 


JUVENTUS FC 

3878 

2,00 

2,00 

-0,55 

25,58 

43 

1,22 

2,48 

0,0120 

242,23 


RECORDATI 

29728 

15,35 

15,35 

-1,09 

2,17 

103 

11,04 

17,09 

0,3750 

768,96 














RICCHETTI 

657 

0,34 

0,34 

0,29 

-7,22 

49 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,68 

D 

LA DORIA 

4434 

2,29 

2,30 

0,66 

25,82 

9 

1,60 

2,30 

0,0279 

70,99 


RICH GINORI 

1344 

0,69 

0,69 

-1,46 

-22,78 

5 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,03 


LA GAIANA 

2711 

1,40 

1,40 

0,72 

42,86 

0 

0,98 

1,41 

0,0400 

25,14 


RISANAMENTO 

2308 

1,19 

1,19 

1,02 

-14,55 

280 

1,12 

1,41 

0,0140 

327,01 


LAVORWASH 

3857 

1,99 

1,99 


-3,81 

6 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,56 


ROLAND EUROPE 

2738 

1,41 

1,41 

0,21 

70,83 

47 

0,80 

1,41 

0,0300 

31,11 


LAZIO 

111 

0,06 

0,06 

-2,22 

-37,64 

36759 

0,05 

0,40 


135,07 


RONCADIN 

845 

0,44 

0,45 

5,72 

101,20 

811 

0,21 

0,52 

0,0413 

56,82 


LINIFICIO 

2771 

1,43 

1,47 

-2,98 

19,45 

1 

0,90 

1,49 

0,0200 

17,00 


RONCADIN W07 

515 

0,27 

0,27 

6,90 

291,47 

185 

0,07 

0,37 




LINIFICIO R 

2686 

1,39 

1,36 

-0,15 

54,11 

29 

0,77 

1,39 

0,0500 

8,69 














LOCAT 

1854 

0,96 

0,96 

-0,62 

34,93 

22 

0,70 

0,97 

0,0380 

522,88 

0 

SABAF 

26645 

13,76 

13,77 

-0,29 

-8,25 

4 

13,63 

15,00 

0,3700 

155,96 


LOTTOMATICA 

30738 

15,88 

15,91 

0,87 

12,34 

95 

13,24 

16,10 

3,3000 

1405,79 


SADI 

3139 

1,62 

1,61 

3,22 

-13,27 

87 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,70 


LUXOTTICA 

24790 

12,80 

12,79 

-1,08 

-1,82 

350 

9,33 

14,01 

0,2100 

5816,48 


SAECO 

6461 

3,34 

3,38 

1,26 

-4,00 

482 

2,86 

3,55 

0,0750 

667,40 














SAESGETT R 

10963 

5,66 

5,73 

0,86 

2,46 

0 

4,67 

5,87 

0,1656 

54,50 

MAFFEI 

2750 

1,42 

1,42 


13,60 

5 

1,23 

1,42 

0,0430 

42,60 


SAESGETTERS 

17916 

9,25 

9,25 

-0,54 

12,01 

4 

7,14 

9,40 

0,1500 

128,38 


MANULI RUBBER 

3962 

2,05 

2,05 

-0,05 

64,21 

26 

1,22 

2,13 

0,0600 

171,11 


SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

4 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 


MARCOLIN 

2060 

1,06 

1,06 

-1,12 

-9,98 

27 

1,00 

1,23 

0,0290 

48,28 


SAIAG RNC 

5218 

2,69 

2,69 


30,51 

2 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,25 


MARZOTTO 

13554 

7,00 

6,99 

-0,11 

33,18 

46 

4,79 

7,08 

0,3200 

464,38 


SAIPEM 

12537 

6,47 

6,46 

-0,80 

0,19 

1718 

5,24 

7,31 

0,1440 

2852,13 


MARZOTTO RIS 

13418 

6,93 

6,94 

-0,33 

29,29 

0 

5,04 

7,12 

0,3400 

23,25 


SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 


MARZOTTO RNC 

10973 

5,67 

5,63 

-0,53 

10,71 

3 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,13 


SCHIAPPARELLI 

254 

0,13 

0,13 

2,09 

42,08 

825 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,10 


MEDIASET 

15804 

8,16 

8,13 

-0,11 

9,66 

6569 

6,19 

8,66 

0,2100 

9641,18 


SEAT PG 

1560 

0,81 

0,80 

-1,01 


17328 

0,73 

0,85 


6540,05 


MEDIOBANCA 

16356 

8,45 

8,42 

-0,54 

5,60 

1319 

7,24 

9,44 

0,1500 

6576,42 


SEAT PG R 

1401 

0,72 

0,72 

-0,24 


238 

0,61 

0,77 


98,42 


MEDIOLANUM 

11327 

5,85 

5,85 

-0,54 

15,02 

5458 

3,51 

6,13 

0,1000 

4245,16 


SIAS 

13614 

7,03 

6,99 

-1,20 

53,35 

73 

4,54 

7,78 

0,2200 

896,45 














SIRTI 

2333 

1,21 

1,20 

1,43 

24,33 

777 

0,80 

1,21 

0,5000 

265,10 














SMI METAL R 

745 

0,38 

0,39 


-9,80 

350 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,02 














SMI METALLI 

593 

0,31 

0,31 

0,33 

-26,82 

237 

0,28 

0,42 

0,0080 

197,53 

NUOVO MERCATO 


SMURFIT SISA 

3584 

1,85 

1,85 

1,15 

34,42 

1 

1,29 

1,85 

0,0100 

114,02 


SNAI 

4055 

2,09 

2,12 

1,49 

23,03 

166 

1,21 

2,25 

0,0387 

115,05 














SNAM GAS 

6376 

3,29 

3,30 

-0,84 

-0,81 

14224 

3,10 

3,45 

0,1600 

6437,81 


nome titolo 

Prezzo 

Uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

1 lltimr* Vanitali? 


SNIA 

3266 

1,69 

1,67 

-1,70 

-7,76 

535 

1,46 

1,95 

0,0487 

995,53 


anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

6825 

3,52 

3,50 

-3,31 

1,38 

16 

3,07 

3,94 

0,0750 

132,54 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

4798 

2,48 

2,48 

0,08 

20,12 

234 

1,98 

2,57 

0,1300 

270,14 





SOL 

6639 

3,43 

3,45 

0,82 

41,93 

83 

2,42 

3,44 

0,0610 

311,01 


ACOTEL GROUP 

33310 

17,20 

17,18 

-1,25 

-5,51 

2 

14,23 

19,90 

0,4000 

71,74 


SOPAF 

519 

0,27 

0,27 

1,81 

-15,23 

769 

0,23 

0,33 

0,0620 

31,35 


AISOFTWARE 

3735 

1,93 

1,92 

-2,99 

5,49 

74 

1,51 

2,36 


19,11 








SOPAFRNC 

497 

0,26 

0,26 

0,66 

-13,33 

108 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,44 


ALGOL 

9100 

4,70 

4,70 

-0,09 

-0,02 

0 

4,30 

5,20 


16,46 





SPAOLO IMI 

17316 


8,91 

-1,03 

36,81 

4600 

5,81 

9,21 




ART'E' 

52182 

26,95 

27,00 

0,11 

-0,11 

5 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,48 


8,94 

u,juuu i^yoo,yu 


BB BIOTECH 

85583 

44,20 

44,00 

-1,26 

14,21 

1 

31,86 

47,87 


1228,76 


STAYER 

92 

0,05 

0,05 

7,97 

-47,61 

6085 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,60 


BUONGIORNO V 

4237 

2,19 

2,17 

-1,18 

-50,69 

454 

1,50 

7,14 


147,11 


STEFANEL 

2399 

1,24 

1,25 

0,48 

3,08 

4 

1,01 

1,50 

0,0300 

66,97 


CAD IT 

17535 

9,06 

9,00 

-0,59 

-4,08 

0 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,32 


STEFANEL RNC 

4202 

2,17 

2,17 


-5,65 

0 

2,17 

2,50 

0,0300 

0,22 


CAIRO COMMUNICAT 

49181 

25,40 

25,37 

-0,47 

27,17 


18,30 

25,88 

0,8000 

196,85 





5 


STMICROEL 

43353 

22,39 

22,19 

-1,11 

15,14 

16784 

15,57 

24,03 

0,0800 20178,59 


CARDNETGROUP 

4647 

2,40 

2,38 

-1,53 

-30,35 

24 

2,03 

3,73 


12,41 



CDB WEB TECH 

4451 

2,30 

2,29 

-1,12 

13,03 

71 

1,57 

2,50 


231,74 

_ 













CDC 

13316 

6,88 

6,86 

-1,87 

11,64 

5 

4,95 

7,79 

0,1400 

84,32 

Q 

TARGETTI 

5727 

2,96 

2,95 

-1,34 

-4,64 

1 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,36 


CHL 

1485 

0,77 

0,76 

-0,86 

-14,61 

138 

0,60 

1,00 


29,26 


TECNODIF W04 

357 

0,18 

0,18 

2,45 

-10,61 

15 

0,12 

0,24 




CTO 

1938 

1,00 

1,00 

-7,31 

-65,73 

23 

1,00 

3,22 

0,2453 

10,01 


TEL EXOL04W 

76 

0,04 

0,04 

-5,34 

-50,69 

397 

0,03 

0,09 




DADA 

9172 

4,74 

4,75 

-0,81 

-8,13 

9 

3,97 

6,07 


74,23 










TELECOM IT 

4178 

2,16 

2,14 

-1,20 

1,15 

79032 

1,82 

2,44 


22200,40 


DATA SERVICE 

48445 

25,02 

24,91 

-1,31 

-37,18 

10 

21,33 

44,85 

0,5200 

125,57 





TELECOM IT R 

2906 

1,50 

1,50 

-0,13 


9733 

1,43 

1,58 




DATALOGIC 

22920 

11,84 

11,90 


29,15 

1 

8,78 

12,12 

0,1500 

140,90 




8699,68 


DATAMAT 

9521 

4,92 

4,90 

-0,89 

23,73 

14 

3,17 

5,07 


132,15 


TELECOM ME 

805 

0,42 

0,42 

5,19 

-37,74 

138032 

0,26 

0,69 


1279,29 


DIGITAL BROS 

6545 

3,38 

3,38 

-0,59 

4,03 

8 

2,44 

3,70 


43,60 


TELECOM ME R 

697 

0,36 

0,36 

2,86 

-31,43 

317 

0,23 

0,54 


18,58 


DMAIL GROUP 

5931 

3,06 

3,05 

-1,36 

-6,50 

53 

2,22 

3,75 

0,0200 

19,76 


TENARIS 

4595 

2,37 

2,37 

1,59 

29,25 

39 

1,78 

2,41 

0,0541 

2800,82 


E.BISCOM 


34,12 

34,11 

0,77 

21,55 

263 

21,94 

34,30 


1693,63 



66066 



TIM 

7737 

4,00 

3,99 

-0,65 

-9,16 

50236 

3,66 

4,69 




ELEN. 

31035 

16,03 

16,07 

-0,06 

26,15 

1 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,73 






TIM RNC 

7499 

3,87 

3,87 

-0,21 

-4,25 


3,60 

4,19 

0,0597 

511,50 


ENGINEERING 

34305 

17,72 

17,81 

0,58 

12,44 

8 

13,33 

17,92 

0,3600 

221,46 


198 


EPLANET 

954 

0,49 

0,49 

0,12 

-15,41 

1350 

0,40 

0,62 


164,77 


TOD'S 

65717 

33,94 

33,67 

0,75 

8,82 

48 

23,15 

36,56 

0,3500 

1026,68 


ESPRINET 

30452 

15,73 

15,71 

-1,31 

33,82 

2 

11,37 

16,69 

0,5500 

75,18 


TREVI FINANZ 

1989 

1,03 

1,11 

19,62 

41,07 

1681 

0,59 

1,03 

0,0150 

65,73 


EUPHON 

12917 

6,67 

6,65 

-0,52 

1,52 

4 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,75 














FIDI A 

11908 

6,15 

6,22 

-0,30 

-15,42 

3 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,91 

0 

UNICREDIT 

7923 

4 09 

4,09 

-0,27 

5,63 

27513 

3,14 

4 38 

0,1580 25757,62 


FINMATICA 

17992 

9,29 

9,28 

-1,30 

-3,86 

47 

7,95 

10,74 

0,0258 

430,53 





UNICREDIT R 

7817 

4,04 

4,01 

-0,84 

15,31 

31 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,63 


GANDALF 

1936 

1,00 

1,00 


-54,79 

22 

1,00 

2,61 


7,09 



I.NET 

95419 

49,28 

49,33 

-0,60 

-1,04 

0 

38,81 

55,68 

1,0000 

202,05 


UNIPOL 

6492 

3,35 

3,36 

-0,06 

-10,89 

71 

3,31 

3,90 

0,1104 

1934,60 


INFERENZA 

13821 

7,14 

7,07 

-3,26 

3,54 

8 

4,74 

8,55 


69,16 


UNIPOLP 

3234 

1,67 

1,67 

-0,18 

8,18 

471 

1,43 

1,73 

0,1156 

549,75 


ITWAY 

7747 

4,00 

4,00 

-0,89 

34,76 

9 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,67 


UNIPOL PW05 

231 

0,12 

0,12 

-0,33 

28,83 

225 

0,07 

0,12 




MONDOTV 


34,04 

34,03 

0,38 

38,26 


23,92 

37,32 

0,3000 

130,03 





65911 

5 


UNIPOL W05 

267 

0,14 

0,14 

-1,29 

-6,89 

142 

0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

47923 

24,75 

24,92 

1,38 

24,66 

14 

13,00 

26,64 


162,51 





NTS-NETWORK 

21100 

10,90 

10,95 

-0,51 

-9,70 

8 

9,88 

14,05 


157,04 

WWW 













OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

El 

V VENTAGLIO 

4109 

2,12 

2,14 

0,38 

3,87 

11 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,97 


POLIGRAFS F 

85893 

44,36 

45,16 

-3,11 

83,00 

81 

17,04 

77,20 

0,3615 

39,92 


VEMER SIBER 

1774 

0,92 

0,91 

2,74 

10,08 

39 

0,62 

0,99 

0,0516 

59,62 


PRIMA INDUSTRIE 

13291 

6,86 

6,86 

-0,07 

16,02 

2 

5,92 

8,66 


31,57 


VIANINIINDUS 

5305 

2,74 

2,74 

0,92 

7,45 

1 

2,46 

2,83 

0,0300 

82,49 


REPLY 

17266 

8,92 


-1,24 



7,43 

11,68 

0,1000 

72,78 




8,91 

-18,60 

6 


VIANINI LAVORI 

10640 

5,50 

5,44 

0,80 

17,16 

14 

4,53 

5,64 

0,1000 

240,67 


TAS 

46548 

24,04 

23,69 

-1,86 

30,27 


13,57 

28,00 

1,7500 

42,29 





VITTORIA ASS 

9242 

4,77 

4,79 

1,10 

29,56 

11 

3,42 

4,83 

0,1200 

143,19 


TC SISTEMA 

15118 

7,81 

7,76 

-1,96 

-1,43 

6 

6,77 

10,52 


33,73 



TECNODIFFUSIONE 

7701 

3,98 

3,96 

-2,42 

-9,88 

84 

3,25 

5,02 


32,71 


VOLKSWAGEN 

78593 

40,59 

40,75 

0,72 

11,39 

40 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

10380 

5,36 

5,34 

-0,80 

19,59 

1554 

3,51 

6,15 


1977,78 














TXT 

56055 

28,95 

28,73 

-4,30 

61,40 

26 

13,93 

41,31 


72,38 

Fi 

ZIGNAGO 

22567 

11,65 

11,66 

0,76 

15,35 

14 

9,13 

12,58 

2,6000 

291,38 


VICURON PHARMA 

30779 

15,90 

15,81 

-0,55 


17 

9,45 

15,90 


757,89 









ZUCCHI 

8216 

4,24 

4,22 

-0,24 

10,24 

6 

3,11 

4,36 

0,2500 

103,43 


ZUCCHIRNC 7513 3,88 3,88 -0,51 -0,51 0 3,49 4,18 0,2800 13,30 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,960 

108,640 

BTP FB 96/06 

115,040 

115,360 

BTP MZ 01/04 

101,050 

0,000 

BTP ST 03/06 

99,530 

99,870 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,930 

BTP AG 02/17 

106,500 

107,090 

BTP FB 97/07 

111,460 

111,920 

BTP MZ 01/06 

104,620 

104,950 

BTP ST 03/08 

100,150 

100,580 

CCT LG 98/05 

100,690 

100,700 

BTP AG 03/13 

99,640 

100,170 

BTP FB 99/04 

100,360 

100,370 

BTP MZ 01/07 

104,500 

105,100 

BTP ST 03/08 

99,960 

100,450 

CCT LG E2/09 

100,810 

100,780 

BTP AG 03/34 

98,780 

99,160 

BTP GE 03/08 

100,520 

100,990 

BTP MZ 02/05 

102,240 

102,390 

BTP ST 95/05 

114,550 

114,750 

CCT MG 97/04 

100,160 

100,180 










BTP AG 94/04 

104,670 

104,760 

BTP GE 94/04 

101,450 

101,470 

BTP NV 01/11 

95,200 

95,400 

CCTAG 00/07 

100,750 

100,770 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,530 




CCTAG 02/09 

100,950 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,140 

100,160 

BTP AP 94/04 

102,960 

102,990 

BTP GE 95/05 

108,320 

108,470 

BTP NV 93/23 

153,030 

153,850 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,840 

CCT MZ 99/06 

100,560 

100,590 

BTP AP 95/05 

111,400 

111,590 

BTP LG 00/05 

103,770 

103,980 

BTP NV 96/06 

113,830 

114,240 

CCTAP 02/09 

100,920 

100,930 

CCT NV 96/03 

100,020 

100,020 

BTP AP 99/04 

100,590 

100,600 

BTP LG 01/04 

101,710 

0,000 

BTP NV 96/26 

131,260 

131,780 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,960 

BTP DC 00/05 

105,410 

105,680 

BTP LG 02/05 

102,550 

102,740 

BTP NV 97/07 

110,130 

110,580 

CCT DC 99/06 

100,680 

100,690 

CCT OT 98/05 

100,640 

100,660 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,280 

115,450 

BTP NV 97/27 

120,760 

121,240 

CCT FB 03/10 

100,950 

100,950 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,920 

BTP DC 93/23 

147,940 

147,940 

BTP LG 97/07 

112,360 

0,000 

BTP NV 98/29 


103,280 

102,890 

CCT GE 96/06 

101,440 

101,460 

CCT ST 97/04 

100,280 

100,290 

BTP FB 01/04 

101,010 

101,020 

BTP LG 99/04 

101,420 

0,000 

BTP NV 99/09 

102,740 

103,320 

CCT GE 97/04 

100,070 

100,080 

CTZAG 03/05 

95,300 

95,490 

BTP FB 01/12 

106,130 

106,720 

BTP MG 02/05 

103,190 

103,500 

BTP NV 99/10 

109,570 

110,240 

CCT GE 97/07 

101,940 

101,850 

CTZAP 03/05 

96,325 

96,490 

BTP FB 02/13 

103,890 

104,510 

BTP MG 03/06 

99,810 

100,100 

BTP OT 00/03 

0,000 

100,060 

CCTGE2 96/06 

101,390 

101,380 

CTZ DC 02/03 

99,531 

99,525 

BTP FB 02/33 

110,020 

110,590 

BTP MG 98/08 

106,560 

107,040 

BTP OT 01/04 

101,740 

101,820 

CCT GN 03/10 

100,960 

100,970 

CTZ DC 03/04 

97,265 

97,368 

BTP FB 03/06 

100,080 

100,320 

BTP MG 98/09 

104,280 

104,860 

BTP OT 02/07 

106,340 

107,040 

CCT LG 00/07 

101,280 

0,000 

CTZ GN 02/04 

98,480 

98,512 

BTP FB 03/19 

95,200 

95,580 

BTP MG 99/31 

113,810 

114,250 

BTP ST 02/05 

101,750 

101,960 

CCT LG 01/08 

101,160 

101,430 

CTZ MZ 02/04 

99,024 

99,028 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

102,440 

102,500 

CENTROB/05TV 

100,100 

100,100 

FIN PART 98/05 6,45% 

96,220 

96,260 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,400 

100,580 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,440 

100,300 

CENTR0B/14RF 

100,900 

101,360 

FINDOM ESTIC/09 

100,240 

0,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

92,190 

92,350 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,880 

99,870 

CENTROB /18 RFC 

91,800 

91,260 

IADB98/18 RFC 

94,010 

94,600 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,940 

70,000 

BEI /19 EU. ST. B. 

80,400 

80,710 

CENTROB 97/04 IND 

100,070 

100,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,000 

111,600 

M EDIOB 97/07 IND 

100,790 

100,900 

BEI 96/16 ZC 

54,650 

55,000 

COMIT/08TV2 

99,210 

99,300 

IMI 97/07 ZCI 

87,100 

87,270 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

113,000 

112,900 

BEI 97/04 4,75% 

109,800 

109,910 

COMIT/09 

103,040 

103,140 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,650 

100,820 

MEDIOB 98/08 TT 

100,000 

100,020 

BEI 97/04 IND 

99,980 

100,000 

COMIT 96/06 IND 

100,080 

99,990 

INTBCI01/04 DC 

98,130 

98,250 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,800 

105,690 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

100,700 

100,700 

COM IT 97/04 6,75% 

101,400 

101,950 

INTBCI01/06 DC 

93,920 

93,840 

M PASCHI /05 44 TV 

101,100 

101,100 

BEI 99/29 FIXED 

82,500 

83,200 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,860 

INTBCI 02/07 MIX 

99,800 

99,730 

M PASCHI /0816A 5% 

105,010 

105,440 

BIRS 97/04 IND 

100,100 

100,050 

COM IT 97/27 ZC 

25,520 

25,000 

INTERB/04 373 IND 

101,910 

102,200 

M PASCHI 99/09 2 

101,000 

101,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,210 

103,270 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,190 

99,200 

INTERB/13 351 CAL 

100,890 

101,000 

OPERE 94/04 5 IND 

104,000 

104,000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,380 

106,300 

COSTA CR/05 TV 

99,070 

99,090 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,510 

108,300 

P LODI/04 IND DC 

96,720 

97,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,650 

98,780 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,880 

IRFIS BULLET/06 53 

100,220 

100,890 

P LODI/06 IND DC 

96,600 

96,610 

BNL/04 K-OS&P 

100,540 

100,900 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,080 

95,930 

MED CENT/05 DJEU 

103,510 

103,650 

P LODI/07 MIX2 

99,500 

99,810 

BNL/04 KN-OUTR 

99,990 

99,560 

CREDEM/05DCAP02 

96,490 

96,250 

MED LOM /05 18 

103,010 

103,270 

PARMALAT/10 

99,020 

98,700 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,800 

96,290 

CREDEM/05DC GN02 

99,170 

0,000 

MED LOM /09 61 

89,750 

0,000 

POP BG CV/12 TV 

103,000 

103,000 

BNL/06 BIS OICR 

93,030 

93,300 

CREDEM/05DC MG02 

97,560 

0,000 

MED LOM /18 RFC75 

90,210 

91,000 

POP LODI/06 IND 

93,910 

94,120 

BNL/06 HIM W IND 

92,800 

93,000 

CREDEM/07DC GN02 

99,870 

101,200 

MEDTOSC/06 IND 

97,300 

97,470 

SPAOLO /04 34 

112,080 

112,070 

BNL/06 HIMALAYA 

92,400 

92,800 

CREDIOP/19 FL0AT1 

86,600 

86,350 

MEDIO/05 D AGO02 

103,330 

103,550 

SPAOLO /05 CONC 

94,210 

94,510 

BNL/07 ACT IND 

93,500 

93,600 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

95,000 

94,800 

MEDIO/05 D LUG02 

102,500 

101,940 

SPAOLO /05 1 BON 11 

97,440 

97,580 

BNL/07 ACTINDII 

93,000 

93,600 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

89,990 

89,500 

MEDIO/05 DSET02 

106,000 

105,760 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,560 

90,360 

BNL/07 VAL PURO 

97,130 

97,370 

DEUT BAH N/09 

104,000 

104,300 

MEDIO/06 CBCOUP 

100,920 

101,050 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

89,500 

90,000 

BNL/08 FLASH 

99,360 

99,520 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,850 

99,890 

MEDIO/06 TRI OPZ 

98,400 

97,540 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

107,500 

107,640 

BPU 00/08 TV EUR 

100,500 

100,510 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

105,000 

105,000 

MEDIO/07 DSET02 

106,300 

106,300 

UNICRIT/04IND 

97,520 

97,400 

CAPITALI A/09 SUB 

102,800 

102,810 

FIAT STEP UP/11 

94,680 

94,500 

MEDIO/07 V PURO 

96,570 

96,210 

UNICR/10 S-U 

106,200 

106,270 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,059 

6.927 

6.503 

16.774 

ALBOINO RE 

6,267 

6.226 

8.482 

18.536 

APULIA AZ.ITALIA 

10.067 

9.898 

3.944 

13.062 

ARCA AZITALIA 

18.051 

17.779 

3.759 

14.247 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,806 

4.725 

6.540 

29.194 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,734 

16.476 

3.944 

13.259 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.742 

20.373 

4.948 

19.537 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6,003 

5.949 

10.410 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.635 

6.540 

7.415 

19.787 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.982 

20.668 

3.912 

15.020 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,755 

10.676 

5.286 

14.806 

BIPIEMME ITALIA 

13,650 

13.442 

4.919 

14.860 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.546 

4.492 

5.061 

19.286 

BPB TIZIANO 

14.689 

14.509 

5.297 

17.861 

BPVIAZ. ITALIA 

3.995 

3.937 

3.444 

12.853 

C.S.AZ. ITALIA 

10.719 

10.515 

5.006 

16.422 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.716 

17.437 

3.355 

15.166 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.242 

4.192 

8.686 

22.957 

CAPITALG. ITALIA 

15.355 

15.074 

3.645 

13.673 

DUCATO GEO ITALIA 

11.857 

11.664 

3.808 

13.508 

DWSAZ. ITALIA 

10,619 

10.447 

4.302 

16.500 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.705 

15.445 

4.262 

15.139 

EFFEAZ. ITALIA 

5.702 

5.614 

3.204 

14.131 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,467 

10.308 

2.557 

9.763 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.772 

3.734 

7.342 

20.357 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.940 

9.787 

2.813 

15.180 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.136 

19.802 

3.767 

21.594 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,917 

18.636 

4.520 

16.255 

F&F LAGEST ITALIA 

3.531 

3.481 

3.670 

14.457 

F&FSELECT ITALIA 

11,258 

11.088 

4.183 

15.871 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.947 

11.757 

5.418 

16.193 

FINECO AM SCITALY 

3.735 

3.692 

8.418 

18.459 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.669 

11.484 

4.749 

15.068 

FONDERSEL ITALIA 

17.115 

16.844 

3.520 

17.921 

FONDERSEL P.M.I. 

12,505 

12.372 

6.571 

18.486 

G.P. CAPITAL 

44.571 

43.867 

5.212 

18.022 

G.P. ITALY 

16,345 

16.084 

4.937 

17.379 

GESTIELLE ITALIA 

12.057 

11.858 

1.234 

9.460 

gestifondiaz.it. 

12.574 

12.387 

3.082 

14.632 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,533 

9.372 

3.959 

13.448 

GRIFOGLOBAL 

10,938 

10.758 

4.941 

39.569 

IMI ITALY 

18.126 

17.844 

4.298 

15.261 

ING AZIONARIO 

20,193 

19.921 

5.491 

11.613 

INVESTIRE AZION. 

17.350 

17.079 

4.261 

14.718 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.692 

7.574 

5.039 

19.571 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.517 

7.421 

6.806 

21.027 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.477 

4.422 

2.589 

13.774 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,795 

10.611 

3.718 

14.963 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.555 

15.283 

4.452 

14.098 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,133 

4.094 

8.906 

15.157 

OPTIMA AZIONARIO 

5.077 

5.002 

3.655 

16.498 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.869 

4.828 

5.986 

15.352 

PADANO INDICE ITALIA 

10.218 

10.046 

3.358 

16.405 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.462 

4.382 

3.888 

16.929 

RAS CAPITAL 

19.503 

19.204 

3.558 

14.401 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.106 

7.980 

3.618 

14.686 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,690 

14.508 

4.555 

15.587 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.050 

25.629 

4.964 

13.572 

romagestsel.az.it 

3,595 

3.541 

5.922 

15.595 

SAI ITALIA 

17,013 

16.760 

3.028 

16.687 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.378 

23.991 

4.077 

13.836 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.045 

10.867 

3.418 

12.716 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,996 

3.938 

5.686 

17.013 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.483 

12.268 

3.276 

14.881 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.363 

12.154 

2.931 

14.472 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,161 

14.904 

3.101 

13.159 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,032 

14.778 

2.832 

12.675 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.708 

5.620 

1.783 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.566 

9.426 

5.807 

20.555 

ZETA AZIONARIO 

17,110 

16,828 

3,993 

15,772 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.542 

7.432 

5.764 

9.194 

ALTO AZIONARIO 

14.546 

14.370 

3.796 

9.327 

AUREO E.M.U. 

8,797 

8.561 

3.106 

6.850 

BIPIELLE F.EURO 

8,817 

8.606 

3.583 

7.393 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.729 

11.458 

3.916 

10.787 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.042 

3.958 

10.892 

18.291 

BSI AZIONARIO EURO 

3,787 

3.683 

2.712 

6.556 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.329 

4.224 

3.589 

12.471 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.771 

3.654 

3.258 

5.957 

DWSAZ. EURO 

3,600 

3.513 

3.657 

7.881 

EPSILON QEQUITY 

3.498 

3.430 

6.032 

11.401 

EUROM. EURO EQUITY 

3.014 

2.946 

3.716 

9.242 

FINECO EURO GROWTH 

10.440 

10.219 

3.777 

7.607 

FINECO EUROVALUE 

4,334 

4,237 

4.333 

12.222 

G.P. EURO INNOVATION 

2.260 

2.222 

8.134 

16.555 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.274 

6.233 

6.828 

23.261 

LEONARDO EURO 

4,299 

4.220 

2.357 

8.615 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.096 

3.990 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.603 

12.307 

3.524 

8.985 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7,007 

6.832 

2.592 

4.457 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,934 

6.760 

2.483 

4.067 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,063 

5.894 

3.270 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,915 

3,803 

3,271 

8,449 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,993 

4.891 

3.268 

-3.011 

ANIMA EUROPA 

3.579 

3.530 

8.751 

21.652 

ARCA AZEUROPA 

7.916 

7.758 

2.952 

1.279 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,908 

2.850 

4.229 

2.756 

ASTESE EUROAZIONI 

4,366 

4.269 

4.300 

6.566 

AZIMUT EUROPA 

11,862 

11.661 

4.263 

8.102 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.422 

7.220 

15.320 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.461 

4.427 

15.004 

39.581 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.573 

5.464 

4.992 

2.728 

BIPIEMME EUROPA 

10,697 

10.501 

3.794 

4.524 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,508 

4.473 

8.157 

17.152 

BPVIAZ. EUROPA 

3.345 

3.281 

2.482 

2.639 

CAPITALG. EUROPA 

5,675 

5.568 

4.454 

4.052 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,807 

7.673 

5.586 

15.951 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.353 

1.323 

13.889 

30.598 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.130 

5.032 

5.751 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,876 

4.778 

2.566 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,573 

7.434 

6.362 

4.311 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.234 

5.131 

3.932 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.025 

11.882 

10.260 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.435 

2.390 

1.925 

-0.123 

EPSILON QVALUE 

4.026 

3.957 

5.669 

6.536 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.154 

4.064 

2.543 

2.366 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,381 

4.296 

2.264 

2.865 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.681 

12.451 

3.611 

3.934 

EUROPA 2000 

13,743 

13.493 

6.165 

3.230 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.397 

18.053 

3.639 

4.820 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.295 

5.198 

4.458 

6.048 

F&FSELECTEUROPA 

15,304 

15.018 

3.819 

5.370 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,851 

2.787 

5.164 

6.420 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

6.974 

6.855 

3.873 

2.438 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.898 

9.697 

3.949 

2.890 

FONDERSEL EUROPA 

10,286 

10.073 

2.768 

3.575 

FS BEST OF EUR. 

4.011 

3.994 

4.290 

5.497 

G.P. EUROPA 

3.396 

3.327 

3.917 

7.434 

G.P. EUROPA VAL. 

19,799 

19.441 

4.189 

13.202 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.222 

3.222 

3.302 

1.672 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.395 

3.395 

1.192 

4.077 

GESTIELLE EUROPA 

9.940 

9.736 

3.219 

0.873 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.321 

7.181 

2.220 

1.371 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.934 

3.852 

10.661 

24.612 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,027 

4.910 

6.504 

25.112 

IMI EUROPE 

14,859 

14.574 

4.457 

5.443 

ING EUROPA 

14.610 

14.296 

4.312 

4.844 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.366 

10.159 

5.797 

2.542 

INVESTIRE EUROPA 

9,653 

9.468 

5.590 

4.799 

INVESTITORI EUROPA 

4.014 

3.921 

6.050 

8.663 

LAURIN EUROSTOCK 

2.922 

2.859 

4.208 

5.070 

MCGES. FDF EUR. 

5,009 

4.942 

6.756 

9.200 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.259 

4.194 

2.134 

6.502 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.159 

3.087 

3.914 

4.776 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.761 

14.445 

3.608 

4.119 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,233 

5.163 

9.914 

14.683 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.049 

3.030 

4.097 

3.391 

OPTIMA EUROPA 

2.547 

2.504 

2.619 

1.515 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.760 

3.679 

6.485 

6.788 

RAS EUROPE FUND 

12.540 

12.261 

4.788 

5.609 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.644 

5.603 

5.931 

0.000 

SAI EUROPA 

8,778 

8.598 

3.759 

5.657 

SANPAOLO EUROPE 

6,720 

6.593 

4.218 

5.561 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.090 

12.826 

2.909 

3.193 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.950 

12.689 

2.794 

2.680 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.897 

3.798 

4.337 

9.037 

ZETA EUROSTOCK 

3.765 

3.686 

3.690 

7.234 

ZETA MEDIUM CAP 

4,525 

4,476 

7,815 

20,925 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,543 

4.514 

1.656 

-1.858 

AMERICA 2000 

10,160 

10.047 

2.182 

3.095 

ANIMA AMERICA 

4,831 

4.780 

7.931 

46.572 

ARCA AZAMERICA 

16,674 

16.501 

4.212 

9.066 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.261 

3.223 

2.418 

4.019 

AUREO AMERICHE 

3.093 

3.074 

1.410 

3.862 

AZIMUT AMERICA 

9,800 

9.708 

1.977 

9.387 

BIM AZIONARIO USA 

5,690 

5.645 

2.357 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.026 

6.936 

2.915 

0.775 

BIPIEMME AMERICHE 

8.869 

8.788 

4.872 

14.115 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.553 

3.505 

5.807 

4.654 

CAPITALG. AMERICA 

7.994 

7.932 

1.498 

5.295 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.595 

13.426 

2.542 

3.518 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,850 

4.804 

3.988 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,785 

4.730 

3.729 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.692 

13.429 

6.189 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,524 

5,478 

0,858 

0,000 
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DUCATO GEO AMERICA 

4,601 

4,560 

1.165 

-0.819 

EFFEAZ. AMERICA 

2,533 

2,515 

1.727 

4.239 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,091 

4,040 

2.996 

1.438 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.658 

4,625 

-0.086 

0.258 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,532 

14,420 

1.551 

-1.358 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,768 

3,737 

2.363 

2.951 

F&FSELECT AMERICA 

10,385 

10,307 

1.904 

2.619 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5,191 

5,121 

4.911 

11.037 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5,971 

5.918 

2.366 

5.831 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5,511 

5.445 

4.732 

11.086 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.010 

3.987 

0.200 

7.363 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,490 

10.404 

0.662 

6.519 

FONDERSEL AMERICA 

10,686 

10.622 

0.376 

1.481 

FS BEST.OF.AM. 

3,568 

3.546 

1.421 

1.797 

G.P. AMERICA VAL. 

16,378 

16.177 

1.980 

0.411 

G.P. USA GROWTH 

2.521 

2.479 

2.605 

1.245 

GEO US EQUITY 

2,655 

2.655 

1.220 

3.348 

GESTIELLE AMERICA 

11.841 

11.707 

2.113 

0.475 

GESTNORD AZ.AM. 

12.590 

12.438 

3.231 

-0.301 

IMIWEST 

16,801 

16.611 

2.733 

5.092 

ING AMERICA 

13.818 

13.655 

1.350 

-1.602 

INVESTIRE AMERICA 

15.877 

15.684 

2.439 

5.481 

INVESTITORI AMERICA 

3,651 

3.609 

2.499 

3.048 

KAIROS US FUND 

5.300 

5.269 

5.200 

6.812 

MC GEST. FDF AME. 

5,255 

5.231 

4.204 

12.792 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,673 

3.651 

1.773 

3.319 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,737 

5.668 

2.814 

2.961 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,566 

17.353 

1.626 

5.394 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.803 

16.450 

8.141 

15.939 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,916 

2.883 

2.676 

5.576 

OPTIMA AMERICHE 

4.237 

4.209 

2.865 

4.747 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,481 

3.432 

3.324 

8.713 

RAS AMERICA FUND 

13,415 

13.268 

1.498 

0.630 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,287 

5.245 

1.051 

0.000 

SAI AMERICA 

12,578 

12.402 

4.200 

15.152 

SANPAOLO AMERICA 

8.612 

8.518 

2.609 

6.426 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,891 

7.780 

2.507 

11.691 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.814 

7.745 

2.264 

11.692 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.730 

3.696 

2.755 

7.866 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,842 

3,813 

2,099 

6,309 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.499 

4.463 

13.468 

9.120 

ANIMA ASIA 

5,164 

5.135 

16.333 

32.207 

ARCA AZFAR EAST 

5,264 

5.204 

12.287 

11.478 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.123 

3.086 

13.729 

10.392 

AUREO PACIFICO 

3,195 

3.166 

12.619 

7.287 

AZIMUT PACIFICO 

5,910 

5.869 

11.784 

11.446 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.764 

4.734 

12.147 

12.971 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,314 

3.299 

9.554 

12.339 

BIPIEMME PACIFICO 

3.970 

3.923 

13.493 

10.493 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,815 

4.750 

16.276 

18.160 

CAPITALG. PACIFICO 

3.030 

3.003 

11.030 

6.390 

DUCATO GEO ASIA 

4,022 

3.991 

9.353 

11.846 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.241 

3.200 

15.667 

12.457 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.980 

2.969 

10.698 

14.351 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.146 

6.081 

12.051 

7.843 

EUROM. TIGER 

8.589 

8.535 

12.157 

16.288 

F&FSELECT PACIFICO 

6.680 

6.648 

11.724 

18.587 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,320 

3.298 

9.788 

18.487 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.450 

5.359 

17.584 

14.448 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.277 

4.255 

5.709 

6.129 

FINECO AM AZ.PACI FICO 

4.275 

4.233 

12.916 

7.818 

FONDERSEL ORIENTE 

3.961 

3.921 

12.051 

7.112 

FS BEST OF JAP. 

4,595 

4.534 

11.638 

7.763 

G.P. PACIFICO 

12.413 

12.280 

12.989 

9.549 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,480 

2.480 

15.780 

-1.899 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,543 

4.483 

15.334 

5.627 

GESTIELLE PACIFICO 

8,029 

7.972 

7.469 

9.671 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,876 

5.822 

11.246 

7.344 

IMI EAST 

5.549 

5.485 

12.876 

9.448 

ING ASIA 

4,018 

3.982 

9.482 

5.349 

INVESTIRE PACIFICO 

5.422 

5.357 

12.747 

8.766 

INVESTITORI FAR EAST 

4.277 

4.227 

11.875 

9.163 

MC GEST. FDF ASIA 

5,439 

5.376 

16.692 

21.923 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.716 

5.668 

9.022 

11.466 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,807 

3.776 

17.718 

15.855 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.424 

3.390 

12.410 

8.252 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,930 

2.903 

12.089 

7.840 

OPTIMA FAR EAST 

2,960 

2.932 

15.625 

10.861 

ORIENTE 2000 

7.617 

7.504 

23.572 

17.293 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,134 

5.086 

21.601 

27.489 

RAS FAR EAST FUND 

4.740 

4.684 

12.376 

7.022 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6.016 

5.901 

13.445 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,328 

3.298 

10.970 

14.601 

SANPAOLO PACIFIC 

4.566 

4.523 

11.420 

8.818 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,383 

4.339 

12.848 

3.691 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,337 

4.294 

12.796 

3.213 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.976 

3.943 

9.231 

12.666 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8,273 

8.220 

9.042 

12.329 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,845 

4,825 

13,174 

11,868 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.358 

5.326 

10.748 

37.033 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.659 

4.610 

9.212 

16.913 

AUREO MERC.EMERG. 

3.847 

3.813 

9.570 

17.322 

AZIMUT EMERGING 

3,901 

3.841 

9.517 

15.825 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.817 

4.769 

7.379 

16.522 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.120 

8.014 

9.804 

12.170 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,509 

4.443 

12.556 

24.455 

CAPITALG. EQ EM 

12.511 

12.406 

11.995 

23.688 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5,976 

5.893 

6.963 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,025 

4.985 

8.111 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,178 

3.142 

9.511 

17.617 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,716 

3.681 

10.925 

23.373 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.519 

6.428 

12.145 

18.355 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.721 

4.689 

9.612 

20.773 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,961 

4.922 

11.835 

25.500 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.115 

4.087 

9.529 

17.404 

G.P. EMERGING MKT 

5,569 

5.531 

9.561 

14.991 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.835 

6.758 

10.224 

14.527 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4,923 

4.880 

8.892 

15.835 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.978 

4.941 

9.793 

19.005 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.680 

4.608 

10.066 

16.796 

LEONARDO EM MKTS 

3,626 

3.602 

9.746 

12.364 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.726 

5.685 

13.882 

27.670 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,885 

6.788 

9.774 

20.430 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.190 

7.090 

9.138 

26.362 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.300 

4.247 

9.890 

13.787 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.581 

5.511 

10.122 

11.866 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.128 

5.070 

12.161 

21.805 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,469 

3.436 

11.831 

20.829 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.079 

5.023 

10.030 

17.706 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.084 

6.031 

10.138 

31.149 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.174 

6.124 

10.093 

31.194 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.300 

5.228 

11.158 

24.151 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.271 

5.211 

11.156 

24.053 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.245 

7.171 

9.756 

27.958 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,229 

7,176 

8,903 

28,287 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.298 

8.029 

2.902 

12.317 

DWS LONDRA 

4.860 

4.794 

5.149 

7.048 

DWS NEW YORK 

8,457 

8.400 

3.513 

16.793 

DWS PARIGI 

11.045 

10.761 

4.971 

11.173 

DWSTOKYO 

4.923 

4.886 

10.233 

12.167 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,957 

2.929 

15.058 

8.157 

F&F SELECT GERMANIA 

8.277 

8.061 

8.281 

27.791 

G.P. JAPAN 

2,660 

2.628 

13.627 

9.195 

GESTIELLE EAST EUROP 

7,108 

7.062 

12.700 

31.338 

ZETA SWISS 

20,083 

19,775 

9,474 

6,683 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,352 

5.316 

10.601 

7.040 

ALTOINTERN. AZ. 

3.922 

3.874 

3.977 

6.605 

ANIMA FONDO TRADING 

11,849 

11.739 

10.141 

29.257 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.038 

5.948 

4.121 

4.283 

ARCA 27 

10.924 

10.764 

4.666 

7.594 

ARCA 5STELLE E 

3,176 

3.153 

3.520 

4.922 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.851 

3.830 

2.913 

4.590 

AUREO BLUE CHIPS 

3.611 

3.569 

2.266 

5.708 

AUREO GLOBAL 

8,502 

8.405 

3.784 

5.301 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.148 

5.077 

3.373 

2.489 

AZIMUT BORSE INT. 

10,620 

10.495 

3.177 

9.790 

AZIMUT CACO 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,113 

3.075 

4.323 

10.941 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,354 

5.316 

2.665 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.478 

3.434 

6.393 

15.702 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.414 

15.223 

3.812 

5.445 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.649 

3.601 

4.977 

3.313 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,627 

3.584 

3.392 

3.629 

BIPIEMME GLOBALE 

18.420 

18.208 

5.522 

11.118 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,590 

2.571 

3.352 

2.129 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,420 

3.394 

3.448 

3.448 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.929 

3.871 

5.363 

9.871 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,735 

3.676 

4.857 

11.994 

BPBRUBENS 

6,911 

6.812 

4.097 

6.965 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,318 

3.272 

4.013 

4.110 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,384 

4.338 

5.283 

5.410 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.538 

6.447 

3.827 

7.498 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,753 

2.723 

3.070 

5.358 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.920 

3.842 

2.779 

3.841 

CARIGEAZ 

5.474 

5.396 

4.306 

4.625 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,617 

3.569 

7.139 

22.985 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.006 

4.932 

3.174 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.727 

2.692 

1.754 

-2.468 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2,966 

2.918 

11.378 

17.932 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.863 

2.828 

1.525 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18,542 

18.309 

2.453 

1.306 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.612 

2.577 

2.713 

5.408 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,245 

3.211 

3.311 

1.629 

DUCATO MEGATRENDS 

3,268 

3.243 

2.445 

2,767 

DUCATO SMALL CAPS 

3,788 

3,748 

10,793 

12,071 
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DWS PANIERE BORSE 

5.026 

4.953 

4.036 

5.455 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.699 

2.664 

2.390 

2.429 

EFFEAZ. TOP 100 

2.625 

2.591 

2.982 

2.220 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.526 

3.513 

3.130 

0.484 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.483 

2.446 

3.458 

1.804 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.546 

3.519 

3.533 

4.294 

EPTAINTERNATIONAL 

9.531 

9.388 

3.127 

1.135 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.815 

4.770 

1.113 

-1.129 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.710 

10.609 

3.040 

2.498 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.239 

6.174 

2.028 

0.209 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.943 

11.787 

3.979 

5.466 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.288 

10.156 

4.003 

5.475 

F&F TOP 50 

4.814 

4.754 

1.092 

2.338 

FIDEURAM AZIONE 

11.340 

11.187 

4.874 

6.469 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.833 

4.773 

5.570 

9.023 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.477 

5.414 

7.773 

15.719 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.733 

3.693 

3.207 

9.891 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.387 

6.327 

2.619 

1.947 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.828 

10.697 

5.045 

8.497 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.405 

3.383 

2.560 

3.401 

G.P. GLOBAL 

11.705 

11.537 

3.401 

2.325 

G.P. SPECIAL 

8.193 

8.052 

5.553 

6.389 

G.P. WORLD TOP 50 

2.851 

2.810 

2.296 

1.931 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.244 

5.224 

4.213 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.391 

3.369 

1.954 

0.504 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.617 

9.492 

3.409 

-1.546 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.126 

9.005 

3.563 

3.411 

GESTNORD AZ.INT. 

2.581 

2.544 

4.325 

4.748 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.496 

7.351 

7.454 

26.986 

ING AZIONE GLOBALE 

10.550 

10.428 

2.766 

1.452 

ING WSF GLOBALE 

3.187 

3.170 

3.845 

3.173 

ING WSF TEMATICO 

3.427 

3.381 

4.994 

5.641 

INVESTIRE INT. 

8.500 

8.376 

4.577 

5.945 

LEONARDO EQUITY 

2.729 

2.706 

1.828 

4.760 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.472 

5.421 

6.459 

15.055 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.446 

5.373 

6.638 

20.593 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.979 

4.924 

-0.420 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.859 

9.756 

-1.410 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.930 

4.859 

4.339 

4.849 

ML MSERIES EQUITIES 

3.648 

3.603 

2.587 

1.616 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.903 

3.850 

2.982 

2.334 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.927 

3.890 

2.801 

4.916 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.294 

13.101 

4.112 

4.291 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.295 

11.094 

10.909 

15.032 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.261 

17.013 

4.070 

4.296 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.206 

3.180 

3.153 

1.072 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.948 

3.902 

6.329 

7.399 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.839 

2.813 

4.337 

4.529 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.395 

4.344 

3.803 

4.693 

PADANO EQUITY INTER. 

3.571 

3.519 

4.293 

4.937 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.560 

53.590 

-4.765 

-17.130 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.069 

4.008 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.140 

5.053 

12.374 

19.869 

RAS BLUE CHIPS 

3.264 

3.222 

2.416 

2.836 

RAS GLOBAL FUND 

11.274 

11.108 

4.884 

3.526 

RAS MULTIPARTNER90 

3.369 

3.332 

5.977 

3.534 

RAS RESEARCH 

2.976 

2.941 

6.438 

6.667 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.041 

10.890 

1.995 

1.892 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.991 

13.804 

3.984 

2.830 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.653 

7.565 

4.250 

7.561 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.970 

2.932 

4.762 

8.911 

SAI GLOBALE 

9.486 

9.373 

4.829 

5.788 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.724 

10.600 

3.935 

6.431 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.676 

6.582 

4.672 

6.475 

SANPAOLO STRAT.90 

5.664 

5.639 

3.076 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.030 

4.942 

4.639 

7.135 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.859 

11.700 

4.808 

7.545 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.723 

11.576 

4.913 

7.285 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.162 

4.152 

2.160 

5.420 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.731 

4.666 

1.808 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.642 

2.604 

4.303 

7.661 

ZETA STOCK 

11,634 

11,459 

4,117 

7,882 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.899 

3.850 

3.973 

0.542 

AZIMUT ENERGY 

4.466 

4.422 

2.197 

4.688 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.304 

4.243 

4.163 

1.870 

DUCATO COMMODITY 

3.856 

3.816 

10.392 

9.235 

DUCATO SET ENERGIA 

4.973 

4.916 

0.893 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.884 

8.715 

7.607 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.099 

4.050 

1.611 

-2.775 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.679 

5.598 

4.509 

1.122 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.580 

9.428 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.821 

4.761 

9.543 

9.494 

UNICREDIT-RISN-B 

4,718 

4,660 

10,054 

9,619 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.861 

2.816 

6.913 

4.264 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.986 

4.897 

9.993 

14.174 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,144 

9,008 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.804 

3.772 

2.811 

-1.502 

AZIMUT CONSUMERS 

4.393 

4.372 

0.549 

-2.486 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.253 

5.172 

4.123 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.830 

0.823 

1.716 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.229 

4.196 

4.860 

5.699 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.111 

4.064 

4.155 

-3.926 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.505 

3.457 

3.729 

5.445 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.142 

6.069 

4.385 

0.987 

RAS CONSUMER GOODS 

5.557 

5.497 

4.083 

-6.683 

RAS LUXURY 

3.173 

3.124 

3.355 

4.893 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.382 

9.315 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,395 

9,240 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.661 

3.653 

-2.814 

-7.128 

CAPITALG. C. GOODS 

10.900 

10.896 

-2.783 

-7.674 

DUCATO SET FARM. 

4.698 

4.673 

-2.491 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.507 

3.489 

-1.820 

-3.548 

EUROM. GREEN E.F. 

8.746 

8.719 

-1.929 

-5.653 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.546 

3.489 

4.633 

-0.950 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.924 

2.908 

1.072 

2.525 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.532 

3.505 

3.730 

iSzz 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.608 

3.585 

-2.169 

-5.227 

ING QUALITÀ'VITA 

4.336 

4.328 

-2.430 

-6.411 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.316 

6.273 

-1.143 

-0.894 

RAS INDIVID. CARE 

6.232 

6.212 

-1.703 

-4.724 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.321 

14.263 

-1.547 

-4.774 

UNICREDIT-PH-A 

10.849 

10.748 

0.129 

-4.767 

UNICREDIT-PH-B 

10,715 

10,615 

0,028 

-5,227 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.901 

3.873 

5.604 

16.101 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.440 

5.407 

10.479 

16.090 

BIPIEMME FINANZA 

3.837 

3.796 

5.267 

12.853 

DUCATO SET FINANZA 

3.423 

3.384 

5.000 

9.782 

EPTAFINANCE FUND 

4.076 

4.016 

6.618 

17.093 

F&F SELECT N FINANZA 

3.849 

3.804 

3.803 

13.040 

G.P. FIN. EUROPA 

3.435 

3.367 

4.950 

14.500 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.700 

3.662 

4.520 

4.461 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.132 

9.016 

2.826 

9.078 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.805 

5.733 

8.688 

12.806 

RAS FINANCIAL SERV 

4.482 

4.435 

6.613 

13.901 

SANPAOLO FINANCE 

21,809 

21,562 

5,812 

12,895 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.833 

1.787 

9.302 

24.524 

DUCATO HIGH TECH 

2.849 

2.825 

3.978 

15.813 

DUCATO SET TECN. 

1.507 

1.465 

9.840 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.892 

1.842 

8.548 

20.433 

EUROCONS.TECNOL. 

3.869 

3.768 

7.353 

22.631 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.526 

11.236 

8.911 

30.606 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.938 

1.889 

10.743 

26.916 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.127 

1.093 

9.311 

22.234 

ING COMTECH 

0.995 

0.981 

5.403 

21.490 

ING I.T. FUND 

4.554 

4.466 

7.304 

21.667 

ING INTERNET 

2.296 

2.271 

2.500 

16.136 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.480 

2.445 

8.820 

37.778 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.504 

3.410 

8.517 

26.179 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.629 

3.526 

11.490 

33.813 

RAS HIGH TECH 

2.252 

2.185 

11.155 

34.608 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.361 

4.247 

10.015 

31.316 

ZENIT INTERNETFUND 

1,666 

1,627 

7,345 

34,681 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.921 

4.839 

-1.343 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.755 

2.673 

5.072 

22.173 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.448 

5.363 

-1.572 

3.950 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.580 

3.520 

-1.432 

8.815 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,535 

7,425 

1,701 

20,444 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.109 

5.064 

0.334 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.996 

2.966 

0.201 

-3.073 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.994 

3.951 

-1.163 

-1.334 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.007 

3.971 

0.704 

-1.909 

SANPAOLO UTILITIES 

8,263 

8,197 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.842 

1.804 

4.600 

17.101 

AZIMUT GENERATION 

4.805 

4.752 

2.583 

6.470 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.048 

2.985 

6.835 

23.802 

BIPIEMME BENESSERE 

4.022 

4.006 

-0.593 

-5.896 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.216 

7.066 

7.046 

22.763 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.939 

3.885 

4.816 

8.036 

DUCATO SET IMMOB. 

6.644 

6.617 

11.664 

8.793 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.495 

2.457 

4.002 

11.583 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.620 

4.609 

11.004 

8.095 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.544 

1.505 

4.749 

15.396 

FS INFO TECNOLOG. 

3,474 

3,443 

4,828 

16,265 
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3 mesi 
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GESTIELLE WORLD NET 

1.432 

1,405 

6.468 

19.732 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,596 

3,562 

0.307 

-5.219 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.774 

5,715 

7.124 

2.521 

GESTNORD AZ.ED. 

4.431 

4,373 

8.736 

12.035 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.249 

4,202 

4.655 

6.545 

ING REAL ESTATE FUND 

4.921 

4,898 

10.016 

10.808 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,875 

5,833 

9.526 

8.978 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,818 

1,767 

8.797 

30.416 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,816 

2.761 

5.035 

25.996 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,308 

2.261 

2.260 

11.068 

RAS ENERGY 

5.282 

5.221 

2.186 

-2.420 

RAS MULTIMEDIA 

4.571 

4.470 

5.080 

21.150 

UNICREDIT-SERV-A 

11,320 

11.203 

3.388 

6.984 

UNICREDIT-SERV-B 

11,155 

11,040 

3,287 

6,543 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,595 

3.539 

4.233 

9.370 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,155 

3.138 

3.954 

5.801 

AUREO MULTIAZIONI 

6,768 

6.683 

3.947 

6.198 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,492 

3.433 

5.181 

2.345 

BIPIELLE H.VALORE 

3.816 

3.761 

5.473 

7.251 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.828 

2.802 

5.404 

4.470 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.383 

5.323 

9.100 

21.348 

DUCATO ETICO GL. 

3,207 

3.159 

4.701 

5.217 

EUROM. RISK FUND 

27.702 

27.261 

4.151 

20.328 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.327 

4.279 

2.730 

4.039 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.811 

4.750 

3.152 

0.944 

ING INIZIATIVA 

16.525 

16.243 

5.329 

6.072 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,668 

3.610 

2.832 

2.315 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,915 

5,834 

4,174 

4,783 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,606 

3.587 

2.706 

4.552 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,064 

4.050 

2.394 

3.673 

AUREO FF DINAMICO 

3,376 

3.361 

3.527 

5.204 

AZIMUT CEQU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,333 

5.312 

1.639 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.452 

4.414 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.957 

3.917 

2.726 

3.208 

BIPIEMME VALORE 

4.017 

3.989 

3.638 

7.897 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.066 

3.042 

3.267 

4.713 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,159 

4.093 

3.612 

12.679 

BPOSTASVIL 

4.994 

4.961 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,752 

3.727 

2.346 

1.460 

DUCATO MIX 75 

3.968 

3.928 

1.953 

0.405 

DWS BIL. 50-90 

3.293 

3.255 

2.682 

2.906 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,805 

3.787 

2.312 

2.038 

F&F LAGEST PORT.3 

4.403 

4.357 

2.300 

2.850 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.945 

3.896 

3.870 

7.435 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,726 

3.709 

1.803 

2.758 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.654 

3.638 

1.275 

0.578 

IMINDUSTRIA 

10,962 

10.849 

2.949 

5.780 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,607 

3.595 

2.268 

2.501 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,098 

4.054 

2.501 

0.911 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,552 

3.537 

1.952 

4.195 

RAS MULTIPARTNER70 

3.831 

3.801 

4.758 

4.472 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,581 

17.406 

3.405 

5.642 

SANPAOLO STRAT.70 

5.508 

5.495 

2.360 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,296 

5,286 

1,787 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,683 

13.576 

2.318 

6.284 

ARCA 5STELLE C 

4.092 

4.079 

1.842 

4.361 

ARCABB 

27.780 

27.600 

1.952 

7.875 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.282 

4.274 

1.928 

3.781 

ARTIG. MIX 

4.080 

4.042 

0.493 

3.632 

AUREO BILANCIATO 

21.511 

21.378 

1.673 

5.539 

AZIMUT BIL. 

18.526 

18.328 

2.173 

12.265 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,099 

6.066 

1.956 

7.813 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,256 

5.248 

1.291 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18,051 

17.906 

3.468 

11.371 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,084 

11.034 

2.260 

6.475 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.283 

4.264 

1.758 

3.654 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,993 

10.930 

3.250 

5.540 

BN INIZIATIVA SUD 

11.187 

11.097 

2.305 

10.076 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,978 

3.964 

1.635 

3.621 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,456 

3.437 

2.491 

4.316 

BNL SKIPPER 3 

4.308 

4.279 

1.820 

5.588 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.435 

4.388 

2.520 

8.250 

BPOSTA CRES 

4.996 

4.977 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16,837 

16.735 

3.111 

2.540 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,054 

4.036 

1.604 

0.621 

DUCATO EQUITY 50 

4.067 

4.048 

1.396 

0.893 

DUCATO MIX 50 

4,274 

4.250 

1.208 

-0.280 

DWS BIL. 30-70 

4.407 

4.373 

0.754 

5.079 

EFFE UN. DINAMICA 

4.035 

4.027 

1.356 

0.473 

EPSILON LONG RUN 

4,323 

4.296 

2.489 

4.219 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.130 

4.118 

1.574 

0.365 

EPTACAPITAL 

12.571 

12.456 

1.224 

3.910 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,187 

5.143 

1.269 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.891 

4.891 

-0.992 

0.411 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,166 

5.146 

0.408 

-0.232 

EUROM. CAPITALFIT 

26.434 

26.226 

2.078 

10.000 

F&F EURORISPARMIO 

19,148 

18.950 

2.505 

6.366 

F&F LAGEST PORT.2 

4,560 

4.528 

0.974 

0.418 

F&F PROFESSIONALE 

48,468 

48.044 

2.344 

5.498 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,678 

10.606 

2.309 

1.041 

FIN.PUT. GL BAL 

4.572 

4.550 

1.713 

4.384 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,796 

4.756 

2.304 

6.318 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16,449 

16.206 

2.352 

9.616 

FONDERSEL 

39.586 

39.306 

1.145 

6.303 

FONDERSELTREND 

7.977 

7.929 

Zòzze 

-0.709 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.216 

4.203 

0.958 

2.629 

G.P. REND 

22.924 

22.729 

2.312 

7.011 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.098 

4.087 

0.713 

1.436 

GEOGLOB BALI 

5.420 

5.420 

3.238 

5.284 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,461 

10.383 

2.378 

-0.806 

GESTNORD BIL.EURO 

12.119 

11.976 

1.186 

2.365 

GESTNORD BIL.INT. 

11,334 

11.253 

2.035 

1.596 

GRIFOCAPITAL 

16.970 

16.819 

4.328 

16.257 

IMI CAPITAL 

27.093 

26.887 

2.218 

5.572 

ING PORTFOLIO 

28.414 

28.144 

2.400 

3.327 

ING WSF MODERATO 

3.917 

3.911 

1.084 

0.876 

INVESTIRE BIL. 

12,493 

12.367 

2.234 

5.080 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,404 

5.393 

4.003 

11.148 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.959 

4.929 

-0.820 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,817 

9.759 

-1.830 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.339 

4.308 

1.759 

0.370 

NAGRACAPITAL 

16.741 

16.623 

1.887 

4.953 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,898 

4.867 

1.324 

5.834 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.242 

8.187 

2.372 

2.233 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,063 

29.768 

1.509 

9.153 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.132 

4.124 

1.374 

4.212 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,935 

3.913 

1.917 

1.287 

OPEN FUND GESTNORD 

3,875 

3.842 

2.001 

0.676 

PARITALIA O. ADAGIOC 

75,320 

75.386 

-6.751 

-7.827 

PARITALIA O.ADAGIO L 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.881 

4.819 

0.764 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.490 

22.257 

2.540 

4.459 

RAS MULTI FUND 

10.817 

10.724 

2.648 

3.581 

RAS MULTIPARTNER50 

4,304 

4.286 

3.213 

5.027 

SAI BILANCIATO 

3.435 

3.417 

1.899 

-0.087 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.375 

5.357 

1.722 

5.021 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.107 

21.989 

2.257 

4.972 

SANPAOLO STRAT.50 

5.388 

5.386 

1.507 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.842 

18.674 

1.942 

2.053 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,678 

18.512 

1.837 

1.621 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.971 

12.902 

2.611 

3.075 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.843 

12.777 

2.506 

2.629 

VENT.STR.BILANC. 

4,525 

4.526 

0.914 

3.808 

VITAMIN LONGTERM 

5.237 

5.235 

1.394 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,491 

15.356 

1.854 

5.159 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,619 

3,576 

1,401 

6,098 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.871 

4.872 

0.412 

3.396 

ARCA5STELLE B 

4.467 

4.459 

1.201 

3.932 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.724 

4.728 

0.596 

2.251 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.464 

4.461 

1.179 

2.668 

ARCATE 

14.382 

14.348 

1.175 

4.149 

AUREO FF PONDERATO 

4.515 

4.522 

0.356 

1.392 

AZIMUT C CON 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.585 

6.579 

1.152 

5.259 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,175 

5.174 

0.779 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

-0.041 

1.830 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.414 

7.401 

1.312 

4.910 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,566 

4.556 

1.018 

2.446 

BIPIEMME MIX 

4.820 

4.806 

1.538 

1.559 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,780 

27.693 

1.822 

6.698 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.547 

4.542 

0.776 

2.850 

BNL SKIPPER 1 

5,204 

5.193 

1.009 

6.990 

BNL SKIPPER 2 

4,650 

4.630 

1.241 

4.494 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.804 

4.772 

1.052 

3.490 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.812 

4.786 

1.369 

4.882 

BPOSTA OPPOR 

4.996 

4.988 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4,347 

4.338 

0.555 

0.207 

DUCATO MIX 25 

4,790 

4.780 

0.482 

-0.208 

DWS BIL. 10-50 

5,027 

5.009 

-0.337 

2.718 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.427 

4.425 

0.728 

-2.166 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.165 

5.172 

-0.097 

3.424 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,374 

4.364 

0.737 

2.101 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.252 

5.236 

-0.379 

-2.051 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.377 

10.342 

1.081 

4.208 

FINECO AM VALORE PR85 

4.641 

4.627 

1.420 

1.732 

FINECO AM VALORE PR90 

4.981 

4.968 

0.912 

1.778 

FSHIGH YIELD 

5.159 

5.151 

1.097 

0.000 

FS PRUDENT 

5,130 

5.130 

1.024 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.861 

4.863 

0.103 

2.208 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.748 

4.750 

-0.231 

1.237 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.112 

5.112 

0.412 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,989 

4.993 

0.060 

2.087 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,055 

11.021 

1.097 

-2.907 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,945 

4,938 

-1,100 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,840 

9.826 

-1.600 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,520 

4.511 

1.710 

1.345 

PARITALIA O.PIANO C 

78,739 

78.867 

-13.094 

-14.857 

RAS MULTIPARTNER20 

5.075 

5.078 

1.237 

4.812 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,063 

6.057 

0.531 

3.130 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,310 

6.305 

0.944 

3.647 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.920 

4.928 

-0.142 

2.907 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,150 

5,158 

0,507 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,286 

6.290 

0.175 

1.897 

ARCA MM 

12.677 

12.704 

-0.079 

3.166 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,523 

5.532 

-0.145 

2.202 

ASTESE MONETARIO 

5.465 

5.472 

0.037 

2.554 

AUREO MONETARIO 

5,716 

5.724 

-0.035 

2.209 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,354 

5.359 

0.150 

2.391 

BIM OBBLIG.BT 

5.649 

5.653 

0.177 

2.115 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.852 

12.867 

0.070 

2.685 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.464 

8.470 

0.189 

2.013 

BIPIEMME MONETARIO 

10.553 

10.559 

0.257 

2.258 

BIPIEMME TESORERIA 

5,997 

5.998 

0.335 

2.338 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.303 

5.309 

0.019 

2.891 

BPVI BREVE TERMINE 

5,498 

5.499 

0.237 

2.498 

C.S. MON. ITALIA 

6,959 

6.960 

0.332 

2.113 

CAPITALG. BOND BT 

9.157 

9.163 

0.241 

2.176 

CARIGE MON. 

10,156 

10.165 

0.207 

2.627 

CR CENTO VALORE 

6.141 

6.148 

0.098 

3.210 

DUCATO FIX EURO BT 

5,544 

5.548 

-0.018 

2.648 

DUCATO FIX EURO TV 

5,405 

5.408 

0.130 

2.058 

DWS FAMIGLIA 

6.590 

6.591 

0.243 

1.792 

DWS MONETARIO 

8,543 

8.550 

-0.070 

1.811 

EFFEOB. EURO BT 

5.554 

5.559 

0.090 

2.453 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.481 

5.482 

0.348 

2.086 

EPTA CARIGE CASH 

5,610 

5.616 

0.161 

2.335 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.082 

5.088 

0.534 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.715 

7.723 

0.104 

2.498 

EUROM. CONTOVIVO 

10.924 

10.931 

0.183 

2.457 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.458 

6.461 

0.233 

2.704 

EUROM. RENDIFIT 

7,456 

7.464 

0.148 

3.012 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,339 

7.346 

0.041 

1.931 

F&F MONETA 

6,369 

6.375 

0.126 

2.280 

F&F RISERVA EURO 

7.446 

7.453 

0.067 

2.098 

FIDEURAM SECURITY 

8.686 

8.688 

0.161 

1.579 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,856 

5.861 

0.017 

0.948 

FINECO AM MONETARIO 

11.727 

11.735 

0.102 

1.992 

FINECO BREVE TERMINE 

7.963 

7.976 

0.151 

2.260 

FONDERSEL REDDITO 

12.484 

12.503 

0.088 

2.834 

G.P. MONETARIO EURO 

14.616 

14.626 

0.219 

2.540 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.857 

5.857 

0.257 

3.737 

GEO EUROPA STBOND2 

5,869 

5.869 

0.359 

3.693 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.849 

5.849 

0.086 

3.449 

GEO EUROPASTBOND4 

5,834 

5.834 

0.621 

3.531 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,906 

5.906 

0.357 

4.402 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.885 

5.885 

0.495 

3.883 

GESTIELLE BT EURO 

6,633 

6.643 

0.030 

2.409 

GESTIFONDI MONET. 

8.888 

8.895 

0.180 

1.985 

GRIFOCASH 

6,044 

6.050 

0.582 

2.468 

IMI 2000 

15,375 

15.378 

0.150 

1.525 

ING EUROBOND 

7.947 

7.958 

-0.013 

2.199 

INVESTIRE EURO BT 

6,424 

6.433 

-0.078 

2.883 

LAURIN MONEY 

6.132 

6.140 

0.016 

2.439 

LEONARDO MONETARIO 

5.082 

5.089 

0.138 

0.000 

MGRECMON. 

8,543 

8.550 

0.211 

2.520 

NEXTRA EURO MON. 

13.650 

13.663 

0.198 

2.632 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.231 

6.232 

0.257 

1.880 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,875 

7.882 

0.102 

1.942 

OPTIMA REDDITO 

5.797 

5.810 

-0.189 

1.970 

PADANO MONETARIO 

6.427 

6.433 

0.187 

2.520 

PASSADORE MONETARIO 

6,218 

6.224 

0.193 

2.590 

PERSEO RENDITA 

6,229 

6.238 

0.080 

2.586 

RAS CASH 

6,101 

6.107 

0.000 

1.785 

RAS MONETARIO 

13.886 

13.896 

0.029 

1.863 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,034 

12.046 

0.050 

2.182 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.566 

5.569 

0.126 

1.904 

SAI EUROMONETARIO 

15.119 

15.130 

0.166 

5.462 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.820 

6.831 

-0.190 

2.788 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.779 

8.791 

-0.182 

2.522 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.292 

5.300 

-0.149 

2.780 

SICILFONDO MONETARIO 

8,287 

8.295 

0.169 

2.473 

TEODORICO MONETARIO 

6.452 

6.457 

0.249 

2.608 

UNICREDIT-MON-A 

11,543 

11.556 

0.078 

2.641 

UNICREDIT-MON-B 

11,493 

11.507 

0.009 

2.406 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.091 

5.093 

0.315 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,054 

5.059 

0.238 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,595 

6.599 

0.182 

2.486 

ZETA MONETARIO 

7,445 

7,451 

0,081 

2,266 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,809 

5.814 

0.398 

4.742 

APULIA OBB.EURO MT 

6,733 

6.757 

-0.414 

3.188 

ARCA RR 

7.462 

7.494 

-0.586 

4.466 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,864 

5.888 

-0.829 

3.788 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.358 

5.376 

-1.706 

2.728 

AUREO RENDITA 

17.123 

17.176 

-0.448 

3.889 

AZIMUT FIXED RATE 

8.653 

8.688 

-0.552 

4.316 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.447 

13.483 

-0.341 

3.718 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,673 

5.693 

-0.578 

4.494 

BIM OBBLIG.EURO 

5.590 

5.614 

-0.763 

4.233 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.432 

6.452 

-0.433 

3.138 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.861 

5.887 

-0.509 

4.549 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.615 

13.657 

-0.351 

3.900 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,014 

6.024 

-0.133 

4.175 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,480 

5.498 

-0.309 

4.540 

BPOSTA PROT 

4.996 

5.003 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,660 

5.678 

-0.405 

3.929 

BSI OBBLIG. EURO 

5,352 

5.367 

-0.186 

2.923 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,596 

7.614 

-0.341 

4.585 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,811 

15.896 

-0.685 

3.835 

CAPITALG. BOND EUR 

9,141 

9.161 

-0.240 

3.734 

CARIGE OBBL 

9,187 

9.205 

-0.098 

3.155 

DUCATO FIX EUROMT 

6.421 

6.447 

-0.140 

4.713 

DWS EURO RISK 

11,443 

11.459 

0.598 

5.194 

DWS OBBL. EURO 

6.004 

6.009 

0.671 

4.545 

DWS OBBL. EUROPA 

12.487 

12.503 

0.297 

3.130 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,482 

6.501 

-0.476 

3.398 

EPSILON QINCOME 

5.929 

5.954 

-0.437 

4.513 

EPTA CARIGE BOND 

5.755 

5.772 

-0.329 

3.526 

EPTA LT 

7,456 

7.505 

-1.062 

4.822 

EPTA MT 

6,871 

6.909 

-0.966 

4.059 

EPTABOND 

19,054 

19.106 

-0.356 

3.207 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,136 

5.145 

-0.427 

2.782 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.004 

7.017 

-0.299 

4.397 

EUROM. REDDITO 

13,183 

13.212 

-0.303 

3.388 

EUROMONEY 

6,867 

6.881 

-0.503 

1.538 

F&F BOND EUROPA 

8,560 

8.568 

0.117 

3.795 

F&F EUROREDDITO 

11,550 

11.565 

0.470 

4.705 

F&F LAGEST OBBL. 

16.158 

16.182 

0.429 

4.333 

FINECO AM EUROBD. 

7,858 

7.882 

-0.469 

3.627 

FINECO AM EUROBBMT 

5.433 

5.445 

-0.165 

3.624 

FINECO CEDOLA 

5.417 

5.438 

-0.387 

4.582 

FINECO REDDITO 

13,296 

13.351 

-0.472 

4.217 

FONDERSELEURO 

6,659 

6.679 

-0.210 

4.899 

G.P. BOND EURO 

8.364 

8.391 

-0.535 

4.108 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,160 

5.179 

-0.712 

3.490 

GESTIELLE LTEURO 

6,484 

6.526 

-0.947 

4.665 

GESTIELLE MT EURO 

12,456 

12.511 

-0.622 

3.662 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,437 

5.460 

-0.694 

4.157 

IMIREND 

8,725 

8.740 

-0.297 

2.921 

ING REDDITO 

16,373 

16.454 

-0.764 

4.433 

INVESTIRE EURO BOND 

5.819 

5.840 

-0.462 

3.948 

ITALMONEY 

6,764 

6.778 

-0.337 

2.748 

LEONARDO OBBL. 

6,048 

6.068 

-0.592 

4.673 

NEXTRA BONDEURO 

6.324 

6.347 

-0.503 

4.150 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,875 

8.891 

-0.079 

3.342 

NEXTRA LONG BOND E 

7.607 

7.631 

-0.549 

4.334 

NEXTRA SR BOND 

5.067 

5.080 

-0.158 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,585 

14.635 

-0.382 

3.381 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,319 

7.341 

-0.530 

2.206 

OPEN F.OBB.EURO 

5,252 

5.277 

-0.662 

2.960 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,882 

5.900 

-0.474 

3.757 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.463 

8.479 

-0.106 

3.195 

PRIM.BOND EURO 

4,895 

4.912 

-0.609 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.714 

26.845 

-0.706 

4.112 

ROMAGEST EURO BOND 

7,904 

7.931 

-0.315 

4.041 

SAI EUROBBLIG. 

11,026 

11.051 

-0.018 

6.029 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.356 

11.402 

-0.552 

4.337 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,695 

6.740 

-0.947 

5.069 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.798 

6.825 

-0.643 

3.502 

TEODORICO OB. EURO 

5.592 

5.604 

-0.196 

2.511 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,884 

6.911 

-0.463 

4.098 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,853 

6.880 

-0.523 

3.849 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.918 

5.943 

-0.721 

2.922 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,891 

5.916 

-0.792 

2.666 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,084 

5.107 

-0.294 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,449 

5.460 

-0.110 

4.487 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,751 

15.774 

0.248 

4.581 

ZETA REDDITO 

6,733 

6,733 

0,104 

3,188 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,133 

5.133 

0.825 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,092 

5.111 

-0.255 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.062 

6.077 

0.281 

9.403 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,854 

5.883 

0.017 

6.942 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,081 

6.103 

0.297 

7.685 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,656 

5.679 

0.284 

7.060 

EFFEOB. CORPORATE 

5,600 

5.622 

-0.338 

5.204 

EPTA EUROPA 

6.185 

6.211 

-0.722 

3.290 

EPTA TV 

6,186 

6.186 

0.259 

1.827 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.455 

6.473 

0.280 

6.413 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.671 

5.692 

0.141 

6.159 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,589 

5.608 

-0.054 

5.453 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.063 

6.090 

-0.049 

6.687 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,087 

7,098 

0,269 

3,976 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.074 

6.098 

-0.443 

6.375 

PRIM.BOND C.EURO 

5.006 

5.031 

0.260 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.100 

5.120 

0.078 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,017 

6,033 

1,382 

7,562 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.610 

5.608 

1.907 

18.605 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.442 

4.444 

2.705 

23.149 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.858 

4.853 

4.070 

21.938 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,546 

4,554 

0,642 

9,043 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.906 

7.914 

-1.486 

-10.237 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.766 

6.769 

-1.485 

-10.230 

G.P. BOND DOLLARI 

5.965 

5.953 

-1.111 

-11.878 

GEO USA ST BOND 2 

6.130 

6.130 

0.393 

3.512 

GESTIELLE CASH DLR 

5.556 

5.536 

-0.573 

-10.647 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.495 

12.452 

-0.794 

-11.696 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,529 

14,555 

-1,852 

-12,020 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.024 

8.053 

-2.277 

-11.610 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.030 

5.045 

-2.519 

-11.630 

AUREO DOLLARO 

5.455 

5.495 

-3.108 

-11.069 

AZIMUT REDDITO USA 

5.652 

5.670 

-1.790 

-10.697 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.258 

7.275 

-2.223 

-9.805 

BIPIEMME US BOND 

4.712 

4.715 

-1.649 

-7.662 

CAPITALG. BOND-S 

6.521 

6.569 

-3.621 

-12.867 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.890 

6.918 

-2.200 

-10.670 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.312 

8.351 

-2.727 

-11.064 

FIN.PUT. USA BOND 

6.287 

6.320 

-2.708 

-9.670 

FONDERSEL DOLLARO 

8.078 

8.141 

-3.188 

-12.632 

GESTIELLE BOND-S 

7371 

7.916 

-2.211 

-9.550 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.736 

4.769 

-6.606 

-5.052 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.620 

5.637 

-2.159 

-9.675 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.597 

7.625 

-2.715 

-11.632 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.834 

8.913 

-3.747 

-11.950 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.927 

12.993 

-1.972 

-11.087 

RAS US BOND FUND 

5.685 

5.706 

-2.821 

-12.673 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.532 

6.560 

-2.827 

-11.920 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.755 

5.800 

-3.212 

-11.366 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,740 

5,785 

-3,269 

-11,611 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,653 

4,669 

-1,503 

-7,660 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.534 

6.566 

-0.260 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.479 

5.491 

-0.599 

-3.674 

ARCA BOND 

10.929 

10.941 

-0.137 

-3.369 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.094 

5.109 

-0.333 

1.313 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.066 

5.068 

-0.997 

-7.924 

AUREO BOND 

7.043 

7.055 

-0.691 

-3.096 

AUREO FF PRUDENTE 

5.152 

5.166 

-0.290 

-0.271 

AZIMUT REND. INT. 

8.301 

8.325 

-0.503 

-0.978 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.446 

5.465 

-0.928 

-2.837 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.066 

10.077 

0.010 

-1.939 

BIPIEMME PIANETA 

7.939 

7.942 

0.227 

-0.264 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.901 

4.904 

0.020 

-2.758 

BPB REMBRANDT 

7.444 

7.448 

-0.188 

-3.237 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.121 

5.127 

-0.175 

-3.103 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.362 

7.376 

-0.190 

-2.619 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.029 

11.071 

-0.496 

-3.517 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.034 

8.045 

-0.619 

-4.607 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.736 

7.750 

0.129 

-1.137 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.850 

4.856 

-0.777 

-1.061 

DWS B RISK 

9.558 

9.573 

0.441 

-2.718 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.895 

10.901 

-0.110 

-3.207 

EFFEOB. GLOBALE 

5.336 

5.347 

-0.168 

-1.677 

EPTA 92 

10.701 

10.722 

-0.270 

-4.147 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.527 

6.541 

-0.549 

-2.886 

EUROM. INTER. BOND 

8.727 

8.738 

-0.354 

-0.886 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.305 

11.337 

-0.484 

-0.475 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.370 

7.390 

-0.513 

-1.943 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.835 

7.847 

-0.810 

2.191 

FINECO AM BONDTR 

7.105 

7.120 

-0.239 

-1.086 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.086 

13.104 

-0.053 

-0.396 

FONDERSEL INTERN. 

12.134 

12.159 

-0.066 

-3.330 

G.P. BOND 

12.802 

12.806 

-0.210 

-3.381 

GESTIELLE BOND 

9.350 

9.368 

-0.032 

-2.299 

GESTIELLE BTOCSE 

6.377 

6.373 

0.330 

-2.388 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.554 

5.564 

0.162 

-2.373 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.888 

7.884 

0.013 

-1.572 

IMI BOND 

13.615 

13.623 

0.184 

-3.426 

INTERMONEY 

6.978 

6.982 

0.090 

-3.027 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.880 

7.877 

-0.038 

-6.624 

LAURIN BOND 

5.347 

5.353 

-0.075 

-3.064 

LEONARDO BOND 

5.204 

5.230 

-1.196 

-1.681 

ML MSERIES BND 

5.163 

5.176 

-0.635 

2.828 

NEXTRA BONDINTER. 

7.907 

7.915 

0.139 

-1.923 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.558 

7.567 

0.106 

-2.212 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.546 

11.560 

-0.380 

-4.079 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.861 

5.882 

-1.147 

1.384 

PADANO BOND 

8.324 

8.334 

0.060 

-2.278 

PRIM.BOND INT. 

4.863 

4.869 

-1.038 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.081 

14.097 

0.092 

-4.067 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.228 

5.238 

-0.076 

-0.343 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.773 

7.784 

-0.308 

-3.092 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.179 

8.182 

-0.061 

-3.810 

SOFID SIM BOND 

6.509 

6.516 

0.108 

-2.223 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.715 

10.749 

-0.279 

-2.617 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.674 

10.707 

-0.327 

-2.858 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.924 

4.943 

0.244 

-2.049 

ZETA BOND 

13.576 

13.596 

-0.022 

-3.477 

ZETAINCOME 

5,184 

5,192 

0,039 

-3,446 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.839 

5.871 

-0.748 

5.188 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.343 

4.367 

-0.618 

6.446 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.549 

5.584 

-0.573 

7.000 

ZENIT BOND 

6,661 

6,683 

-0,641 

1,385 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.952 

5.944 

3.083 

24.597 

MC GES. FDF H.Y. 

5,641 

5,652 

2,377 

14,006 

OB. YEN [ 

AUREO ORIENTE 

4.447 

4.433 

2.655 

-5.664 

CAPITALG. BOND YEN 

5.211 

5.195 

4.492 

-3.785 

DUCATO FIX YEN 

4.505 

4.480 

3.516 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.284 

8.263 

2.373 

-6.343 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.565 

4.538 

3.444 

-5.954 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,699 

5,667 

3,318 

-7,694 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.400 

9.401 

2.486 

23.831 

AUREO ALTO REND. 

6.257 

6.261 

0.563 

12.213 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.100 

7.087 

1.938 

10.557 

CAPITALG. BOND EM 

6.974 

6.976 

-0.014 

8.833 

DUCATO FIX EMERG. 

9.796 

9.801 

1.935 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.156 

5.155 

-0.884 

7.193 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.576 

5.578 

2.106 

16.336 

EPTA HIGH YIELD 

5.866 

5.844 

0.394 

0.514 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.580 

7.579 

-0.616 

8.178 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.297 

7.283 

1.361 

5.235 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.641 

5.650 

2.137 

14.841 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.095 

5.104 

-2.897 

7.739 

ING EMERGING MARKETS 

15.650 

15.611 

1.301 

12.259 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.180 

16.141 

2.295 

14.137 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.183 

9.143 

1.201 

16.521 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.997 

7.995 

2.277 

22.334 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.270 

6.261 

1.358 

6.452 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.602 

5.604 

0.376 

9.116 

RAS EM.MKTS BOND 

4.892 

4.888 

0.205 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.553 

7.544 

1.492 

16.992 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.486 

7.485 

1.326 

16.623 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,393 

5,390 

2,509 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.162 

15.183 

-0.171 

2.675 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.214 

5.196 

2.055 

16.775 

AUREO GESTIOBB 

8.927 

8.950 

-0.767 

-1.119 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.819 

6.820 

0.147 

1.322 

AZIMUT TREND TASSI 

7.840 

7.858 

-0.178 

3.924 

BN REDDITO 

6.151 

6.153 

0.033 

1.763 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.625 

4.608 

1.027 

6.936 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.418 

4.434 

-2.257 

-9.207 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.733 

4.749 

-2.953 

-9.068 

DUCATO FIX CONV. 

7.637 

7.609 

1.759 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.802 

5.814 

-0.600 

3.183 

EUROM. RISK BOND 

5.333 

5.331 

1.388 

18.775 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.527 

5.532 

0.674 

7.425 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.652 

5.658 

-0.124 

2.095 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.118 

5.119 

0.157 

1.507 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.015 

4.993 

1.498 

5.291 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.133 

5.147 

-0.214 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.951 

5.912 

0.847 

4.093 

ING BOND 

14.083 

14.118 

-0.085 

-2.661 

MGRECIAOBB 

6.573 

6.591 

-0.334 

1.248 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.915 

4.878 

1.971 

6.593 

PRIM.OBB.MISTO 

4.891 

4.873 

-0.204 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.281 

6.302 

-1.951 

1.389 

RASSPREADFUND 

5.170 

5.177 

1.492 

16.915 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.503 

12.504 

-0.056 

2.679 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.021 

6.056 

-1.036 

-3.121 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.705 

7.696 

0.385 

-4.896 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.004 

6.004 

2.126 

21.000 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.254 

6.276 

-0.746 

0.741 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.501 

5.520 

-0.524 

4.157 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.051 

6.056 

-0.147 

2.804 

SOLIDITAS 

5,061 

5,066 

0,457 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,822 

10,841 

0,393 

9,352 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.424 

5.429 

0.426 

4.068 

ALLEANZA OBBL. 

5.415 

5.430 

-0.569 

2.859 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.218 

7.221 

-0.318 

2.616 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.662 

16.657 

1.890 

19.125 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.973 

6.979 

-0.158 

2.938 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.571 

5.567 

-0.942 

-0.304 

AZIMUT CPRU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.981 

6.983 

-0.014 

2.752 

BIM GLOBAL CONV. 

4.924 

4.904 

0.490 

3.554 

BIPIELLE F.80/20 

8.697 

8.695 

0.718 

5.469 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.846 

9.855 

0.183 

3.283 

BIPIELLE PROFIL01 

4.710 

4.711 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.197 

5.199 

0.561 

1.762 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.159 

8.147 

0.890 

4.042 

BNL PER TELETHON 

4.917 

4.905 

0.573 

-0.807 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.096 

5.091 

0.098 

3.830 

BPB TIEPOLO 

7.387 

7.389 

0.054 

3.663 

BPOSTA REND 

4.995 

4.999 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.230 

5.241 

-0.172 

5.372 

DWS BIL. 0-20 

5.244 

5.240 

0.000 

4.566 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.592 

4.594 

-0.130 

0.768 

EPSILON LIMITED RISK 

5.241 

5.243 

0.460 

1.708 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.326 

5.336 

-0.243 

3.317 

EPTA PROT 95 

5.001 

5.001 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.031 

5.033 

-0.337 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.083 

6.077 

-0.474 

2.064 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.488 

5.483 

0.513 

3.469 

FINECO AM VALORE PR95 

5.214 

5.214 

0.521 

0.910 

FINECO IMPIEGO 

5.973 

5.984 

0.929 

8.403 

G.P. CASH 

5.671 

5.669 

0.159 

4.515 

GEOGL.CONV.BOND 

4.998 

4.998 

0.241 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.809 

7.814 

0.244 

1.892 

GESTIELLE OBB. 20 

9.595 

9.619 

-0.260 

1.879 

GRIFOBOND 

6.888 

6.888 

2.378 

2.196 

GRIFOREND 

7.683 

7.689 

2.195 

4.450 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.301 

19.285 

0.668 

3.170 

LEONARDO 80/20 

5.211 

5.208 

0.231 

2.599 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.986 

3.980 

-1.459 

-13.760 

NAGRAREND 

8.563 

8.565 

-0.105 

3.094 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.181 

5.180 

0.290 

2.859 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.006 

6.995 

0.936 

-0.835 

NEXTRA RENDITA 

6.118 

6.098 

-1.163 

2.018 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.086 

5.089 

0.236 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.150 

5.147 

0.684 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.560 

5.563 

-0.358 

2.583 

PADANO EQUILIBRIO 

5.100 

5.090 

1.070 

-0.662 

RAS LONG TERM BOND F 

5.771 

5.779 

0.435 

3.945 

TEODORICO MISTO INT. 

5.182 

5.178 

0.602 

4.581 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.664 

7.668 

0.432 

3.526 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.632 

7.636 

0.381 

3.317 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.155 

5.140 

0.900 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.094 

5.108 

0.118 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,116 

7,123 

0,353 

6,225 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.584 

5.594 

-0.410 

2.421 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.630 

7.635 

0.131 

4.865 

BPM RISPCED 

5.098 

5.108 

1.960 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.020 

5.020 

0.000 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.918 

8.906 

0.067 

2.777 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.898 

4.899 

1.073 

9.063 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.867 

6.870 

0.660 

6.813 

DUCATO FIX RENDITA 

18.325 

18.345 

0.764 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.105 

5.109 

-0.312 

-1.619 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.655 

5.655 

0.480 

3.005 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,572 

5,572 

0,451 

2,351 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.635 

5.638 

0.517 

2.716 

ARCA BT 

7.789 

7.791 

0.257 

1.844 

ARCA BT-TESORERIA 

5.041 

5.043 

0.358 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.343 

5.344 

0.225 

1.424 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.056 

5.057 

0.278 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.143 

11.145 

0.216 

1.540 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.207 

7.210 

0.278 

2.010 

BNL CASH 

19.733 

19.734 

0.320 

1.906 

BNL MONETARIO 

9.058 

9.058 

0.266 

1.844 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.938 

10.939 

0.275 

1.692 

CAPITALG. LIQUID. 

6.432 

6.432 

0.312 

1.950 

DUCATO FIX LIQU. 

5.935 

5.937 

0.338 

2.292 

DUCATO FIX MONET 

7.546 

7.548 

0.239 

2.070 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.609 

6.611 

0.243 

2.164 

DWS CRESCITA RISP. 

7.337 

7.338 

0.191 

1.649 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.386 

7.387 

0.326 

2.313 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.002 

6.004 

0.267 

1.902 

EPTAMONEY B 

12.534 

12.536 

0.320 

1.927 

EPTAMONEY A 

12.542 

12.543 

0.344 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.568 

12.570 

0.415 

0.000 

EUGANEO 

6.601 

6.603 

0.182 

1.616 

EUROM. TESORERIA 

10.070 

10.073 

0.249 

1.995 

FIDEURAM MONETA 

13.163 

13.165 

0.244 

1.613 

FINECO AM CASH 

5.566 

5.566 

0.324 

1.829 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.460 

5.460 

0.405 

2.171 

FONDERSELCASH 

8.081 

8.082 

0.373 

1.943 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.840 

5.841 

0.309 

2.044 

GESTIELLE CASH EURO 

6.318 

6.319 

0.302 

2.150 

ING EUROCASH 

5.914 

5.914 

0.305 

1.860 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.146 

5.146 

0.273 

1.780 

NEXTRA TESORERIA 

6.798 

6.799 

0.295 

1.965 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.491 

5.491 

0.311 

1.723 

OPTIMA MONEY 

5.499 

5.501 

0.255 

1.852 

PERSEO MONETARIO 

6.628 

6.629 

0.272 

1.938 

RISPARMIO IT.MON. 

5.424 

5.424 

0.277 

1.784 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.127 

10.131 

0.277 

4.177 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.625 

6.625 

0.333 

2.017 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.584 

6.584 

0.274 

1.762 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.429 

7.431 

0.283 

1.935 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.397 

7.399 

0.230 

1.705 

VEGAGEST MONETARIO 

5,257 

5,258 

0,401 

2,476 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.722 

7.689 

-0.936 

-12.913 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,979 

8,988 

-1,992 

-13,233 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.327 

5.327 

0.472 

0.000 

AGORA FLEX 

5.423 

5.422 

1.346 

14.627 

ALARICO RE 

4.050 

3.988 

7.228 

10.144 

ANIMA FONDATTIVO 

12.458 

12.372 

9.791 

26.825 

AUREO FLESSIBILE 

4.645 

4.590 

4.312 

18.254 

AZIMUT TREND 

17.338 

17.132 

4.641 

18.453 

AZIMUT TREND 1 

13.518 

13.265 

7.645 

30.131 

BIM FLESSIBILE 

3.969 

3.908 

5.306 

8.472 

BIPIELLE F.FREE 

3.854 

3.812 

4.928 

8.472 

BIPIEMME TREND 

2.824 

2.797 

2.097 

0.000 

BNLTREND 

18.380 

18.058 

5.348 

12.176 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.033 

5.036 

0.000 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.309 

6.291 

0.799 

3.308 

CAPITALG. RISK 

6.983 

6.857 

2.661 

7.332 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.302 

4.274 

1.343 

-0.578 

DUCATO FLEX 100 

9.777 

9.709 

0.092 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.097 

16.071 

0.156 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.004 

4.987 

0.080 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.979 

3.955 

1.402 

0.378 

DWS HIGH RISK 

6.325 

6.252 

2.762 

2.979 

DWSTREND 

3.709 

3.663 

4.332 

10.915 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.912 

9.907 

-0.131 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.848 

3.826 

8.120 

37.576 

FINECO ATTIVO 

3.093 

3.041 

2.147 

6.950 

FORMULAI BALANCED 

6.119 

6.107 

0.824 

5.755 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.085 

6.086 

-0.311 

1.417 

FORMULAI HIGH RISK 

5.699 

5.649 

2.759 

11.048 

FORMULAI LOW RISK 

6.028 

6.029 

-0.347 

1.209 

FORMULAI RISK 

5.722 

5.674 

2.526 

9.554 

FS AGGRESSIVE 

5.549 

5.507 

6.712 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.829 

3.799 

2.052 

1.323 

FS TREND GBL.OPP. 

3.975 

3.939 

5.103 

6.198 

G.P. MEDIUM RISK 

5.012 

5.008 

0.240 

0.000 

G.P. RISK 

5.007 

4.995 

0.140 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.536 

5.467 

5.347 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.256 

4.256 

2.628 

1.165 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.400 

11.377 

1.037 

-0.680 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.697 

4.679 

0.751 

2.465 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.221 

5.175 

7.273 

10.381 

GESTNORD ASSET ALL 

4.904 

4.842 

-1.328 

2.960 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.992 

3.953 

2.834 

-0.523 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.486 

4.421 

4.887 

0.156 

INVESTITORI FLESS. 

5.431 

5.411 

3.586 

9.629 

KAIROS PAR. INCOME 

5.736 

5.745 

0.420 

4.997 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.757 

4.735 

5.267 

18.895 

LEONARDO FLEX 

2.018 

2.011 

-0.346 

-1.896 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.531 

5.510 

7.670 

14.112 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.342 

7.347 

0.782 

3.394 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.373 

5.379 

0.168 

2.577 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.861 

4.862 

0.600 

2.857 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.268 

4.262 

1.281 

3.517 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.603 

3.590 

2.097 

4.073 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.054 

5.026 

1.080 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.431 

5.438 

2.879 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.315 

5.264 

2.310 

4.853 

NEXTRATREND 

2.965 

2.933 

2.560 

5.329 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.795 

66.781 

-2.553 

-6.381 

PRIM.TRADING FL.G 

4.679 

4.633 

2.677 

1.277 

PROFILO BEST F. 

5.109 

5.105 

1.874 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.600 

4.604 

1.456 

3.814 

SAI INVESTILIBERO 

6.112 

6.078 

1.714 

4.034 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.035 

4.042 

-2.039 

3.276 

UNICREDIT-OPP-A 

3.902 

3.872 

3.529 

2.522 

UNICREDIT-OPP-B 

3.862 

3.833 

3.428 

2.034 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.619 

5.569 

1.867 

13.607 

ZENIT TARGET 

5,985 

5,940 

2,325 

9,535 
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l’Unità 


martedì 7 ottobre 2003 



11,00 Eurogoals Eurosport 


12,55 Sport 7 La 7 


13,00 Tennis, Wta di Filderstadt Eurosport 


13,00 Studio sport Italial 

è 

16,00 Biliardo - Lg Cup RaiSportSat 

c 

17,30 Rugby, presentaz. Mondiali SkySport2 

t 

18,20 Sportsera Rai2 

ì 

20,00 Mondiali, crono under 23 Eurosport 

or 

o 

23,00 Record - Storie di sport Rete4 


23,55 Mondiali di scherma RaiSportSat 


Cuper, aria di esonero. Moratti frena: «Non si cambia» 


Il presidente dell’lnter: «Può accadere di sbagliare una 



partita. Ora non deve più succedere» 

MILANO «Cuper resta senza problemi. Cercherà di rimediare agli errori fatti, è 
un suo dovere. Può capitare di sbagliare una partita, ma adesso non si può più». 
Così Massimo Moratti, presidente dell'lnter, ha spiegato che Hector Cuper (nella 
foto) resterà alla guida della squadra nerazzurra, anche dopo la pesante sconfitta 
subita domenica nel derby. «Cuper resta, ma basta errori» rischia di diventare un 
monito continuo per un allenatore che rimane alla guida dell'lnter forse più per 
ragioni economiche che tecniche. In caso di esonero, il suo contratto fino al 
2005 di circa 4 milioni di euro sarebbe un fardello molto pesante per la «politica 
di attenzione sotto l'aspetto economico» chiarita da Moratti nel Consiglio di 
amministrazione della società dello scorso 5 giugno. E poi c'è anche il dubbio sui 
sostituti: se è vero che Moratti vuole portare Roberto Mancini sulla panchina 
nerazzurra, non c'è un allenatore di primo livello disposto ad accettare un 
contratto di transizione di otto mesi: non certo Zaccheroni, che resta il nome più 
gettonato, ma neppure un Vialli. E allora non resterebbe che Corrado Verdelli, ex 
Primavera ed attuale vice di Cuper, per il ruolo di traghettatore. 



Per la gara con l’Azerbaigian di saba¬ 
to a Reggio Calabria Giovanni Tra- 
pattoni ha convovato 21 giocatori. 
Portieri: Buffon (Juve), Toldo (In- 
ter); difensori: Cannavaro (Inter), 
Ferrari (Parma), Legrottaglie (Ju¬ 
ve), Nesta (Milan), Oddo (Lazio), Pa¬ 
nucci (Roma); centrocampisti: Ca- 
moranesi (Juve), Fiore (Lazio), Gat- 
tuso (Milan), Perrotta (Chievo), 
Zambrotta (Juve), C. Zanetti (Inter); 
attaccanti: Corradi (Lazio), Delvec- 
chio (Roma), Di Vaio (Juve), F. Inza- 
ghi (Milan), Miccoli (Juve), Totti 
(Roma), Vieri (Inter) 



«Gli arbitri? Abbandonati a se stessi» 


La denuncia è di Bonfrisco, l ex che ha portato l ’Aia in tribunale. «Licenziato senza motivo» 


Francesco Luti 


«L'arbitro professionista? L'ho inven¬ 
tato io». Sorride amaro, Angelo Bon¬ 
frisco, brianzolo di M onza, otto stagio¬ 
ni col fischietto in bocca sui campi di 
A e B, più di centoventi gare nella 
serie cadetta alle spalle, prima di un 
singolare "licenziamento" (luglio 
2001) mai digerito, che l'ha convinto 
a trascinare la Figc in tribunale. 

Motivi tecnici, dicono i designa¬ 
toti... 

«Non prendiamoci in giro. È stata 
una vera e propria coltellata allespalle. 
Nell'ultima stagione non sono neppu¬ 
re venuti a visionarmi. Segno che mi 
consideravano pienamente affidabile. 
Ero considerato il "Collina della B" e 
riuscii pure a togliermi qualchesoddi- 
sfazioneinA,comenel posticipo Peru- 
gia-Parma, dove l'osservatore Nicchi 
mi coprì di elogi». 

Come spiega allora la bocciatu¬ 
ra? 

«Avevo creato un precedente peri¬ 
colosissimo. Vistelecontinueinsi sten- 
ze dell'Aia, un anno prima avevo dato 
ledimissioni dalla Pirelli, dovelavora- 
vo da anni, per dedicare all'arbitraggio 
il tempo chemi richiedevano. T re gior¬ 
ni di ritiro, la partita, e tre giorni di 
allenamenti. Per un lavoro in fabbrica 
non c'era davvero spazio. La cosa ini¬ 
ziò ad incuriosire molti, compreso 
l'Ispettorato del lavoro di Torino che 
mi convocò per chiedermi spiegazio¬ 
ni». 

E lei che disse? 

«Che a tutti gli effetti un lavoro 
me lo dava l'associazione italiana arbi¬ 
tri. Retribuendomi mensilmente, sotto¬ 
ponendomi ad un potere disciplinare 


Si cerca in qualche 
modo di accontentare 
le grandi squadre 
I risultati sono sotto 
gli occhi di tutti 
quanti 




il commento 


La legge del «chi sbaglia paga» 
non vale per Bergamo e Pairetto 


B asta che la squadra non parta col piede 
giusto e l’esonero per l'allenatoreè pron¬ 
to. Regola evidentemente non valida per 
tutti visto che, nonostante adesso ci sia di mez¬ 
zo anche un calcio di rigore concesso a Zam¬ 
brotta simulatoreconfesso, nel nostro campio¬ 
nato resiste una strana coppia di allenatori che, 
per quanto fallimentare l'avvio dei loro uomi¬ 
ni, resta saldamente in sella. I due mister in 
questionesono Pierluigi Pairetto e Paolo Berga¬ 
mo, stimati arbitri internazionali negli anni 
ottanta e novanta. Caratteri opposti, Piemonte- 
seecorteseil primo, bambino prodigio in cam¬ 
po, mai una parola fuori posto fuori, Un "sec¬ 
chione" insomma, Il secondo è un toscanaccio 
irruenteesanguigno, con qualcheprocedimen- 
todisciplinareallespalle, elafamadel "duro". I 
due adesso designano i 37 fischietti della A e B 
per 250 mila euro (netti) all'anno. Un mix 
perfetto in apparenza, solo che non funziona. 

Gli errori fioccano dalla prima giornata, 
Dal gol di mano di Guly, generosamente con¬ 
cesso da Tombolini, al sabato da incubo di 
Paolo Dondarini al "Friuli", passando per una 
ampia collezione di "perle" raccolte in serie B. 
L'impressione, confermata a mezza bocca da 
più di un fischietto, òche si tratti di un proble¬ 
ma di serenità. La corsa all'oro, scatenata qual¬ 
che anno addietro dall'introduzionedi uno sta- 
tusdi "professionismo virtuale" si èfattaanco¬ 
ra più selettiva dalla scorsa stagione. Rimborsi 
per gli allenamenti quasi azzerati e gettone di 


presenza gonfiato a dismisura. Risultato: salta¬ 
re un turno di designazione equivale ad un 
danno economico mica da ridere, oltre al pub¬ 
blico ludibrio. Come se il Trezeguet lasciato in 
panca da Lippi a riflettere sugli errori della 
domenica prima o il Totti risparmiato da Ca¬ 
pello per il turno successivo, rimanessero per 
quel periodo ancheacorto di stipendio, Impro¬ 
babile. 

Nell'Aia invece funziona cosi, ecome se la 
tensionedi chi va in campo (esi gioca settemi¬ 
la euro a settimana) non fosse abbastanza alta, 
i dueineffabili designatori giocano alla roulette 
russa. Regole: tu vai ad arbitrare, noi ti venia¬ 
mo a vedere e se non combini casini, a genna¬ 
io, diventi Internazionale (la qualifica più am¬ 
bita). Dentro o fuori, tutto in una notte Risul¬ 
tato: Dondarini va ad Udine, al primo errore 
va letteralmente in confusione, si fa prendere a 
spallate da Kallon, capisce che si mette male e 
cerca di chiudere il recinto con i buoi già mol¬ 
to lontani. N aufraga in una partita più grande 
di lui, Insomma un casino. Loro lo vanno a 
vedere, e il sedicesimo anno di onesta militan¬ 
za nella categoria dell'arbitro emiliano rischia 
di diventareanchel'ultimo, Così, lastoriadegli 
arbitri che non pagano i loro errori, assomiglia 
sempredi più a una favola (senza nemmeno il 
lieto fine); quelladei loro allenatori con un'im¬ 
munità da far invidia al premier, è destinata a 
continuare. 

fra. lu. 


Colpito 
alle spalle 
Così 
si sente 

Angelo Bonfrisco 
Dopo aver 
rinunciato 
al lavoro 
è stato bocciato 
come arbitro 


eobbligandomi a prestazioni continua¬ 
tive. Salvo licenziarmi, forse proprio 
una volta accortasi di tutto questo, sen¬ 
za preavviso». 

Ma fare l'arbitro non è un 
"mestiere”... 

«Forse non lo era trent'anni fa. Og¬ 
gi l'impegno, il tempo eia preparazio¬ 
ne richieste sono qudledovute ad una 
normale occupazione. Non è un caso 
se a fronte del mio tentativo di avere 
spiegazioni sul "licenziamento", mi 


prospettarono in fretta efuria la possi¬ 
bilità di fare il dirigente...». 

Elei? 

«Rifiutai. Avevo da sempre fatto 
l'arbitro ea 41 anni avevo la possibilità 
di continuare a farlo. Il dirigente non 
l'avevo mai fatto. A forzadi crearediri- 
genti così poi si finisce per fare grossi 
danni». 

Ce l'ha con i designatori? 

«Designatori e osservatori. Da un 
po' di anni a questa parte, quella degli 


arbitri è una squadra allo sbando. I 
due responsabili, sulla cui nomina le 
società hanno grossa influenza, si guar¬ 
dano bene dalPallenare" il gruppo. 
Gli osservatori più che osservare ese¬ 
guono ordini eil dimaèsempre quel¬ 
lo un po' inquisitorio del chi sbaglia 
paga. M a c'è errore ed errore... ». 
Cioè? 

«Beh, sedavi un rigore inesistente 
contro laj uventuste nestavi acasaun 
mese e mezzo, se succedeva contro 
l'Empoli ti arrivava un buffetto... ». 
Un'accusa grave... 

«Guardi, chi gestisce quel gruppo 
hadi fatto abbandonato gli arbitri. Cer¬ 
ca di accontentare in qualche modo le 
"grandi" ei risultati, specie per quanto 
riguarda le prestazioni degli arbitri più 
giovani sono sotto gli occhi di tutti». 
Ammetterà però che chi sbaglia 
troppo a fine anno deve lasciare 
spazio alle nuove leve... 

«N on c'è dubbio. M a con una li¬ 
quidazione. U na pensione, seppure mi¬ 
nima. Qualcosa per sopravvivere in¬ 
somma. Fio appena testimoniato al 
processo intentato a Torino contro 
l'ex presidente della Figc N izzola per il 
mancato versamento del le quote previ¬ 
denziali agli arbitri. Qualcosa si muove 
insomma, e la sentenza sul mio caso 
potrebbe avere gli stessi aspetti rivolu¬ 
zionari della "Bosman" sulla libertà di 
spostamento e lavoro per i calciatori. 
Ci spero per me, e per gli altri». 

Già, gli altri, ha ancora amici 
neH'ambiente arbitrale? 

«Molti. Anche tra chi continua ad 
andare in campo in serie A. M a cerco 
di limitarei contatti. Una telefonata di 
solidari età a Bonfrisco eafi ne stagione 
potrebbero ritrovarsi con una sorpresa 
che non auguro a nessuno... ». 


Costretto tra il lavoro 
e il «fischietto», optai 
per la seconda strada 
Ma i designatori 
mi bocciarono 
a tradimento 

77 



§m gli scacchi 


.li Adulivi» t «pece 


Scommettiamo che... 

Questa sera, martedì 7 ottobre, tutti 
a fare il tifo per il maestro genovese 
Raffaele Di Paolo, impegnato in 
una non facile prova scacchistica 
nella trasmissione "Scommettiamo 
che..." (Rai 1, ore 21). Non resta che 
augurarsi che la scommessa sia vin¬ 
ta e che la serata serva a propaganda- 
re il nostro gioco. 

Torneo Giovani Maestri 
Terminato sabato scorso a Pesaro, 
all'FI otel Flaminio, il trofeo "Arredo 
ufficio Della Chiara" con la parteci¬ 
pazione di otto campioni italiani 
giovanili (in caricao degli anni pas¬ 
sati). FI a vinto brillantemente N ic- 
colò Ronchetti, che lo scorso luglio 
si era aggiudicato il titolo U nder 14, 
precedendo di mezza lunghezza i 
favoriti della vigilia Daniele Genoc- 
chio, campione U nder 20 nel 1997, 
e Christian Cacco, campione Un¬ 
der 16 nel 1996. Seguono Denis 
Rombaldoni, Daniele Vocaturo, 
Ivan Tomba, Alessandro Bonafede, 


Antonio Lapenna. Gara molto acce¬ 
sa e combattuta, particolarmente 
numeroso ogni giorno il pubblico. 
Partite e risultati sul sito ht- 
tp://www.geocities.com/circolops/ 
dx2.html 

Coppa dei Campioni 

La squadra francese del ClubNAO 
(dalle iniziali della miliardaria che 
la sponsorizza, la signora Nahed 
Ojjeh) ha vinto la Coppa dei Cam¬ 
pioni 2003, la competizione euro¬ 
pea per squadredi club, determi¬ 
nata domenica a Rethymnon, sull' 
isola greca di Creta. La compagine 
francese era composta da Grischuk, 
Svidler, Adams, Lautier, Vallejo e 
Fressinet. Secondo posto per i polac¬ 


chi del circolo di Varsavia, grazie al 
successo a sorpresa nell'ultimo tur¬ 
no contro la squadra di M osca gui¬ 
data da Kasparov e che godeva dei 
favori della vigilia. Garry èstato an¬ 
che clamorosamente sconfitto da 
Huzman del Beer Sheva di Israele, 
nell'Incontro dd penultimo turno 
che ha praticamente spianato ai 
francesi la strada per la conquista 
dd prestigioso trofeo. 45 i club par¬ 
tecipanti ndla Coppa maschile. 13 
invecelesquadrend torneo femmi¬ 
nile, dove ha vinto il club serbo di 
Podgorica, guidato dalle russe M a 
tveevaeKostenjuk. 

Calendario 

Sabato 11 sera a Vicenza, in occasi o- 


Lane-Menachev Open "Monarch Assurance", Isola di Man 2003 



I Bianco 
muove e 
vince 


Una graziosa 
combinazione 
basata sulla 
debolezza 
dell'ottava traversa 


Curiosità: il torneo 
èstato vinto da 
Simen Agdestein 
(alla pari con 
l'armeno Lputian), 
che a suo tempo 
è stato uno dei 
migliori calciatori 
norvegesi: convocato 
più volte in nazionale, 
giocò anche 
il Mondiale 1986. 


Soluzione 
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ne dd torneo in corso presso le 
scuolein Contra' Burci, presentazio¬ 
ne ddlo splendido libro di Kaspa¬ 
rov "I mia grandi predecessori"; un 
libro che non può mancare ndla 
biblioteca degli appassionati (info: 
td. 347-0408707). Torna. In attesa 
dd festival di Arco di Trento da 
sabato 18 ottobre, questa settimana 
si gioca a N ichdino (Torino) dal 9 
al 12, td. 338-8553541. Poi nd dop¬ 
pio week-end 11-12 e 18-19 a Riva¬ 
ro lo (Mantova) td. 338-5961338 e 
a Genova (circolo S. Sabina, via 
Donghi 8), td. 347-9449575. Semi- 
lampo. Giovedì 9, ore 20, Ozzano 
Emilia, Ponte Rizzoli, tei. 
335-8216547. 

Sabato 11, ore 15, Cattolica, 
Pub La Rocca in via Pascoli, td. 
347-5812124. Domenica 12, Paino- 
ro N uovo (Bologna), a squadre, via 
Resistenza 201, td. 051.398802. Ag¬ 
giornamenti edettagli sul sito www. 
italiascacchistica.com ewww.feder- 
scacchi.it. 


La partita della settimana 

Dalla Coppa dd Campioni di Creta 
la clamorosa sconfitta di Kasparov. 
11 gm Alexander H uzman, 41 anni, 
do 2574 (ma in passato aveva rag¬ 
giunto i 2610), è stato a lungo "se¬ 
condo" di BorisGdfand. In questa 
partita adotta una variante di aper¬ 
tura a suo tempo patrocinata dal 
Maestro italiano Massimiliano Ro- 
mi (1893-1979). 

FI uzman-Kasparov (Partita Or¬ 
todossa) 1. Cf3 d5 2. d4 Cf6 3. c4 c6 
4.Cc3e6 5.e3a6 6. b3Ab4 7. Ad2 
0-0 8. Ad3 Cbd7 9. Dc2 Ad6 10. 
Cé2 c5 11. 0-0 b6 12.c:d5 e:d5 13. 
Cg3 Ab7 14. Cf5 Ac7 15. d:c5 b:c5 
16. b4c417. Ae2 Ce418. Ac3C:c3 
19. D:c3 Cf6 20. Tfdl Ac87? (un 
drammatico errore che Huzman 
sfrutta brillantemente. Giusta 20... 
Te8) 21. T:d5!l De8 (a C:d5 segue 
D:g7 matto; a D:d5 segue il doppio 
di Cavallo in e7) 22. A:c41-0 (inuti¬ 
le 22... Ae6 23. Tc5 Ab6 per 
24.Cxg7l). 
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ULTRAS 

Scontri d’Avellino, blitz all’alba 
Sedici arresti, due latitanti 

Sedici arresti, due latitanti, tre denunce 
al giudice dei minorenni e altrettanti 
denunce a piede libero. Questo il 
bilancio dell'operazione contro i tifosi 
resisi responsabili delle violenze allo 
stadio Partenio il 20 settembre scorso, 
compiuta all' alba dagli agenti delle 
questure di Napoli ed Avellino. Sono 
stati individuati da filmati e foto. Tra gli 
arrestati anche Ciro Marigliano, l’ultrà 
arrestato e poi scarcerato 
recentemente). Secono la polizia gli 
scontri erano stati preorganizzati. 



INTER-MILAN, IL GIORNO DOPO 

Brasile in festa per Kakà 
«Ora ha davvero conquistato tutti» 

I brasiliani stanno facendo il bello e il cattivo 
tempo nel calcio europeo. Kakà e Adriano in 
Italia, Ronaldo e Ricardo Oliveira in Spagna, e 
Ailton in Germania, sono stati determinanti 
domenica nelle partite che hanno definito il 
vertice dei tre campionati. La stampa 
brasiliana ha inneggiato ieri ai fuoriclasse della 
propria «legione straniera» mettendo in prima 
pagina Kakà e il suo gol di esordio nel Milan. 
«Se Kakà non aveva ancora conquistato tutti i 
tifosi del Milan, stavolta c'è riuscito», così il sito 
di Pelè (Pelè.Net) commenta il risultato del 
derby della Madonnina. 


DIRITTI TELEVISIVI 

Raggiunto l’accordo 
tra Palermo e Sky tv 

Manca solo la firma sull'accordo raggiuinto tra 
il Palermo Calcio e Sky: il club siciliano cede al 
network di Murdoch i diritti televisivi per le 
partite casalinghe. La formazione era tra le 
poche di B a non aver ancora siglato l'intesa. Il 
presidente Maurizio Zamparini nelle prossime 
ore (oggi o al massimo mercoledì) apporrà la 
sua firma sul contratto di collaborazione con la 
piattaforma televisiva digitale. La trattativa è 
andata per le lunghe e alla fine il Palermo 
riceverà un milione e mezzo di euro, invece del 
milione e 700 mila richiesto (Sky inizialmente 
offriva un milione e 200 mila euro). 


SCHERMA 

Mondiali, fatali gli ottavi 
Ko gli spadisti Milanoli e Rota 

È terminata negli ottavi di finale 
l'avventura degli spadisti azzurri. Paolo 
Milanoli è stato battuto dal bielorusso 
Vitaly Zakharov con il punteggio di 15-12, 
mentre Alfredo Rota ha ceduto al cubano 
Camilo Boris col risultato di 14-15. Nei 
sedicesimi di finale, invece, Milanoli 
aveva battuto 10-9 il detentore della 
Coppa del Mondo, Khristoph Marick, 
mentre Rota si era sbarazzato 
dell'ucraino Alexander Gorbachuk col 
punteggio di 8-7 nel minuto 
supplementare. 


Il mondiale a due mote si vince così 

Ciclismo, le sensazioni di una «giornata particolare» descritte da sette campioni iridati 


Gino Sala 


Italia in cima al mondo: 16 trionfi in 69 edizioni 


Eccoci nella settimana ciclistica che 
assegnerà 10 titoli mondiali. L’ini¬ 
zio èper oggi con legarea cronome¬ 
tro che vedrà in lizza le donne della 
categoriajunior egli Under 23. Di¬ 
fenderanno la bandiera azzurra Lau¬ 
ra Bozzolo, Chiara N adalutti, Tizia¬ 
no Dell’Antonia ed Elia Dall’Anto¬ 
nia. Chiusura domenica prossima 
con la sfida ri¬ 
servata ai profes¬ 
sionisti e come 
sempresarà que¬ 
sta l'avvenimen¬ 
to più importan- 
teepiù atteso. 

Sarà il set¬ 
tantesimo con¬ 
fronto di un 
campionato ini¬ 
ziato nel 1927, 
dove l’Itala con¬ 
ta 16 titoli con¬ 
quistati tre vol¬ 
te da Alfredo 
Binda, due da 
Gianni Bugno, 
una da Learco 
Guerra, Fausto 
Coppi, Ercole 
Baldini, Vitto¬ 
rio Adorni, Ma¬ 
rino Basso, Feli¬ 
ce Gimondi, 

Francesco Mo- 
ser, Giuseppe 
Saronni, More¬ 
no Argentin, 

Maurizio Fon- 
driest e Mario 
Cipollini. 

Storiediver¬ 
se una dall’al¬ 
tra, ma pur sem¬ 
pre legate da 
una magica conquista. Sarà così an¬ 
che sull'Impegnativo anello di Ha¬ 
milton dove avremo una temperatu¬ 
ra cheandrà dai 10 ai 18 gradi. Ora¬ 
ri diversi da quelli europei. Per noi 
saranno le22,30 quando conoscere¬ 
mo il nome del vincitore. Magica 
conquista, dicevo e andando indie¬ 
tro nel tempo mi sono rivolto ad 
alcuni personaggi chiedendo loro 
cosa si prova quando si diventa 
campioni del mondo. Ecco Ieri spo¬ 
ste. 

Ercole Baldini 

( Rems/1958) 

«N on mi sono reso subito conto del 
valore acquisito. Dopo, a contatto 
coi tifosi cheancoraoggi mi chiedo¬ 
no ragguagli su quella giornata, se 
era vero che fu Coppi a consigliar¬ 
mi di entrare nella lunghissima fu¬ 
ga coronata dalla vittoria per distac¬ 
co, ho via via percepito il significato 
dell’impresa. Sì, è vero: Coppi mi 
aveva dato la dritta. Nelle feste, ne¬ 
gli incontri, nei dibattiti continuo 
ad essere indicato come l'uomo che 
ha indossato la maglia iridata enon 
il corridore che vanta altre afferma¬ 
zioni come quella riportata in un 
Giro d'Italia». 

Vittorio Adorni 
( lmola/1968 ) 

«Per me è stato il raggiungimento 
di un obiettivo che ha ripagato tutti 
i sacrifici richiesti dal mestiere. M i 
ero lanciato con altri in un’azione 
talmente pazza da essere desti nata a 

Baldini: «Mi lanciò 
Fausto Coppi» 

Adorni: «Domenica 
indimenticabile» 
Gimondi: «Pensavo 
al 2° posto» 


Prima della guerra 

Tutto nasce nel 1927 al Nur- 
burgrincj e parla subito italia¬ 
no: l’Binda, 2° Girardengo, 3° 
Piemontesi. Binda concede il 
bis nel ’30 e il tris nel ’32. Nel 
’31 a Kobenhavn vince Guerra 


Finalmente Coppi 

Il Mondiale, interrotto dopo il 
’38 per la guerra, riprende nel 
’46. La volta del campionissi¬ 
mo arriva nel 1953. Sui 270 
km del circuito di Lugano Cop¬ 
pi precede il belga Derijcke 


Nove anni senza successi 

Nei nove anni che passano tra 
la vittoria di Ercole Baldini (a 
Reims, nel ’58) e quella di Vit¬ 
torio Adorni (nel ’68 a Imola) 
l’Italia colleziona solo tre se¬ 
condi posti 


Quei meravigliosi 70 e 80 

Il tricolore sventola. Con una 
media di un oro ogni 3 anni: 
Basso, Gimondi e Moser (che 
arriva secondo due volte) ne¬ 
gli anni 70; Saronni, Argentin 
e Fondriest negli anni 80 


Bugno-bis, il buio e Cipollini 

Nel ’91 e ’92 domina Gianni 
Bugno. Poi solo piazzamenti 
(Chiappucci e Bettini secondi 
nel ’94 e nel 2001) fino al 
trionfo allo sprint di Mario Ci¬ 
pollini l’anno scorso a Zolder 
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Primi allenamenti in Canada per la squadra azzurra impegnata da oggi nelle prove del campionato del mondo 

Gli azzurri da ieri in Canada. Il tedesco Erik Zabel vede un solo favorito 

«Spero che Bettini 
non ci doppi tutti...» 


V) 


DIFFERENT. 


R A DIO 

Cititoyl 0 ys 


Massimo Solani 


ROMA Frai bagagli dellatrasvola- 
ta oceanica che ieri lo ha portato 
ad Hamilton, Paolo Bettini di 
maglie «speciali» ne ha messe 
due. Laprimaèquelladi Veroni¬ 
ca, lafiglia nata appena una setti¬ 
mana fa; la seconda èquella con 
l'iride verticale che ha indossato 
domenica pomeriggio all'arrivo 
della Parigi-Tours, quando con 
l'undicesimo posto ha conqui¬ 
stato con una gara d'anticipo la 
sua seconda Coppa del M ondo. 
M a in una stagione iniziata col 
«botto» della M Nano-Sanremo, 
il ventinovennecorridoredi Ce¬ 
cina spera di tenere ancora in 
serbo il trionfo più bello, da co¬ 
gliere magari a braccia alzate sul 
traguardo del mondiale canade¬ 
se. 

Che «Grillo» sia fra i grandi 
favoriti della gara di domenica 
prossima è infatti ormai sensa¬ 
zionediffusa e anche quanti nu¬ 
trivano qualche dubbio si sono 
ricreduti di fronte agli scatti che 
il toscano ha piazzato sulle brevi 
e ripide salite degli ultimi chilo¬ 
metri del la corsa francese. Peda¬ 
late potenti per «provare la gam¬ 
ba» che hanno permesso a Betti¬ 
ni di decimareil gruppo, prima, 
edi scollinare tutto solo, poi, in 
cima alla Cote du Petit Pas de 
L'Ane. Asperità molto simile a 
quella che domenica Bettini e 


compagni si troveranno ad af¬ 
frontare per 21 volte a poco più 
di quattro chilometri dalla fine. 
E seaToursil vento contrario, il 
lungo tratto in pianura e il treno 
della Fassa Bortolo per Petacchi 
hanno impedito al toscano di ar¬ 
rivare al traguardo in solitaria, 
di tutt'altro tipo potrebbero esse¬ 
re gli ultimi istanti del Mondia¬ 
le. Con un Bettini così pimpante 
dopo oltre 250 chilometri di ga¬ 
ra ed un arrivo piazzato molto 
più vicino alla cima della salita, 
infatti, sperare è legittimo. 

Per ora il «Grillo»èsoddisfat¬ 
to («Sono felice perché la condi¬ 
zione è quella che volevo») ma 
non si sbilancia. Erik Zabel, inve¬ 
ce, non ha dubbi. Il velocista te¬ 
desco che domenica ha bruciato 
Alessandro Petacchi allo sprint 
della Parigi-Tours è perentorio: 
«Come andrà domenicali M on¬ 
diate? Speriamo che Bettini non 
ci doppi tutti...». Scaramanzia a 
parte, però, quanto visto sulle 
stradefancesi fa sorridere anche 
il commissario tecnico Franco 
Ballerini, chesa di poter contare 
su una squadra in forma, su una 
punta di diamante (Bettini) e 
due alternative altrettanto vali¬ 
de (Danilo Di Luca e Francesco 
Casagrande). «Quello che han¬ 
no fatto Bettini M oreni egli altri 
aTours- ha commentato il et - 
fa piacerea me e dà tranquillità 
a tutta la squadra. Sono più con¬ 
vinto di prima». 



morire. Così pensavo e quando so¬ 
no rimasto soio al comando manca¬ 
vano 90 chilometri alla conclusio¬ 
ne. A quel punto mi sono detto che 
dovevo rischiare. Faceva un gran 
caldo, il percorso era duro, ma sta¬ 
vo bene, mi sentivo gagliardo e ne¬ 
gli ultimi due giri del circuito guar¬ 
davo la gente che mi incitava, volti 
che erano di mia conoscenza e ho 
cominciato a gioire, a rivivere il 
film della mia vita di atleta. Una 
grandissima emozione, campione 
del mondo con 9’50” di vantaggio, 
una domenica indimenticabile». 

Felice Gimondi 
(Barcellona/1973) 

«Mentre mi avvicinavo al traguar¬ 
do in compagnia di M erckx, Ocana 
eMaertensimmaginavocheal mas¬ 
simo sarei arrivato secondo. Avevo 
stretto i denti in salita per resistere 
ai ripetuti allunghi di Eddy, ma non 
credevo di poter avere la meglio in 
volata anche perché dalla parte di 
M erckx c’era M aertens. E invece ce 
l’ho fatta tenendo a distanza un riva¬ 
le che in più occasioni mi aveva 
bloccato. Si può quindi immagina¬ 
re cos’abbi a provato in quella ci reo- 
stanza. Uno stato d'animo stupen¬ 
do, magnifico». 

Francesco Moser 
(San Cristobal/1977) 

«Nei trofei di un ciclista il titolo 
mondiale significa moltissimo. A 
me la ciambella col buco è riuscita 
quando ho messo la ruota davanti a 
quella del tedesco Thurau. L'anno 
precedente mi aveva battuto M aer¬ 
tens, l'anno dopo avrei occupato il 
primo gradino del podio se non 
avessi sbagliato la volata con l’olan¬ 
dese Knetemann. Voglio aggiunge¬ 
re che erano momenti di maggior 
interesse rispetto a quelli di oggi, 
mondiali più sentiti perché più 
completi». 

Giuseppe Saronni 
( Goodwood/1982 ) 

«Quel finale che mi ha permesso di 
anticipareGregLemond mi ha pro¬ 
curato una soddisfazione totale e 
immensa, una maglia chemi avreb¬ 
be distinto per un’intera stagione. 
Erano in campo i migliori e la corsa 
assumeva un fascino particolare. 
Purtroppo non è più così dopo lo 
spostamento della prova in ottobre, 
mese in cui si verificano grossedefe- 
zioni». 

Maurizio Fondriest 

(Renaix/1988) 

«Quando ho indossato la fatidica 
maglia non ho creduto ai miei oc¬ 
chi. M i sembrava di essere un extra- 
terrestre. Avevo 23 anni, ero all'ini¬ 
zio dell'attività professionistica e mi 
sembrava di aver già fatto tanto tro¬ 
vandomi in fuga con Criquiellon. 
La notte non ho dormito. Ho fatto 
giorno cullato da dolci sensazioni». 

Gianni Bugno 

(Stoccarda/1991 - Benidorm/1992) 
«Due titoli di seguito, due afferma¬ 
zioni che hanno dato lustro alla mia 
carriera, una volta davanti a Rooks 
elndurain, l’altra a spese di Jalabert 
eKonychev. M agnifico il lavoro dei 
compagni di squadra. Voglio augu¬ 
rarmi che sia così anche il 12 otto¬ 
bre». 

Sarà come auspica Bugno, pen¬ 
so. Zolder 2000 insegna e intanto 
buona fortuna a tutti i nostri rap¬ 
presentanti impegnati in Canada. 

Moser e Saronni: 
«Prima era una gara 
vera, oggi non è più 
così interessante» 
Bugno: «Decisiva 
la squadra» n 
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IL CODICE DI LEONARDO 
DIVENTA UN FILM 

Il romanzo di Dan Brown «The Da 
Vinci Code» diventerà un film 
diretto da Ron Howard. La squadra 
che aveva prodotto «A Beautiful 
Mind», la pellicola sul matematico 
John Forbes che vinse l'Oscar nel 
2002, porterà sul grande schermo 
il thriller incentrato su Robert 
Langdon, docente ad Harvard, che 
proverà a risolvere un caso di 
omicidio grazie alla scoperta di 
alcuni messaggi cifrati nei dipinti 
di Leonardo da Vinci. Prima di 
questa prova però Howard 
completerà le riprese di «The 
Missing» e girerà, in primavera, 
«Cinderella Man». 


Mario Pirovano porta Fo in Australia e parla in inglese antico 



Rossella Battisti 

È il più fedéle seguace di Dario Fo, duplicatoreatten¬ 
to delle sue performance. L'«ombra» che ha cammi¬ 
nato per anni sulle tracce dei Dario nazionale, per 
poi assumerne- con la sua benedizione - si mi/-sem¬ 
bianze sceniche Stiamo parlando di M ario Pirova¬ 
no, folgorato da Fo in quel di Londra, dove lavorava 
in un'agenzia di viaggi. «Non nasco attore- spiega - 
sono figlio di contadini, ho iniziato a lavorare a 
dodici anni e a ventiquattro me ne sono andato in 
I nghilterra. H o incontrato il teatro quando ho incon¬ 
trato Dario». Presentavano M istero Buffo in un tea¬ 
tro londinese e Pirovano andò a vederlo. Quella sera 
e tutte le successive «A lla fine, quando andai l'ulti¬ 
ma sera a salutareDario eFrancaRamein camerino 
- continua -, mi invitarono in Italia. Non ci ho 


pensato due volte ho preso e sono partito con loro e 
ho vissuto per dieci anni a casa loro. In pratica, mi 
hanno adottato...». 

Sulla scena, però, M ario non ci ha messo piede subi¬ 
to, lavorava per la compagnia vendendo libri, aiutan¬ 
do i tecnici, guidando la macchina. Poi, a poco a 
poco, una decina di anni fa si è messo a recitare dei 
pezzi da M istero Buffo a una festa e, con la piena 
approvazione di Fo, ha continuato a teatro e sulle 
piazze d'Italia. Adesso andrà persino alla scoperta 
dell'Australia, un po'cornei! suojuan Padan - fedél¬ 
mente «trafugato» a Dario - va a scoprire le Ameri¬ 
che 

U nico attore e unico spettacolo a rappresentare 11 ta¬ 
li a al Festival InternazionaledelleArti di M elbourne 


(a partire da giovedì). Festival imponente, quello di 
M elbourne, con ventiséi prime solo di balletti e poi 
tanto teatro, performances, spettacoli in un carnet in 
cui il nostro Pirovano è approdato da un'altra isola, 
l’Inghilterra, dove l'anno scorso ha debuttato appun¬ 
to con //Juan Padan alla scoperta delle Americhe, 
storia di un disgraziato, marinaio per caso, che si 
ritrova a navigare verso il N uovo M ondo. E come si 
fa a tradurrei / rutilante linguaggio di Dario, ondeg¬ 
giando fra grammelot, assonanze e sberleffi? «Ah - 
precisa Pirovano - non ho tradotto banalmente con 
uno slang o direttamente dall'Italiano: avrei perso la 
poesia e l’epidtà dèi racconto, la sonorità della me- 
sda, quell'idioma mescolato con il qualecomunicava- 
no i marinai. Cos, mi sono riletto i classid inglesi dd 


Quattrocento e dd Cinquecento, ho ripescato finan- 
chedd trattati di marineria di qudl'epoca e ho trova¬ 
to le parole corrispettive». Antichi vocaboli usati dal¬ 
la quotidianità e dalla memoria degli stessi inglesi, 
rimasti sorpresi e affascinanti dalla «rdnventata» 
mescla di Pirovano, che ha attinto suoni anche dai 
suoi personali ricordi londinesi, quando abitava vici¬ 
no ai docks e ascoltava dalla finestra i marinai ddle 
chiattechesi lanciavano ordini e richi ami. La comu¬ 
nicazione al tempo prima dd tdefonini... 

C'è anche un dopo-Fo, dopo l'Australia: Pirovano 
debutta il 26 novembre in un nuovo lavoro su Giulio 
II, il papa che ordinò a Michdangdo la Cappella 
Sistina. Regista il giovaneM argo Ghdardi, la prima 
ad Albi ssola, Savona, terra natale dd pontefice. 
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S ta lassù, dentro una gabbietta di 
plastica trasparente che dondola 
dal cielo appesa a una gru accanto 
al più famoso pontedi Londra. A digiu¬ 
no da oltre un mese. Spettacolo osceno, 
immorale, dicono alcuni. Con tanta 
gente che muore di fame perché non ha 
niente da mangiare come può David 
Blaine guadagnare un milione di sterli¬ 
nesolo perché si mette dentro una gab¬ 
bia e si rifiuta di toccar cibo per una 
scommessa con la vita? Che trovata in¬ 
decente. Che se ne vada in Africa ad 
appendersi a un albero a stomaco vuo¬ 
to. 

Spettacolo metafora, dicono altri. 
Davanti a uno che si chiude dentro una 
gabbia-prigione si èobbligati a pensare, 
come avviene assistendo a certe opere 
teatrali di Samuel Beckettcoi personag¬ 
gi sepolti nella sabbia fino al collo o 
infilati dentro a dei bidoni, al destino 
chelimitalenostrescelte,ai limiti impo¬ 
sti dalla condizione umana. Dunque 
Blaine sarebbe un artista con dei mes¬ 
saggi esistenziali. È convincente? 

Spettacolo truffa nella classica tradi- 
zione dell’inganno, della magia, dicono 
altri ancora: perché è chi aro, Blainenon 
può stare senza mangiare per 44 giorni, 
il traguardo che si è posto. M orirebbe. 
Così devono aver messo qualcosa den¬ 
tro l’acqua che beve. Oppure la coperta 
che usa per tenersi al caldo è intrisa di 
alimenti a lunga conservazione. Che stu¬ 
pidi questi beoni che vanno a vederlo 
credendo che stia davvero soffrendo la 
fame. È solo un nuovo capitolo nella 
storia delle buggerate: il trucco c’è, ma 
non si vede. 

Bisogna dire innanzitutto cheawici- 
narsi a Blaine nella chiara tarda serata 
ottobrina suscita una certa impressio¬ 
ne, non fosse altro per il posto dove si 
trova. Tutto intorno ci sono le antiche 
mura romane, le 


famigerate torri di 
Londra con le pri¬ 
gioni medioevali e 
il famoso ponte le¬ 
vatoio che simbo¬ 
leggia la via di ac¬ 
cesso al commer¬ 
cio marittimo con 
il resto del mon¬ 
do. È un immenso 
paesaggio urbano 
in cui ogni centi- 
metro di spazio, 
di architettura, e 
lo stesso Tamigi 
che scorre lì vici¬ 
no, evocano inten¬ 
sa, millenaria, fre¬ 
netica attività 
umana. In questo 
spettacolare qua¬ 
dro di spazio-tem¬ 
po dapprima si fa 
fatica a vedere la 
minuscola gabbiet¬ 
ta di plastica con¬ 
tro il cielo, appesa 
ad una gru. Quan¬ 
do finalmente si 
individua, colpi¬ 
scono il contrasto 

con la velocità ci rcostante e I ’involonta¬ 
ria allusione all’isolamento dei santi 
staccati dal mondo in contemplazione. 
Si è tentati a pensare ad un'opera del 
videoartista Bill Viola, ancheseèeviden- 
techein realtà ci si trova a che fare con 
un esibizionista, un masochista o un 
ciarlatano. 

Blaine si è chiuso dentro la gabbia 
per quest'ultima sua bravata, ne ha già 
compiute diverse, nel quadro di un 
evento mediati co sponsorizzato dallate- 
levisione: stare 44 giorni senza mangia¬ 
re mettendo a rischio la sua vita - in 
ogni caso lasua salute mentale- ecoin- 
volgendo nello show, come testimoni, 
le migliaia e migliaia di persone che 
vanno a vederlo. Quasi cent'anni fa 


I 


Non è più Piccadilly il centro 
della metropoli: da oltre un mese tutto 
ruota intorno a un signore, David 
Blaine, chiuso in una gabbia sospesa 
sul Tamigi. Non mangia. 

Che ci sta a fare lassù? I londinesi 
e non solo loro, si interrogano: 

un artista estremo 
o un fantastico imbroglione? 

E ai suoi piedi accade di tutto: 
tafferugli, lanci di uova 
o di fiori... Un mistero 


Sopra David Blaine 
nella gabbia 
trasparente appesa 
sul Tamigi, a fianco 
la teca di vetro in cui 
gli attori della 
Teddy Bear 
Company 
si esponevano 
ricoperti di insetti 


c'era il celebre illusionista americano 
Harry Houdini che dava spettacoli del 
genere. M a nel suo caso c’era sempre 
un trucco ben congegnato che gli dava 
lacertezzadi sopravvivere, anche se alla 
gente non era dato di saperlo. Una volta 
a Londra, per esempio, si fece chiudere 
dentro una cassaforte. Tale fu l'ango¬ 
scia del pubblico nell’immaginario in 
pericolo di morte per asfissia che venne 
liberato dopo appena tre quarti d'ora. 
In realtà Houdini, da quanto si raccon¬ 
ta, era uscito dal la cassaforte apparente¬ 
mente impenetrabile dopo appena po¬ 
chi secondi e poi si era messo a guarda¬ 
re la gente da dietro un sipario. 11 truc¬ 
co? Prima di infilarvisi dentro aveva 
stretto la mano ad una persona che por- 


a teatro 

Ma la signora Orlan 
si fa molto più male 

I l corpo cometeatro estremo dd sé Blainenon 
si è inventato niente Orlan, francese classe 
1947, ne ha fatto un manifesto d'autore negli 
anni Novanta, sottoponendosi a una seriedi ape 
razioni chirurgichechelehannocambiatoi tratti 
in una sorta di mute/ole altrove somatico. Con 
The Reincarnation of Saint Orlan - titolo ddla (non 
defini ti va) performance-1'artista èpassata attra- 
vesoi volti di Venee, Diana, Europa, Psychee 
Monna Lisa, ma anchepe conformazioni «alie 
ne», facendosi mdtteedueprotuberanzedi silice 


ne sulla fronte Body-art nd senso più carnale 
ddla parola che alcuni gruppi teatrali riprende 
no in senso più rappresentativo. Cornei ravenna¬ 
ti Teddy Bear che si sono esposti in discotechee 
metropolitaneall 'interno di grandi techedi vétro. 
Seminudi e sonnacchiosi mentre mi gli ai a di in¬ 
sètti necoprivanola pdleebrulicavanondl'aria 
esullesuperfid di vétro. Non, come certi concor¬ 
renti di show ddiranti, per soldi, ma per teatro... 
Azioni shock ancheper i RaffadloSanziochend 
loro spettacoli si sono spinti ad esporrei capi di 
due anaessiche /Giulio Cesare) e di un ragazzo 
down (OresteaJ comesi gni fi canti di simbologietea¬ 
trali. E a suo modo, anche l'ultimo teatro di Ro¬ 
drigo Gara a usa il corpo degli attai senza pudo¬ 
re Un esempio per tutti: il distare alla coca cola 
cheunodi laosi è«dovuto»farein scena (la storia 
di Ronaldo il pagliaccio di M acDonald'sJ. r.b. 


fava un anello al dito eattaccato all’anel¬ 
lo c’era anche la chiave per rimetterlo in 
libertà. 

Blaine ha accentuato l'aspetto dram¬ 
matico della sua esibizionefacendosi so¬ 
spendere dentro una gabbia trasparente 
che manifestamente conferma la sua 
presenzaecheallo stesso tempo lo isola 
del tutto. Non può scappare. Forse è 
stata questa pretesa di totale trasparen¬ 
za del suo exploit, interpretata come 
gesto provocatorio da parte di alcune 
teste calde, che ha portato ad alcuni 
attacchi contro la gabbia. Sono state lan¬ 
ciate delle uova, della vernice e oggetti 
vari per denunciare in modo altrettanto 
spettacolare il trucco che non è dato di 
conoscere. 

Polizia, flash e bigliettini 

Anche l'ex Beatles Paul M cCartney 
si sarebbe lasciato andareaqualchestra- 
vaganza quando si è recato sul posto 
con un gruppo di amici forse un po' 
ebbri, verso leduedi notte. Si sarebbero 
messi a gridare insulti a Blaine. «You 
fucker!» E scoppiato un tafferuglio con 
i presenti. Sono anche apparsi degli at¬ 
tacchi virtuali su internet in forma di 
video games. I n uno si vede la canna di 
un fucile che cerca di inquadrare come 
bersaglio la gabbia che dondola dalla 
gru. Che gusto può esserci a sparare 
contro Blaine?Un giornaleha commen¬ 
tato che gli attacchi, quelli veri, sono 
un'ennesima manifestazione del cosi¬ 
detto yobbismo o comportamento anti¬ 
sociale che dilaga nel Regno Unito, spe¬ 
derai giovani, tanto da essere diventa¬ 
to fonte di preoccupazione anche per il 
governo. Per evitare seri incidenti ades¬ 
so il perimetro direttamente sotto alla 
gabbia è stato transennato. Oltre alla 
polizia, ci sono tre guardie inerpicate 
sopra dellescalettechesi danno il turno 
notteegiorno per mantenere la situazio¬ 
ne sotto controllo. 

Durante la mia visita ho visto sola¬ 
mente fiori o bigliettini con auguri per 
Blaineed esortazioni a resistere attacca¬ 
ti alla balaustra sul Tamigi o alle tran¬ 
senne. Un orologio digitale misura il 
tempo che ha già trascorso sospeso per 
aria. Gli unici attacchi contro la gabbia 
sono quelli dei flash. Oltre ai londinesi 
che invece di essere andati al cinemaoa 
teatro hanno deciso di andare a vedere 
Blaine, ci sono comitivedi turisti arriva¬ 
ti coi pulman.C'èquasi un'aria di carne¬ 
vale. Tutti col naso per aria come se si 
trattassedi osservareun fenomeno cele¬ 
ste, una cometa. Bambini eadulti saluta¬ 
no con la mano, anchesedi Blainenon 
si vede nessuna traccia. C'èchi lo chia¬ 
ma per nome. È risaputo cheogni tanto 
risponde, guarda in giù e saluta. A qual¬ 
cuno ha gettato un po' dell'acqua che 
beve dopo che gli era stato chiesto se si 
poteva farla analizzare. Certo, eccola! 

Sul piano artistico èun'insolita espe¬ 
rienza collettiva. Sopra il ponte levatoio 
il traffico rallenta perché gli automobili¬ 
sti vogliono dare uno sguardo a Blaine. 
Ci sono dei colpi di clacson per mandar¬ 
gli un segnale. Ogni autobus che passa 
presenta una fi la di facce voltate in quel¬ 
la direzione. I passeggeri sui barconi 
chevanno su egiù per il Tamigi si spor¬ 
gono dal ponte. Tutti si muovono, in 
contrasto con la staticità della gabbia 
isolata contro il cielo. Lo show finirà il 
19 di ottobre, se non prima. 


Un’offesa a chi muore di 
fame di un esibizionista 
o messaggio esistenziale? 
Anche McCartney 
ha voluto verificare 
di persona 
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A CATANIA DEBUTTA 
IL FESTIVAL DEI TRAILER 

Si svolgerà a Catania dal 10 al 12 
ottobre la prima edizione di 
«Trailersfilmfest», diretto da 
Maurizio Di Rienzo.. Saranno 63 i 
«prossimamente» di taglio 
cinematografico schierati in 
concorso e ripartiti equamente in tre 
categorie riservate al cinema 
italiano, a quello americano, a quello 
del resto del mondo. Tra questi una 
giuria assegnerà tre premi per ogni 
categoria e gli «elefanti» saranno 
assegnati dalla giornalista Maria Pia 
Fusco, dall'attrice Galatea Ranzi, dal 
creativo di Sky Tv Niels Hartmann, 
dallo studioso Rosario Lizio e dal 
regista Lucio Pellegrini. 


$ 



CUCÙ, UN’ALTRA VITA È POSSIBILE CON LA MORBIDA VOCE DI ROBERT WYATT 


Silvia Boschero 

Entrare né mondo di Robert Wyatt, indimenticato leader 
da Soft Machine, è come introdursi furtivi in una dimen¬ 
sione parattda, in un mondo soffice senza tempo che non 
esiste, se non néla culla déla nostra immaginazione. 
l/l lyatt, imprigionato sulla sedia a rotéle da almeno 
trentanni, vive in una remota casa in campagna assieme 
all’amata moglie Al fie (chea divertea scrivere musiche e 
a tinteggiare di illustrazioni pastàio le copertine da suoi 
dischi con un meraviglioso stile naif da campagna ingle¬ 
si, eda questa, in qualchemodo, «privilegiata» lontanan¬ 
za dal resto dé mondo, continua ad offrirò spaccati podi¬ 
ci di «un'altra vita possibile». Possibile lontana anni luce 
dall’attuale business musicale, di cui peraltro Wyatt è un 
ampatico alieno dalle antenne verdi ormai da anni, e 
lontana dalla realtà politica dd suo paese lui che si è 


sempre dichiarato marxista. Questa stradante, fiabesca e 
rinfrancante sensazione deve conoscerla bene lo stesso 
Wyatt, quasi sessantenneleggenda dd suono di Canterbu¬ 
ry (comesi chiamava qud rock inglese che a cavallo tra gli 
anni Sessanta e Settanta si sofisticava flirtando cal jazz e 
la musica colta d'avanguardia) chenon ha caso ha intito¬ 
lato il suo ultimo lavoro Cuckooland, un luogo ddl'im¬ 
maginario (letteralmente La terra degli orologi a cucù), 
che d porta per mano in una dimensione casalinga e 
intima capace però di aprirò a riflesaòni universali di 
impressionante intensità. 

In Cuckooland c’è il jazz che e/oca Chet Baker eia Rive 
gauche esistenzialista di Old Europe un pezzo scritto 
dalla moglie con l'intenzione di ricostruire un'immagine 
dd Vecchio Continente in bianco e nero, pensando alla 


breve e Intensa storia d'amore tra M ile s Davis eJuliette 
Greco. Ma c’è anche la chitarra bluesydi David Gilmour 
che gioca con la voce di Wyatt e di Brian Eno su Forest, 
una canzone che magicamente ri accomuna il leader di un 
gruppo dalla notorietà gigantesca come i Pink Floyd al¬ 
l'eterno outsider Wyatt in nomedi una passione origina¬ 
ri a comune Non solo gli unió ospiti eccdlenti, ci sono 
anche l'ex Roxy music Phil Manzanera e Paul Wdler 
(entrambi avevano lavorato sul precedente Shleep) e la 
figlia di Carla Bley Karen Mantler a contribuire ad un 
disco sognante che lasda spazio agli strumentali, balla 
uno swing sghembo in Trickle down, s concede una 
doldss’ma interpretazione di un classico d’amore ddla 
musica brasiliana come I nsensatez dì Jobim e Viniciusde 
M oraes, ma non perde occasione per parlare di qudlo che 


accadend mondo. Lullaby for H amza, ad esempio, èuna 
dolorosa canzone ispirata ad un'intervista dove una don¬ 
na irachena raccontava di aver dato alla luce il figlio 
proprio mentre cadevano le prime bombe sulla città 
(«Quando torneranno le bombe ho ancora bisogno ddla 
tua ninna nanna, le fiamme bruciano, l’incubo è inizia¬ 
to»), Forest chiama in causa Auschwitz mentre Foreign 
accent ricorda le tragedie di Hiroshima e Nagasaki. 
Chiude il sipario La Halada Yalam, in origine in arabo, 
qui ricantata dalla sua flebile ed emozionale voce «N essu- 
no sa cosa succederà domani / / òdi sopra i campi dd 
profumi sono grigi/1 sogni sbattuti al muro». Ma non è 
un disco scuro né privo di speranza, è un lavoro di un 
grande mus’dsta che ndla suo isolamento vive il nostro 
tempo con ludda consapevolezza. 


Il soldato Wozzeck sposa Santa Cecilia 


L opera di Berg apre la stagione di un ’Accademia super al Parco della musica di Roma 


Erasmo Valente 


ROMA Wozzeck di Alban Berg è, a Ro¬ 
ma, da tempo, l'opera che più di altre 
abbia richiamato alla mente il rispet¬ 
to della persona umana e della sua 
dignità. E con questo titolo, scongiu¬ 
rata la minaccia di sciopero degli or¬ 
chestrali, Santa Cecilia inaugura, do¬ 
mani alle 18.30, la stagionedei concer¬ 
ti dell'Accademia nella sua Sala Gran¬ 
de del Parco della M usica. È anche la 
prima realizzazione, nel Parco, di 
un'opera in forma semiscenica. Toc¬ 
ca a Daniele Abbado, regista, figlio di 
Claudio, inventare il semiscenico nel 
nuovo spazio. Ma lui, Daniele, è or¬ 
mai uno specialista in questo campo. 
Ben ci ricordiamo del Franco caca ato- 
redi Weber, del Tannhàuser di Wa¬ 
gner e del beethoveniano Fiddio nel¬ 
l'Auditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne. Ora, nel Parco, inventerà una «sca¬ 
tola» nellaqualeagiranno i personag¬ 
gi del Wozzeck (che replica venerdì e 
domenica). Tanto più preziosa l'idea, 
in quanto l'opera, a sua volta, avvia 
proprio un «Berg Festival» ricco di 
altre pagine del compositore austria¬ 
co nato nel 1885 e morto nel 1935, 
circondate da composizioni di We- 
bern e M ahler, nella seconda e terza 
settimana di ottobre. Dirige Wozzeck 
Daniele Gatti che sarà sul podio per 
tutte le manifestazioni in program¬ 
ma. L'11,13 e 14 ascolteremo prime 
composizioni di Berg e di Webern, 
nonché Lieder di M ahler. Il 18, 20 e 
21 il festival si conclude con l'Adagio 
della decima Sinfonia di M ahler, se¬ 
guito dal Concerto per violino e orche 
stra, dedicato da Berg alla memoria 
della figlia di Alma M ahler e Walter 
Gropius, e dalla suite della sua opera 
Lulu. Nello Spazio Risonanze del Par¬ 
co dal 9 al 31 ottobre (ore 9 -21) 
vengono espostefoto raredel compo¬ 
sitore in una mostra in collaborazio¬ 
ne con il Forum austriaco di cultura 
di Roma e la Fondazione Berg. 

Correva l'autunno del 1942 quan¬ 
do il Wozzeck fu inserito, come mo¬ 
mento centrale (e culminante), in 
una «stagionestraordinaria» dedicata 
dal Teatro dell’Opera ad opere con¬ 
temporanee, comprendente / Capric¬ 
ci di Callot (M alipiero), Bdfagor( Re¬ 
spighi), Volo di notte (Dallapiccola) e 
Arlecchino di Busoni. Un tour de for¬ 
ce inimmaginabile, svolto durante 
l'estate. Tullio Serafin concertò e di¬ 
resse Wozzeck. Sapeva che l'opera era 
proibita nella Germania nazista, inclu¬ 
sa nelle manifestazioni di «arte dege¬ 
nerata» (glielo aveva detto Aurei M il- 
loss, pensiamo) ma a chi voleva saper¬ 
ne di più rispondeva che la guerra 
aveva soppresso la stagione alle Ter¬ 
me di Caracallaeche, per non manda¬ 
re a casa l'orchestra nei mesi estivi, 
l'aveva impegnata nello studio di ope¬ 
re nuove e soprattutto di unachefos- 
se molto difficile. Così aveva preso 
questo Wozzeck apprezzato in tutto il 
mondo. Del resto, il ministero aveva 
accolto quel progetto estanziato i fon¬ 
di necessari a mandarlo in porto. 

11 vero artefi ce fu certamenteM il- 
loss (neU'agosto del 1942 era riuscito 
afar rappresentareallaScala il ballet¬ 
to di Bartòk, Il M andari no meraviglio¬ 
so, anch'esso vietato in Germania) e 
ne assunse la regia. Le scene di stam¬ 
po espressionista, approntate da Stefa¬ 
no Pekàry, la tormentata intensità dei 
cantanti (Tito Gobbi, Italo Taio, Ga¬ 
briella Gatti), il fantastico, avvolgente 
suono dell'orchestra, e quel «si» che 
due volte crescendo dall'orchestra 
sembrava spaccare il teatro, come 
un'ondata rabbiosa, non lo abbiamo 
più dimenticato. Ceravamo. M a quel¬ 
la stagione di opere contemporanee 
non fu un isolato momento di splen¬ 
dore. C'era stato tutto un fitto scam¬ 
bio, tra Italia eGermania, di tournées 
musicali. Nel marzo 1941 l'Opera ave¬ 
va ospitato il Teatro di Berlino con 
alla testa il giovane Herbert von Ka- 



Landesmann, ha deciso il Cda 

In merito all’articolo pubblicato ieri sulla nomina di 
H ansLandesmann come consulente artistico all’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia di Roma, tanto l'Accademia 
cheil professor Cagli precisano chela decisioneèstata 
presa dal consiglio d’amministrazione in piena auto¬ 
nomia. 11 professor Cagli dal canto suo precisa di non 
aver mai incontrato il signor Landesmann, di avere, 
nella recente assemblea degli accademici, precisato 
che ogni eventuale consulenza artistica dell'Accade¬ 
mia andrebbe affidata agli accademici, comeèsempre 
avvenuto nel passato, precisa infine di aver firmato 
insieme con altri accademici una lettera di protesta 
per questa decisioneindirizzata al maestro Perticaroli. 

«La lettera - aggiungeM icheleCampanella- perii 
momento è stata firmata da venti accademici ed è 
stata inviata al presidenteeal consiglio d'amministra¬ 
zione esponendo le ragioni del nostro dissenso non 
per il merito ma per la forma della nomina (e la 
forma in democrazia è sostanza)». Il documento è 
arrivato ieri alla dirigenza della Fondazione. Sempre 
ieri l'assemblea degli orchestrali, che contestano le 
modalità della nomina di Landesmann eavevano mi¬ 
nacciato far saltare la «prima» del «Wozzeck», hanno 
deciso che lo spettacolo andrà regolarmente in scena. 


Le prove del «Wozzeck» in scena con l’Accademia di Santa Cecilia 


rajan. Nell'aprileRomaandò nellaca- 
pitaletedescacon sette opere e nel l'ot¬ 
tobre, sempre del 1941, anche il cor¬ 
po di ballo del Teatro dell'Opera det¬ 
te spettacoli in Germania, con M illoss 
coreografo e protagon i sta appi audi ti s- 
simo del Petruska stravinskiano. Sem¬ 
brava che, con quell'andirivieni, si fos¬ 


sespalancato sull'Italia eia Germania 
un vero paradiso della musica, illumi¬ 
nato da un splendido arcobaleno di 
suoni. Ma era tutta una finzione, tut¬ 
ta una luce negli occhi, accesa per na¬ 
scondere l'inferno nel quale, al contra¬ 
rio, l'umanità era precipitata. Se ne 
accorsero Alberto Savinio e lo stesso 


Serafin che, dopo un Falstaff a chi usu¬ 
ra del la stagione nel maggio 1943, spa¬ 
rì da Roma. Si ebbero sei mesi di silen¬ 
zio. Nulla s'inventò per l'estate e il 
primo autunno 1943. Era scomparso 
l'ingannevole paradiso musicale e si 
perpetrò - un anno dopo il Wozzeck - 
la deportazione degli ebrei di Roma. 


Si era moltiplicato all’infinito l'infer¬ 
no del povero Wozzeck. 

L'opera di Berg fu accolta dal pub¬ 
blico con straordinario interesse. Sera- 
fin fu invitato a replicarlo nella succes¬ 
siva stagione. I critici più vicini al nuo¬ 
vo (Domenico De Paoli, ad esempio) 
rilevarono l'importanza e la forza 


d'espressione dell'opera, sfuggita a 
chi si era fermato agli aspetti del nuo¬ 
vo linguaggio. Altri, smaniosi dì un 
accordo perfetto, considerarono la no¬ 
vità come una geniale aberrazione, 
priva di suono «lirico», per quanto 
sorpresi dall'unanime, buona acco¬ 
glienza da parte del pubblico. Savinio, 


sul Popolo di Roma del 4 novembre 
1942 inserì il Wozzeck nel clima del- 
l'espressionismo-letterario, pittorico 
e poi cinematografico, vissuto in Eu¬ 
ropa tra il 1915-30, ma riflettente stati 
di fatto preesistenti. «I popoli dell'Eu¬ 
ropa centrale- scrisse - sono natural¬ 
mente espressionisti... L'espressioni¬ 
smo è il verismo di quei popoli, e 
questo Wozzeck in fondo èia Cavalle 
ria rusticana della Mittel Europa». 
Aveva assistito alle prove, ed era rima¬ 
sto turbato dall’aspetto di un signore, 
con cappello in testa e sci arpa al collo, 
cheerapoi il direttoredella casa editri¬ 
ce dell'opera di Berg. Una faccia stra¬ 
volta. Pochi mesi prima nuove dispo¬ 
sizioni nazisteavevano imposto ai co¬ 
niugi di un ebreo o di un'ebrea di 
divorziare o di abbandonare il posto 
di lavoro. La moglieebrea di quell'uo¬ 
mo così stravolto si era data la morte 
per salvareil marito, ripetendo il sacri¬ 
ficio di Alcesti. Turbato profonda¬ 
mente, Savinio scrisse la tragediaA/ce- 
sti di Samude. Nel dramma Wozzeck 
ritorna come opera che somiglia a 
quella di cui si parla nel testo, intitola¬ 
ta Stepak, composta da un tal Arno 
Kurt, allievo di Schoenberg, e che so¬ 
miglia, come il titolo di Berg, alla no¬ 
stra Cavalleria rusticana, il cui veri¬ 
smo comincia sopra la pelle, mentre 
in Stepak comincia sotto la pelle. Fu 
quella del 1942 una prima e ultima 
stagionedi opere contemporanee, ma 
leilluminazioni diffuse da quel Wozze¬ 
ck straordinariamente continuarono. 


Forza Cittì 


Artisti, intellettuali e registi si danno appuntamento per sostenere la campagna dell’Unità per Cittì, il cineasta malato 


L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Cittì, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


Tutti da Sergio, 


Gabriella Gallozzì 


ROMA In tanti, tantissimi in queste 
ultime settimane hanno risposto 
all'appello «ForzaCitti», Scampa¬ 


gna di solidarietà lanciata dal no¬ 
stro giornale, su sollecitazione di 
Laura Betti e David Grieco, per 
sostenere Sergio Cittì, il grande ci¬ 
neasta malato da molto tempo. 
Ora a questa iniziativa se ne ag- 



giovedì sera 


giunge anche un'altra. È una sera¬ 
ta di incontri e testimonianze che 
si terrà giovedì 9 (a partire dalle 
20.30) alla Casa delle culture di 
Roma in via San Crisogono 45 
(tei. 06 58333253). A promuovere 
l'appuntamento è 
la stessa associ azio¬ 
ne «Casa dellecul- 
ture», l'Offici¬ 
na-film club, il 
«Metateatro» ma 
anche il Circolo 
Gianni Bosio, il Te¬ 
atro Argot e Furio 
Camillo. Una «se¬ 
rata informale», di¬ 
cono gli organizza¬ 
tori, alla quale so¬ 
no attesi CittoMa- 
selli, Laura Betti, 
l'assessore al la cul¬ 
tura Gianni Bor¬ 
gna, Giuseppe Ber¬ 
tolucci, Ugo Gre- 
goretti e tanti altri 
amici di Sergio Cittì che dal palco 
offriranno la loro testimonianza e 
i loro aneddoti sul lavoro di un 
cineasta che, al fianco di Pasolini e 
poi individualmente, ha saputo 
raccontare l’universo di chi vive ai 
margini, trasformando il cinema 
in un'arma poetica. 

Ad introdurre la serata sarà un 
omaggio di Fuori orario, firmato 
da Enrico Ghezzi edallasua reda¬ 
zione: una serie di «schegge» di 
repertorio tra cui, per esempio, im¬ 
magini dal set di Casotto in cui 
Sergio Cittì ritrae storie di ordina¬ 
ria miseria, ambientatein uno spo¬ 
gliatoio su una spiaggia laziale. 
Grandecastcol fratello Franco,Jo- 
die Foster, Paolo Stoppa, Catheri¬ 
ne Deneuve, M ichele Placido. M a- 
riangela e Anna M elato, U go To- 
gnazzi e N inetto Davoli. 

Segue, poi, la proiezione di 
Borgata America, il documentario 
di Luigi Gabbioneta prodotto da 
David Grieco etrasmesso lo scor- 


II cineasta 
Sergio Cittì 


so anno daTele+. Il film racconta 
il viaggio negli States dello stesso 
Sergio Cittì in visita a San Franci¬ 
sco per un omaggio a Pasolini, or¬ 
ganizzato allora dal Fondo Pasoli¬ 
ni, impegnato da sempre a diffon¬ 
dere nel mondo l’opera del «poeta 
corsaro». Qui incontriamo Cittì 
nei panni di ambasciatore del suo 
vecchio allievo/maestro, perché 
come ha già scritto il nostro Alber¬ 
to Crespi su queste pagine, «è be¬ 
ne ribadire che Cittì imparò da 
Pasolini il cinema e tante altre co¬ 
se, ma fu lui il suo Virgilio nel 
mondo delle borgate romane al 
centro di tanti film». Seguendo 
Sergio Cittì, dunque, si scopre 
un'America completamente inedi¬ 
ta, quasi fosse la borgata più gigan¬ 
tesca del pianeta, maancheun pae¬ 
se che ha voglia efame di cultura e 
di contatti con l'esterno. Un viag¬ 
gio insomma, quello raccontato 
nel film, assolutamente da non 
perdere. 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Anything else 

386 posti 

16,00-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 

Sala B 

Per sempre 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


9 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Elephant 

350 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

AURORA 


SI Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

La città incantata 


15,30 (E4,13) 


Confidence 


18,00-20,30-22,30 (E4,13) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 


16,30 (E) 19,00-21,30 (E6,50) 

Sala 2 

Anything else 


15,50-18,00 (E) 20,10-22,20 (E6,50) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45-18,05 (E) 20,25 (E6,50) 


Confidence 


22,45 (E6,50) 

Sala 4 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00 (E) 


Prendimi e portami via 


17,30 (E) 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 5 

Uomini & donne, amori & bugie 


16,10-18,20 (E) 20,30-22,40 (E6,50) 

Sala 6 

American Pie - Il matrimonio 


15,45-18,00 (E) 20,15-22,30 (E6,50) 

Sala 7 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 8 

Il genio della truffa 


15,30-17,55 (E) 20,20-22,45 (E6,50) 

Sala 9 

Levity 


15,40-18,00 (E) 20,20-22,40 (E6,50) 

Salalo 

Calendar girls 


15,40 (E) 20,20 (E6,50) 


Ballistic 


18,00 (E) 22,40 (E6,50) 

CORALLO 


@ Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Sala 2 

Il club degli imperatori 

120 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Piccoli affari sporchi 


20,30-22,30 (E3,10) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


LUX 

19 ViaXX Settembre, 258/rTd. 010/561691 
596 posti Levity 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 


^^I^^alendargìrl^ 

Come sono audaci queste inglesi 
fra torte fatte in casa e scatti osé 

Skipton, quattro case immerse nel verde dello 
Yorkshire, stupendo rilassante paesaggio inglese. 
Dodici ragazze vivaci ma un po' attempate stanno 
covando un'idea: un calendario di nudo. Non si 
chiamano né Arcuri né Canalis, né tantomeno Fenili. 
Però si spogliano lo stesso, mese dopo mese, fra 
torte fatte in casa e lavori a maglia, per beneficenza. 
Anzianotte, qualche ex bella donna e qualcun'altra 
che butta al ciccionazzo, tendenzialmente dotate del 
sex appeal di un semaforo. Però determinate, 
simpatiche, gioviali, allegre e divertenti. Più o meno 
come il loro film. "Calendar Girls" è un'altra buona 
prova del regista Nigel Cole. Piacevole, a parte la 
meno interessante seconda parte "hollywoodiana". 



OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti II genio della truffa 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,13) 

RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Mio cognato 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

10,00-16,00 (E 5,16) 18,00-20,30-22,30 (E6.71) 


Alle cinque della sera 

16,00-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. / 199123321 
143 posti Anything else 

17,50-20,00-22,20 (E7,00) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 16,15-18,30-20,45-23,00 (E7,00) 

3 Levity 

143 posti 16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

4 Elephant 

143 posti 18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

5 Terminator 3: le macchine ribelli 

143 posti 17,30-20,00-22,15 (E7,00) 

6 II genio della truffa 

216 posti 17,30-20,30-23,00 (E7,00) 

7 Confidence 

216 posti 16,10-18,15-20,20-22,30 (E7,00) 

8 American Pie-Il matrimonio 

499 posti 16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

9 La maledizione della prima luna 

216 posti 17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

10 Calendar girls 

216 posti 18,00-20,10-22,30 (E7,00) 

11 American Pie-Il matrimonio 

320 posti 17,00-20,20-23,00 (E7,00) 

12 Oggi sposi... niente sesso 

320 posti 16,30-18,30 (E7,00) 

13 La maledizione della prima luna 

216 posti 16,00-19,10-22,10 (E7,00) 

14 Ballistic 

143 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai American Pie-Il matrimonio 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 
La maledizione della prima luna 
14,45-17,20-19,55-22,30 (E6,71) 


Sala 2 

530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


16,00 (E5,16) 18,10-20,20-22,30 (E6,71) 


AMBROSIANO 

E1 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

La maledizione della prima luna 

21,00 (E5,20) 


CINEMA PARROCCHIALE 

E3 Piazza della Conciliazione, 1 


CAM PO LIGURE 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti 


MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 

MONLfONE 


FONTANABUONA 

9 Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


Levity 

drammatico ' 
Di Ed Solomon con Billy 
Bob Thornton, Morgan 
Freeman, Holly Hunter 

Un ex galeotto dallo sguar¬ 
do di pietra, un misterioso 
pastore senza fede ma con 
molta grinta, una donna so¬ 
la, caparbia, provata dalla vi¬ 
ta. E infine un quartiere de¬ 
gradato, pullulante di gio¬ 
ventù nera allo sbando. Tra 
passato e presente, perdono 
e redenzione, Ed Solomon 
ci racconta una storia diffici¬ 
le da narrare. Rischiando di 
non dire nulla per voler dire 
troppo, un film che si lascia 
vedere anche grazie alla bel¬ 
la triste colonna sonora. Par¬ 
ticolarmente toccante il bra¬ 
no cantato sui titoli di coda. 


N. CINEMA PALM ARO 

E3 Vìa Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Theitalianjob 

21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 


MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Anything else 

16,15-18,15-20,15-22,30 (E5,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

M Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCO SCRIVIA 


16,00 (E) 18,05-20,10-22,30 (E4,50) 

Il genio della truffa 

15,45 (E) 17,55-20,05-22,30 (E4,50) 


16,30 (E) 20,00-22,20 (E4,50) 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti 

RUTA 


Anything Else 

commedia * 

Di Woody Alien con Woody 
Alien, Jason Biggs, Danny 
DeVito, Christina Ricci 

C'è tutto il Woody Alien che 
conosciamo in questo 
"Anything Else". Ironico, 
graffi ante e divertente come 
sempre. Forse un po'più ma¬ 
linconico. I suoi dialoghi, le 
metafore, ricalcano lo stile 
abituale, senza mai perdere 
d'incisività. Divertendosi a 
saltareapièpari dentro efuo- 
ri l'assurdo. Il giovane Jason 
Biggs si cala bene nei panni 
di un Alien'altro': stesso mo¬ 
do di parlare, di affrontare le 
situazioni e la vita. Segnando 
una sorta di passaggio genera- 
zionalecheassomiglia più ad 
una reincarnazione. 


Il miracolo 

drammatico 

Di Edoardo Winspeare con 
Claudio D'Agostino, Carlo 
Bruni, Anna Ferruzzo, 
Stefania Casciaro 

Dall'autore del bel "Sangue vi¬ 
vo", arriva in sala un altro 
buon film dal sapore molto ter¬ 
reno, dalle sfumature esisten¬ 
ziali marnai "mistico", a dispet¬ 
to del titolo. Winspeare abban¬ 
dona il dialetto per un italiano 
a mezza strada e lascia la cam¬ 
pagna salentina per raccontare 
Taranto, il suo mare, il suo gri¬ 
giore, la sua gente. Il racconto 
a misura di bambino apre il 
mondo dei grandi, della bor¬ 
ghesia in crisi, a riflessioni ge¬ 
nuine. Una pellicola godibile 
con qualche sincera emozione. 


a cura di Edoardo Semmola 


SAN SIRO 

0 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,30-22,30 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti American Pie - Il matrimonio 

16,15-18,10-20,20-22,20 (E 4,60) 
MULTI SALA AUGUSTUS 
11 Via M uzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Anything else 


DANTE 


Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

Oggi sposi... niente sesso 

20,40-22,40 (E4,00) 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Levity 

16.20- 18,20-20,20-22,20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Levity 

20.20- 22,20 (E4,20) 

SESTRI PONENTE 

IMPERIA 

CENTRALE 

3 Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti American Pie ■ Il matrimonio 

20,15-22,40 (E4,00) 


IMPERIA 

E1 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti II club degli imperatori 

20,20-22,40 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti 

Riposo 

GARIBALDI 


Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti 

Prendimi e portami via 


20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 


Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti 

Il prezzo della libertà 


17,15-21,30 (E6,50) 

ODEON 


E3 Via Frenze, 39 Tel. 0187/743212 

696 posti 

Chiusura estiva 

PALM ARIA 


E3 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


Buongiorno, notte 


20,15-22,15 (E6,50) 

SMERALDO 


E1 ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 

Calendar girls 


20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo 

American Pie-Il matrimonio 


20,15-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 

La maledizione della prima luna 


20,00 (E) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


22,15 (E) 

SANREMO 


martedì 7 ottobre 2003 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 Elephant 

350 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Levity 

135 posti 15,30-22,30 (E4,10) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

135 posti 14,30-17,05-19,45-22,30 (E4,00) 

CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti American Pie - Il matrimonio 

15,30-22,30 (E4,00) 

RÌTZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti II genio della truffa 

15,30-22,30 (E4,00) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Per sempre 

15,30-22,30 (E4,00) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Calendar girls 

15,30-22,30 (E4,00) 

SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 


Salai 

444 posti 

Sala 2 

175 posti 


Sala 3 

110 posti 


American Pie - Il matrimonio 
15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 
La maledizione della prima luna 
16,00 (E5,00) 19,00 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 
22,30 (E7,00) 

Calendar girls 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 


FILM STUDIO 

E1 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

My name isTanino 
15,30-20,30-22,30 (E5,00) 


SALESIANI 

E1 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiuso 


teatr 



ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-22,30 (E7,00) 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Venerdì 10 ottobre ore 20.30 (Turno A) Il viaggio a Reims 
dramma giocoso in un atto di L. Balocchi regia di D. Fo con 
E. De La Merced, L. Serra, S. Alberghini 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 23/9 al 

23/10 2004 15-19 

TEATROILVA 

Largo Piave2-Tel. 014376246 

Spettacolo del gruppo Flamenco Libre Iberia, tra musica, 
danza e folclore: i grandi autori musiche dei maggiori autori 
spagnoli del panorama classico e del mondo flamenco con 
la poesia di F. G. Lorcacon Juan Lorenzo e Federico Pietro- 
ni, chitarra, Jenny Tommasi, arpa Angel Feruas, percussio¬ 
ni, Pilar Carmona, coreografia e danza Elena Presti, voce 
recitante 



'ni E». 
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L'INFORMAZIONE LOCALE 


setto i vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


■ TORINO 


ADUA 


3 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Calendar girls 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

American Pie - Il matrimonio 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


3 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Oggi sposi... niente sesso 


20,00-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Anything else 

472 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

American Pie-Il matrimonio 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 

150 posti 

15,30 (E4,25) 17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Anything else 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Calendar girls 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,30-20,30-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30 (E2,00) 18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

3 Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


16,00 (E4,50) 19,10-22,20 (E7,00) 

2 

Anything else 


14,50-16,50 (E 4,50) 18,50-20,50-22,50 (E7,00) 

3 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,40 (E4,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

4 

American Pie-Il matrimonio 


14,50-16,50 (E 4,50) 18,50-20,50-22,50 (E7,00) 

5 

Calendar girls 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Uomini & donne, amori & bugie 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Amorfù 

150 posti 

15,45 (E 2,00) 17,30 (E3,50) 19,15-21,00-22,45 
(E 6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Liberi 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Elephant 

207 posti 

15,45-17,10 (E3,00) 18,55-20,50-22,40 (E6,50) 

EMPIRE 


3 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Mio cognato 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


3 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Good bye Lenin! 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Prendimi e portami via 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


FILI MARX 

IH Corso Belgio, 53 Td. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30 (E 2,00) 18,35 (E 3,50) 20,45-22,40 (E 
6,50) 


Sala Harpo 

Sala Chico 

L'apetta Giulia e la signoravita 

18,15 (E3,50) 

Ballo a tre passi 

20,35-22,30 (E6,50) 

Levity 

16,20 (E2,00) 18,25 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Il ritorno di Cagliostro 


17,00-19,00-21,15 (E) 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

1770 posti 

14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

lo non ho paura 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


14,40-17,10 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Levity 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Alle cinque della sera 

148 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Memphis belle 

150 posti 

15,45 (E5,20) 


Dark Blue World 


17,45 (E5,20) 


Space Cowboys 


20,00 (E5,20) 


Apollo 13 


22,15 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEM A 

U Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

262 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

201 posti 

15,10 (E5,00) 17,35-20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 3 

Pimpi, piccolo grande eroe 

124 posti 

15,20-16,50 (E5,00) 


Confidence 


18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Il genio della truffa 

132 posti 

17,10 (E5,00) 19,40-22,10 (E7,00) 

Sala 5 

Anything else 

160 posti 

15,15 (E5,00) 17,40-20,00-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

16,25 (E5,00) 19,20-22,15 (E7,00) 

Sala 7 

Levity 

132 posti 

15,40 (E5,00) 18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 8 

Calendar girls 

124 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

NAZIONALE 


E3 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Appuntamento a Belleville 

308 posti 

16,00-17,40 (E 3,00) 19,20-21,00-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Elephant 

179 posti 

15,45-17,25 (E 3,00) 19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


9 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Per sempre 

489 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

m Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Pimpi, piccolo grande eroe 


15,00-16,50 (E5,80) 

2 La maledizione della prima luna 

16,20-18,35 (E5,80) 19,50-21,30 (E7,30) 

3 Anything else 

15,40-18,00 (E5,80) 20,25-22,35 (E7,30) 

4 Buongiorno, notte 

18,30 (E5,80) 20,35-22,40 (E7,30) 


5 II genio della truffa 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

6 Confidence 

15,30-17,50 (E5,80) 20,20-22,35 (E7,30) 

7 American Pie - Il matrimonio 
15,40-18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E7,30) 

8 Terminator 3: le macchine ribelli 
15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

9 Ballistic 

15,20-17,45 (E5,80) 20,10 (E7,30) 
Cattive inclinazioni 

22,30 (E7,30) 

10 Calendar girls 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

11 Levity 


15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,25 (E7,30) 


REPOSI 

ViaXX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

American Pie - Il matrimonio 

360 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

360 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

612 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Confidence 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

Calendar girls 

150 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 


STUDIO RITZ 

0 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 
269 posti Riposo 


TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 II figlio della sposa 

270 posti 20,00-22,30 (E6,50) 

-Sala Valenti no 2 Confidence 

300 posti 20,20-22,35 (E6,50) 

VITTORIA 

a ViaRoma.336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Non pervenuto 

CARDINAL MASSAIA 
Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
U Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Riposo 

CUÒRE 

a Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

a Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Riposo 

LANTERI 

a C.SO G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Non pervenuto 

VALDOCCO 

a Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 
Good bye Lenin! 

21,00 (E3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CÒRSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 
SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti La maledizione della prima luna 

17,00-21,15 (E) 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

a Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

a Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai II genio della truffa 

14,50-17,15-19,50-22,15 (E) 

Sala 2 American Pie - Il matrimonio 

15,00-17,10-19,30-21,40 (E) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

15,20-18,20-21,20 (E) 


Sala 4 La maledizione della prima luna 

16.10- 19,10-22,10 (E) 

Sala 5 L'apetta Giulia e la signora Vita 

15,05-17,00 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

19,00-21,30 (E) 

Sala 6 American Pie - Il matrimonio 

15,50-18,00-20,10-22,30 (E) 

Sala 7 Terminator 3: le macchine ribelli 

15.10- 17,25-19,45-22,00 (E) 

Sala 8 Ballistic 

15,15-20,00 (E) 

Confidence 

17,30-22,20 (E) 

Sala 9 Pimpi, piccolo grande eroe 

14,55-16,40-18,30 (E) 

Hulk 

20,20-22,40 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

La maledizione della prima luna 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 

ìdeal 

M -Tel.333/5825171 


354 posti 

BUSSOLENO 

The ring 

21,00 (E) 

NARCISO 


Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

500 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA DIGITAL 

E1 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti 

La maledizione della prima luna 


21,15 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

E1 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Era mio padre 


21,15 (E) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


11 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


Riposo 

CHI ERI 


SPLENDOR 


ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti 

Anything else 


21,15 (E) 

UNIVERSAL 


Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


20,20-22,30 (E) 

(MASSO 


CINECITTÀ 


E3 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


20,00-22,15 (E) 

POLITEAMA 


Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti 

American Pie-Il matrimonio 


20,00-22,05 (E) 


CI RIÈ 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti American Pie - Il matrimonio 

21,15 (E) 

COLlfGNO 

PRINCIPE 


Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Prendimi e portami via 


20,30-22,30 (E) 

REGINA 


0 Via San Massimo, 3Tel. 011/781623 

Salai 

American Pie-Il matrimonio 

Sala 2 

Il genio della truffa 

149 posti 


STAZIONE 


0 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel, 011/789792 


La maledizione della prima luna 


20,15 (E) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Appuntamento a Belleville 


20,30-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Anything else 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

A proposito di Schmidt 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


a Vicolo Cerai, 6Tel. 0125/425084 


Riposo 

BOARO 


0 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Dieci 


15,00-17,10-19,20-21,30 (E5,16) 

POLITEAMA 


H Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Levity 


20,20-22,30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Il cuore altrove 


21,15 (E) 

NONE 


EDEN 


0 Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

0 Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

American Pie-Il matrimonio 

580 posti 

20,20-22,30 (E) 

2 

La maledizione della prima luna 


20,15 (E) 


Terminator 3: le macchine ribelli 

22.30 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

H Via Nazionale, 73 Tel. 0121 /201142 
Per sempre 

20,30-22,30 (E) 

ìtàlìa 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Terminator 3: le macchine ribelli 

200 posti 20,10-22,30 (E) 

sala 500 American Pie - Il matrimonio 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

RÌTZ 

H Via Luciano, 11 Td. 0121/374957 

Buongiorno, notte 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Confidence 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

3 ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

3 ViaPetrarca.7Tel.011/8007050 

Sala 1 American Pie - Il matrimonio 

21,20 (E) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

21,10 (E) 

Sala 3 Buongiorno, notte 

21.30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

@[ VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

3 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Good bye Lenin! 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

a .Tel.0121/933096 

Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

3 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Riposo 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

a Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 


teatri 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 V Festivalfa dell'Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto, Cin 
Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerieri. 
Infoline 011/8193529. 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Serata Swing Club Concerto con la Easy Big Band 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2003-2004 (Abb. 
Mito a 7 spettacoli a turno fisso; Abb. Arcobaleno a 7 spettacoli 
a scelta; Abb. Arco+Mito a 12 spettacoli a scelta) per informa¬ 
zioni tei. 011/6698034 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Oggi ore 21.00 Persuadere, incantando, le rocce V Festival di 

Cultura Classica 

Stagione 2003-2004 il Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Vendita biglietti per Eventi d'au¬ 
tunno e Festival Cultura Classica. 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Domani ore 18.00 ingresso libero Presentazione della Stagio¬ 
ne 2003-2004 

| GlANDUJA 


Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 12 ottobre ore 16.00 Cappuccetto Rosso con I Pupi 
Siciliani presentato da Compagnia Marionette Lupi 
Domenica 12 ottobre ore 17.30 Rinaldo travestito da Gran 
Visir con i Pupi Siciliani presentato da Compagnia Marionette 
Lupi 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 
Stagione 2003-2004 II Fiore all'occhiello - Grande Prosa. 
Rinnovi e nuovi abbonamenti, la biglietteria è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 20. 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Sabato 11 ottobre ore 21.00 A me occorrono precipizi presen¬ 
tato da Onda Teatro 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 -Tel. 011.532087 

Kathakali Center di Kerala (India) Teatro Kathakali - Fram¬ 
menti da Mahabharata e Ramayana dalle ore 18.00 è possibile 
assistere al rito dalla vestizione e del trucco dei danzatori 
indiani, ore 21.00 spettacolo 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Sala del Caminetto (Teatro Regio): domani ore 17.30 ingresso 
libero Trentanni di conferenze al Regio con G. Landini, B. 
Baudissone e P. Robba 

REGIO 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 

Oggi in scena Simon Boccanegra di G. Verdi regia di G. Vick 


1 

dir. R. Abbado con l'Orchestra e il coro del Teatro Regio 

SANTI BRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Stagione 2003-2004 vendita nuovi abbonamenti: Il Fiore all'Oc¬ 
chiello - Grande prosa 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570 

Chiesa di S. Chiara: oggi ore 20.45 ingresso libero Lettere ai 
Romani di P. Ferrerò regia di O. Corbetta 

= Musica = 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Oggi ore 21.00 Concerto: Unione musicale - serie l'altro 
suono con V. Mullova (violino); musiche di Bach 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Venerdì 10 ottobre ore 21.00 Da giòbia a giòbia X Stagione di 
Teatro Piemontese: Tutdarije con la compagnia Ij Braghèis 
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Rete4 21,00 

CHI TROVA UN AM ICO TROVA UN 
TESORO 

Regia di Sergio Corbucci - con Te- 
rence Hill, Bud Spencer. Italia 1981. 
114 minuti. Avventura. 

Lo scenario della vicenda 
è quello di un 'isola da so- 
H gno. I due inseparabili e 

^ ^ suscèttibili amiconi sono 

sulle tracce di un tesoro 
nascosto. Un gruppo di pi¬ 
rati malintenzionati ten¬ 
ta di mettere il bastone 
tra le loro ruote ma, tra 
una rissa e l'altra, dovran¬ 
no soccombere. 


La7 21,30 

GUFO GRIGIO 

Regia di Richard Attenborough - 

con Pierce Brosnan, Annie Galipeau. 

Usa 1999.107 minuti. Avventura. 

Archi, un trapper inglese 
emigrato in Canada, vive 
smerciando pelli di casto- 
K JV ro. Un bel giorno ha una 
^ ^ illuminazione e decide 
che gli animali non devo¬ 
no essere uccisi. Sotto il 
nomedi GreyOwl divene 
rà un paladino dell'am¬ 
bientalismo. Una buona 
idea sprecata da una re 
già patinata. 



Raitre 21,00 

REPORT ■ PUNTUALE COM E UN 
TRENO 

Di Giovanna Corsetti e Sandro 
Tomà. 

Il trasporto passeggeri 
non è più solo un servizio 
ma è anche un business, 
gestito da aziende con fat¬ 
turati e bilanci da far qua¬ 
drare; e la sicurezza? Pos¬ 
siamo viaggiare sicuri o 
no? La puntata, come di 
consuèto, sarà preceduta 
da una rappresentazione 
di Teatro Inchiesta di 
M arco Paolini. 


Rete4 0,10 

QUALCOSA DI TRAVOLGENTE 

Regia di Jonathan Demme- con Me¬ 
laine Griffith, Jeff Daniels. Usa 1987. 

115 minuti. Commedia. 

Charles, agente di cambio 
newyorkese, incontra 
Lulù, una giovane e sexy 
provinciale che lo seduce. 

^ ^ Lo yuppie spera in una 
sempliceawentura ma al¬ 
la fmesi troverà coinvolto 
in un girandola di avveni¬ 
menti. Tra una rapina ed 
uno scontro a fuoco con 
un avanzo di galera ci sa¬ 
rà spazio per i sentimenti. 



ài 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


feri 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 
- - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. 

Regia di Giuseppe Sciacca. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.20 RECITA DEL ROSARIO E 
SUPPLICA DEL PAPA ALLA MADONNA 
DEL SANTUARIO DI POMPEI A 
CONCLUSIONE DELL’ANNO DEL 
ROSARIO. Evento. 

Regia di Valerio Nataletti 

12.10 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, 

Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - 
UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. “I grandi comici” 

21.00 SCOMMETTIAMO CHE...? 

Varietà. Conducono Lorella Cuccarini, 
Marco Columbro 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.00 PROGETTO IDEA. Documentario. 
“Il Palazzo Ducale di Venezia” 

2.30 LA VITTIMA DESIGNATA. 

Film (Italia, 1971). Con Tomas Milian, 
Pierre Clementi, Katia Christine, 

Luigi Casellato 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 JOSEPH IL TENORE. Telefilm. 

“La forza del destino”. Con Nathan Lane, 
Glenne Headly, Ernie Sabella 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 1 a parte 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica 

12.45 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 2 a parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

16.55 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.00 ARTATTACK. Rubrica 

17.30 FACCIA A FACCIA. Rubrica 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
19.05 JAR0D IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Segreti sepolti”. 

Con Michael T. Weiss, Andrea Parker 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Paola Pitagora, Paolo Malco 

22.50 TG 2. Telegiornale. 

22.55 VOYAGER- Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica di storia. 
Regia di Alessandra Gigante 
0.35 12° ROUND. Rubrica. 

Conduce Giovanna Cipriani 
0.50 MOTORAMA. Rubrica 
1.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

RggI "J"y 

2.00 LA PIOVRA 6-L’ULTIMO 
SEGRETO. Miniserie 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Prossima fermata esecuzione”. 

Conduce Giovanni Minoli 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 
9.55 COMINCIAMO BENE- 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani. 
Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 COMINCIAMO BENE - 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi 

13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Le foto del secolo”. Con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Hamilton 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

15.30 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TGREGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 REPORT. Reportage. 

“Puntuale come un treno”. Conduce 
Milena Gabanelli. Con Marco Paolini 
23.05 TG 3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 CICLISMO. CAMPIONATI 

DEL MONDO SU STRADA. Cronometro 
0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.50 OFF HOLLYWOOD 2003. 

Rubrica 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 

2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 



15.25 MIKE, LU & OG. Cartoni 

15.50 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

16.15 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK. Cartoni 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni 

20.25 TAZMANIA. Cartoni 

20.50 IFLINTSTONES. Cartoni 

21.15 SC00BYD00. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 




11.00 EUROGOALS. Rubrica di sport. (R) 

12.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE. Happy Hours. (R) 

13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

2° giorno. Filderstadt, Germania 
16.00 BILIARDO. COPPA LG 
PRESTON. 4° giorno. Preston, Gb 
17.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

2° giorno. Filderstadt, Germania 

18.30 BILIARDO. COPPA LG PRESTON. 
Preston, Gb 

20.00 CICLISMO. CAMPIONATO 
DEL MONDO SU STRADA. 

Cronometro under 23. Hamilton, Canada 
22.15 BILIARDO. COPPA LG PRESTON. 
4° giorno. Preston, Gb 
23.00 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica di sport 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


^ÀTfONiL 
CFOCHAP1 K 
CHAkSEL 

13.00 DELFINI IN LIBERTÀ. Doc. 
14.00 IL PIANETA DELL’UOMO. Doc. 
15.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

15.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 
16.00 VIAGGI ESTREMI. Doc. 

17.00 UNA COPPIA NELLA NATURA 
AFRICANA. Documentario 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 HAYDEN TURNER: 

SFIDA ALLA NATURA. Documentario 
19.00 GORILLA. Documentario. 
20.00 IL PIANETA DELL’UOMO. 
Documentario. “Il prezzo della natura” 
21.00 NEWTON E IL PRISMA. Doc. 
22.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

22.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
“Che fine hanno fatto i mammoth?” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13 . 00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 
- 24.00 - 2 . 00 - 3.00 - 4 . 00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 
8.50 HABITAT 
9.00 GR1. Telegiornale 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 
15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO (O.M). 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

LE VOCI MASCHILI 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÈ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 DOLCE VITA JAZZ FESTIVAL 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Un complesso di inferiorità”. 
Con Michael Landon, Karen 
Grassle,Melissa Gilbert, Melissa Sue 
Anderson, Lindsay Greenbush 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.55 TEXAS OLTRE IL FIUME. 

Film (USA, 1966). Con Dean Martin, 
Alain Delon, Rosemary Forsyth 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Alessandra Balletto 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. 

“Un medico a New York”. 

Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson. 

2 a parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e gli incubi mortali”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 

Chris Conrad, Jodie Rimmer 

9.30 UN PIEDIPIATTI E MEZZO. 

Film (USA, 1993). Con Burt Reynolds, 
Ruby Dee, Ray Sharkey, Norman 
D.Golden II. Regia di Henry Winkler 

11.30 SARABANDA. Gioco. 

“Uomo Gatto Story”. 

Conduce Enrico Papi 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Ultima chiamata per Los Angeles”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Rapina in maschera”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con Premiata Ditta 
(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.40 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.25 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 

Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
Con Steven Hill 

14.15 AGENTE 4K2 CHIEDE AIUTO. 

Film (USA, 1967). Con David Janssen. 
Regia di Buzz Kulik 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: LIFE ON 
THE STREET. Telefilm. 

Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Ultima chance”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 CHI TROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO. Film avventura 
(Italia, 1981). Con Bud Spencer, 

Terence Hill, Sai Borgese, Luise Bennett. 
Regia di Sergio Corbucci 
23.10 RECORD - STORIE DI SPORT. 
Documenti. “Missione avventura” 

0.10 QUALCOSA DI TRAVOLGENTE. 
Film (USA, 1987). Con Jeff Daniels, 
Melanie Griffith, Ray Liotta. All’Interno: 

1.20 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.35 IL RE DEGLI ZINGARI. 

Film (USA, 1978). Con Sterling Hayden, 
Shelley Winters, Susan Sarandon, 
Brooke Shields 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 4. 

Serie Tv. “Follia omicida” - 
“Kick Boxing”. Con Claudia Pandolfi, 
Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 
Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 UNA FAMIGLIA DEL 
TERZO TIPO. Situation Comedy 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Desiderio mortale” - “L’amico fidato”. 
Con Tom Welling, Kristin Kreuk, 

Michael Rosenbaum, Annette O’Toole 

22.50 DARK ANGEL. Telefilm. “Il clone” 
-“llfigliol prodigo”. Con Jessica Alba, 
Michael Weatherly, Vaiarle Rae Miller, 
Richard Gunn 

0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.20 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. (R) 

1.50 MELROSE PLACE. Telefilm. 

“Un salto nel buio” 

2.50 SPIN CITY. Situation Comedy. 

“Il look del sindaco” 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 GUFO GRIGIO. 

Film (USA, 1999). 

Con Pierce Brosnan. 

Regia di Richard Attenborough 
23.45 TG LA7. Telegiornale 
0.15 THE STRIP. Telefilm. 

Con Luanne Gordon 

1.20 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.25 CNN INTERNATIONAL. Attualità 



15.50 YIYIE UNO... E DUE.... Film 
drammatico (Taiwan/Giappone, 2000). 
Con Wu Nien-Jen, Eiaine Jin, Issey 
Ogata, Kelly Lee. Regia di Edward Yang 
18.45 DAZEROADIECI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Fabrizia Sacchi, Stefano 
Pesce, Elisabetta Cavallotti, Pierfrancesco 
Favino. Regia di Luciano Ligabue 
20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 WEWERESOLDIERS. Film guerra 
(USA, 2002). Con Mei Gibson, 

Madeleine Stowe, Greg Kinnear, 

Sam Elliott. Regia di Randall Wallace 
23.20 VANILLA SKY. 

Film thriller (USA, 2001). 

Con Tom Cruise, Penelope Cruz, 

Kurt Russell, Jason Lee. 

Regia di Cameron Crowe 



15.25 THE CIRCLE. Film thriller 
(USA/Canada/Iran, 2001). Con Treat 
Williams, Robin Dunne, Gianpaolo Venuta. 
Regia di Sidney J. Furie 

17.00 SKY CINE NEWS. News. 

17.35 LA RIVOLUZIONE DELLE 
FARFALLE. Film (USA, 2001). Con 
S. Hayek, L. Cavazos. Regia di M. Barroso 
19.05 SPECIALE VAJONT. Documenti. 

19.25 THE ORDER. Film azione (USA, 
2001). Con Jean-Claude Van Damme, 
Charlton Heston. Regia di Sheldon Lettich 
21.00 PRIGIONE DI VETRO. Film thriller 
(USA, 2001). Con Diane Lane, Leelee 
Sobieski. Regia di Daniel Sackheim 
22.50 WHEN GOOD GHOULS GO BAD. 
Film Tv (USA/Aus., 2001). Con C. Lloyd, 

J. Pichler, Regia di P. Read Johnson 



14.30 HAIR. Film (USA, 1979). Con 

J. Savage, T. Williams. Regia di M. Forman 

16.30 SPECIALE - IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
16.45 THE BODY. Film thriller 

(USA, 2001). Con Antonio Banderas, 
Olivia Williams. Regia di Jonas McCord 
18.35 VAN GOGH. Film drammatico 
(Francia, 1991). Con Jacques Dutronc, 
Alexandra London. Regia di Maurice Pialat 
21.15 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 

21.30 THE DANGEROUS LIVES 
OFALTAR BOYS. Film (USA, 2002). 

Con Jodie Foster, Kieran Culkin. 

Regia di Peter Care 

23.20 VIAGGIO A KANDAHAR. Film 
(Iran, 2001). Con Niloufar Pazira, Hassan 
Tantai. Regia di Mohsen Makhmalbaf 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 SURFIN’. Musicale 

13.55 TGWEB. News 

14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 
17.00 EURO CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 INBOX. Musicale 
19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 ALL MUSIC UVE. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: aumento della nuvolosità ad iniziare dalle zone alpine 
con precipitazioni in estensione a tutto il settentrione dalla 
serata. Centro e Sardegna: graduale aumento della nuvolosi¬ 
tà ad iniziare dalle regioni tirreniche e Sardegna con prime 
precipitazioni sulle zone appenniniche. Sud e Sicilia: cielo 
poco nuvoloso; tendenza dalla serata a peggioramento 



UUMANI 


Nord: generalmente nuvoloso sul settore alpino centrale e 
su quello orientale. Sereno o poco nuvoloso sul resto del 
Nord. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile a tratti inten¬ 
sa sul settore adriatico, miglioramento in serata. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso su Sicilia e settore jonico con 
precipitazioni. Nuvolosità irregolare sul resto del Sud. 



LA snu AZIONE 


Il campo barico è in rapido aumento specie sulle regioni centro-setten¬ 
trionali. Sull'area jonica e del Basso Adriatico permangono condizioni di 
moderata instabilità. 



TEMPERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

7 18 

TRIESTE 

8 18 

TORINO 

2 16 

GENOVA 

12 20 

FIRENZE 

8 22 

PERUGIA 

8 18 

ROMA 

IO 20 

NAPOLI 

14 20 

R. CALABRIA 

23 26 

CATANIA 

16 27 


VERONA 

9 


VENEZIA 

11 

19 

CUNEO 

7 

17 

BOLOGNA 

8 

21 

PISA 

8 

19 

PESCARA 

12 

19 

CAMPOBASSO 

IO 

17 

POTENZA 

11 

17 

PALERMO 

20 

23 

CAGLIARI 

16 

21 


TEMPERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 

14 

COPENAGHEN 

4 

14 

VARSAVIA 

8 

13 

BONN 

4 

13 

VIENNA 

9 

17 

GINEVRA 

3 

11 

BARCELLONA 

12 

22 

LISBONA 

17 

24 

ALGERI 

20 

26 


OSLO 

-3 

12 

MOSCA 

4 

13 

LONDRA 

9 

13 

FRANCOFORTE 

4 

12 

MONACO 

6 

9 

BELGRADO 

12 

23 

ISTANBUL 

23 

29 

ATENE 

21 

28 

MALTA 

22 

29 


AOSTA 

9 16 

MILANO 

13 21 

MONDOVÌ 

9 15 

IMPERIA 

12 20 

ANCONA 

12 18 

L’AQUILA 

8 14 

BARI 

13 21 

S. M. DI LEUCA 

21 23 

MESSINA 

20 28 

ALGHERO 

16 19 


STOCCOLMA 

O 

14 

BERLINO 

6 

13 

BRUXELLES 

5 

14 

PARIGI 

4 

14 

ZURIGO 

6 

9 

PRAGA 

5 

9 

MADRID 

6 

19 

AMSTERDAM 

7 

13 

BUCAREST 

14 

28 























































































































































martedì 7 ottobre 2003 


l’Unità 


25 



L ’interpretabilità infinita 
delle grandi storie 
- e la loro serenità 


ì 



$ 


Ben Okri, «La tigre 
nella bocca del diamante» 


Allergici ai Mostri ma non al Successo 


Renato Pallavicini 

C i erano una volta i fumetti di Walt Disney. Uno com¬ 
prava Topolino e in testa alla copertina spiccavano 
quelle due paroline: Walt Disney, tracciateci pennello, sigla 
grafica di un mondo fantastico. M a come tutti ben sapevano 
(o hanno imparato dopo) il buon vecchio zio Walt i fumetti 
(ei cartoon) non li disegnava lui. Lo facevano grandi, grandis¬ 
simi autori, rimasti per anni nell'anonimato: Floyd Gottfred- 
son, Al Taliafierro, Cari Barks e più di recente Don Rosa, 
tanto per restare allefirme più celebri. Anche i Disney Italia¬ 
ni, quella grande scuola di autori e disegnatori che ha fatto la 
fortuna di Topolino, Paperino esoci in Italia, sono restati per 
lungo tempo in incognito e, sulle pagine di Topolino, fino a 
qualche anno fa, i nomi di Giovan Battista Carpi, Romano 
Scarpa, Giorgio Cavazzano etanti altri non li aveva mai visti 
nessuno. Per fortuna da un po' di tempo il lavoro degli 


autori, non solo maestri come quelli citati ma anche giovani 
firme, èstato riconosciuto e giustamente valorizzato facendo¬ 
ne comparirei nomi. Anche perché nel fumetto, come acca¬ 
de nella letteratura o nel cinema, l'«autore» conta e fa vende¬ 
re. _ 

È il caso della coppia Alessandro Barbucci e Barbara Cane- 
pa, due talentuosi autori (disegnatore lui e colorista lei) che, 
formatisi alla scuola Disney, hanno dato vita in questi anni ad 
una serie di creazioni (non solo Disney, però: è il caso di 
Sky-Doll) di grande originalità e, soprattutto, di grandissimo 
successo commerciale. La coppia, assieme ad altri, ha firmato 
lestoriedi l/l//'tch, il mensileafumetti chehaperprotagoniste 
ci nque streghette adolescenti : un clamoroso fenomeno edito¬ 
riale che, partito dall’Italia, oggi è diffuso in 50 paesi e ha 
venduto la bellezza di 12 milioni di copie. Non contenti di 



questo exploit Barbucci&Canepa, affiancati ai testi da France¬ 
sco Artibani (uno dei migliori soggettisti esceneggiatori italia¬ 
ni) e Katja Centomo, tentano ora di bissare il successo con 
una nuova serieafumetti chearrivain edicolail prossimo 13 
ottobre. Si tratta di Monster Allergy, i cui protagonisti sono 
Elena eZick, quest’ultimo un ragazzino che ha la capacità di 
vedere (e di domare) mostri ed alieni chenessun'altro riesce 
a scorgere. Lo stilegrafico èquello tipico della coppia: un'effi¬ 
cace miscela di stile disneyano e manga giapponese, in cui 
dinamismo ed eleganza vanno a braccetto. 

Monster Allergy, già lanciato con successo in Francia (so¬ 
no usciti due albi cartonati), ora tenta la via del magazineda 
edicola. M a non basta: una serie di cartoon per la tv, ispirata 
ai piccoli eroi di Barbucci-Canepa-Artibani esoci, potrebbe 
vedere la luce tra pochi mesi. Al recente Forum Cartoon di 
Varese ne è stato presentato il progetto dalla Rainbow di 
Iginio Straffi. Monster Allergy inaugura la nuova collana Bue- 
na Vista Comics (Disney) dedicata ai comics d’autore per il 
mercato italiano ed internazionale. 
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Una bancarella 
di libri a Mosca 



Una matrjoska piena di scrittori 


Emanuela Bonacorsi 


F orse non èsuperfluo considerare che 
nel benessere non si riesce a pensare 
o quantomeno non si riesce a farlo 
con energia, come se il saper pensare fosse 
una facoltà acuita dall'urgenza delle circo¬ 
stanze. Così è stato per molta letteratura 
contemporanea. E seoggi in Occidente assi¬ 
stiamo a una fiacchezza intellettuale, a 
un'aria di chiuso, di già visto, ecco che il 
nuovo arriva da un'area del mondo in pre¬ 
da al caos ma anche all’energia del cambia¬ 
mento. 

Russia, terra dei miracoli, dei prodigi 
letterari. La letteratura mondiale sarebbe 
altra cosa senza la lezione russa. Generazio¬ 
ni di scrittori hanno imparato cosa sia un 
romanzo, cosa sia un racconto dalle pagine 
di Dostoevskij,Tolstoj,Cechov. Némanca- 
no poeti insuperati, M ajakovskij, Cvetaeva, 
Achmatova, Blok... Eppure è innegabile 
che su questa cultura la storia abbia assisti¬ 
to a una vera e propria eclissi. In epoca 
sovietica la letteratura scomoda circolava 
clandestinamente nei canali della samizdat, 
l'autoeditoria indipendente; con la pere 
strojka e poi con il crollo del sistema è 
emersa tutta una nuova generazione di 
scrittori e poeti che sembrano coniugare 
schizofrenicamente la matrice storica della 
letteratura russa e il salto nel mondo d'ol- 
treconfine. È probabile che l'aspetto inedi¬ 
to di questa letteratura stia proprio nella 
commistionefra disastro e rinascita, fra ra¬ 
dicamento e innovazione. Così ecco cheda 
M osca e San Pietroburgo e ora anche dal- 
Tiperattiva provincia russa arriva nelle li¬ 
brerie occidentali una valanga di libri che 
le case editrici fan- 
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no a gara per acca¬ 
parrarsi. Nascono 
in questo modo le 
nuove star della let¬ 
teratura russa. E 
non che da questa 
officina venga fuori 
soltanto letteratura 
di buon taglio, dalla 
matrjoska della pe 
restrojkasono usci¬ 
te bambole di tutte 
le misure e occorre 
fare attenzione a 
non metterne una 
dentro l’altra, un 
esempio tra tutti 
Alexandra M arini- 
na. 

Nel clamore di 
un fenomeno per 
larga parte ridon- 
dantesi va delinean¬ 
do chi sono i veri 
protagonisti, gli au¬ 
tori che, non privi 
di edonismo, non 
certo incapaci di ge¬ 
stire la propria im¬ 
magine pubblica, 
hanno letteraria¬ 
mente parlando le carte in regola. Il potere 
in patria finge di ignorarli, l'establishment 
culturalesi trincera in uno snobismo poco 
convincente, mentre T'Occidente li ha già 
consacrati. 

M osche nella vodka, questi figli del cru¬ 
dele e seriale mondo degli insetti di Viktor 
Pelevin (La vita degli insetti, Minimum 
Fax) sembrano muoversi irrequieti eprovo- 
catori in un ambiente febbricitante, alcoli¬ 
co, ugualmente permeato dal disagio edal- 
la tecnologia, dalla nuova ricchezza e dal¬ 
l'indigenza, in un cocktail micidiale dove 
pure si riproduce l'alchimia dell'anima rus- 


Si muovono 
in ambienti alcolici 
tra disagio , povertà 
mercato e tecnologia: 

sono i protagonisti 
della nuova letteratura 
postsovietica 
Ironici e dissacratori 
gli autori russi 
saranno al centro 
della grande 
kermesse libraria 


buchmesse 


Domani l’inaugurazione 

S aranno 6.413 gli espositori provenienti da 104 Paesi diversi (ecirca 350 italiani) 
con ospite d'onore la Russia: sono queste alcune delle cifre dell’edizione 2003 
della Frankfurter Buchmesse - la più importante Fiera Internazionale del Libro 
di tutto il mondo - che prenderà il via domani e durerà fino al 13 ottobre. Alla 
Buchmesse si incontrano gli operatori del libro di tutto il mondo: editori, scrittori, 
librai, agenti letterari, bibliotecari, distributori. Ancora numeri per dare anche in 
quantità la misura della portata di questo appuntamento che riunisce l’elitè cultura¬ 
le del mondo: oltre 2.500 stand individuali di editori tedeschi, oltre4.100 di editori 
provenienti da tutto il mondo, oltre 110 nazioni partecipanti, circa 400 mila titoli in 
esposizione e quasi 300 mila visitatori. L’edizione 2003 vorrebbe essere quella del 
rilancio, anchedopo le voci, oramai definitivamente smentite, chedavanolafierain 
trasferimento verso altre importanti città della Germania, come M onaco, ad esem¬ 
pio. Ma, nonostante le intenzioni o forse per motivi generali di difficoltà del 
mercato editoriale, i dati dell'anno passato, sono risultati in calo rispetto alle edizio¬ 
ni precedenti: all’edizione del 2002 hanno partecipato 110 paesi con circa 6.400 
espositori in stand individuali o in stand collettivi e 265.000 visitatori. Anche 
l'editoria italiana si presenta in difficoltà e con tanteincogniteda risolvere, prima fra 
tuttelaflessionedellevendite attestata intorno all’ 8-10% nell’anno in corso, oltre al 
fenomeno, definito preoccupante da molti editori, delle venditedei libri associate ai 
quotidiani che si stima abbiano superato i 30 milioni di copie vendute. 


Igort ùber alles 

È un piccolo caso editoriale: parliamo 
di «5 è il numero perfetto» la storia a 
fumetti di Igort (Coconino Press) che 
proprio a Francoforte riceverà il premio 
come miglior libro a fumetti dell’anno. 
Un altro riconoscimento prestigioso che 
si aggiunge a molti altri collezionati 
dall’opera del disegnatore cagliaritano 
(ma d’adozione bolognese), ultimo dei 
quali, il Gran Premio dei libri a fumetti 
che «5 è il numero perfetto» si è 
aggiudicato alla terza edizione di 
«Romics», il festival internazionale del 
fumetto conclusosi a Roma domenica 
scorsa. Il romanzo grafico di Igor Tuveri 
(in arte Igort) è un affresco pulp, 
raccontato tra ironia e tragedia. Un po’ 
melò stile sceneggiata, un po’ noir 
italiano, strizzando l’occhio al cinema, 
da quello di Sergio Leone a quello di 
Takeshi Kitano, racconta le vicende di 
don Peppino, vecchio guappo «in 
pensione» che torna su piazza per 
vendicare l’uccisione del figlio. 


sa: fra ironia e potenza, fra solennità evi- 
zio. Ovvio cheil mercato mondialedeH'edi- 
toria si è accorto del fenomeno, non è un 
caso chela Russia sarà ospite alla Buchmes¬ 
se di Francoforte dall'8 al 12 ottobre. E 
questa riscoperta non riguarda soltanto la 
narrativa, ma anche quella cheoggi ètragi- 
camentela cenerentola delle librerie: la poe¬ 
sia. Il 10 ottobre in Italia nel contesto della 
settima edizione di Romapoesia si aprirà 
una finestra sulla poesia russa contempora¬ 
nea con ospiti eccellenti comeDmitrij Pri- 
gov, Vera Pavlova, Vsevolod Emelin. Segni 
questi chetestimoniano della grande vitali¬ 


tà di una scena letteraria fi no ad ora piutto¬ 
sto trascurata, rinchiusa nel retrobottega 
del mercato editoriale europeo e bistrattata 
in patria. 

M a non si tratta soltanto di andare a 
cacci a d el I e n u ove I eve, gi ovan i e gi ovan i ssi - 
me, della letteratura degli ultimi anni, d'un 
tratto ci si ricorda di scrittori che furono 
popolarissimi nella metà del Novecento. È 
il caso di Vladimir Dudincev, autore di 
Non di solopaneeCamici Bianchi, cheoggi 
la edizioni Nottetempo rispolvera pubbli¬ 
cando il bel racconto Storia di Capodanno. 
La schiera degli autori post-sovietici avan¬ 


za oggi negli scaffali delle nostre librerie, 
grazieanchea una precoce attenzione rivol¬ 
ta all'est da parte di editori coraggiosi e 
critici d'assalto. A dare il via è stata infatti 
l'antologia / fiori del male russi (Voland), 
un testo imperdibile che propone ben di¬ 
ciotto tra i più importanti scrittori russi 
emergenti raccolti da Viktor Erofeev. Co¬ 
medire uno sguardo sintetico e vertiginoso 
sui maledetti di Mosca. Tra questi, Jurij 
Mamleev, Eduard Limonov, Tat'jana 
Tolstaja e Vladimir Sorokin saranno alla 
ribalta della vetrina di Francoforte, porta- 
bandiera della generazione perduta matura- 


Un fenomeno sostenuto 
da una formidabile 
identità letteraria 
che affonda nella Storia 
e si affida ai nuovi media 
come internet 


ta sulle ceneri dell'ex Unione Sovietica. E 
poi è arrivata la seconda antologia, Schegge 
di Russia (Fazi) e la numerosa lista di ro¬ 
manzieri di nuova generazione fi no a / ra¬ 
gazzi di San Pietroburgo di Sergej Bolmat 
(Rizzoli), vera e propria pulp-fiction in sal¬ 
sarussa. 

Da queste due pubblicazioni l’interesse 
per gli scrittori russi contemporanei ha pre¬ 
so un ritmo incrementale. Good M orning, 
Russia! Anzi gut morgen! A Francoforte ci 
sarà Aleksej Slapovskij, professoreuniversi¬ 
tario a Saratov, cantautore, drammaturgo, 
soprattutto prosatore. Con il suo Giorno 
dei soldi appena uscito per i tipi di Voland 
rilancia l’epopea quotidiana del fallito ai 
margini, fra la ciucca e la filosofia, in una 
prosa scoppiettante che si fa leggere sino 
all’ultima pagina in un sorriso sospeso sul- 
lacrudezza, comesesi stesse correndo qual¬ 
che pericolo, come se in piena ilarità si 
corresse sempre qualche grosso rischio, in¬ 
nanzi alla musa della Precarietà. È così che 
il dialogo rocambolesco di tre perdigiorno 
alle prese con un sacco di soldi finisce con 
il restituirci una foto di gruppo precisa e 
impietosa della nuova Russia tra arricchiti 
emafiosi, politicanti ammanicati edispera- 
ti. Nel libro di Slapovskij tutto ruota attor¬ 
no al danaro (il ritrovamento fortuito di 
una borsa di dollari) che i protagonisti so¬ 
no incapaci di spendere in una sorta di 
formidabile metafora di inettitudine alla 
ricchezza. 

Altri sorprendenti conigli che sbucano 
dal cilindro russo sono i fuoriusciti, scritto¬ 
ri cheoggi vivono in Europa e scrivono ora 
nella loro madre lingua ora nella lingua 
d'adozione. Tra questi si deve ricordare la 
cerchia di autori che vivono in Germania: 
Wladimir Kaminer di cui Guanda ha pub¬ 
blicato M ilitarmusik, Julija Kisina raffinata 
tessitrice di racconti ma anche artista di 
installazioni video-art e fotografia concet¬ 
tuale, eancheAlexander I konnikov pubbli¬ 
cato per la prima volta a Berlino, in tedesco 
prima che in russo. Il suo libro Taiga Blues 
è uscito già anche in Francia con un titolo 
altrettanto emblematico, Dernièresnouvel- 
lesdu bourbier, di certo prossimamente in 
Italia. Tutti autori che s'inscrivono nelle 
nuova dissacratoria prosa russa, irriverente 
etragica assieme. 

A sostenere questo fenomeno va però 
considerata ancora una volta la formidabi¬ 
le identità culturale che tutt’oggi fa della 
Russia un paese di scrittori ma anche di 
lettori, perdi più aggiornatissimi sui nuovi 
modi di diffusione dei saperi. Molti degli 
scrittori russi in voga hanno pubblicato e 
sono stati letti prima in rete che su carta 
(basta citare il caso della ventenne siberia¬ 
na Irina Denezhkina, i suoi racconti su In¬ 
ternet sono stati subito un successo, e l’au- 
triceèpoi approdata alla pubblicazione ve 
raepropria, in Italia Einaudi ha pubblicato 
Dammi! Song for lovers). Fatto che in sé 
sembra indicareuna confortante reciproci¬ 
tà tra tecnologia e editoria, in un contesto 
di letteratura autenticamente popolare nel 
senso di accessibileediffusa. Aggettivi que¬ 
sti sempre più rari da noi per quel che 
riguarda le belle lettere. 

Infine, per ricordare un bellissimo rac¬ 
conto di Cechov, Il grasso e lo smilzo, dove 
due vecchi amici si rincontrano dopo tanto 
tempo e confrontano i loro destini, il gras¬ 
so, opulento e arrivato, lo smilzo frustrato 
e perdente, viene da chiedersi: chi è oggi il 
grasso echi lo smilzo tra il nostro Occiden- 
teipernutrito efrastornato equesto settore 
orientale lucido e corroborato, anche se 
dalla fatica di sopravvivere? N on sarà che, 
come cantava Fabrizio De André, dai dia¬ 
manti non nasce niente, dal letame nasco¬ 
no i fiori? 
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IN SPAGNA E NEL MONDO 
UN 2004 NEL NOME DI DALÌ 

Al via in Spagna le solenni 
celebrazioni per il centenario della 
nascita del famoso pittore Salvador 
Dall, che si svilupperanno nel 
corso di tutto il 2004. La 
presentazione ufficiale del 
calendario commemorativo è 
avvenuta alla presenza del re Juan 
Carlos, a Figueres, la località nella 
quale Dall nacque l’11 maggio 
1904 e morì il 23 gennaio 1989. 

Per onorare il centenario di Dall 
sono state programmate una 
decina di mostre in tutta la Spagna, 
mentre altre sono previste nei 
maggiori Paesi europei e negli Stati 
Uniti (una si terrà anche a Venezia). 



Il Nobel a Laterbur e Mansfield: la Risonanza Magnetica a tre dimensioni 


Pietro Greco 

L i Assemblea del Karolinska Institutet di Stoc¬ 
colma ha voluto premiare le moderne tecni- 
chedi diagnosi clinica non invasiva e ieri ha deciso 
di conferirei! Premio Nobel per la medicina 2003 
al chimico americano Paul Laterbur e al fisico in¬ 
glese sir Peter M ansfield, per il loro decisivo contri¬ 
buto a queU'applicazionedella risonanza magneti¬ 
ca nucleare che consente di ottenere immagini tri¬ 
dimensionali di quasi tutti gli organi e i tessuti 
dell'uomo. 

La risonanza magnetica nucleare (Rmn) è una 
tecnologia chesfrutta la capacità chehanno i proto¬ 
ni e/o i neutroni spaiati di molti nuclei atomici di 
allinearsi a un campo magnetico esterno, un po' 
come dei soldati che passeggiano disordinatamen¬ 


te in un cortile della caserma e, al richiamo del 
sergente, scattano sull'attenti volgendosi tutti nella 
medesima direzione. I nuclei di idrogeno presenti 
nelle molecole di acqua mostrano questa capacità 
di allinearsi a un campo magnetico edi farlo anche 
quando sono disturbati da provocatori esterni, co¬ 
me per esempio degli impulsi radio. 

Sfruttando queste proprietà Paul Lauterbur, 
chimico e attualmente direttore del Biomedicai 
M agnetic ResonanceLaboratory presso la U niversi- 
ty of 111 i noi s è ri uscito a ottenere figure bidi mensi o- 
nali di strutture biologiche, mentre sir Peter M an¬ 
sfield, fisico in forze al M agnetic ResonanceCentre 
di Nottingham, è riuscito a metterea punto l’algo¬ 
ritmo per trasformarein immagini tridimensionali 


i dati Rmn. La prima di questa macchine in grado 
di darci una rappresentazione del corpo umano 
nelle tre dimensioni senza bisogno di penetrarvi 
dentro e, quindi, di fargli del maleèstata realizzata 
non più di una ventina di anni fa. Segnando alme¬ 
no due svolte niente affatto banali. 

La prima di stretta natura clinica: la M agnetic 
Resonancelmaging(Mri), infatti consente di otte¬ 
nere immagini molto precise del cervello, della 
spina dorsale, di molti altri organi e tessuti e di 
effettuare, in maniera non invasiva e quindi non 
dolorosa, la diagnosi precisa (e migliorare il tratta¬ 
mento) di tumori, di numerose neuropatologie, di 
microlesioni. 

La seconda svolta riguarda la conoscenza scien¬ 


tifica. E la possibilità di osservare e di studiare un 
corpo umano vivo nelletredimensioni spaziali. La 
M ri, per esempio, è l’antesignana di una serie di 
tecniche non invasive che stanno consentendo di 
osservare un cervello al lavoro. Mentre percepisce 
uno stimolo, mentre sovraintende al linguaggio, 
mentre memorizza un dato, mentre realizza i più 
svariati processi cognitivi. Osservare una massa 
cerebraleal lavoro significa poter affrontare in ter¬ 
mini completamente nuovi l’antico problema del 
rapporto tra il cervello e le mente. 

Cosicché possiamo davvero dire che la M ri e le 
tecniche di immagine successive ci stanno fornen¬ 
do una nuova, inedita rappresentazione dell'uo¬ 
mo. 


Lello Voce 


^•e la disperazione non è 
yyWolo gridare, se è perdere 
^«Jlperanza, perderedi vista 
il rapporto tra le cause e gli effetti, 
perdere o non acquistare visione 
d'insieme, non credere che si possa 
sostanzialmente migliorare, il no¬ 
stro mondo è per lo più disperato. 
Spesso disperato senza saperlo, di¬ 
sperato anche se ride». Sono parole 
di Danilo Dolci, un intellettuale di 
cui si parla sempre meno e di cui 
i n vece la sinistra italiana farebbe be- 
nea ricordarsi più spesso. 

Le righe di Dolci mi sono salta¬ 
te all'occhio qualche giorno fa, un 
po’ per caso, emi hanno colpito per 
la loro assoluta contemporaneità, 
quasi fossero state scritte oggi. 

Comenon vederla quest’incapa¬ 
cità di mettere in rapporto cause ed 
effetti, oggi, in questa Italia, gover¬ 
nata da gente come Fini, che, pur di 
far ingoiare al suo patriottico parti¬ 
to, tronfio difensore di certo «ordi¬ 
ne» e «legalità», tante amarissime 
pillole - dall’unità nazionale che va 
in pezzi, grazie alla demenza razzi¬ 
sta dei leghisti, fino al condono edi¬ 
lizio, allaCirami eal Lodo Schifani, 
all'assalto contro la M agistratura, al 
regime premiale diffuso per corrot¬ 
ti, tangentisti e truffatori vari - cer¬ 
ca un capro espiatorio (ediversivo) 
e parte, lancia in resta, contro tossi¬ 
codipendenti e spinelli con discorsi 
al cui confronto - per incompeten¬ 
za, ferocia, inutilità, ipocrisia - im¬ 
pallidiscono persino le manzoniane 


La Sicilia di Dolci, la Sicilia di oggi 

Ancora attuali le riflessioni dell'intellettuale come se trentanni non fossero passati 


Grida emesse dal Governatore spa¬ 
gnolo di M ilano, in tempo di peste, 
contro gli untori. Come non legge 
re quest'incapacità, questa traumati¬ 
ca frammentazione del pensiero, 
quando chi ci governa va in tv a 
tentare di farci credere che una leg¬ 
ge chetaglia lepensioni del futuro e 
incentivagli anziani arestareal lavo¬ 
ro è fatta nell'interesse dei giovani, 
quando viviamo in una Repubblica 
democratica (se pure ancora lo è) 
in cui chi comanda e i suoi amici 
hanno il monopolio (assolutamen¬ 
te liberista, per carità) della totalità 
dei mezzi di comunicazione, eppu¬ 
re non manca loro l'ipocrita im- 
prontitudinedi lamentarsi per i con¬ 
tinui attacchi di stampa e televisio¬ 
ne. Come non riconoscere questa 
incapacitàdi avereunavisioned’in- 
siemein quanti di noi hanno credu¬ 
to e ancora credono di poter fare il 
proprio interesse badando esclusiva- 
menteai propri interessi, rinuncian¬ 
do a fette sempre più grandi di liber¬ 
tà, in cambio della promessa di una 
sicurezza assolutamente virtuale, 
ma che sta per imprigionarci tutti, 
o in coloro che hanno preferito di¬ 



fendere ad ogni costo i massacrato- 
ri di Genova, solo perché portavano 
una divisa? 

In altro luogo sempre Danilo 
Dolci scriveva: «Sono tanti e tali gli 
scandali o i potenziali scandali oggi 
in Italia che, sesi cercassedi guarirli 
tutti subito, allo Stato, a questo Sta¬ 
to, non potrebbe che venire un in¬ 
farto», per proseguire, poco più 
avanti: «come può la gente avere 
veramente fiducia degli organismi 
statali e parlamentari, se lo sforzo 
fondamentale di questi è teso più 
agli accomodanti compromessi che 
alla responsabile chiarezza, finché 
lo sforzo di questi è sostanzialmen¬ 
te teso ad eludere, con lefondamen- 
tali verità - sotto il malsano equivo¬ 
co della ragion di stato - la più ele¬ 
mentare giustizia?» 

Lo so, lo so bene: Dolci parlava 
della Sicilia all’alba degli anni Set¬ 
tanta, ma, da questo punto di vista, 
atrentaanni di distanza, mi si passi 
la metafora sgarbata, non èia Sicilia 
che si è «italianizzata», bensì l’Italia 
che- tra uno stalliere, un DeH'Utri, 
uno Scajola e un M icciché - si è 
«si ci li ani zzata», con buona pace di 


Bossi; e la Seconda Repubblica sta 
alla prima in rapporto di potenza: 
dal male al peggio. Almeno, prima, 
i rapporti con i mafiosi, i politici 
tentavano di nasconderli e mai a un 
Sottosegretario all’Interno, mem¬ 
bro della Commissione Antimafia, 
sarebbe venuto in mentedi difende- 
requesto o quel capocosca. Bei tem¬ 
pi, in cui il comunesenso del pudo¬ 
re era ancora un'espressione pregna 
di senso politico e istituzionale e 
non ci restava che scandalizzarci 
per qualche minigonna e un topless 

Eppure loro (Lorsignori, inten¬ 
do), nonostante tutto, sorridono 
(quando non digrignano i denti, mi¬ 
nacciosi, o non mandano avverti¬ 
menti laterali, in stileparamafioso), 
sorridono anche di fronte alla cata¬ 
strofe, sereni comeun cieco di fron¬ 
te al burrone. Anche perché, per 
loro, sono già prontelereti di salva¬ 
taggio, che non raccoglieranno cer¬ 
to i cocci del nostro stato sociale, 
della nostra scuola e della nostra 
sanità pubbliche, della legalità edel- 
la pluralità democratica che loro 
hanno fatto, allegramente, con pi¬ 
glio che direi conviviale, a brani... 

Di questo mondo, disperato an¬ 
che se ride, su cui Dolci rifletteva 
già negli anni Settanta, il ghigno da 
piazzista del nostro (del Loro) Presi¬ 
dente del Consiglio è certo il testi¬ 
monial migliore che si potesse im¬ 
maginare, fase finale della mutazio¬ 
ne genetica grazie alla quale l'uo¬ 
mo, che, si sa, è lupo all’altro uomo, 
si è tri stemente e sinistramente tra¬ 
sformato in jena ridens teletrasmes¬ 
sa. 
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Piccolo e l’allegra mitologia del turismo 


Angelo Guglielmi 


A llegro occidentale è una sorta di dia¬ 
rio di viaggio che l'autore compie 
per conto di un settimanale insieme 
ad altri otto giornalisti. Si reca in Sri Lanka a 
H ong Kong ein Australia sulla barriera coral¬ 
lina. L'inizio è alquanto straordinario: a 
H ong Kong un signore cinese incontrato in 
ascensore pretende con accanimento a pro- 
vadi ogni smentita che lui (l'autore chescri- 
ve) sia l’attore americano Nicolas Cage e 
non accetta le prove pur lampanti in contra¬ 
rio; o subito dopo (qualche pagina dopo) 
l'imbarco dell'autore in business class, di cui 
per la prima volta beneficia, finora nei suoi 
frequenti spostamenti aerei avendo viaggia¬ 
to in classe turistica. 

Quel signore cinese e la sua invincibile 
pretesa come il trattamento riservato ai viag¬ 
giatori della business class serviti da bellissi¬ 
me hostess pronte a soddisfare le loro (dei 
viaggiatori) desideri e richieste prima che si 
manifestino comunica all'autore un curioso 
senso di irrealtà o forse di doppia realtà sì, 
una vera e una falsa, ma entrambe palpabili 
(a prova di esperienza) tanto chesi intreccia¬ 
no mettendo a rischio la possibilità di distin¬ 


guerle. Cheesistano due mondi pur sapendo 
che il mondo è uno solo e non può essere 
che uno) e l'altro non è che un mondo falso? 
Questo è il rovello che inquieta Piccolo (il 
signor Piccolo comelo chiamano leorganiz- 
zatrici) in ognuna delle tappe del suo viag¬ 
gio. E se lo sdoppiamento della realtà nella 
sua immagine falsa fosse un arricchimento 
dell’esperienza, una moltiplicazionedelleca- 
pacità conoscitive piuttosto cheun impoveri¬ 
mento come sappiamo che è (e Piccolo sa 
cheè) eun azzeramento della facoltà di per¬ 
cezione? Certo questo retropensiero di dub¬ 
bio, questa indecisione intellettuale, questo 
sospetto inconfessato Piccolo (furbo scritto¬ 
re) è attento a non esplicitarlo in parolechia- 
rema lascia che accenda (o più semplicemen¬ 
te si riflettane) il tono dei suoi resoconti, nel 


passo dellefrasi disteso e ironico comedi chi 
non vuole rinunciarea lucidità ma nemme¬ 
no a complicità, a severità ma nemmeno a 
tolleranza. Ed èproprio questo atteggiamen¬ 
to ambivalente, questa ambiguità (evidente 
ma non manifesta) che conferisce qualità di 
scrittura ai resoconti di viaggio di Piccolo 
che altrimenti sarebbero dei semplici equa- 
lunquearticoli giornalistici che pure qualche 
volta sembrano essere (anzi sono). C he i nfat- 
ti allo sbarco all'aeroporto di Colombo l'au¬ 
tore, egli altri del viaggio organizzato, trovi¬ 
no una schiera di bellissime cingalesi che gli 
mettono (mettono loro) intorno al collo 
una ghirlanda di fiori e che nella piazza del 
posteggio siano ricevuti dalla musica di una 
bandaechepoi trasportati nel mega albergo 
che li ospita trovino una manager rea'dence 


chesi comporta come seli conoscesse e qua¬ 
si amasse da sempre e che questo rito si 
ripete ogni volta, con ogni gruppo di turisti 
in arrivo, anche con quello arrivato mez¬ 
z'ora prima, comein ogni metropoli eaero- 
porto si sbarchi a Colombo, a H ong Kong, a 
Brisbane in Australia, ormai fa parte della 
sociologia giornalistica più nota chegazzette 
e settimanali, esclusivi e no, ci ammannisco- 
no a iosa un giorno sì e uno no. Che i turisti 
non hanno gli occhi ma la macchina fotogra¬ 
fica; che non vedono ma fotografano; che 
visitano questo o quel paese solo per depen¬ 
narlo dai luoghi cheèdoveroso visitareeper 
non tornarci mai più; che per loro (ma an¬ 
che per l'autore) non è importante (e cosa 
desiderata) l’andare ma Lesserei già andato; 
chela più parte del loro tempo (di turisti) lo 


passano nei grandi centri commerciali, pre¬ 
senti maestosi in ogni città visitata, a fare 
acquisti (purchédi poco prezzo) per i paren¬ 
ti e amici rimasti a casa; che l'affiatamento 
chesi crea all'interno del gruppo, leamicizie 
e gli affetti che giuravano sarebbero durati 
per sempre poi svaniscono (questa volta per 
sempre) al primo momento del ritorno in 
patria; tutto questo, ealtro ancora facilmen¬ 
te immaginabile, appartenente alla pratica 
del turismo esclusivo edi massa, celo sentia¬ 
mo continuamente raccontare in tante ver¬ 
sioni per iscritto o orali. 

Ma Piccolo (cheèuno scrittore) ci mette 
(edice) qualcosa in più: intanto chela mito¬ 
logia che presiede alla pratica del turismo, 
con i suoi riti e ripetitività e quel senso di 
estraneità che sempre li accompagna lo si 


ritrova anche in tanti luoghi e occasioni fin 
troppo familiari di casa nostra come nei vil¬ 
laggi delle vacanze (i villaggi Valtur) dove 
agli ospiti non èammesso chedi essere felici 
o all'l kea (il grande magazzino di prodotti di 
design) dove compriamo una intera casa, 
caricandola in macchina in tre scatoloni o 
addirittura in incontri, anche d'amore, che 
afflitti di estemporaneità invece che avvici¬ 
narci ci allontanano (le mille miglia) dall’al¬ 
tro. E questo giuoco (per nulla dialettico) tra 
la realtà concreta delle cose e la realtà falsa 
del loro uso è raccontato da Piccolo con 
tanta ironia vigile, con grazia scontrosa co¬ 
medi chi al turbamento di ciò che vedetelo 
affligge) oppone il divertimento (o forse la 
sorpresa) della sua inevitabilità. E dall'alle¬ 
gria dello sconforto i suoi resoconti traggo¬ 
no una apprezzabile giocosità e la giustifica¬ 
zione e valorizzazione di una predicazione 
(di un assunto) altrimenti scontato. 

Allegro occidentale 

di Francesco Piccolo 
Feltrinelli, 2003 

pagg. 241, euro 14,00 



Un “diario di viaggio” 
sugli ultimi trentanni 


di storia italiana 


e sulla sinistra: 


sui pericoli che corre, 


sulle opportunità che ha. 
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Musica e seminari 
sull'identità sessuale 

Oggi, a Torino, alle 19.30 aperitivo con la 
cantautrice lesbica Darien Brahms offerto dal 
circolo Asylum, a seguire concerto 
organizzato anche dal circolo Maurice alle 22 
presso il Circolo sociale Asylum (tei. 

011.4038479 - info: Maurice tei. 

011.5211116), parco Dalla Chiesa, via 
Torino 9/e Collegno. L'associazione Ireos di 
Firenze promuove musica e dibattiti. Giovedì 
9 ottobre alle ore 21.30, presso il Giardino 
dei Ciliegi, via dell'Oriuolo di fronte a civici 
31/33, Darien Brahms (sito: 
www.darienbrahms.com ) eseguirà un 
concerto, cui seguirà una selezione musicale 
a cura di Katanga dj. Sabato 11 ottobre dalle 
ore 9.30, si terrà il «Seminario nazionale su 
autoaiuto e identità», presso il circolo Baragli, 
in via Antonio Cocchi 17. Parteciperanno 
gruppi che lavorano sull'identità maschile, 
femminile e transgender, sull'omosessualità 
e la bisessualità. Per informazioni e contatti 
info@ireos.org, celi. 328/9399820. 


Omosex in scena a Milano 
Focus sulla passione a Rimini 

A Milano, al Piccolo Teatro, fino al 26 
ottobre, «La cerimonia del 
massaggio». Tratto da un romanzo di 
Alan Bennett, racconta la gente e i 
momenti del funerale di un 
massaggiatore gay con humour 
leggero e inesorabile insieme. Messo 
in scena da Anna Marchesini. A Rimini, 
debutto di «Tu amore mio non mi 
riconoscerai più perchè sono diventato 
verde ed ho smesso di essere io», al 
Pianoterra, via Orsoleto n.227, (tei. 
0541.24773 -e-mail: 
serrateatro@tin.it) dall'8 al 12 ottobre 
2003, tratto da «Gli svergognati». Lo 
spettacolo fa parte di un ciclo sulle 
passioni. Venerdì 10 ottobre, alle 18, 
presso la libreria Interno 4, (corso 
D'augusto 76 int.4 - Rimini tei. 

0541.23486) Delia Vaccarello 
presenterà «Gli svergognati», ed La 
tartaruga, 2002. 
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Toma su Onda rossa 
il martedì lesbofemminista 

Da oggi ricomincia la trasmissione «È una 
calamità di cui ci rendiamo perfettamente 
conto» dalle ore 21 alle ore 22 sugli 
87,900 Mhz (zona Roma) di Radio Onda 
Rossa. È possibile ascoltarla anche da 
fuori Roma, collegandosi al sito Internet 
alla pagina http://www.clrbp.it/Laradio.htm 
e cliccando sull'icona «in diretta»; dopo 
pochi minuti si avvia il collegamento con 
la radio. Chi avesse commenti, 
suggerimenti, iniziative da comunicare, 
poesie, racconti, contributi da leggere e 
impressioni sulla trasmissione può 
chiamare in radio allo 06.491750 o 
spedire una mail all'indirizzo 
contatti@clrbp.it. La trasmissione è 
aH'interno dello spazio radiofonico 
autogestido da femministe e lesbiche in 
onda tutti i martedì su Radio Onda Rossa 
dalle 17 in poi, con musica di donne, spazi 
di approfondimento tematici, riflessioni e 
informazioni, trasmissioni autogestite. 


Si parla di Chiesa cattolica 
e diritti dei gay 

Il Circolo Uaar di Verona, Unione degli atei 
e degli agnostici razionalisti, in 
collaborazione con Arcigay pianeta urano, 
sabato 11 ottobre, organizza la conferenza 
«La chiesa cattolica ed i diritti civili degli 
omosessuali», parlerà l'onorevole Franco 
Grillini. L'incontro si terrà alle 16 presso la 
sala Elisabetta Lodi, in via S. Giovanni in 
Valle, 13. Domenica 12 settembre, a 
Caserta si terrà un volantinaggio dalle ore 
10 alle ore 13,30, in Largo San Sebastiano; 
sarà allestito uno stand per la distribuzione 
di materiale relativo alle attività ed ai 
progetti del Circolo di Iniziativa e Cultura 
Omosessuale Corning Out, proseguirà la 
raccolta di firme a sostegno della proposta 
di legge per l'introduzione dei Pacs. Tra le 
richieste del circolo, quella di incontrare il 
sindaco «per valutare la disponibilità della 
Giunta a fornire uno spazio che possa 
funzionare da sede». Per contatti, Veniero 
Fusco, presidente@comingoutcaserta.it. 


Sono un maschio nato femmina 


Transessuale, calabrese, allontanato dalle gerarchie cattoliche, salvato dalla poesia 


Delia Vaccarello 


S efossi nato maschio mi sarebbe 
piaciuto chiamarmi Lorenzo. 
Sono nato in Calabria, e mi 
avrebbero dato il nomedi mio non¬ 
no com'è ancora in uso nel nostro 
bel Meridione. Invece... sono nato 
femmina. Mi chiamo Pileira, come 
mia nonna, nome d'origine spagnola 
che vuole dire «pilastro» e che per 
tanti versi mi si addice. M a a mia 
madre non è piaciuto, così da sem¬ 
pre mi chiama N uccia. 11 mio cogno¬ 
me evoca sacrifici, dedizione, morte 
per un principio superiore. Non ag¬ 
giungo altro. In che giorno sono na¬ 
to? lo incarno lanegazionedellafem- 
minilità, eppure sono nato l'otto 
marzo. 

Sonotransessualedasempreein ma¬ 
niera incontestabile. M a vorrei chea 
questo terminesi desseil giusto signi¬ 
ficato: transessuale, vuole dire «che 
va oltre il proprio sesso». Vorrei che 
ci venisse riconosciuta una identità 
spirituale inconfutabile, a prescinde- 
redallecaratteristichedella nostra fi¬ 
sicità. 

Vorrei che la mia animatrovasse, alfi¬ 
ne, una sua casa. 

Certo, ci sono ancora mattine in cui 
mi pesa non poco dover ammettere 
che quello nello specchio sono io. 
Eppure non conosco la donna rifles¬ 
sa, non ha condiviso nessuna delle 
mie esperienze più autentiche. Non 
m'appartiene. Sono maschio dal pro¬ 
fondo, nell'essenza, nelle emozioni. 
Nei miei rapporti sentimentali mi 
scopro ingenuo come un maschio, 
porto in me tutto il bene e tutto il 
male della mascolinità. Sono ma¬ 
schio filosoficamente. Cartesio giusti- 
fica l'esistenza della realtà proprio 
perché viene pensata (cogito ergo 
sum), dunque se la mia realtà è pen¬ 
sata al maschile nessuno può conte¬ 
starmi il fatto di essere maschio. La 
mia essenza è un pensiero al maschi¬ 
le. Come donna, sono un minorato 
che sopporta la sua menomazione. 
Vivo il ciclo mestrualecomemalattia 
cronica. 

I miei primi ricordi sono tutti al ma¬ 
schile, sono stato un bambino triste, 
distruttore di bambole, innamorato 
della dirimpettaia di 40 anni. L'attesa 
di un suo saluto mi distoglieva da 
qualunque gioco. Allescuoleelemen- 
tari, iniziò l'avvelenamento.Trascina¬ 
to in classe, infiocchettato come uno 
scemo, mi sembrò di sbarcare su un 
pianeta di marziani. Tutte quelle 
bambine che piangevano per nien¬ 
te... Aspettavo fiducioso che qualcu¬ 
no si accorgesse dello sbaglio e mi 
portasse in una classe di maschietti. 
M a non erano loro a sbagliarsi. 
L'arrivo delle mestruazioni: una tra¬ 
gedia. Ero inconsolabile, i miei chia¬ 
marono il medico. Gli dissi tutto, ero 
costantemente innamorato di qual¬ 
che amica di famiglia, innamorato 
da maschio, non da femmina. Tradi 
la mia fiducia, allertò i parenti. Tenta¬ 
rono di dissuadermi lasciando il po- 


Non riconosco 
la donna allo specchio 
non ha vissuto 
le mie vere esperienze 
Sono nel profondo 
maschio 



sto poi ad una liberatoria, quanto 
avvilente indifferenza. Da allora fu 
chiaro, contava solo che ogni cosa 
venisse fatta in silenzio. 

Diciotto anni earrivò la primafidan¬ 
zata, ne aveva ventotto, insegnava lin¬ 
gue in un liceo. Bella, intelli¬ 
gente, etera. Tra noi durò 
cinque anni. Ho un aspetto 
androgino, ho la muscolatu¬ 
ra, laconformazionedelleos- 
sa, la disposizione delle riser¬ 
ve adipose tipicamente da 
maschio. 11 seno èquasi inesi¬ 
stente. Da quando ho comin¬ 
ciato a badare a me stesso, 
indumenti e biancheria inti¬ 
ma sono da maschio. M eno 
si riesce a stabilire la mia 
identità sessuale, più mi sen¬ 
to appagato. Dal punto di vi¬ 
sta sentimentale non sono 
frustrato. M i vanto, proprio 
come un maschio, di avere 
avuto solo donne belle, etero¬ 
sessuali, consapevoli. Ma 
l'amorenon mi basta, per vi¬ 
vere ho bisogno di altro. 

A quindici anni iniziai a mili¬ 
tare in un gruppo religioso, 
molto vicino alle gerarchie 
ecclesiastiche. Presto riuscii 
a impormi come leader. M i 
sono occupato di tutti : pove¬ 
ri, bimbi in difficoltà, adole¬ 
scenti a rischio, anziani, car¬ 
cerati, prostitute, Rom. Ero 
diventato un punto di riferi¬ 
mento importante, mi stima¬ 
vano, e non mi facevano do¬ 
mande, e io non davo spiega¬ 
zioni. Era bello, mi sfinivo nell'aiuto, 
mi sentivo grato. All'età di ventotto 
anni venni messo dai superiori da¬ 
vanti a una scelta: «Sposati». Era que¬ 
sta la cosa più importante, il resto 
non contava. 

Non potevo farlo. Non era la mia 


ai lettori 

Uno, due, tre... liberi tutti 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex etrans 

esce ogni martedì 


il manifesto 

Torino, i poster degli studenti sulla «libertà di amare» 



Le etichette sono per i cibi in scatola” 


O ltre il pregiudizio attraverso l'amore. Ad alcuni 
ragazzi delle scuole superiori di Torino è stato 
chiesto di creare immagini capaci di sensibilizza¬ 
re, poster in grado di sgretolare gli stereotipi sulla realtà di 
gay, lesbiche e trans I ragazzi hanno percorso con natura¬ 
lezza la strada della libertà, stimolati anche dal titolo dato 
all'iniziativa: «Libertà di essere, libertà di amare». Ancora, 
gli Studenti sono andati oltre la paura. Il manifesto di 
Flavia J.T. ladevaia che ha ottenuto il primo premio chiede 
all'osservatore «Chi ha paura della pecora rosa?». Rosa 
sarebbe// coloredéla diversità intesa come particolarità da 
non giudicare preventivamente. La diversità: una pecora 
né bianca (buona), né nera (cattiva). 

L'iniziativa è partita dal Servizio per il superamento delle 
discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e sull' 
identità di genere (email: servizioglt@comune.torino.it) in 


collaborazione con il Cordinamento Gay, lesbiche, transes¬ 
suali di Torino e ha generato una mostra allestita presso il 
centro interculturale (aperta fino al 19 ottobre, corso Ta¬ 
ranto 160). 

Alla cerimonia di premiazione Paola Pozzi, assessore alle 
Pari opportunità, parlando di razzismi ha messo sullo 
stesso piano il pregiudizio razziale e il pregiudizio sull' 
orientamento sessuale. La dtazione della sessualità non è 
stata un tabù, e si è inserita con armonia nei discorsi 
sull'amore. Dagli insegnanti edai promotori dell'iniziativa 
i ragazzi hanno ricevuto una lezione di civiltà. I loro poster 
ne daranno una alla cittadinanza. Il primo dassificato 
verrà affisso per le vie della dttà, il secondo (riprodotto in 
alto, di AlicePatrito, premio ex aequo con Eros Bersaglia e 
Carmen Tortorella) e il terzo diventeranno una cartolina 
postale pubblicitaria. d.v. 


natura. M i rifiutai. Di colpo mi ven¬ 
ne tolto ogni incarico. Come se il 
mio amore e la mia dedizione non 
fossero autentici, comeseDio operas¬ 
se delle scelte in base alle preferenze 
sessuali. Per me, fedeetransessualità 
non «infliggono. In questo il 
filosofo Eraclito mi sostiene: 
«Dio è giorno e notte, inver¬ 
no e estate, guerra e pace, sa¬ 
zietà efame: cioè tutti gli op¬ 
posti». 

Il colpo fu terribile. Tentai il 
suicidio. Sono rimasto in co¬ 
ma per tre giorni. Non sono 
riuscito a morire. E, ripren¬ 
dendomi, ho giurato a me 
stesso che non mi sarei più 
fatto del male. Sono andato 
avanti caparbiamente. Anche 
se da quel giorno mi è calato 
un sudario sul cuore. Depres¬ 
sione, attacchi di panico, rifiu¬ 
to del cibo. Tra me e il genere 
umano si era frapposta una 
barriera di cristallo invisibile, 
vedevo il movimento delle 
labbra, non sentivo le voci. 
Sono stato vicino alla pazzia. 
Uno psichiatraeodiosi farma¬ 
ci mi fecero riacquistare una 
qualche autonomia. Dieci an¬ 
ni fa, ci fu la svolta. Una pa¬ 
rente mi ospitò lontano dal 
M eridione, offrendomi la pos¬ 
sibilità di cercare un lavoro. 
In un centro di igiene menta¬ 
le incontrai due medici ecce¬ 
zionali: mi fecero capire che 
nella mia vita non c'era nien¬ 
te di malato o di cattivo. Non 
c'era bisogno di scaricare l'energia 
contro di me. 

Andai in analisi. Capii che uno dei 
miei problemi più evidenti era quel¬ 
lo di non concedermi pause: nella 
misura in cui riuscivo a prodigarmi 
per gli altri, tanto edi più riuscivo ad 
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Tradimenti e amori tra donne in chiave virtuale al teatro Argentina, a Roma, con «Powerbook», tratto dall’opera della scrittrice Jeanette Winterson 

Nel web, la sostenibile precarietà del lesbismo 


L / amore, unaferitacheattraversai seco¬ 
li. Anche se si chiede libertà per una 
notte, dando il via tramite e-mail a un 
racconto virtuale che affonda nelhmmagina- 
rio, la libertà inesaudita è quella deH'amore che 
fa gioire in profondità, deH'abbraccio che dura 
nel tempo della vita. La realizzazione teatrale di 
«The Powerbook», l'opera della scrittrice) eanet- 
te Winterson, rappresentata a Roma al teatro 
Argentina la scorsa settimana, con la regia di 
Deborah Warner, sembra ribadire l'amara sen¬ 
tenza: «N on esiste amore che non trafigga». Ad 
essere infilzata, se resti amo all'amoretra donne, 
è la capacità di volare in un cielo libero, privo di 
mariti che attendono, di incontri destinati all 1 
occasionalità e aperti su un futuro incerto. 
L'opera si snoda attraverso otto episodi che na¬ 
scono e-mail dopo e-mail. Spunti approdati nel 
computer di Ali, la protagonista, scritti eriscrit¬ 
ti seguendo il filo rosso di alcune tematiche 
forti: presentissimo l'amore che si accende nel 
tradimento (Paolo eFrancesa, Lancillotto e Gi¬ 
nevra, la stessa relazione lesbica); sottolineate 
sia la passionedal futuro precario, sia la solidità 


del sentimento solo nel tempo senza tempo 
postmortem. 

A legare i vari episodi, con la sua ricorrenza 
(quasi fosse una costante, di cui le altre storie 
sono levarianti) èlarappresentazionedeH'amo- 
re tra due donne, l'una sposata che dichiara di 
amare ancora il marito, l'altra libera ma reduce 
anche lei da un matrimonio. 

Ladimensionevirtuale, doèl'incontro reso pos¬ 
sibile dal contatto via Internet, non fornisce 
solo l'occasione di conoscersi. Virtuale sembra 
la relazionestessa, perché può essere scritta tan¬ 
te volte, inventando sempre o semplicemente 
cambiando scenario; perché può non trasforma¬ 
re le due donne che si legano pur non volendo¬ 
lo. Proprio comeawienenel virtuale, è di chi ara¬ 
ta la possibilità di sciogliersi l'una dall'altra in 
qualsiasi momento, di svanire e ritornare in 
una notte indistinta, prima dell'arrivo della 
email, prima di ogni inizio. Il loro incontro, 
infatti, non preludeva ad altro: «Non ti ho detto 
io di coinvolgerti», dice la donna sposata all'al¬ 
tra, cioè a colei che aveva solo invitato per una 
notteeche, invece, l'ha seguita per un appunta¬ 


mento fortuito a Capri, in uno dei successivi 
episodi. Ma il vi rtualeha tra lesueinnumerevo- 
li possibilità quella di farsi reale, di trasformarsi 
nel suo contrario, di porredinanzi al conflitto e 
al la scelta. N el l'episodio fi naie che vede le prota- 
gonistein stazione (così come avviene nell'ulti¬ 
ma sequenza del film Desert hearts, Cuori nel 
deserto) entrambi i seguiti sono possibili: da 
una parte l'addio, dall'altra l'invito a prosegui re 
il viaggio insieme. Di fatto, le salutiamo tra 
valigie e dilemmi, in un luogo di transito per 
eccellenza, mentreil lirismo del primo incontro 
è andato scemando, via via che il reale con i 
suoi ostacoli (il matrimonio) si è fatto largo, 
dando spazio alla rabbia e all'insulto. 

Seia relazione è virtuale, l'immagine dei corpi 
neH'amoreèin ombra. Tanto presente è l'evoca- 
zionedel masch i I e ( conti n u i i riferimenti: «qual¬ 
cuno mi sta aspettando»), quanto non ha occa¬ 
sione di mostrarsi la sessualità tra donne, se 
non attraverso la citazione di una fantasiosa 
trasformazione di genere. Nella storia di apertu¬ 
ra una donna/ragazzo procura piacere alla part¬ 
ner grazie a un fiore sessuale, un tulipano che 


la custodisce come un genitale maschile. Di 
questo accoppiamento vediamo tutto. L'amples¬ 
so tra le due donne (senza l'ausilio del tulipa¬ 
no), invece, non si vede, le suggestive frasi che 
lo narrano vengono recitate ad alta voce, ma 
l'immagineèoscurata. La genialità tutta al fem- 
minileèinvisibile?Si libera solo neH'immagina- 
zione?Sul palcoscenico, quando si parla di amo¬ 
re tra donne di venta precaria, viene solo accen¬ 
nata, anche l'icona sessuale. Un amore frutto di 
virtualità che schiude e lascia ogni esito aperto. 
Forse proteggendo. Si impone, al contrario, do- 
minanteesolidissima, proiettata sul fondo del¬ 
la scena nell'episodio che narra di George M al- 
lory disperso, l'immaginedeH'Everest. «Il corpo 
dell'uomo è diventato tutt'uno con la monta¬ 
gna». L'orologio si è rotto, il tempo è infinito 
nella congiunzionefisica post mortem. L'uomo 
tradisce con la montagna la mogliechelo aspet¬ 
ta a casa. L'amore «qui e ora e domani » è i mpos- 
sibile, la passionetra donne è precaria. L'amore 
che non fa soffrire, solido, è possibile neH'ab- 
braccio con la N atura, ma solo oltre la vita. 

d.v. 


odiarmi e a fare male a me stesso. Ne 
venni fuori. 

M aconstatai chealcuni progetti vita¬ 
li erano andati in fumo. Non sono 
riuscito a laurearmi in Letteremoder¬ 
ne, néavederevalorizzatelemieope- 
resebbenefossi stato preso in simpa¬ 
tia dal professore di metrica che ave¬ 
va letto le mie poesie e un mio rac¬ 
conto. M i manca, per muovermi in 
questi ambienti, l'opportunismo. E 
la capacità di resistere al terrorismo. 
Sì, aborrisco il terrorismo psicologi¬ 
co che assimila un trans allo scemo 
del villaggio, al capro espiatorio, ve¬ 
dendo in noi la concretizzazione dell' 
Anomalia. Detesto il terrorismo psi¬ 
cologico checi nega qualsiasi credibi¬ 
lità, checi addossa tutte ledistruttivi- 
tà. Odio il pregiudizio che ci vede 
incapaci di amore autentico edi au¬ 
tentico dolore. Di emozioni vere. Co¬ 
me potremmo farne a meno? Sono 
la vita. 

«Se mai riuscirò a far della poesia/ 
sarà per il macellaio/ che ogni matti¬ 
na sorridi alla mia tristezza», lo so¬ 
no stato salvato dalla Poesia, 
lo, che ho un diploma di insegnante 
elementare, con ben dueabilitazioni, 
e non riesco a entrare nel mondo 
della scuola; che non posso fare né la 
cameriera, né la commessa, né la se¬ 
gretaria di uno studio di professioni¬ 
sti, perché richiedono la ragazza cari¬ 
na; che lavoro nelle cucine di un ri¬ 
storante... lo ho liberato la mia ani¬ 
ma nella poesia. Dell'anima m'im¬ 
porta. 11 mio corpo va bene così, non 
devo piegarlo a una forma ulterior¬ 
mente maschile, né a cure ormonali 
che rischiano di drogarlo, di alterare 
il contatto emotivo con me stesso. 
Sarebbe avvi lente per me il pene mec¬ 
canizzato. U na protesi staccata da ter¬ 
minazioni nervose, umilierebbe la 
concezione deH'amore che sorregge i 
miei contatti intimi. Qualche anno 
fa anche io, come risoluzione a tanti 
problemi, avevo pensato di operar¬ 
mi. Ma ero condizionato da un di¬ 
storto concetto di possesso. La pene- 
trazione, nel mio immaginario ali¬ 
mentato dalla mia formazione catto¬ 
lica, rappresentava la norma da segui¬ 
re, l’amore sano, il figlio che doveva 
venire. Ero schiacciato dai sensi di 
colpa. Poi ho riflettuto, studiato, sen¬ 
tito, elaborato. H o capito: fondamen¬ 
tale è riuscire a penetrare un'anima, 
coglierne e realizzarne desideri e 
aspettative. 

L'atto d'amore, ancor prima del dato 
fisico, presuppone la chiarezza e la 
maturità di due anime libere. 

È la mia anima che ha bisogno di 
essere nutrita. Di trovare una casa 
doveattenuareil senso irriducibiledi 
inappartenenza. Ecco il mio cibo, i 
versi: 

«Sono contento davvero/ come un 
dio solo/ senza cielo/ e senza paradi¬ 
so/ allesogli^del Giudizio Universa¬ 
le/ M'impiccherò/ coi lacci delle tue 
scarpe/ le tue scarpe bass^ che dai 
bordi del letto/ penzolano divertite/ 
nell'infinito/ della mia immortalità 
morente». 


Se mai riuscirò 
a far della poesia 
sarà per il macellaio 
che ogni mattina 
alla mia tristezza 
sorride 
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Guerra e pace: è sempre business 

In almeno quattro Paesi del mondo gli Usa 
hanno gestito più o meno direttamente prima i 
conflitti poi le ricostruzioni: grandi affari... 


MASSIMILIANO MELILLI 


G uerra, pace e affari. M ade in 
Usa. In almeno quattro Paesi 
del mondo - Afghanistan, Ku¬ 
wait, Turchia e Iraq - gli Stati Uniti 
hanno gestito più o meno direttamen¬ 
te, prima i conflitti e dopo le ricostru¬ 
zioni. Il nuovo business dell'econo¬ 
mia globale ha duefacce: la privatizza¬ 
zione della logistica militare e i beni 
pubblici delle realtà devastate. Il com- 
mittentedelleforniture è il Congresso 
americano. Destinatari di appalti per 
milioni di dollari, un pugno di impre¬ 
se guidate da amici di George W. Bu¬ 
sh. 

Dal 1995, CorpWatch, una rete statu¬ 
nitense per il monitoraggio del com¬ 
portamento delle imprese e il Centre 
for Public Integrity, associazione che 
si batte per la moralizzazionedella po¬ 
litica, analizzano l'andamento del mer¬ 
cato industrialeprima edopo i conflit¬ 
ti, il volume degli affari e le "relazioni 
pericolose" di holdinge multinaziona¬ 
li speci ali zzate in grandi opere pubbli¬ 
che. 

Risultato. U na miscela esplosiva. L'ul¬ 
timo dossier presenta 600 cartelle con 
nomi, date, importi, forniture. Nove 
dei 30 membri del Comitato per la 
Difesaforganismo chesovrintendeal- 
le iniziative pre e post belliche) sono 
legati a corporations che tra il 2001 e 
il 2002 hanno sottoscritto contratti 
con il ministero della Difesa per un 
importo pari a 76 miliardi di dollari. 


Uno dei membri del Comitato per la 
Difesa, Jim Sheehan, generale dei ma- 
rines in pensione, è uno dei vicepresi¬ 
denti della Bechtel, multinazionale 
dell'ingegneria industriale. Alla Be¬ 
chtel, fino ad oggi, sono stati assegnati 
contratti per più di un miliardo di 
dollari. Obiettivo: la ricostruzione dell' 
Iraq. Dagli ospedali alle strade fino 
allescuole. Pezzi di città da riedificare. 
Secondo il dossier, la stessa multina¬ 
zionale con 1,3 miliardi di dollari ha 
contribuito alla campagna elettorale 
repubblicana del 1999-2000. 

Ancora. L'ex ministro degli Esteri Ge¬ 
orge Shultz è il presidente del Com- 
mitteefor thè Liberation of Iraq. An¬ 
che lui è nel consiglio di amministra- 
zionedellaBechtel. Di recente, il New 
YorkTimesgli ha chiesto se era consa¬ 
pevole del conflitto d'interesse che lo 
riguardava. Shultz ha risposto: "Non 
so se la Bechtel ne ricaverà qualche 
vantaggio. So che se c'è un lavoro da 
fare, la Bechtel è in grado di farlo". 
Quando i primi bombardamenti col¬ 


piscono Baghdad, il pool di analisti di 
CorpWatch ha scoperto che migliaia 
di dipendenti della H alliburton Corp, 
altra multinazionale regina degli ap¬ 
palti amministrata dal 1995 al 2000 da 
Dick Cheney, lavorano al fianco dell' 
esercito a stelle e strisce in Kuwait e 
Turchia. Sullo sfondo, un accordo per 
il valoredi quasi un miliardo di dolla¬ 
ri. Secondo fonti ufficiali dell'esercito 
americano, tecnici eoperai della Halli¬ 
burton Corp "sono adibiti allacostru- 
zionedi tendopoli eal sostegno logisti¬ 
co del conflitto in Iraq cosi come in 
altrezonecaldedella guerra al terrori¬ 
smo". 

Il Centre for Public Integrity affonda 
il colpo. E rivela: «Nelladichiarazione 
dei redditi compilata da Dick Cheney 


nel 2001, figurano "compensi differi¬ 
ti" fino a un milione di dollari all'an¬ 
no, corrisposti al l'attu al e vi cepresi den - 
tedallaHalliburton dopo lesuedimis- 
sioni da amministratoredelegato, ras¬ 
segnate nel 2000». Cheney ha replica¬ 
to così: "All'epoca, optai per un paga¬ 
mento differito in cinqueanni, piutto¬ 
sto chela buonuscita in un'unica solu¬ 
zione". 

Secondo un nutrito gruppo di analisti 
e intellettuali americani, il conflitto 
d'interessi tra l'amministrazione Bush 
elecorporationsamericane, èdeplore- 
vole. Harvey Wassermann è l'autore 
del libro-inchiesta The Last Energy 
War (Seven Story Press). Denuncia: 
"Ecco perché Cheney non si vede mai: 
ètroppo impegnato a fare accordi con 


i suoi compari che gli hanno dato co¬ 
me liquidazione un malloppo multi¬ 
milionario. Ma non hanno un po' di 
pudore? Perché non fanno governare 
l'America direttamente alla Enron?". 
Nel dicembre2001, la Kellogg Root, 
una società controllata dalla Hallibur¬ 
ton Corp, ottiene dal Pentagono un 
contratto decennale. Èdenominato 
"P rogram ma ausi I i ari o ci vi I e per I a I o- 
gistica" (LOGCAP). Si tratta di un ap¬ 
palto per "costo più compensi accesso¬ 
ri/fornitura a tempo indeterminato e 
quantità indeterminata". In sostanza, 
significa che il Governo federale ha 
carta bianca sul mandato esul budget 
per inviare il personale della multina¬ 
zionale in ogni angolo del mondo a 
seguire operazioni militari in cambio 


di profitti. 

LindaTheis, addetta alle pubbliche re¬ 
lazioni del Comando Usa per gli inter¬ 
venti sul campo, ha confermato a Cor- 
pWatch: "Le ubicazioni specifiche e la 
durata dei servizi sono da considerarsi 
informazioni riservate. Posso dire che 
il costo complessivo degli incarichi as¬ 
segnati da contratto, ammonta a 830 
milioni di dollari". In Kuwait, la Kel- 
log & Root lavora già da due anni. G li 
ufficiali dell'esercito americano affer¬ 
mano chela co 11 abo razi o n e co ntr i bui- 
scead abbatterei costi, con l'utilizzo 
di manodopera locale a costi inferiori 
rispetto ai salari dell'esercito. Il colon¬ 
nello Rod Cutright è addetto alla pia¬ 
nificazione nell'Asia sud-orientale: 
"Con questo sistema èpossibile ridur¬ 
re tempi e costi della logistica milita¬ 
re. Così, i soldati da destinare ai servi¬ 
zi di supporto logistico possono inve¬ 
ce avere compiti operativi". 
Dall'Afghanistan all'Iraq fino aliaTur¬ 
chia. Gli affari sono affari. Nei pressi 
della città di Adana, nell'entroterra 


turco, sorge la base militare di Incir- 
lik. Ospita 1.400 militari statunitensi 
dellesquadrigliedi F15 "Aquila"eF16 
"Falchi da combattimento". M a la ba¬ 
se accoglieanche 1.500 civili: i dipen¬ 
denti della VBR, laVinnel, Brown & 
Root, una joint-venture tra la Brown 
& Root e la Vinnel di Fairfax (Virgi¬ 
nia). In base ad un contratto stipulato 
nel 1999 (scadenza 2005) si assegna la 
gestione ali-inclusive della base. È il 
sistema privilegiato dall'amministra¬ 
zione Bush per la gestione dei presidi 
militari n el I e ar ee str ategi che geo politi- 
camente. Come nella base di Incirlik. 
Dalla manutenzione degli alloggi dei 
piloti ai servizi di supporto nel settore 
dell'ingegneria civile e aeronautica fi¬ 
no alla ristorazioneealla manutenzio¬ 
ne di un campo da golf, costo totale: 
più di 300 milioni di dollari all'anno. 
La lista delle multinazionali che rice¬ 
vono appalti nelle zone già interessate 
da conflitti, è lunga. CorpWatch e il 
Centre for Public Integrity, hanno 
chiesto al maggiore Bill Bigelow, re¬ 
sponsabile pubbliche relazioni dell' 
esercito Usa per l'Europa occidentale: 
"Ritienegiusto che gli appaltatori ame¬ 
ricani facciano profitti in tempo di 
guerra?". Risposta: "Sarebbe meglio 
porre questa domanda ad un livello 
più elevato, ad esempio a chi elabora 
queste politiche". Suggeriamo dueno- 
mi. A caso: George W. Bush e Dick 
Cheney. 


Parole parole parole di paolo Fabbri 

La Squadra 


L a parola eh e si suol direèspesain mer¬ 
cati affollati. Tra i tanti vocaboli in 
competizione per entrare nella norma 
della lingua, Squadra presenta un'agguerri¬ 
ta concorrenza internazionale: l'inglese "te¬ 
am", che designava in origine il traino dei 
carri - pariglie di cavalli o buoi e il francese 
"equipe", da "skip", di nascita marinara. Ep¬ 
pure la Squadra tiene. Tralasciando la sua 
controversa grafia (studenti, analfabeti di 
ritorno e leghisti scrivono Scuadra e squo- 
la) il significato é netto e noto. Messa da 
parte l'accezione geometrica e strumenta¬ 
le, Squadra designa una formazione che 
partecipa unita a competizioni collettive, 
con compattezza e coordinamento dei 
membri; di solito in uguali condizioni o 
con capiSquadra. Come tale agisce e si 
scambia membri, oggetti, comunicazioni e 
segreti. Poiché connota "collaborazione in 
perfetto accordo", la sua topologia ideale è 
il quadrato: le Squadre militari facevano 
quadrato per non andare a soqquadro. Dal¬ 


la origine soldatesca derivano accezioni 
neutre come Squadriglia o negative come 
Squadrone del la morte, usato per intimidi¬ 
re le opposizioni, Squadracela e Squadri¬ 
smo. 

Oggi il vocabolo circola tra economia, 
sport e poi itica scambiandone le proprietà. 
In economia leSquadrenon sono più ope¬ 
raie ma aziendali e mascherano le gerar¬ 
chie d'impresa con le salse euforiche della 
partecipazione. Spirito di corpo, dicono, 
frase fatta i I cui primo termine è per lo più 
assente - nei giochi di Squadra aziendali 
quelli di parole non sono mai un gran ché! 
Nello sport la parola si schiera con una 
compaginedi termini tecnici che imperla¬ 
no poi il linguaggio politico: sfida, partita, 
gioco (terreno di, fuori, in), campo (coi ver¬ 
bi scendere, fissare, mettere, squalificare), 
serie (A e B, C) e doping - possono essere 
dopate le formazioni sportive, le imprese 
economicheei governi di coalizione! 

Ed infinel'inclassificabileSquadradi gover¬ 


no, quella che si suol dire, "fa cose" nel 
bel paese. Ma vasto è l'oceano tra il diree il 
fare. Questa Squadra non ha i tratti perti¬ 
nenti del suo significato. Sembra alienatis¬ 
sima negli autogol, nel palleggio delle re¬ 
sponsabilità e nell'uso di un gergo da bar 
sport, ma quanto al compatto accordo sem¬ 
bra davvero fuori Squadra. Più che una 
Squadra d'azione pare una Squadra mobile 
di malcostume politico, che scende più in 
basso ad ogni discesa in campo. Anche gli 
ordini di scuderia sono in ordine sparso. 
Prima che renda inagibile il terreno da gio¬ 
co delle istituzioni, alziamo un cartellino 
rosso per espellere il nome immeritato di 
Squadra e avanziamo altre locuzioni moti¬ 
vate al collettivo che governa. La scelta è 
ampia ed assonante: il gregge dei gregari, 
losciamedegli scemi, il manipolo dei mani¬ 
polati, la scuderia del cavallaro, la muta 
dello sproloquace, latormacol suo tormen¬ 
tone, la mandria con l'archimandrita. Op¬ 
pure, più eh e accolita e accozzagli a, meglio 
branco, termi ne speci ali zzato in abusi. 
Attenti però alla Squadra di soccorso per il 
bel paese: di solito quel la che perde cambi a. 
C'é nel dizionario! 


matite dal mondo 
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Le guerre dei Bush: da «Tempesta di sabbia» a... «Sabbie mobili» 


segue dalla prima 

Colpevole 
di essere doma 

P articolarmente dolorose co¬ 
me in questo caso di omici¬ 
dio, perchégli stessi abusi eie 
stesse violenze le donne le subisco¬ 
no anche qui, in una prossimità 
che dovrebbe altrettanto spaventar¬ 
ci. Nei bracci della morte americani 
le donne sono poche. Molte vi si 
trovano per essersi ri bellatea mari¬ 
ti che le picchiavano, uomini chele 
violentavano. Ben lungi dal giudica¬ 
re quindi semplicemente il sistema 
islamico attuale, vigente in materia 
giuridica in molti paesi di diversi 
continenti e certamente più com¬ 
plesso di quanto un occidentale 
possa ragionevolmente capire, non 
possiamo non provare sdegno. Lad¬ 
dove esiste la pena di morte questa 
si accanisce non a caso sui soggetti 
più deboli, meno tutelati, più espo¬ 
sti a soprusi dimenticati, vuoi per il 


solo fatto di essere donne nel mon¬ 
do islamico vuoi, in deplorevole ag¬ 
giunta, per povertà e ignoranza nel 
mondo occidentale. Amnesty, con 
esemplare attenzione se ne occupa 
e porta questi casi alla luce. E que¬ 
sta volta anchefrangepiù democra- 
ticheiranianehanno scelto di schie¬ 
rarsi contro una legge martirio. Tre 
deputate del parlamento a Teheran 
hanno ufficialmente protestato per 
la condanna all'esecuzione capitale 
di Afsaneh Nowrouzi, richiamando¬ 
si proprio a queil'onore coranico 
della donna chedeveesseredifeso a 
ogni costo (noi lo chiamiamo ri¬ 
spetto della dignità della persona) e 
hanno chiesto all'Ayatollah compe¬ 
tente, a capo dell'apparato giudizia¬ 
rio, di concedere attenuanti già ap¬ 
plicate in tragedie simili. Afsaneh, 
come donne in ogni parte del glo¬ 
bo, ha provato a difendersi, a sce¬ 
gliere di non sottostare alla viscida, 
sudicia, devastante esperienza di 
uno stupro. Purtroppo per lei, sa¬ 
remmo tentate di considerarla una 
sfortuna, a peggiorare le cose è il 
ruolo ricoperto dall'ucciso. Cosa 
chenon dovrebbe averealcuna rile¬ 
vanza, se la vita delle persone aves¬ 
se il medesimo valore. La lettera 


delle tre deputate non ha sortito 
effetto. Esattamente come non han¬ 
no avuto seguito gli appelli per sal¬ 
vare la vita di malati di mente o 
neri senza soldi per difendersi giu¬ 
stiziati in Occidente. C'è, usando la 
stessa radice filologica, un'ingiusti¬ 
zia profonda, una sperequazione di 
valutazione quando chi è sottopo¬ 
sto a giudizio da altri uomini non 
ha mezzi materiali né sociali per 
rispondere alle accuse, valga per la 
legge islamica come per la legge di 
altri paesi meno vituperati per que¬ 
sto. E le donne, quasi dovunque 
pagano sia l'arretratezza economi¬ 
ca, sia il loro essere femminile. Dop- 
pi amente esposte a qualsivoglia leg¬ 
ge, sono private proprio di quel ri¬ 
spetto della dignità della persona a 
cui noi non vorremmo mai smette¬ 
re di credere. Subdolamente o di¬ 
chiaratamente sottomesse, a secon¬ 
da dei luoghi dove vivono, hanno 
bisogno d'aiuto sostanzioso, quan¬ 
do patiscono la violenza, quando 
per salvarsi ne pagano le conseguen¬ 
ze. Occorre non dimenticare mai 
che ciò accade alle donne ogni mi¬ 
nuto di ogni ora in ogni parte del 
mondo. 

Valeria Viganò 


segue dalla prima 

Inoglobal 

che pensa Panebianco 

C ioè forze che legano se stesse alla difesa 
del protezionismo. La seconda sta nel¬ 
l'opposizione alla globalizzazione in no¬ 
me dei poveri, mentreleleggi della natura dico¬ 
no che solo la globalizzazione può spingere lo 
sviluppo esolo lo sviluppo può aiutarei poveri. 
La prima affermazione è molto discutibile. Il 
movimento no-global, al momento della sua 
nascita (diciamo la rivolta di Seattle contro il 
Wto nel '99) aveva al suo interno, tra le molte 
componenti,anchei sindacati americani ei con¬ 
tadini francesi di Josè Bovè. Componenti assai 
rispettabili e ancora oggi importanti: ma certa- 
mentenon identificabili nella leadership del mo¬ 
vimento. Il movimento è forte soprattutto in 
America Latina, specialmente in Brasile, in Italia 
ein Francia, dove però i gruppi politici principa¬ 
li sono le organizzazioni sindacali autonome e i 
circoli politici-intellettuali di «LeMondeDiplo- 
matique»edi «Attac». Nessuno nel movimento 
èfavorevole- come dice Panebianco - al prote¬ 
zionismo agricolo. La manifestazione di sabato 


scorso a Roma aveva trai suoi obiettivi dichiara¬ 
ti e netti la fine del protezionismo agricolo del¬ 
l'Europa (edegli Stati Uniti). Lo stesso obiettivo 
ha guidato le contestazioni alla riunione del 
Wto di Cancun a settembre. Il movimento e il 
protezionismo sono nemici giurati. 

Anche la seconda affermazione è discutibile. La 
globalizzazione intesa come apertura dei merca¬ 
ti, estensione della democrazia e dei diritti, è 
certamente positiva. Il movimento no-Global 
infatti non la contesta. Il movimento contesta 
invece quel l'aspetto della globalizzazionecostitu¬ 
ito dall'enorme trasferimento di poteri - econo¬ 
mici e anche politici - nelle mani delle multina¬ 
zionali. Questo aspetto della globalizzazione 
non aiuta lo sviluppo: aiuta i profitti, aiuta i 
monopoli egli oligopoli. Non è così? Può darsi: 
se non ècosì discutiamone. Però prima di inizia¬ 
re la discussione rispondiamo sinceramente a 
questa domanda: negli ultimi quindici anni la 
globalizzazione ha ridotto o aumentato le diffe¬ 
renze tra ricchi e poveri? H a ridotto o aumenta¬ 
to la percentuale delle donne e degli uomini che 
patiscono lafame?La ri sposta è: ha aumentato. I 
dati sono incontestabili. Il movimento no-glo- 
bal si pone questa domanda: comesi fa ad inver¬ 
tire questa tendenza allo squilibrio? E risponde 
in molti modi (perché è un movimento assai 
vasto, che ha ampie componenti anti-capitali- 
ste, come dice Panebianco, ma coinvolge anche 
aree molto grandi, più moderate, cristiane o 
laiche). Le varie risposte del movimento però 


hanno unaimpostazionecomune: «bisogna por- 
reunfrenoal liberismo». È una risposta sbaglia¬ 
ta? Ammettiamo che lo sia. Non si tratta allora 
di lanciare anatemi contro i no-global, si tratta 
di proporre altre risposte alla domanda che loro 
hanno posto, al mondo intero, e che ormai sta 
coinvolgendo una parte molto grande deH’opi- 
nione pubblica. È una sfida, rivolta non solo alla 
sinistra ma anche ai conservatori. Finora nessu¬ 
no ha dato una risposta seria a questa domanda. 
2) Seconda accusa. Il movimento èantieuropei- 
sta. No, questa accusa è del tutto infondata. 
Probabilmente Panebianco l’ha formulata sulla 
basedella lettura dei giornali, che su queste cose 
sono un po' superficiali. Domenica raccontava¬ 
no degli incidenti all'Eur e quasi nessuno illu¬ 
strava la piattaforma della manifestazione. Era 
una piattaforma europeista, fortemente europei¬ 
sta. Non si contestava l’Europa: si contestava il 
progetto di Costituzione europea su tre punti. 
La mancanza di diritti di cittadinanza per i mi¬ 
granti: la mancanza di unadichiarazionedi ripu¬ 
dio assoluto della guerra; la mancanza di una 
discussione democratica - sul progetto stesso - 
nei Parlamenti nazionali, che saranno chiamati 
ad una pura ratifica. A queste tre obiezioni si 
aggiungevano altre due richieste importanti: la 
modifica della politica agricola el’estensionedel- 
l'Europa ai Balcani. Si può anche non essere 
d'accordo con questeidee, ma èdifficiledefinir- 
leantieuropeiste. 

Piero Sansonetti 



Aggressioni e minacce 

Alessandro Dalai 

Caro Direttore, ho letto con terrore il pezzo «Semi ammazzano, 
è su mandato di Tabucchi eVerdurin», edito dal Foglio di oggi 
(ieri per chi legge, ndr). A partelaspregiudicatezza, naturalmen¬ 
te contigua al cattivo gusto, che a Giuliano Ferrara non ha mai 
fatto difetto, essendo il medesimo un servo definito «non scioc¬ 
co» del Presidente del Consiglio, desidero esprimerti la mia 
solidarietà contro chi ti addita come un possibile assassino. 

Al contrario, noto come proprio il nostro giornale sia stato 
vittima di minacce di ben altra gravità nel recente passato e ciò 
mi porta a sostenere la tua opera come quella di tutti i colleghi 
dell’Unità, di fronte a una aggressione così violenta, diretta, 
priva di quel minimo di correttezza che dovrebbe invece con¬ 
traddistinguere il mestiere di giornalista. 

Dopo tante cose fatte 
una utile ci sarebbe... 

Antonio Nicolussi, presidente A. N.P.I. - Thiene (Vi) 

A proposito della lettera che invierà Berlusconi, io la rimanderò 


al mittente con la scritta: 

«Dopo il "mare di cose fatte" dal suo governo perché non pensa 
di fare la più semplice ed utile all'Italia, dare le dimissioni?» 

Prego rispedire 
al mittente 

Davide Pivatello 

Alla luce del del progetto di Berlusconi, di mandare questa 
famosa lettera a tutti gli italiani colma di indecenti bugie, perché 
i grafici del nostro splendido giornale non creano una targhetta 
che sostituisca quelle sulle cassette della posta di molti italiani 
che respingono la sgradita e invadente pubblicità commerciale. 
Un messaggio potrebbe essere: qui non si desidera alcuna comu¬ 
nicazione di questa presidenza del Consiglio, prego di rispedire 
al mittente. 

Chi incentiva 
la fuga dei cervelli 

Gian Piero Spada, Giovanni Gottarelli e Gian Franco 
Pedulli, Università di Bologna 

Tutti proclamano che la ricerca scientifica è tanto importante 
per lo sviluppo e la competitività del paese, ma cosa ti inventa il 
Governo per stimolarla?U n blocco delleassunzionedi persona¬ 


le nelle U niversità per il secondo anno consecutivo! 

Forse nelle Università Italiane si fa poca ricerca, ma, indubbia¬ 
mente, qualcosa di buono viene ancora fatto, non sappiamo 
fino a quando. M a cosa significa questo blocco? Significa che 
non ci sarà nè promozione a livelli superiori degli idonei (rico¬ 
nosciuti tali in concorsi pubblici) già in ruolo, nè copertura dei 
posti resisi vacanti, anche se tutti questi posti hanno copertura 
finanziaria. In pratica, da un lato i meritevoli già in ruolo non 
saranno promossi e, peggio, i giovani, o ex giovani ormai, che 
dopo anni di borse di ricerca speravano di trovare un posto, 
non lo troveranno; non solo, ma data la diminuzione dei finan¬ 
ziamenti per la ricerca, rischiano di non avere neppure rinnova¬ 
te le borse. Di fatto il comportamento del Governo incentivala 
fuga dei cervelli ealimenta la fustrazionedi quanti fanno ancora 
ricerca. Continuiamo così etra qualche anno non solo lafamige¬ 
rata Cina (che peraltro produce anche eccellente ricerca di ba¬ 
se), ma anche la Corea (pure all'avanguardia nella ricerca di 
base) ed altri paesi asiatici e non asiatici, ci creeranno seri 
dispiaceri. Ma, naturalmente, esistono i dazii: complimenti a 
questo Governo liberista! 

Il mio «basta» 
non era uno scherzo 

Pierluigi Fabbri, Firenze 

M i è molto dispiaciuto sentir affermare ai responsabili di 


"Domenica In" che il sondaggio effettuato su quello cui gli 
Italiani vogliono dire basta è da prendersi unicamente con 
uno scherzo, lo ho votato e posso assicurare sia i signori della 
Rai che il nostro premier che non ho affatto scherzato, an¬ 
zi... mai stato più serio in vita mia. 

L'esternazione scritta del mio sentimento penso possa essere 
espressione della stragrande maggioranza di chi tale giudizio 
lo ha espresso nelle maniere più variegate, per email, telefo¬ 
no, lettera, fax... 

La solita frase che fin troppe volte gli abbiamo sentito dire 
secondo la quale è stato eletto democraticamente dal popolo 
è sì vera, ma oramai vi sono più che ragionevoli dubbi che 
questo consenso tanto sbandierato non esista oramai più, 
Berlusconi abbia quindi il coraggio di prendere atto di quale 
sia il pensiero popolare sul suo Governo, faccia continuare il 
sondaggio in questione... enetragga le debite conclusioni. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Costruire una centrale nucleare costa sui 
2000 euro per Kw, una moderna centrale 
a gas a ciclo combinato intorno ai 450 


Smantellare un reattore nucleare negli 
Usa costa dai 350 ai 450 milioni di 
dollari. E vanno smaltiti i rifiuti radioattivi 


Nucleare, i conti vanno in rosso 


EDO RONCHI 


C ome mai, pur in presenza di 
un consistente aumento del¬ 
la domanda mondiale, nel 
decennio scorso il contributo dell 1 
energiaprod otta dalle cen trai i nucle¬ 
ari è rimasto fermo? Come mai di¬ 
verse fonti internazionali prevedo¬ 
no, peri prossimi 20 anni, una signi¬ 
ficativa riduzione del contributo 
dell'energia nucleare alla domanda 
mondiale di energia primaria: dal 7 
al 4,5%? Analizzando i programmi 
nucleari, che comprendono sia le 
centrali in costruzione, sia quelle 
previste, anche senza tener conto 
che solo una parte del Ie centrai i pre¬ 
viste viene poi effettivamente realiz¬ 
zata, si vede che la crescita program¬ 
mata, nei prossimi 20 anni a livello 
mondiale, è modesta (meno di 10 
Gigawatt), concentrata nei Paesi in 
via di sviluppo, con evidenti interes¬ 
si militari, con una complessiva ri¬ 
duzione nei Paesi industrializzati. 
Valutarei costi effettivi del nucleare 
francese è molto difficile, stante la 
persistente condizione di sostanzia¬ 
le monopolio pubblico e di incon¬ 
trollabili aiuti di Stato. Disponiamo, 
tuttavia, di indizi significativi nei Pa¬ 
esi dove il nucleare deve misurarsi 
col mercato dell'energia, senza pre¬ 
ventive protezioni monopolistiche e 
di Stato. Negli Stati Uniti per cerca- 
redi rilanciare la costruzionedi nuo¬ 
vecentrali nucleari, visto chei capi¬ 
tali privati non si muovevano, il Se¬ 
nato, su iniziativa dei Repubblicani, 
nel giugno scorso ha concesso aiuti 
pubblici consistenti (stimati in 16 
miliardi di dollari) per cercare di 
riattivare gli investimenti, ormai in 
crisi in questo settore. Nel Regno 
Unito la British Energy, che gestisce 
le centrali nucleari inglesi, il 16 giu¬ 
gno ha presentato un bilancio con 
una perdita di 130 milioni di sterli¬ 
ne, con un quadro talmente critico 
da richiedere un intervento pubbli¬ 
co. Il Governo inglese si è così visto 
costretto ad accollare alle finanze 
pubbliche le spese di decommissio- 


ning delle centrali nucleari per un 
importo di 200 milioni di sterline 
l'anno. Perché il nucleare produce 
conti in rosso?Il costo di costruzio¬ 
ne di una centrale nucleare è oggi 
stimato intorno ai 2000 euro per 
KW, quello di una moderna centra¬ 
la gasa ciclo combinato intorno ai 
450 euro per kW; i tempi di costru¬ 
zione di una centrale nucleare sono, 
nella miglioredelle ipotesi, deH'ordi- 
nedei 6-8 anni; quelli di una centra¬ 
le a gas sono dell'ordine dei 3-4 an¬ 
ni. Una centrale nucleare, prima di 
produrre energia, impegna un inve¬ 
stimento più di quattro volte supe¬ 
riore e per un numero di anni dop¬ 
pio rispetto ad una centrale a gas, 
con costi finanziari deH'investimen- 
to notevolmente superiori. A fine 
vita le centrali vanno smantellate, il 
sito su cui si trovano va bonificato 
ed i rifiuti prodotti vanno smaltiti. 
Smontare una centrale a gas a fine 
vita, bonificareil sito doveècolloca- 
taesmaltirei rifiuti prodotti, com¬ 
porta costi notevolmente inferiori 
di quelli, elevatissimi, richiesti per 
una centrale nucleare. I costi stimati 
per il decommissioningdi un reatto¬ 
re nucleare negli Usa vanno dai 350 
ai 450 milioni di dollari: costi che 
pure sottostimano quelli della boni¬ 
fica del sito e dello smaltimento dei 
rifiuti radioattivi. Questi costi, di co¬ 
struzione e di smantellamento, so¬ 
no tali da cancellare ampiamente il 
vantaggio del minor costo del com¬ 
bustibile nucleare rispetto a quello 
dei combustibili fossili. L'Agenzia 
Internazionale per l'Energia (in An- 
nual Energy Outlook- 2002), stima 
che il kilowattora prodotto dalle 
nuove centrali nucleari, che entre¬ 
ranno in esercizio nel 2005, costerà 
circa il 50% in più di quello prodot¬ 
to con centrali avanzate a combusti- 
bili fossili: più precisamente 0,068 
dollari per il kilowattora prodotto 
da centrali nucleari e 0,041 dollari 
per quello prodotto da centrali a gas 
acido combinato. 



La protesta contro il ministro Moratti a Roma gioca anche sui 
gravi danni che derivano dal fumo 


Per affrontare il cambiamento cli¬ 
matico sono disponibili soluzioni a 
minor costo, oltre che minor rischio 
eminor impatto ambientale, del nu¬ 
cleare. Un gruppo di ricercatori ha 
recentemente svolto un'analisi com¬ 
parata, attingendo da varieeautore- 
voli fonti internazionali, sul tema: 
«Settore elettrico: quali alternative e 
costi per rispettare Kyoto?» (Mac¬ 
chi, Chiesa e Bregani, pubblicata in 
Energia-1/2003). La ricerca arriva al- 
laseguente conclusione: «Il risultato 
conferma una situazione ampiamen¬ 
te nota: in una situazione di merca¬ 


to non monopolistica, con i tassi di 
remunerazione del capitale dettati 
dal mercato e di prezzi dei combusti- 
bili fossili qui ipotizzati, l'energia nu¬ 
cleare non è oggi economicamente 
competitiva». Ed anche se questa ri¬ 
cerca valuta lefonti rinnovabili, og¬ 
gi, costose, dimostra che l'obiettivo 
del protocollo di Kyoto per il settore 
elettrico èrealizzabile, senza il nucle¬ 
are, «a patto di forzare il sistema a 
convertirsi sempre più a soluzioni 
ad alto rendimento (cicli combinati 
ecogenerazione) alimentati a gas na¬ 
turai e». 


Per assicurare un futuro energetico 
al Paese, sicuro e sostenibile, occor¬ 
rono certamente anche investimen¬ 
ti pubblici che vanno spesi benean- 
cheperchésarannocomunquelimi- 
tati. Non è quindi il caso di impe¬ 
gnarli, ancora meno in Italia, per 
una fonte energetica costosa ed in 
declino comeil nucleare. Meglio im¬ 
pegnarli per l'innovazionetecnologi- 
ca, l'efficienza energetica, lo svilup¬ 
po delle fonti rinnovabili, pulite e 
sicure, ed anche per quel vettore 
energetico che pare promettente: 
l'idrogeno. 


Un immigrato alla Casa Bianca 


INTERNATIONAL HERALD TRIBUNE 


L j America è una nazione di immigranti. Sono stati gli 
immigrati a dare forma alla politica e alla diplomazia 
del Paese, ad amministrare il suo governo, a difendere 
il territorio nazionale in tempi di guerra. Tra i militari insigniti 
della M edaglia d'Onoresi contano oltre 700 immigranti. 

Eppure, a dispetto del loro sacrificio, della portata del loro contri¬ 
buto alla nazione, agli immigranti è tuttora negato l'accesso alla 
più alta carica dello Stato; e ciò in base ad una norma della 
Costituzioneche vieta ai cittadini naturalizzati americani di dive¬ 
nire Presidenti. Si tratta di una norma che da lungo tempo ha 
perso ogni utilità; ammesso che ne avesse una, inizialmente. 

Il senatore repubblicano Orrin Hatch eil rappresentante demo¬ 
cratico Vie Snyder stanno sollecitando l'approvazionedi emenda¬ 
menti che mirano a cancellare dalla Costituzione la clausola 
Chiunque non sia cittadino americano per nascita... non potrà 
essere eletto allacaricadi presidente». Clausola che, peraltro, non 
sembraincideresull'idoneitàdei cittadini nati all’estero da genito¬ 
ri americani; piuttosto è diretta a quanti, nati all'estero, sono 
divenuti cittadini americani in seguito all'immigrazione negli 
Stati Uniti. 

Laquestioneinteressa un universo in espansionechegià annove¬ 
ra oltre dodici milioni di americani, tra cui gli ex segretari di 
Stato Henry Kissinger e Madeleine Albright, due membri del 
gabinetto, Eiaine Chao e Mei Martinez, e il governatore del 
M ichigan Jennifer Granholm. Sefosse approvato, l’emendamen¬ 
to proposto dal senatore Hatch consentirebbe a chiunque sia 


cittadino americano da ventanni e residente nel Paese da 14 di 
candidarsi a Presidente. Snyder, invece, propone un tempo di 
attesa di 35 anni. 

Tra gli storici c'è chi si chiede cosa avessero in mente i Padri 
Fondatori quando posero questa condizione. Nessuna restrizio¬ 
ne del genere è infatti prevista per lealtre alte cariche dello Stato. 
Si tende a spiegare la cosa con il fatto che, ritenendosi i Padri 
Fondatori custodi di una giovane nazione, essi volevano a tutti i 
costi impedire che una qualsiasi potenza straniera potesse trova- 
reil modo di accedere alla massima carica. Ma, osservai! senato¬ 
re H atch, da lungo tempo questo rischio non sussiste più. 

Il Congresso americano ha già uno stuolo di problemi reali e 
immediati da risolvere, figuriamoci se può preoccuparsi di quelli 
remoti. Ecco allora che gli emendamenti Hatch e Snyder finisco¬ 
no con lo scontrarsi con il peggiore nemico del processo legislati¬ 
vo: l'inerzia. Ogni modifica della Costituzione comporta di per 
sé un iter irto di difficoltà ed ostacoli, ed esige la maggioranza di 
due terzi dei voti alla Camera e al Senato, oltre all’approvazione 
di trequarti degli Stati. Il problema, nel caso specifico, è che la 
Costituzionefiniscecol determinare-almeno per quanto riguar¬ 
da l'idoneità alla massima carica dello Stato - una cittadinanza di 
seconda categoria del tutto inconciliabile con quelli che sono i 
tipici valori americani. Un difetto perdurante cui va senz 1 altro 
posto rimedio. 

Editoriale dél'lnternational H erald T ribune 

Traduzione di M aria Luisa Tommasi Russo 


segue dalla prima 


Uno strano c lim a di vigilia 


L / Unità ha dato l'annuncio dello strano evento esattamente 
con le parole che troviamo naturale usare adesso: strano 
evento. Il direttorede//Foglio, insolito eimproprio (stra¬ 
no) partecipante del Summit di governo, ha denunciato il nostro 
ovvio titolo giornalistico (ovvio cioè inevitabile perché descrittivo 
di una azione insolita, tipo «strano, è uscito lasciando accesa la 
luce»), con queste parole: «Semi ammazzano, ricordatevi cheèsu 
mandato linguistico di Antonio Tabucchi e Furio Colombo, in 
concorso tra loro. (...) Perciò se un disgraziato comunista combat- 
tentemi dovesseun giorno ammazzare, ricordate che non è «stra¬ 
no», è solo normale, normale come quel tizio che al semaforo mi 
ha detto con aria truce "ma non sei ancora morto?». Dunque una 
notizia insolita (strana) èstata seguita da una reazione parossistica 
e (usiamo di nuovo un termine descrittivo, da intendersi in senso 
letterale) squilibrata. Perché? 

Silvio Berlusconi ci ha insegnato che le scenate non sono mai scatti 
di nervi o guizzi di anfetamine. Nella strana vita del più strano 
Presidentedel Consiglio del mondo, tutto ha un senso secondo un 
calcolo. Si dice spesso (e di questo l'interessato non si adombra) 
che Giuliano Ferrara sia il mentore, consigliere e guida ascoltata 
del presidentedel Consiglio. 

Infatti ancheil suo giornale segue questo schema. Ha inventato il 
mobbing giornalistico. «Mobbing» è il teppismo d'ufficio o 
d’azienda. Chi può, o per autorità o perché ne ha i mezzi, o perché 
disponedi una gang, tormenta una persona per indurla ad andar¬ 
sene. Il Foglio, sia pure ripagato da scarsa attenzione e rare risposte 
da l'Unità, ha iniziato subito un mobbing costante basato sulla 
tecnica dell'insulto sistematico, finto spiritoso e profondamente 
volgare verso l'Unità e il suo direttore. Ora al mobbing si aggiunge 
latranquilla calunnia. Latrovataèpiù nazista chefascista. Suggeri¬ 
sco (almeno ai nostri avversari non privi di interessi letterari) una 
scorsa dei seguenti testi che narrano la Germania negli anni 
1930-1933: 

I proscritti, di Ernst von Salomon, Baldini&Castoldi, 1997: 

«La tecnica seguita era questa. U n nostro delitto non veniva mai 
rivendicato. M a facevamo in modo che essi ne fossero accusati e 
che la gente li credesse colpevoli». 

Senza ritorno di Kresman Taylor, Rizzoli 2003: 

«Noi non esistevamo più. La stampa aveva abolito ogni notizia di 
noi. Tranne quando decidevano una esecuzione. Allora noi erava¬ 
mo i colpevoli». 

Il nemico tedesco di Sebastian H ensen, Garzanti 2003: 

«Il potere si esercitava decidendo in anticipo chi è innocente e chi 
è colpevole di certi delitti odiosi. Da queste sentenze non c'era 
scampo». 

Il metodo richiedeuna finta scanzonatura goliardicaeun disprez¬ 
zo sincero. Richiede anche mezzi. Non importa cheil tormentone 
piaccia efaccia vendere un giornale, checomunquenon campa di 
vendite. Si fa perché si può e perché, debitamente intimiditi, tutti 
gli altri che hanno a che fare con il giornalismo, si diano una 
regolata e stiano alla larga da certi argomenti. Governare con 
rabbia, protervia e volgarità è un tratto strano di questo governo 
che, infatti, nel tempo libero, si dedica alle calunnie di Telekom 
Serbia. L'idea guida sembra essere: noi facciamo quel che voglia¬ 


mo, inventiamo insulti, facciamo «mobbing» comeci pare. Se non 
ti inchini, se non stai zitto, se non ti sottometti al mobbing, tu sei il 
terrorista. O un mandante di terrorismo. Strano che la frase di 
Ferrara suoni identica a quella di Bondi, a quella di Cicchitto, a un 
pensierino di Ombretta Colli («Fra girotondi eterrorismo il passo 
è breve») data la nota differenza tra Ferrara e le persone citate. 
Strano che decidano tutti insieme (la lista delle citazioni sarebbe 
lunghissima) di fareuso di una accusa cheneppureil vicepresiden¬ 
teamericano Cheney, sospettato di arricchirsi personalmente sulle 
sciaguredell'lraq, ha mai pensato di lanciare contro i suoi avversa¬ 
ri, pur in piena stagione di lotta al terrorismo. 

M aforse si amo stati superficiali a usaresoltanto la parola «strano» 
per un verti cedi governo pubblico e privato, annunciato e segreto, 
un misto di politica, responsabilità pubblica e potere mediatico. E 
questo spiegherebbe il tipo di reazione. In un Paese come questo, 
con un governo come questo e ispiratori morali come questi, non 
si può che restare col fiato sospeso e il cuore in gola. Sia detto 
senza alcuna ironia. Bisognerebbe essere ciechi per non sapereche 
questi fanno sul serio. 

Dichiarare assassino qualcuno che ti dà torto non è una cosa da 
poco. Significa dichiararsi in graveeimminente pericolo e indica¬ 
re il colpevole. Perché lo fai, in un mondo in cui sappiamo tutti di 
vivere in pericolo? Per indurre qualcuno al silenzio. Come abbia¬ 
mo visto, è già accaduto altre volte. Perché si moltiplica questo 
tipo di accusa solenne e inventata, drammatica e finta, motivata 
dall'intento di marchiare il dissenso? Si vede che, per qualche 
ragione, adesso hanno fretta. Che stia per accadere qualcosa? 

Furio Colombo 


Se anche la tv dice basta 


N el gioco di Domenica In non c'è nulla di scientifi¬ 
co, si sono affrettati afar sapereBonolis, gli autori, 
i dirigenti della RAI e hanno annunciato una in¬ 
chiesta contro i soliti Hacker. Certo la valanga di basta!!! è 
solo un indizio della caduta di popolarità del governo e 
del Cavaliere e non ha base scientifica. Ma quando gli 
indizi si sommano diventano prove. Per esempio, nel 
sondaggio di Manneheimer pubblicato dal Corriere (6 
Ottobre) il capo del governo figura all'ultimo posto nella 
classifica del gradimento. Prima di lui: Casini e Fini, ma 
anche Prodi, Fassino e Rutelli, infamati dalla banda di 
mestatori, riciclatori e trafficanti che, con Igor Marini, 
hanno trovato udienza nella CommissioneTelekom- Ser¬ 
bia. Anche questo è un indizio, anzi un doppio indizio. E 
poi, lo stesso sondaggio ci diceche il 43% degli italiani ha 
fiducia nella magistratura e che i giudici si collocano al 
quarto posto dopo il presi dente del la Repubblica, i carabi¬ 
nieri elaChiesacattolica. L'odiata magistratura, controlla¬ 
ta dai magistrati «malati di mente» riscuote più consensi 
del governo e stacca il capo del governo di 20 punti. Senza 
il Milan, per Berlusconi, la prima domenica di Ottobre, 
sarebbe stata davvero triste. D'altronde che le cose non 
vadano bene per il governo è dimostrato dallo Show di 


Forza Italia e dall'annuncio del Cavaliere di avviare una 
campagna di spot per informare gli italiani, i quali, a suo 
dire, si comportano cosi perché tanto disinformati da 
pensare che il Black outèstato solo un sogno e i rincari di 
tutti i generi di prima necessità fantasie deH'opposizione. 
M olto interessante e con solide basi scientifiche è lo stu¬ 
dio che un gruppo di ricercatori dell'istituto di Scienze 
sociali deH'Università di Torino, diretti dal prof Luca 
Ricolfi, ha pubblicato su internet e che è stato ripreso da 
alcuni giornali. Si tratta di un monitoraggio del «clima 
politico-elettorale» dopo la vittoria di Berlusconi, esegui¬ 
to a un anno emezzo dal voto(ottobre- novembre2002) e 
dopo 2 anni circa (gennaio- febbraio 2003). La luna di 
mieleterminadopo un anno di governo e da quel momen¬ 
to la fedeltà degli elettori di centrodestra diminuisce sem¬ 
pre più. Una rilevazione condotta con 10.000 telefonate e 
1900 questionari inviati per posta, mette in evidenza una 
infedeltà molto alta degli elettori di centrodestra, rispetto 
a quelli di centrosinistra, per il voto di coalizione, con un 
differenziale del 15%. M entrenel voto di partito il centro- 
destra recupera 10 punti. I dati confermano una tendenza 
costante: l'Ulivo attrae molto più dei partiti dell'Ulivo e fa 
la differenza perché la coalizione è il valore aggiunto. Per 
il centrodestra avviene esattamente il contrario. I dati 
rilevati nel gennaio del 2003 confermano la situazione 
precedente per quanto riguarda il voto di coalizione, men¬ 
tre il voto ai singoli partiti segna una caduta verticale di 
FI. Complessivamente i partiti di centrosinistra e Rifonda¬ 
zione, che alle politiche del 2001 avevano ottenuto il 
33,2%, ottengono nel voto virtuale dello studio il 36,1%, 
mentre il centrodestra passa dal 39 al 36,6%. Concluden¬ 
do, le valutazioni politiche che si possono fare sono le 
seguenti: 

Tutti gli studi e i sondaggi danno il centrodestra in calo 
per la disaffezione di una parte del suo elettorato. M a gli 
elettori che «tradiscono» il centrodestra non passano al 
centrosinistra, se non in minima parte; 

Il miglioramento dei dati del centrosinistra è dovuto alla 
diminuzione degli astenuti attratti dalle manifestazioni 
sindacali e della società civile e dall'attività delle associa¬ 
zioni e dei movimenti; 

L'U livo è una garanzia e la domanda di coalizione è molto 
superiore alla domanda di Partito. A questo punto risulta 
davvero incomprensibile l'avere stoppato l'iniziativa, ri¬ 
proposta con particolare vigore anche neH'assemblea di 
Aprile da Achille Occhietto e da altri, della Costituente 
dell'Ulivo, della quale la lista Unica proposta da Prodi, 
avrebbe costituito la naturale e logica conseguenza. Come 
i dati dimostrano, solo un grande Ulivo dei partiti e dei 
movimenti, che non può essere né una semplice alleanza 
elettorale né un superpartito, può assemblare tutto il 
popolo di centrosinistra ed esercitare una potente attrazio¬ 
ne, moltiplicatrice di consensi. Invece, l'Ulivo a tre e un 
prematuro partito riformista, con il carico di scontri e di 
polemiche che si portano dietro, rischiano di produrre 
lacerazioni proprio nel momento in cui Berlusconi è più 
debole. 


DIRETTORE 

RESPONSABILE 

Furio Colombo 

CONDIRETTORE 

Antonio Padellaro 

VICE DIRETTORI 

Pietro Spataro 
Rinaldo Gianola 

(Milano) 

Luca Landò 

(on line) 

REDATTORI CAPO 

Paolo Branca 
(centrale) 

Nuccio Ciconte 
Ronaldo Pergolini 

ART DIRECTOR 

Fabio Ferrari 

PROGETTO GRAFICO Mara Scanavino 


i unita 

Direzione, Redazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 696461, fax 06 69646217/9 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Marialina Marcucci 

■ 20124 Milano, via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811, fax 02 89698140 

PRESIDENTE 

■ 40133 Bologna, via del Giglio 5 

Giorgio Poidomani 

tei. 051 315911, fax 051 3140039 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

■ 50136 Firenze, via Mannelli 103 

Francesco D’Ettore 

tei. 055 200451, fax 055 2466499 

CONSIGLIERE 

Stampa: 

Sabos.r.l. Via Carducci 26-Milano 

Giancarlo Giglio 

CONSIGLIERE 

Giuseppe Mazzini 

CONSIGLIERE 

Fac-simile: 

Sies S.p.A. Via Santi 87, - Paderno Dugnano (Mi) 

Litosud Via Carlo Pesenti 130 - Roma 

Maurizio Mian 

Ed. Telestampa Sud Srl. Località S. Stefano, 82038 Vitulano (Bn) 

CONSIGLIERE 

Unione Sarda S.p.A. Viale Elmas, 112 - 09100 Cagliari 

STS S.p.A. Strada 5a, 35 (Zona Industriale) - 95030 Piano D'Arci (CT) 

“NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.p.A.” 

SEDE LEGALE: 

Distribuzione: 

Via San Marino, 12 - 00198 Roma 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 

luti; K§) 

Per la pubblicità su l'Unità 

Certificato n. 4663 
del 26/11/2002 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29 - 20123 MILANO 

Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale della stampa 
del Tribunale di Roma. Quotidiano dei Gruppi parlamentari dei 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo. Iscrizione come giornale 

Tel. 02 24424443 Fax 02 24424490 

02 24424533 02 24424550 

murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 



La tiratura de l’Unità del 6 ottobre è stata di 153.670 copie 


Elio Veltri 





























roma via di torre spaccata 110* - roma via prenestina 940, c.com.le coop* - firenze via di novoli 40 - Iucca via vetricaia, località pontetetto - livorno zona com.le porta a terra - 
Siena st. massetana romana 46* - grosseto via aurelia nord 72* - montevarchi v.le cadorna zona, c.com.le ipercoop - cecina corso matteotti 356/4, c.com.le vallescaja* - 
pisa via s. francesco 1 - terni via dell'impresa 1, bivio di collescipoli - ascoli piceno c.com.le 'al battente', viale del commercio 52. 

*aperto anche la domenica 


n.verde 800238323 


www.scarpamondo.it 


SCARPA 

MONDO 

^ / 

il mondo 
ai tuoi piedi. 


grandi 

marche 


mega 

assortimento 


prezzi 

trasparenti 


qualità 

controllata 


Scarpamondo, i megastore di scarpe, abbigliamento, accessori 













